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Fra due domeniche, l’8 no- 
Vembre, saremo chiamati al- 
le urne per i cinque referen- 
dum: tre sull'energia nuclea- 


i fe; uno per l’abolizione della 


Commissione inquirente per 
i procedimenti di accusa 
contro i membri del governo; 
Uno attinente la responsabi- 
lità civile del giudice. Si vote- 
tà anche lunedì 9 novembre 
fino alle 14, a conferma del- 
l’idiosincrasia dei nostri po- 
litici a considerare le consul- 
tazioni popolari un fatto d'or- 
dinaria amministrazione, tali 
dunque da essere snellite 
Nella preparazione e nello 
svolgimento. In tutt'Italia 
molte scuole (quelle sedi dei 
Seggi) rimarranno chiuse dal 
6 al 10 novembre. Costo 
complessivo dell’operazio- 
ne: fra i 400 e i 500 miliardi. 


Se non fossimo ormai abi- 
tuati da tempo a situazioni 
ancora più comiche, ci sa- 
rebbe da resjare esterrefatti: 
anche a voler dimenticare 
che in primavera per evitare 
lo svolgimento dei referen- 
dum si interruppe traumati- 
camente la legislatura. 


Una «cultura» 
anti-centrali 


Non tralasceremo di entrare 
fra qualche giorno nel merito 
dei quesiti che i singoli refe- 
fendum propongono. Di cer- 
to per molti elettori non sarà 
agevole muoversi fra do- 
mande del tutto incompren- 
sibili e schede variamente 
colorate. |l nostro orienta- 
mento, anche per semplifica- 


| reil problema, è di suggerire 


if «no» per i tre referendum 
sui nucleare (schede grigia, 
arancione e gialla) e il «sì» 
peri restanti due (schede az- 
; zurra e verde). A prescinde- 
re dall’astrattezza delle que- 
*stioni poste da due dei tre re- 
ferendum sul nucleare (me- 
glio sarebbe definirli «sull’e- 
hergia») ci sembra insidioso, 
se non addirittura pericoloso 
| per l'Italia il propagarsi di 


‘« una cultura anti-centrali le- 


gati a.un pacifismo velleita- 
| rio o peggio ancora esposto 
al rischio di strumentalizza- 
i zioni politiche. Un’abbon- 
i danza di «no» darebbe un 
| Segnale contrario. 

i suggerimento, che ovvia- 


| Mente non intende prevari- 
care il personale convinci- 


mento che ciascuno si è fatto . 


_ 0 si farà, vale beninteso per 
coloro che decideranno co- 
° munque di recarsi alle urne. 
.In realtà questa è la più inuti- 
ge consultazione alla quale 
«l'Italia repubblicana abbia 
Smai chiamato i suoi cittadini. 
E un qualsiasi motivo (la par- 
DL ctita di calcio, una gita, la vo- 
glia di una domenica in fami- 
‘glia, il cattivo tempo).sarà 
’ sufficientemente valido per 
. legittimare e giustificare la 
tirinuncia al voto. Non arrivia- 
«mo a dire che gli assenti 
“avranno ragione; ma sicura- 
‘’’Ìmente non avranno torto. 


Due riflessioni infatti si im- 
| pongono, interdipendenti. La 
è prima è relativa al gioco che 
‘ hanno fatto e stanno facendo 
| .l\partiti. La seconda tocca al 
‘cuore l'istituto del referen- 
n dum. 
‘Si è già ricordato che il bi- 
‘. Sticcio sui referendum, so- 
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L'arte e la scienza 

i di un* espresso illycaffè si gustano 
alla pasticceria caffè Pirona 
in Largo Barriera Vecchia, 1 

a Trieste. 


prattutto fra Dc e Psi, ebbe a 
provocare sei mesi fa la 
quinta consecutiva interru- 
zione della legislatura. Poco 
importa che si fosse trattato, 
allora, d'un pretesto, utiliz- 
zato sia da De Mita sia da 
Craxi per soffiare con vigore 
sul fuoco della reciproca in- 
compatibilità, personale e 
politica. Ciò che sorprende, 
oggi, è che su quattro dei 
cinque quesiti proposti si sia 
attuata una larghissima con- 
vergenza di «sì», che unisce: 
comunisti e missini attraver- 
so i due maggiori partiti di 
governo, i radicali e i verdi. 
Ciò che irrita è che a questa 
arca di Noè del «sì» siano de-. 
stinati ampi spazi televisivi e 
giornalistici. Una fiera delle 
vanità, nella quale leader e 
sottoleader dei partiti tente- 
ranno di convincerci che un 
«si» lava più bianco dell'altro 
soltanto per mascherare una 
grottesca sceneggiata collet- 
tiva. Per parte nostra, nelle 
due prossime settimane li- 
miteremo allo stretto indi- 
spensabile l'informazione 
sull'argomento, senza natu- 
ralmente privare i lettori dei 
chiarimenti utili a meglio 
comprendere il tenore dei 
quesiti referendari. 
Tuttavia, fosse il male sol- 
tanto questo, pazienza. E in- 
vece la maxi-sceneggiata ne 
ha creato, di mali, un secon- 
do: l'uccisione di fatto del re- 
ferendum. A sei giorni di di- 
stanza da quel-2 novembre 
tradizionalmente destinato 
alla commemorazione dei 
defunti, si celebreranno le 
esequie, per l’Italia, di que- 
sta forma di consultazione 
popolare che ha invece 
grande fortuna in molti Paesi 
dell'Occidente, là dove è im- 
piegata con serietà per 
orientare decisioni di rilievo 
su pregnanti interessi collet- 
tivi. E' triste doverne prende- 
re atto, se si pensa che, dopo 
il primissimo sulla scelta fra 
repubblica e monarchia, il 
popolo italiano negli ultimi 
tredici anni era stato chia- 
mato. a pronunciarsi — con 
aspre contrapposizioni fra i 
partiti — in referendum sul 
divorzio e sull'aborto, sul fi- 
nanziamento pubblico e sul- 
lascala mobile. Ma è difficile 
credere che l'istituto, senza 
una suaradicale ma non pre- 
vedibile trasformazione, 
possa sopravvivere a quanto 
gli è accaduto e gli sta acca- 
dendo. 


I problemi seri 
attendono 


Oltre l'8 novembre problemi 
seri coinvolgeranno i, partiti 
della coalizione e il governo. 
Le vicende del Golfo e delle 
borse, dopo il crollo e il con- 
seguente andamento a sin- 
ghiozzo di Wall Street, la- 
sciano inquieti. In Parlamen- 
to andrà in discussione la fi- 
nanziaria (e già si prevede il 
cosiddetto esercizio provvi- 
sorio, per l'impossibilità di 
una sua approvazione entro 
il 31 dicembre). Il mondo at- 
tende con impazienza il ter- 
zo vertice fra Reagan e Gor- 
bacev (di ancora incerta ef- 
fettuazione) e già si interro- 
ga con ansia (o curiosità?) 
sul dopo-Reagan, a un anno 
dalle elezioni americane. 
Ma per il nostro bizzarro 
Paese tutto ciò è secondario. 
| partiti hanno in agenda due 
settimane di chiacchiere sui 
referendum, Chiacchiere e 
polemiche. Polemiche e 
chiasso. Tanto rumor per 
nulla. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 
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LA BATTUTA D'ARRESTO USA-URSS 


Anche senza vertice 
accordo euromissili 


BRUXELLES — Chi si aspet- 
tava da Shultz un rapporto 
pessimistico sugli esiti della 
sua visita al Cremlino è ri- 
masto deluso. Di fronte ai 
quattordici ministri degli 
esteri dell'Alleanza atlantica 
(erano assenti i rappresen- 
tanti dî Grecia e Turchia), il 
segretario di Stato ha trac- 


. ciato un resoconto dei suoi 


colloqui con Shevardnadze e 
poi con Gorbacev improntato 
ad un «realistico ottimismo». 
In pratica, ha lasciato inten- 
dere Shultz, il mancato rag- 
giungimento dell’accordo 
sulla data del vertice tra 
Reagan e il leader sovietico 
non ha impedito importanti 
progressi per quanto concer- 
ne i missili a medio e corto 
raggio («Si potrà firmare un 
trattato entro qualche setti- 
mana»). L'accordo per esse- 
re firmato — ha detto — non 
ha bisogno del vertice. 

Lo scoglio, ha confermato 
Shultz, è stato quello dello 
scudo spaziale, Gorbacev ha 
rinunciato al cosiddetto «lin- 
kage» cioè al legame tra un 
accordo e l’altro, solo nel ca- 
so degli euromissili, ma lo 
ha riesumato per quanto 
concerne il vertice, subordi- 
nato ora alla possibilità di 
concludere anche le trattati- 
ve sulla riduzione delle armi 
nucleari strategiche e alla ri- 
chiesta di prolungare la 
«piena validità» del trattato 
Abm, sui sistemi anti-missi- 
le, per altri dieci anni. Que- 
st'ultima clausola comporte- 
rebbe il «congelamento» del 
progetto dello «scudo» spa- 
ziale giunto ormai alla fase 
di sperimentazione. 

Per questo, ha spiegato 
“Shultz, la firma di un accordo 
sull'eliminazione dei missili 
a.medio e corto raggio (dai 
5000 ai 500 chilometri di git- 
tata) «potrebbe avvenire in 
una sede diversa dal verti- 


ce». Potrebbe essere firmato 
dal segretario di Stato e dal 
collega sovietico. 

Shultz ha poi detto di avere 
risposto negativamente a 
due nuove proposte avanza- 
te da Gorbacev e rese note 
venerdì sera con un dispac- 
cio della «Tass». Il leader so- 
vietico aveva prospettato 
una moratoria sulla costru- 
zione e l'installazione dei 
missili a medio e corto rag- 
gio fino alla firma del tratta- 
to. Gli Stati Uniti, ha detto il 
segretario di Stato, intendo- 


no invece continuare il di- 
spiegamento di tali armi, per 
«recuperare» lo svantaggio 
accumulato.nei confronti del- 
l'Urss. 

Gorbacev ha quindi parlato 
di una moratoria di un anno 
sulla costruzione del grande 
radar strategico di Kras- 
noyarsk, in cambio della so- 
spensione della costruzione 
di un analogo impianto ame- 
ricano in Scozia. Shultz ha ri- 
sposto che l'impianto sovie- 
tico viola di fatto il trattato 
Abm, mentre i lavori in atto 


BORSE 
Ciampi 


PAGINA 

Il «sistema 

Italia», 
grazie ai grandi 
progressi compiuti 
negli ultimi anni, e 
alle misure valuta- 
rie, creditizie e fi- 
scali prese nei mesi 
scorsi, ha potuto 
arginare l’onda 
d’urto determinata 
dal crollo di Wall 
Street. Lo ha detto 
ieri il governatore 
della Banca d’Ita- 
lia, Carlo Azeglio 
Ciampi intervenen- 
do al convegno del 
Forex. Secondo 
Ciampi, la crisi fi- 
nanziaria interna- 
zionale non va sot- 
tovalutata, ma sen- 
za pessimismo. 


in Scozia sono solo un «am- 
pliamento» di una stazione 
radar preesistente. 

Shultz ha infine escluso che 
Gorbacev abbia rinviato il 
vertice per motivi interni. 
«Mi pare un uomo sicuro del 
fatto suo» ha detto ai giorna- 
listi. Il segretario di Stato ha 
confermato che il leader so- 
Vietico gli ha consegnato una 
lettera per il presidente Rea- 
gan, contenente le ragioni 
percui egli non ritiene utile, 
in questo momento, dare il 
«via libera» per il vertice rus- 


so- americano. 

La relazione di Shultz è stata 
accolta favorevolmente dai 
partner atlantici. In particola- 
re, il nostro ministro degli 
esteri Giulio Andreotti si è 
espresso in termini abba- 
stanza ottimistici sulle pro- 
spettive del dialogo Est- 
Ovest, malgrado l’impedi- 
mento moscovita. «L'impor- 
tante è che il trattato sugli 
euromissili sia firmato, chi lo 
firma è secondario», ha com- 
mentato il titolare della Far- 
nesina. 

Andreotti è quindi partito alla 
volta di Washington approfit- 
tando di un «passaggio» ae- 
reo offertogli da Shultz a bor- 
do dell'«Air Force Two». 


Un'occasione per i due stati- 
sti di scambiarsi le opinioni 
soprattutto in vista degli in- 
contri che lo stesso Andreotti 
avrà alle Nazioni Unite con il 
segretario generale dell'Onu 
Xavier Perez De Cuellar per 
rilanciare la mediazione nel 
conflitto del Golfo. 

A Washington, intanto, fioc- 
cano i primi commenti. 
«Quando si tratta con i russi, 
non bisogna mai dare l’im- 
pressione di desiderare l’ac- 
cordo a ogni costo. E’ un gra- 
ve errore tattico...», così dice 
Les Aspin, democratico del 
Wisconsin, presidente della 
commissione della camera 
per le forze armate. 

«Di fronte a tanta attesa, 
puntualmente i russi alzano 
la posta», incalza Zbigniew 
Bzrezinski, del centro studi 
strategici della Georgetown 
University. A un passo dal- 
l'accordo tentano di strappa- 
re estreme concessioni. In 
genere le ottengono, perché 
sui negoziatori occidentali 
premerà l'opinione pubblica, 
pronta a rovesciare su di lo- 
ro e non sui negoziatori 
orientali la responsabilità 
della rottura. 


II giorno del derby 


Dopo dieci anni torna al «Grezar» un derby di 
campionato, e c’è grande attesa fra gli sportivi 
della regione. Causio (nella foto), che fu 
compagno di Zico nell’Udinese di serie A, gioca 
dall’altr’anno con la maglia della Triestina e ì 
oggi per la prima volta avrà di fronte la sua e&'* 


squadra. > 


Servizia pagina 14 


... 


Un membro dell'equipaggio della petroliera 
panamense mostra i gravi danni provocati dai colpi dei 
pasdaran iraniani. La nave ha dovuto cercare riparo 
nel porto di Dubai. Gli loniani hanno lanciato anche 


una granata. 


TORNANO I PASDARAN NEL GOLFO 


Assalto alla petroliera 


L’attacco a colpi di bazooka - Attentato anti-Usa nel Kuwait 


KUWAIT— Il Golfo è sempre — 


più in fiamme. Una motove- 
detta dei pasdaran iraniani 
ha attaccato a raffithe di mi- 
traglia e colpi di bazooka 
una petroliera greca batten- 
te bandiera panamense, 
causando gravi danni allo 
scafo. Ma non vi sono state 
vittime. Nessun ferito anche 
nell’altro episodio avvenuto 
nel Kuwait, dove alcuni 
estremisti islamici hanno fat- 
to esplodere una bomba nel- 
la sede della compagnia sta- 
tunitense Pan Am. Anche in 
questo caso i danni sono in- 
genti. 

C'è anche da sottolineare 
che. il Presidente americano, 


Ronald Reagan sta valutan- {2 


do l'opportunità di imporre 
un blocco totale alle esporta- 
zioni iraniane negli Stati Uni- 
ti, dal petrolio ai pistacchi. 
Una decisione definitiva non 
è stata ancora presa — ha 
reso noto una fonte dell’am- 
ministrazione — anche se il 
Congresso ha già dato l'ok. 

Ma ritorniamo alla nave col- 
pita. La motovedetta irania- 
na ha attaccato a raffiche di 
mitraglia e colpi di bazooka 
al largo delle coste di Dubai, 
nel settore meridionale del 
Golfo Persico, la petroliera 
greca «Prosperventure - 
Uno» di 38 mila tonnellate. 
Sul cargo che batte bandiera 


In entrambi i casi danni ingenti ma nessun ferito. 


La nave è greca ma batte bandiera panamense. 


Un clima di tensione nella capitale del Kuwait. 


La «Merzario» bloccata da una tempesta di sabbia 


panamense si è sviluppato 
un furioso incendio che sol- 
tanto dopo diverse ore l’e- 
quipaggio è riuscito a porre 
sotto controllo. 

Le granate lanciate con i ba- 
ooka dai fanatici «guardiani 
della rivoluzione» hanno 
danneggiato la sala macchi- 
ne della nave e ha provocato 
un incendio che si è esteso 
anche alle cisterne. La «Pro- 
sperventure - Uno» che ave- 
va imbarcato il greggio al 
terminale saudita di Ras 
Tannurah, stava facendo rot- 
ta verso Sud, con destinazio- 
ne finale l'Australia. 
L'attacco al cargo greco è 
probabilmente la risposta di 
Teheran al raîd compiuto il 
21 ottobre dai caccia irache- 
ni contro la petroliera irania- 
na «Kharg-4» sorpresa nella 
zona centrale del Golfo. 

Tra i membri dell'equipaggio 


TRASFERITO DA TERNI PERCHE’ TROPPO AUTORITARIO 


I sindacati sconfiggono il questore donna 


TERNI - Il questore in gonnel- 
la - il primo e l’unico fino ad. 
oggi in Italia, ha perso la sua 
battaglia. Lascia Terni dopo 
due anni e mezzo. Lascia 
l'incarico per assumere 
quello di consigliere ministe- 
riale aggiunto del diparti- 
mento di Ps. La Niglio arrivò 
suscitando tante speranze, 
se ne va portandosi via un 
bagaglio di delusioni. Sem- 
bra lontanissimo quel giorno 
d'aprile dell’85 quando il pri- 
mo questore donna del no-. 
stro paese arrivò in Umbria e 
venne accolto con un mazzo. 
di fiori. Anna Maria Niglio, in 
quei giorni, rappresentava 


l’immagine vivente della ri- 
forma del corpo di polizia 
Dopo qualche settimana ,pe- 
rò, il feeling tra la Niglio ed i 
suoi uomini era già misera- 
mente naufragato. Le conte- 
stazioni e le accuse diventa- 
rono via via sempre più inci- 
sive, sempre più dure. Dai 
malumori interni si passò ai 
comunicati stampa. | due 
sindacati di polizia (il Siulp e 
il Sap) sulla questione della 
Niglio agirono in pieno ac- 
cordo. Il questore venne ac- 
cusato di essere troppo auto- 
ritario e di «uso poco equili- 
brato dei regolamenti che di- 
sciplinano la vita interna del- 


la questura». 

L'ultima bordata, sparata 
soltanto pochi giorni fa, attri- 
buiva alla Niglio una «scarsa 
sensibilità ai problemi del 
personale disconoscendo in 
modo sconcertante l'istituto 
delsindacato di polizia». 

La Niglio, 52 anni, vedova, 
con una figlia, era stata il fio- 
re all'occhiello del ministro 
degli interni e dell'ex capo di 
polizia. L'immagine di quella 
donna, seduta negli uffici 
della questura di corso Taci- 
to, città di industrie e di ope- 
rai, voleva significare anche 
che il corpo di polizia stava 
cambiando, mutando rotta. 


«Ma la riforma - dicono al 
sindacato di polizia - non può 
esaurirsi nella semplice im- 
magine esteriore. La Niglio 
ha sbagliato tutto nell’asset- 
to dei servizi e del governo 
del personale». 

Come ha potuto rendersi 
così impopolare e in così 
breve tempo? 


«Perché non guardava alle 


qualità ed alle potenzialità 
che potevano esprimere gli 
uomini - spiegano ora al sin- 
dacato - ma si limitava ad ap- 
plicare.rigidamente le nor- 
mative ... 


[Glero Bertoldi] 


della «Prosperventure Uno» 
ci sono undici marittimi gre- 
ci, sette pakistani e un citta- 
dino dello Sri Lanka. 

Come abbiamo detto, nes- 
sun morto e ingenti danni 
materiali per la bomba 
esplosa alle 14.10 di ieri (le 
13, italiane) negli uffici della 
compagnia aerea americana 
Pan Am nel centro della ca- 
pitale del Kuwait. Dopo le re- 
centi minacce dei terroristi 


islamici libanesi di colpire > 


obiettivi americani ed euro- 
pei in tutto il mondo per ri- 
spondere alla presenza occi- 
dentale nel Golfo Persico, al- 
cuni sconosciuti hanno piaz- 
zato un ordigno esplosivo 
sottollo stemma bianco e blu 
della compagnia americana 
posto sulla facciata. 

La deflagrazione ha infranto 
tutti i vetri dell’edificio, ei tre 


locali della Pan Am, posti al 


Anna Maria Niglio 


piano terra, sono stati forte- 
mente danneggiati. Gli im- 
piegati si erano allontanati 
dal posto di lavoro da più di 
un'ora per la pausa del pran- 
zo. 

La polizia ha comunque im- 
pedito ai giornalisti di con- 
trollare l’entità dei danni su- 
biti dalle strutture dell'edifi- 
cio. A soli duecento metri 
sorge il palazzo di Sief, dove 
si trovano alcuni uffici dell’e- 
miro del Kuwait, lo sceicco 
Jaber al-Sabah. Non è stato 
possibile appurare se al mo- 
mento dell’eplosione l’emiro 
si trovasse nel palazzo di 
Seif. Il Kuwait è stato teatro 
di diversi attentati antiameri- 
cani nel corso degli ultimi 
anni.’ 

Dopo che, nel maggio del 
1983, lo stesso emiro era 
sfuggito a un attacco condot- 
to.con un’autobomba, il pae- 


se ha visto gli integralisti 
islamici di confessione sciita 
essere accusati in più di una 
occasione di mirare alla de- 
stabilizzazione dello stato. 
Numerose le retate della po- 
lizia ai danni degli elementi 
sospetti, sia di cittadinanza 
kuwaitiana che stranieri, di- 
versi i processi e le condan- 
ne, qualche volta anche alla 
pena capitale. Nessuna con- 
danna a morte però è stata 
mai eseguita. 

Ogni volta che in Kuwait vie- 
ne compiuto un.attentato il 
primo nome che si fa è quel- 
lo della Jihad islamica, la 
formazione terrorista libane- 
se agli ordini di Teheran che 
ha cercato più volte in passa- 
to di ottenere con il ricatto la 
liberazione delle diciassette 
persone condannate per una 
serie di attentati condotti nel 
dicembre del 1983 contro le 


ambasciate di Francia e Stati — 


Uniti. 

Frattanto, la «Merzario lIta- 
lia» dovrebbe lasciare oggi il 
porto di Mina Shaybah, nel 
Kuwait. Il ritardo (la nave do- 
veva lasciare gli ormeggi ie- 
ri) è dovuto, a una tempesta 
di sabbia. La fregata «Sciroc- 
co», con a bordo l’ammira- 
glio Angelo Mariani, la atten- 
de al limite delle acqua terri- 
toriali del Kuwait per ripren- 
dere la scorta. 


SEMPRE PIU’ DISOCCUPATI 
Il lavoro, un miraggio 


Quasi tre milioni cercano il «posto» 


ROMA — Il tasso di disoccupazione in Italia ha raggiun- 
to nel luglio scorso il 12 per cento, contro il 10,8 per. 
cento del luglio 1986; i disoccupati risultavano essere in 
luglio-2.871.000. Lo ha reso noto l’istat precisando che , 
in base ai dati raccolti in luglio, la forza lavoro, in dodici 
mesi, è salita dal 41,6 per cento del totale della popola- 


zione al 42,2 per cento. 


Dall’analisi trimestrale compiuta dall’Istat, si rileva che 
oltre il 73 per cento dei disoccupati ha un’età compresa 
tra i 14 e i 19 anni e che il tasso di disoccupazione è 
cresciuto in maniera maggiore nel Mezzogiorno rispet- 
to al Centro e al Nord Italia. Dal confronto dei dati di 
' luglio ’86 e ’87 si rileva che in questi dodici mesi le per- 
sone in cerca di lavoro sono aumentate di 341 mila uni- 
tà, di cui 176 mila uomini e 165 mila donne. 
Per quanto riguarda gli occupati, dall’indagine è emer- 
so che è continuata l'espansione del terziario, arrivato 
ad assorbire 12.047.000 persone. 


REFERENDUM, IL NO E’ INCRESCITA 


Molti i voti in libera uscita 


Per i sondaggi l’elettore non si sente vincolato ai partiti - Proposta sui magistrati 


LA DC A SIRMIONE LES 
«No» a De Mita? Forlani nicchia 


Intanto Gava propone l'elezione indiretta del segretario 


SIRMIONE — Questa riunione dei forlania- 
ni, ovvero di una componente il cui leader 
è il presidente del partito, ma il cui peso 
contrattuale si aggira attorno al 10% è di- 
ventata immediatamente una sorte di pre- 
congresso, in cui si mettono alla prova al- 
leanze e linee politiche, si tentano nuove 
aggregazioni e nuove intese. 

Tuttavia, mentre gli esponenti di tutte le 
correnti democristiane sono accorsi a Sir- 
mione per verificare di persone se Forlani, 
come era apparso dalle dichiarazioni del 
suo luogo-tenente Prandini intendesse 
staccarsi da De Mita, è stato lo stesso For- 
lani a disilluderli. Da Bolzano, dove insie- 
me a Piccoli si è recato ieri mattina per 
una riunione dei comitati provinciali e re- 
gionali della Dc trentina e ‘altoatesina, il 
presidente del partito ha mandato a Sir- 
Nessun dissenso 
— ammonisce — di linea politica con Go- 
ria. | partiti vengono giudicati per quello 
che fanno al governo (o alla opposizione) 
e per la Dc il sostegno al governo è "la 
condizione prima del successo e del con- 
. Se .sono cresciute le difficoltà di 
rapporto nella maggioranza bisognerà im- 
pegnarsi di più per rimuovere gli ostacoli 
L'altro ieri Goria aveva elogiato Forlani 
per la sua azione di,mediazione nel passa- 
to governo Craxi. leri Forlani sembrava 


mione un messaggio. 


senso’ 


voler trasferire questa azione, oltre che 
nei rapporti col Psi, anche all’interno del 
partito. Oggi, a conclusione del convegno, 
sarà lui stesso a chiarire se questa è la 
funzione per la sua componente in vista 
del congresso. Certo il messaggio appare 
evidente: siamo con Goria e se Goria dice 


di essere d'accordo con De Mita è chiaro 


che noi siamo con De Mita. Ma, a parte ciò 
che dirà Forlani, questo convegno, all’in- 
domani di Chianciano e del ricompatta- 
mento della sinistra dopo la ricucitura del- 
lo strappo tra Goria e De Mita, segna chia- 
ramente l’inizio delie grandi manovre per 
il congresso, che ha, come suo scopo pri- 
mario, la riconferma o meno di De Mita, 
E a proposito del congresso, una novità 
viene introdotta da Gava: il nostro rappor- 
to con la sinistra e il nostro si a De Mita 
rimangono immutati, dice, ma subito dopo 
propone il ritorno all’elezione indiretta del 
segretario, una riforma che ne limiterebbe 
l'eccessivo potere. Incalza Bernini se For- 
lani ritiene che il nostro sforzo sia utile 
(impegno riformista con Gava e Scotti) 
bene, se intende continuare a mediare, 
non ci interessa. Riguardo al Pci, dice Ga- 
va, non ho parlato di collaborazione di go- 
verno. Ma oggi questo partito è in una crisi 
di evoluzione evidente. Noi lo dobbiamo 
seguire attentamente, 


«COMPLOTTO» AN PSDI 


Chi vuole la testa di Nicolazzi?: 


I1 segretario socialdemocratico si difende dalle accuse 


ROMA — C'è un complotto 
in atto contro il Psdi? Fran- 
co Nicolazzi, segretario del 
partito, se non lo dice, pare 
pensario. Ma che si tratti di 
un altacco rivolto contro I: 
sua persona lo sospetta 


davvero. Carceri d'oro, ac-_ 


cuse varie. «Incredibile — 


manda a dire con un’inter- 
vista Panorama — che sì 


sia costruito un casiello di 
illazioni e di insinuazioni 
sul nulla. Soltanio per tra- 
volgere il segretario di un 
partito!». 


Ma perché qualcuno do- 


vrebbe volere l’«elimina- 


zione politica» di Nicolaz- — 


zi? «Non sono pochi — re- 


plica l'interessato — che ci 


dicono: state pagando il 
prezzo del congresso di 


gennaio, in cui avete an- 


nunciato la scelta per l'al 
ternativa». 


Un'autodifesa politica, > 
quella pubblicata dal setti- — 
manale, in cui il segretario — 
dei Psdi tende comunque | 


anche a fornire alcuni chia- 


‘legale, secondo quanto ha 


rimenti sui groviglio di ac- 
cuse che sono state fatte 
piovere sul suo capo e su 

quello di alcuni suoi colla- 
forata primo tra i Qual 


capo della ‘nn greti 


detto io stesso Consiglio di 
Stato» nota Nicolazzi, am- 
medcoso cine il manca- 


Juslo ento ii - 
te ho letto che De Rose sa- 


> Mai n 
le. accuse a De Rose so! 


zione politica 


servite comunque per co- 
struire un autentico «lin- 
ciaggio» contro il partito, il — 
suo segretario, i suoi colla. 
boratori. Vero che non so- 
no mancate anche nel pas- 


| sato accuse all'attuale mi- | 


nistro dei Lavori pubblici — 
{frutto — - spiega Nicolazzi | 
di lettere «anonime» fat- 
circolare a Verona «dai 
recchi nemici di parti. 
to, gente abituata a trasmi- 
grare dal Psdi nel Psi e vi- 
ceversa») ma di scorretto 
non c'é nulla. Lo scandalo 


‘delle carceri d'oro — assi- 


ira — non esiste. . 
ì, infine — passan- — 
un'analisi della situa- | 
rileva co- 
me sarebbe necessario 


‘che in questa legislatura si 
concretizzassero le va- 


gheggiate riforme istituzio- 
nali e si dice d'accordo sul- 


_ l'ipotesi di una riforma 


elettorale che abbia uno 
sbarramento al 5% dei voti 
per favorire l’apparenta- 
mento. 


Servizio di 


Pierluigi Visci 

ROMA — Dai giudici viene 
una proposta. E Martelli dice 
che può essere la soluzione. 
Eccola: dovrà essere il Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura, attraverso il proce- 
dimento disciplinare, a valu- 
tare l'errore del giudice. E se 
l'errore viene riconosciuto in 
sede disciplinare, al «colpe- 
vole» potrà essere irrogata 
una sanzione «anche pecu- 
niaria». La proposta è di Pier 
Luigi Vigna, giudice fiorenti- 
no, presidente di Magistratu- 
ra indipendente, la corrente 
moderata dell’associazione 
magistrati. E il vicesegreta- 
rio socialista la raccoglie co- 
me «un possibile punto di 
convergenza». «Non cono- 
scevo questa proposta — di- 
ce Martelli, indicato come 
‘’contraddittore preferito”, in 
un convegno organizzato a 
Napoli da Mi — ma mi pare 
che su di essa ci può essere 
unanimità».E' un problema 
del «dopo», comunque. Mar- 
telli tiene a sottolinearlo di- 
cendo che anche questo tipo 
di soluzioni che vengono af- 
facciate «conferma che la 
normativa vigente in tema di 
responsabilità del giudice 
debba essere abrogata e 
dunque costituisce una ra- 
gione ulteriore per votare sì 
al referendum». 

La polemica sale di tono, 
quando ormai mancano due 
settimane al voto dell’8 no- 
vembre. E si intravedono 
spiragli di soluzione legisla- 
tiva per il «dopo», sia in caso 
di abrogazione (e quindi vit- 
toria dei sì) dell'attuale leg- 
ge, sia in caso contrario. La 
proposta Vigna, infatti, trova 
punti di contatto — sul ruolo 
della disciplinare del Csm — 
con il progetto di legge Pci e 
anche con quello presentato 
venerdì dalla Sinistra indi- 
pendente. Soluzione disci- 
plinare sulla quale insiste 
anche Francesco Paolo Bo- 
nifacio, presidente del «co? 
mitato per il no». Dice Boni- 
facio: «Il cittadino fa causa 
allo Stato. Il ministro della 
giustizia esercita azione di- 
sciplinare sulla quale, entro 
sei mesi, il Csm deve decide- 
re». Non si deve parlare, in- 
vece, di responsabilità.patri- 
moniale diretta. 
Nell'immediato, però, Boni- 
facio fa appello per ilno.Una 
vittoria del sì, infatti, secon- 
do l’ex presidente della Cor- 


te costituzionale realizze- 


rebbe una «situazione. gra- 
vissima, capace di provoca- 
re una tensione molto acuta 
tra la magistratura e il Pae- 


se». E manifesta ancora dub- 


LA RAMPA LANCIAMISSILI SULLA «MERZARIO» 


Container sequestrato 


La mossa favorirà la liberazione dei tecnici in mano ai curdi 


LA SPEZIA— E' stata la ma- 
gistratura a togliere le casta- 
gne dat fuoco al governo ita- 
liano. leri mattina, alle prime 
luci dell'alba, la Guardia di 
finanza ha provveduto a se- 
questrare il contenuto del 
container imbarcato sul- 
l'-«Andrea Merzario» diretta 
nel Golfo Persico: così la no- 
stra flotta militare non dovrà 
scortare un carico bellico. 


Quasi contemporaneamente 


a Savona un altro magistrato . 


ha disposto il definitivo se- 
questro della nave mercanti- 
le «Fathul Khair», battente 
bandiera del Quatar e bloc- 
cata da quasi una settimana 
in rada perché a bordo ave- 
va quattordici tonnellate di 
materiale bellico. Secondo 
alcune indiscrezioni anche il 
governo italiano sarebbe 
stato favorevole ad una simi- 
le svolta nelle indagini, dal 
momento che i curdi che ten- 
gono in ostaggio tre nostri 
connazionali avevano chie- 


Stessa sorte anche per la nave 


del Qatar che trasportava oltre 


quattordici tonnellate di armi. 


Domani processo per direttissima 


sto, in cambio della loro libe- 
razione, il'blocco del convo- 
lio diretto verso i paesi del 
Golfo. 
ALa Spezia la situazione si è 
rapidamente aggravata nel 
corso della scorsa notte. Da 
Roma, infatti, non era ancora 
giunto alla Capitaneria del 
porto il necessario nulla osta 
per il transito nelle nostre 
acque territoriali del mate- 
riale bellico a bordo dell’An- 
drea Merzario. Il carico, un 
container con una quaranti- 
na di balle di legno all’inter- 
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no, era costituito da una 
rampa lanciamissili, 

Alle prime luci della mattina 
il magistrato ha dato ordine 
alla Finanza e ai carabinieri 
di provvedere al sequestro 
del contenitore. 

Ma anche gli stessi marinai 
della «Andrea Merzario» mi- 
nacciavano di scendere in 
sciopero se non fosse stato 
risolto il caso: il personale 
imbarcato, che non era a co- 
noscenza della natura del 
carico, non si sentiva più al 
sicuro dopo la fuga di noti- 


zie. L'«Aridrea Merzario» ri- 
schiava di diventare un ber- 
saglio appetibile per i pasda- 
ran iraniani. Ma la magistra- 
tura ha dato un taglio netto a 
tutte le polemiche: il carico è 
stato fermato in banchina e, 
sotto la sorveglianza strettis- 
sima di alcuni finanzieri, è ri- 
masto a terra mentre, verso 
le 15, la nave lasciava gli or- 
meggi. 

Per un caso che si risolveva, 


forse un altro si avvia a solu-" 


zione. Il carico della nave del 
Quatar, ferma da quasi una 
settimana nel porto di Savo- 
na, era stato messo in rela- 
zione, dagli stessi rapitori 
curdi, con la sorte dei tre no- 
stri connazionali sequestrati 
al confine Nord dell'Iraq. 


Il processo si terrà domani 
per direttissima e gli indizi di 
reato, che riguardano anche 
i responsabili della compa- 
gnia marittima mediorienta- 
le, parlano di concorso nel 
trasporto illegale di armi, 


Politica 


bi che nei 120 giorni succes- 
sivi al referendum si possa 
fare una legge. 

E’ possibile una vittoria del 
no, nonostante i partiti schie- 
rati sul sì rappresentino oltre 
il 90 per cento degli elettori 
del 14 giugno? Giorgio La 
Malfa, segretario repubbli- 
cano, partito del no, è fidu- 
cioso. «Il fronte del no si raf- 
forza. Ogni giorno di più con 
adesioni significative per nu- 
mero e per qualità», Questo 
vale soprattutto per il refe- 
rendum giustizia, ma anche 
per quello sul nucleare. Il 
leader repubblicano trova 
conforto nei numeri. Una:set- 
timana fa, un sondaggio del 
settimanale «Eva», dava il no 
all'11 per cento. Oggi, un 
sondaggio Makno per il Cor- 
riere della Sera, colloca il sì 
al 36,6 per cento contro il 
20,7 di no. Il sondaggio evi- 
denzia, anche, che la mag- 
gioranza degli elettori non 
seguirà le indicazioni di voto 
dei partiti, che ‘in molti casi 
non sono neppure conosciu- 
te. Mentre il fantasma dell’a- 
stensionismo sembra esor- 
cizzato. 

A sinistra, intanto, il dibattito 
insiste sulla tormentata scel- 
ta comunista per. il sì, che 
Norberto Bobbio, presidente 
onorario del «comitato per il 
no», ha attaccato dalle co- 
onne del quotidiano torine- 
se La Stampa. Gli replica 
Tortorella, responsabile del- 
a commissione istituzioni 
del Pci: «Non ci ha trattenuto 
a paura di perdere». Solo 
abrogando, sostiene, si può 
cambiare la legge che è un 
«cappio posto al collo dei 


che tutti considerano un «re- 
itto inaccettabile della legi- 
slazione fascista». Il Pci fece 
‘errore di non scegliere la 
strada dell’abrogazione re- 
erendaria della legge Rea- 
le, pensando di poter fare 
una riforma dopo. «Ma la ri- 
forma venne affossata». 
Nella Dc, infine, la polemica 
è ancora sulla utilizzazione 
«impropria e fuorviante» del- 
l'istituto referendario. Lo di- 
ce Roberto Ruffilli, respon- 
sabile dell'ufficio istituzioni 
della Dc, che qualifica la 
scelta democristiana del sì 
come «male minore» rispet- 
to «al male maggiore dell’i- 
nerzia procurata da alcuni 
dei promotori del referen- 
dum». Gargani, presidente 
de della commissione giusti- 
zia della Camera, sullo stes- 
so tema attacca Martelli so- 
stenendo che compie una 
«congiura» perché il «refe- 
rendum è una cosa seria e 
quando una cosa seria viene 
utilizzata male si deturpa». 


giudici dal codice del 1940» e. 


CRAXIE GORIA 


Duetto latte e miele 


I due leader compatti sull’esecutivo 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA'— «Il governo? Fin 
qui non ha avuto una navi- 
gazione tranquilla» la- 
menta Giovanni Goria in 
una maxi-intervista al di- 
rettore de La Repubblica. 
«il governo? Ha iniziato il 
suo lavoro in mezzo a 
molte difficoltà» concorda 
Bettino Craxi con un altro 
botta e risposta affidato a 
un settimanale. Puntualiz- 
zando subito dopo. la ne- 
cessità di «far lavorare 
l'esecutivo» e la conve- 
nienza di «aiutarlo a far 
meglio, visto che se il go- 
verno durasse pochi mesi 
costituirebbe un. pessimo 
avvio della legislatura». 
Un duetto a distanza al lat- 
te e miele, quello tra il 
presidente del Consiglio 
(che definisce Craxi «un 
uomo politico di provata 
abilità») e il suo predeces- 
sore e:‘attuale segretario 
del.Psi. Uncoricorde invito 
a marciare sul quale però 
— un po’ come una nube 
— si è sovrapposto ieri un 
editoriale de «Il Popolo», a 
firma del direttore politico 
del quotidiano dc, Paolo 
Cabras, in.cui in pratica si 
ripropone la tesi delle 
«mani libere» in direzione 
del Pci hel discorso di av- 
viare sulle riforme istitu- 
zionali. 

L'ipotesi fatta balenare a 
Chianciano da Elia (e già 
contestata da Goria che 
ha fatto capire anche due 
giorni fa a Sirmione di 
guardare con più simpatia 
a un'intesa nella maggio- 
ranza, solo poi da sotto- 
porre al Pci) torna dunque 
in pista. «Non pensiamo 
oggi a schieramenti alter- 
nativi all'attuale maggio- 
ranza né a maggioranze 
di riserve — spiega Ca- 
bras —:ma non abbiamo 
pronunciato voti di castità 
politica per i quali il con- 
fronto coi comunisti è pec- 
cato». 

La Democrazia cristiana, 
o almeno il suo gruppo di- 
rigente, pensa insomma 
non sia più un tabù il con- 
fronto col Pci. Tanto più — 
come osserva ancora Ca- 
bras—che in primo luogo 
i comunisti non spingono 
più.verso una collabora- 
zione di governo con la Dc 


come quando erano an- 
siosi di legittimarsi. E in 
seconda battuta perché 
proprio i socialisti si sono 
rivelati «maestri» nell'arte 


della «spregiudicatezza» | 


e dunque ora non possono 
indossare vesti «bacchet- 
tone». Né, del resto, tiene 
a chiarire ancora il diret- 
tore del Popolo, la Dc pen- 
sa «ad accordi sottoban- 
co» 0 a «congiure nottur- 
ne». «Il rapporto con un 
grande partito popolare 
da parte della Dc, sui temi 
istituzionali o su comuni 
assunzioni di responsabi- 
lità — assicura Cabras — 
avverrà alla luce del sole, 
senza scavalcare sociali- 
sti e laici ma anche senza 
chiedere nulla». 

La direzione di marcia in- 
dicata dal quotidiano dc 
non sembra turbare trop- 
po Craxi che comunque 
non evita di rilanciare il 
monito fatto scattare tem- 
po fa a Milano quando 
sembravano prender cor- 
po le voci di un rapporto 
privilegiato tra i partiti di 
Natta e De Mita. «La De — 
fa sapere il segretario so- 
cialist: i 
ciò che crede. Salvo rite- 
nere possibile mantenere 
una collaborazione di go- 
verno coi socialisti». 


La maggioranza politica 
invece non c'è. E proprio 
di questa carenza si la- 
menta Goria nel difficile 
ruolo di vaso di' coccio tra 
gli eterni duellanti. Il pre- 
sidente del Consiglio, nel 
suo lungo colloquio col di- 
rettore de La Repubblica, 
nega decisamente frizioni 
e contrasti.con il segreta- 
rio della Dc («ma che 
guerra.i.! Un'opinione di- 
versa, una valutazione di- 
versa sono cose del tutto 
normali. Tutte e due vor- 
remmo una maggioranza 
politica solida e duratura. 


Tutti e due sappiamo che i 
socialisti sono parte inte- 
grante di tale maggioran- 
za e tutti e due vogliamo 
che la Dc continui a esse- 
re il pilastro essenziale 
della politica italiana») ma 
ammette poi che «può ca- 
pitare» e anzi «è gia Capi- 
tato» che gli interessi del- 
l'esecutivo si trovino in 
contrasto con quelli della 
Democrazia cristiana. 
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"SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA. NEBBIA NEVE 
MARE - CALMO «snscasa MOSSO AZAALAGITATO 


Situazione: correnti 
perturbate atlantiche in 
movimento verso l'Eu- 
ropa Nord-orientale in- 
teressano le.nostre re- 
gioni settentrionali. 
Tempo previsto: al Sud 
della penisola e sulla 
Sicilia generalmente 
poco nuvoloso. Sulle 
altre regioni settentrio- 
nali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna setten- 
trionale. da nuvoloso a 
molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse, 
più probabili sul setto- 
re Nord-occidentale. 
Sulle restanti zone po- 
co nuvoloso con ad- ; 
densamenti sui rilievi appenninici, associati aqualche piovasco. NERO] 
inbanchi e foschie dense sulle pianure del Nord. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli o localmente moderati meridionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 
"Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 15,18; Bolzano. 
10, 19; Verona 13, 19; Venezia 13, 18; Milano 11,15; Torino 8,17; Mondovi 
+10, 15; Cuneo 8, 15; Geriova 15, 21; Bologna 12, 18; Imperia 17,22; Firen- 
ze 16, 24; Pisa 13,24; Falconara 17, 20; Perugia 15, 21; Pescara 14, 22; 
L'Aquila 10,20; Roma Urbe 13, 26; Roma Fiumicino 14, 26; Campobasso 
15, 22; Bari 16, 24; Napoli 16,27; Potenza 15, 21; Santa Maria di Leuca 20, 
5 leggio Calabria 17, 26; Messina 20, 26; Palermo 20, 25; Gatania 16, 
27; Alghero 13,27; Cagliari 16, 26. 
Temperature minime e massime nel mondo: Atene 12, 23; Belgrado 10, 
20; Berlino 9, 11; Budapest 8, 13: Copenaghen 8, 11; Ginevra 9, 11; Hel- ©] 
sinki 1, 5; Lisbona 9, 18; Londra 7, 13; Los Angeles 16, 23; Madrid 6,16; 0 
Mosca -2, 1; New York 8, 16; Oslo 4, 6; Pechino 4, 18; Parigi 7, 10; San 
Francisco 16, 19; Stoccolma 4, 8; Tokio 14, 16; Vienna 4, 14; Varsavia 6, > 


Gonnelti 


liste nozze 


«Mazzini 1:30 7 
Trieste, 


| OROSCOPO DI OGGI — 


Se vi mostrerete alles 
gri con il mondo,,! 
mondo ricambierà,! 
vostro regalo, rispa!” 
miandovi situazioni fastidiose; rico” 
datevi che i sorrisi sono... contagios!: 
ne avrete la prova! , 


Riuscirete a combi- 

nare le cose in modo 
| tale da unire l'utile al 

dilettevole, un lavoro 
pesante a un'allegra compagnia. 
Avrete tempo da dedicare ai vostri 
interessi più svariati. 


Passerete dei mo- 
menti sereni e a volte 
commoventi in com- 
pagnia di persone 
‘anziane. In ogni caso questi incontri 
vi daranno da pensare parecchio e 
imparerete cose sorprendenti. 


Sarete ammirati e 
nessuno potrà resi- 
stere ai vostri attac- 
chi; le stelle vi confe- 
riscono uno strano magnetismo ché 
attirerà a voi l'attenzione delle altr? 
persone: Approfittatene! 


Avrete delle ore tutte 
per voi, il vostro hob- 
by preferito vi aspet- 
ta, non fatelo atten- 
dere! Avrete soprattutto delle soddi- | un impegno che non avevate prot; 
sfazioni personali, da tenere tutte per sticato. Vincete il disappunto. ef 
Voi. buon viso a cattivo gioco! 


Le idee per passare”, oil 
tempo non vi mano Ù 
cheranno, purtropP' 

sarete forse [egatt 2 


Guardatevi dai flirt 
superficiali, dietro 
una facciata scintil- 
lante nascondono 
una realtà squallida e poco gratifi- 
cante. Non eccedete nel mangiare e 
nel bere, mantenete.il controllo. 


Se avete problemi 
nella ricerca dell'anj- 
ma gemella oggi sa- 
rete più fortunati; 
nessuno vi cadrà ai piedi implorani 
dovi, ma farete bella figura agli 000 
di qualcuno, Coraggio! 


Non rovinate questa Avrete modo di cono” 


Lotto, Enalotto 


BARI 34 
CAGLIARI 63 
FIRENZE 55 
GENOVA 33 
MILANO 22 
NAPOLI 40 
PALERMO 55 
ROMA 64 
TORINO 19 
VENEZIA 27 
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Ii Coni - Servizio Enalotto ha comunicato i dati provvisori del 
Concorso n. 43:.il montepremi è di lire 1.391.629.008; ai punti 12 
spettano 37.110.000 lire; ai punti 11 spettano 727.000 lire; ai 
punti 10 spettano 68.000 lire. 


Il nuovo arcivescovo 


GENOVA — Monsignor Giovanni Canestri, 69 anni, è da ieri ufficialmente il 
nuovo arcivescovo di Genova. Sostituisce il cardinale Giuseppe Siri che ha 
lasciato la carica pastorale a 81 anni, dopo 41 anni di reggenza ne Ila diocesi 
di Genova e Bobbio. Monsignor Canestri, già arcivescovo di Cagliari, 
vescovo di Tortona, curato di borgata alla periferia di Roma, nato a 
Castelspina (Alessandria) da famiglia contadina, ha ricevuto il pastorale, 
simbolo del governo della diocesi, dalle mani dello stesso cardinale Siri ieri 
pomeriggio, dinanzi alla cattedrale di San Lorenzo, di fronte a circa 3000 
persone (15 pullman sono giunti dall’Alessandrino e da Tortona, centinaia di 
persone da Cagliari). Si è trattato della cerimonia di benvenuto ufficiale da 
parte della città e da parte della diocesi genovese al nuovo arcivescovo. . 
«Con questo pastorale — ha detto Siri commosso — tengo in manolla storia. 
La storia di una grande repubblica. Con questo pastorale le dono il cuore e 
l'obbedienza del clero di Genova». 


giornata dì relax e di 
quiete intruppandovi 
nel traffico del rientro, 
domenicale: sfruttate meglio le vo- 
‘stre ore! Incontrate i vostri amici, fate 
degli inviti... 


Non avete scuse, gli 
impegni di lavoro 
non ci sono, dedica- 
tevi a quegli affari 
che continuamente rimandate o non 
li farete mai! Una donna avrà impor- 


tanza nella vostra giornata. 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 
CASUAL 


Oneri heatizonzinzin 


PODOBNIK 


scere persone nuo” 
ve, qualcuna impo: 
tante, ma ricordato! 
che nessuno oggi ha voglia di pariasi 
di lavoro, non annoiate nessuno P?! 
inseguire i vostri interessi. 


Sarete fortunati in 
‘amore, ma non fatevi 
trascinare dal gorgo 


della passione, po- S 
treste avere un brusco e amaro rive 
glio. Cercate di divertirvi, dovrete fa 
re il pieno per la settimana! i 
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Domenica 25 ottobre 1987 


Attualità 


DOPO IL TERREMOTO CHE HA COLPITO LE BORSE NEL MONDO 


E° finito il tempo delle vacche grasse? 


Forse, ma in ogni caso è irripetibile un nuovo 29 - Il parere di sociologi, filosofi, scrittori; futurologi 


Un’immagine emblematica di scoramento colta alla 


Borsa di Chicago al termine della rovinosa seduta di 


‘lunedì scorso, il lunedì nero della storia borsistica 
Mondiale. (Afp) 


Servizio di 
Fausto Pezzato - 


ROMA — Dopo gli anni dellé 
vacche grasse, l'eventualità 
che l'Italia entri (non dasola) 
in una fase recessiva di lun- 
ghezza non definibile è stata 
presa in considerazione da 
alcuni intellettuali che, pur 
nei limiti di una breve intervi- 


sta, hanno abbozzato un pic-- 


colo scenario delle conse- 
guenze prevedibili. Abbiamo 
domandato a scrittori, saggi- 
sti, studiosi di fenomeni so- 
ciali, quali sarebbero gli ipo- 
tetici comportamenti di mi- 
lioni di persone che ‘almeno 
per un quinquennio hanno 
assistito, e in varia misura 
partecipato, alla continua 
crescita dell'economia e, da 
ultimo, all'esplosione della 
Borsa. 

Il tema di questo giro di opi- 
nioni è molto semplice: pen- 
sate che la festa sia finita o 
stia finendo? Siamo prepara- 


, lio no a convivere con un ab- 


bassamento generalizzato 
del nostro tenore di vita? Ma, 
soprattutto, interpretate il 
crollo delle quotazioni azio- 
narie in Italia e all’estero co- 
me un «incidente» o come il 


. sintomo di una grave inver- 


sione di tendenza? 

Nessuno degli intervistati 
(Alberto Abruzzese, Salvato- 
re Veca, Ferdinando Camon, 
Saverio Vertone, Roberto 
Vacca, Pietro Bellasi) si è 
abbandonato a previsioni 
catastrofiche. Ma tutti, chi 
più chi meno, hanno espres- 
so la convinzione che il do- 
mani sarà un po' meno di- 
vertente di un passato che 
potrebbe, magari con digni- 
tà, «passare» per un bel po'. 


«Da ridisegnare 
il futuro» 


Lo scrittore Ferdinando Ca- 
mon desume dalla «crisi in- 
combente» la necessità di 
«riprogrammare il futuro a li- 
vello di massa. Per oltre un 
quinquennio abbiamo pro- 
grammato la crescita sicura, 
l'espansione ininterrotta. E' 
stato un errore, derivato dal- 
le visioni positivistiche della 
civiltà. Ma se abbiamo colti- 
vato delle illusioni, è arrivato 
il momento di passare oltre, 
di correggere la rotta». 
Questo ormai è sentire co- 
mune, anche se la percezio- 
ne del pericolo è più o meno 
‘acuta. Tutti hanno capito che 
il crollo delle Borse è un se- 
gnale d’allarme dal chiaro 
significato... 

«Sì, è accaduta una cosa che 
ci ha tolto il futuro, almeno 
secondo i modi abituali di 
immaginarlo. Ma il futuro è 


stato sottratto più ai poveri 
che ai ricchi, più al rispar- 
miatore senza nome che al 
ricco americano che ha per- 
duto centinaia di miliardi nel 
giro di qualche ora. C'è gen- 
te che ha perduto una fetta di 
vita». 

Sembrava che la società. 
post-industriale avesse sco- 
perto il sistema per offrire un 
rifugio sicuro ai frutti del la- 
voro e del risparmio. Invece 
ci siamo accorti bruscamen- 
te che quel rifugio è troppo 
fragile, e ora temiamo che la 
fragilità non sia soltanto un 
difetto dell'economia. 

«Nella generale euforia c'e- 
ra un grosso equivoco, cioè 
il futuro visto come certezza 
dei beni, dell'economia, co- 
me se l'economia fosse tut- 
to... Ma l’idea di futuro non 
può che essere unica. Lo di- 
mostra il fatto che il sistema 
finanziario si è ingrippato 
anche perché non ha tenuto 
l'idea di politica. Un'ultima 
cosa. Una società che, ma- 
neggia molto denaro fa di- 
pendere dal denaro anche la 
moralità. Ora che il denaro 
vale meno, forse la moralità 
comincerà a valere di più». 


«Il consumismo 
non è un male» 


A uno studioso delle comuni- 
cazioni sociali come Alberto 
Abruzzese chiediamo: una 
dignitosa crisi bererebbe 
almeno dall’orgia del consu-. 
mismo? 

«Ma io non sono poi tanto de- 
sideroso che il consumismo 
finisca. Qui si parla del con- 
sumismo come di una peste, 
dimenticando che tornare in- 
dietro significherebbe rimet- 
‘tere in circolo la rigida cultu- 
ra di un tempo, la cultura 
centralizzata, la cultura di- 
retta e somministrata dal po- 
tere. Ma ce la ricordiamo be- 
ne? Sì, il consumismo avrà 
disintegrato certi valori, ma 
ha pure creato complessità, 
contraddizioni, è una cosa 
viva, è un importante ele- 
mento di trasgressione ri- 
spetto alla cultura parassita- 
ria. Sarebbe la fine delle 
aperture, niente verrebbe 
più messo in discussione. 
Mica è una cosa da augurar- 
sil». 

Lei, giustamente parla del 
fenomeno da intellettuale. 
Ma andiamo nei particolari: 
per esempio, il consumismo 
ha creato la teledipendenza, 
ha messo sugli altari divi da 
quattro soldi, le contraddi- 
zioni cui lei si riferisce sono 


spesso mortificanti. Non è. 


anche questo un lusso da 
«economia di carta»? 
«Una diminuzione delle ri- 


Da una foto d’archivio la frenesia degli agenti di cambio di Wall Street nella storica 


seduta del 25 ottobre 1929. 


sorse comporterebbe anche 
una riduzione dei consumi 
‘esasperati, non c'è dubbio. 
Ma l'esempio televisivo 
chiama in causa l’intelligen- 
za di chi controlla gli appara- 
ti. Domando: se oggi c'è po- 
vertà di idee e abbondanza 
di risorse, chi ci assicura che 
in una economia di rispar- 
mio le idee sarebbero mi- 
gliori? Sono scettico. Guardi 
che l’ottusità della Rai, la 
convinzione di poter vincere 
giocando Celentano contro 
Baudo, viene da una cultura 
precedente a quella dei con- 
sumi. Quelli che. ci stanno 
davanti sono ancora i model- 
li di vent'anni fa. E poi biso- 
gna dire con franchezza che 
le classi dirigenti hanno usa- 
to il consumismo come 
un'opportunità in più da 
sfruttare. Nori è proprio que- 
sto che hanno fatto le culture 
dei partiti? Non è proprio 
questo che ha fatto anche il 
Poi». 


«Recessione 
evitabile» 


Più pragmatico, l'ing. Rober- 


to Vacca, l’autore de «Il me- 
dioevo prossimo venturo» 
giudica «poco interessante» 
la domanda («Basta che i 
giovani chiedano agli ultra- 
cinquantenni, per sapere co- 


sa dovrebbero aspettarsi da 
una recessione economi- 
ca»). Preferisce chiedersi: è 
possibile evitare la depres- 
sione? 

«C'è chi lo ritiene impossibi- 
le. Le crisi arriverebbero 
ogni 50 anni, secondo la teo- 
ria di Kondratiev. E’ più sen- 
sato spiegare i cicli lunghi 
con la mancanza di innova- 
zioni nei periodi diboom. Ma 
negli ultimi decenni le inno- 
vazioni non sono mancate. 
Quindi è probabile che la de- 
pressione sia evitabile... » 
Probabile soltanto? Non c’è 
secondo lei una ricetta più 
sicura? 

«Bisogna innovare ancora, 
non tanto nelle singole tec- 
nologie, ma nell'applicarle 
al miglioramento culturale. 
Mi spiego. Oggi l'alta tecno- 
logia sta per essere strozza- 
ta dalla mancanza di cultura. 
E' la cultura che genera ric- 
chezza. E' l'alta tecnologia 
che fa SIFSSRIO la produttivi- 
tà. Quindi... 

Se i livelli ciliturali restano 
bassi? 

«Allora i rendimenti della so- 
cietà sono inadeguati e non 
c'è domanda per l’alta tecno- 
logia, che può impedire 
sprechi di risorse naturali e 
umane». 

Il progresso culturale come 
base del progresso econo- 


mico. Per quali traguardi? 
«Li previde lord Keynes nel 
1930: rion avremo più proble- 
mi economici, ma solo di im- 
piego saggio del tempo. Fa- 
remo lavori divertenti... Però 
dovremo limitare la popola- 
zione (e già lo facciamo), 
evitare le guerre e affidare 
alla scienza le questioni che 
sono di sua competenza». 
Mica facile, ingegnere... 


«Un nuovo ‘29? 


Non ci credo» 

«Se finisce la festa? Doman- 
da molto interessante... Beh, 
tutti abbiamo tirato troppo la 
corda», sospira lo scrittore e 
saggista Saverio Vertone. 
«Tra valori finanziari e valori 
industriali si è creato uno 
spazio immaginario, abbia- 
mo quasi ‘abolito i collega- 
menti. Come se la carta mo- 
neta avesse reso inutile il va- 
lore reale». 

Parliamo dei modelli creati 


in Italia dall'epoca del Ben- . 


godi, la tv miliardaria, per 
esempio: i Baudo, le Carrà, i 
Celentano, la sontuosa Babi- 
lonia televisiva. Non è un 
modo di vivere al di sopra 
delle possibilità (e al di sotto 
del buon gusto?). 

«Ed è anche pensando ai 
modelli televisivi che viene 
da chiedersi non solo se la 


LA PRIMA CONCLUSIONE DELL’INCHIESTA SULLA SCIAGURA DELL’ATR 42 


‘Per volare il Colibri deve essere più veloce 


Così potrà superare eventuali problemi causati dal ghiaccio - L'aereo si è sfasciato a terra, non è esploso in volo 


Commento di 
Marco Tavasani 


Una cosa è certa sulla scia- 
gura dell’Atr 42: non ci so- 


re potrebbe essere portato 
a pensare dai resoconti 
delle dichiarazioni dei co- 
struttori dell'aereo (Aerita- 
lia e Aerospatiale) da una 
parte, e dei rappresentanti 
dei piloti dall'altra. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
cercato di chiarire come 
un'inchiesta di un inciden- 
te aereo sia una faccenda 
tremendamente seria, che 
richiede la valutazione di 
migliaia di fattori tecnici e 
umani (negli Stati Uniti si 
indaga addirittura sul com- 
portamento delle ultime 
settimane di vita dei piloti, 
sulle loro abitudini, sulla 


farmaci che possono limi- 
tare le capacità reattive dei 
riflessi, dello stato di con- 
centrazione, della vista), fi- 
no alla ricostruzione su un 
grafico dell’intero sviluppo 
degli eventi fino all'impatto 
con il suolo. 

In tutta questa vicenda an- 
notiamo due particolari: 
l'Alitalia non ha rimosso di 
Un millimetro la propria de- 
cisione sul fermo tecnico 
dei bimotori, e il Rai (Regi- 
stro aeronautico italiano) 
ha finalmente preso una 
strada, che conferma l'esi- 
genza di apportare delle 
modifiche ai manuali ope- 
rativi dell'aereo, in presen- 
za di giaccio. In altre paro- 
le il Rai dice: per noi l’Atr 
42 è sempre un aeroplano 
in grado di volare in ogni 


no due verità, come il letto-- 


eventuale assunzione di - 


IL SIGNIFICATO DELLA DECISIONE DEL RAI 
Quel manuale da ricorreggere... 


Intanto l'Alitalia mantiene il proprio fermo sul bimotore 


condizione di tempo (sa- 
rebbe stato gravissimo af- 
fermare il contrario), ma 
quando le condizioni me- 
teorologiche fanno pensa- 
re alla possibile formazio- 
ne di ghiaccio, «si dispo- 
ne», cioè diventa obbliga- 
torio per i piloti, aumentare 
le velocità minime operati- 
ve fino a un valore/(con.i 
flap completamente retrat- 
ti) di 150 nodi, cioè 278 chi- 


-lometri all'ora. 


Per dovere di cronaca, 
rammentiamo che alcune 
modifiche ai manuali di im- 
piego dell'Atr 42 erano sta- 
te apportate dall’Aerospa- 
tiale (dopo che negli Stati 
Uniti si erano avuti tre pro- 
blemi dovuti al ghiaccio, 
con interventi ispettivi del- 
la Federal aviation admini- 
stration) e avevano riguar- 
dato la proibizione dell'uso 
dei flap a 45 gradi, salvo in 
condizioni di emergenza, 
come.atterraggi su piste in 
terra battuta, necessità di 
fermare l'aereo smaltendo 
ulteriore velocità per non 
finire fuori pista, o amma- 
raggi forzati. 

Questa modifica apportata 
ai manuali è datata marzo 
1987 e comporta che que- 
sto «set» di flap non possa 
venire posizionato in volo. 
In presenza di prestazioni 
molto degradate conse- 
guenti a forte accumulo di 
ghiaccio sulle ali, inseren- 
do 45 gradi di flap, per l'ef- 
fetto di alcuni fattori aero- 
dinamici, se il pilota spinge 
la barra in avanti, l'aereo 
anziché scendere, tende 
ad alzare il muso incre- 
mentando la condizione di 


scarsa velocità ed entra in 
uno stallo aggravato del 
ghiaccio e dalla modifica 
del profilo alare. 

Può essere accaduto an- 
che questo fattore nei mo- 
menti decisivi che hanno 
preceduto l'inarrestabile 
caduta dell’Atr 42 lo scorso 
15 ottobre? Si discute mol- 
to anche sul fatto che l’im- 
pianto antighiaccio sia o 
meno adeguato alle pre- 
stazioni (€ — aggiungiamo 
— all'impiego in certi am- 
bienti come le Alpi) dell'Atr 
42. Undici mesi di test in 
volo, prove statiche sfocia- 
te anche nella distruzione 
per «fatica» di alcuni parti- 
colari strutturali dell’ae- 
reo, per stabilirne la vita 
operativa e i limiti di impie- 
go, hanno portato alla cer- 
tificazione, cioè all’idonei- 
tà dell’Atr 42 a volare in 
ogni condizione. 

Il fatto che l'aereo sia stato È 
certificato senza alcun rin- 
vio tecnico anche negli 
Stati Uniti (paese tradizio- 
nalmente ostico nei riguar- 
di di prodotti aeronautici 
europei, vedi l'ostilità al 
Concorde e agli Airbus) 
non deve far dimenticare 
che nel primo anno di im- 
piego con l’Ati la macchina 
abbia avuto il 2,6 per cento 
di cancellazioni per cause 
tecniche, considerato dagli 
esperti molto buono, dal 
momento che si trattava di 
un aereo nuovo, e.che 
qualche problema «margi- 
nale, non strutturale» era 
previsto anche perché 
rientra nella casistica del- 
l'impiego di ogni nuovo ae- 
roplano. 


Servizio di 

Ugo Bonasi 

ROMA — Il Colibrì non è 
esploso in volo, ma si è di- 
sintegrato toccando il suolo. 
E’ la prima conclusione alla 
quale sono giunte le tre com- 
missioni (giudiziaria, ammi- 
nistrativa e quella dell’Alita- 
lia) che indagano sulla tra- 
gedia di Conca di Crezzo. 
Non è stato l'unico passo 
avanti fatto ieri per la com- 
prensione dell’incidente. Il 
Registro aeronautico italia- 
no, dopo aver esaminato le 
scatole nere del Colibrì, ha 
sentenziato: «Sui dati dispo- 
nibili a tutt'oggi non sono 
emersi elementi che faccia- 
no dubitare dell’aeronaviga- 
bilità dell’Atr 42»! 

Ma.il Rai fa una postilla con 
la quale non sembra assol- 
vere completamente costrut- 
tori e compagnia: «Nel caso 
di formazioni di ghiaccio 
l'aereo deve aumentare la 
propria velocità, mediamen- 


te del 5-7 per cento». Soddi- 


sfatta l'Aeritalia che chiede 
«il rapido ripristino della nor- 
malità dei voli». Fermi sulle 
loro posizioni i piloti: «La 
prescrizione del Rai confer- 


ma i dubbi sui margini di si- 


curezza con le velocità ri- 
chieste dal manuale di volo», 
dicono i piloti dell'Appl; 
«Quando anche noi avremo 
tutti gli elementi, potremo 
esprimerci», ribadiscono al- 
VAnpac. 

Le inchieste. L'Atr 42 era in- 
tero quando ha toccato il 
suolo. Le tre commissioni al 
lavoro sul monte Crezzo ieri 
hanno compiuto un sopral- 
luogo e sono giunte a questa 
conclusione. «Sono stati rac- 
colti dati significativi per la 
ricostruzione della dinamica 
dell'incidente», ha affermato 
un componente di una com- 
missione. Sarebbe stato tro- 
vato anche il punto d'impat- 


Una foto di repertorio dell’Atr.42. (Ap) 


to, un tronco abbattuto. 

Si stanno intanto recuperan- 
do i frammenti dell'aereo e 
le parti dei motori, precipitati 
in un canalone. Il procurato 
re della Repubblica di Como, 
Del Franco, ha evitato di fare 
valutazioni. «Prendo atto del 
fatto che la Lufthansa, come 
l’Alitalia, ha preso il piede 
della prudenza». 

Le indicazioni del Rai. Un au- 
mento della velocità minima 
del 5-7 per cento sarebbe 
sufficiente a risolvere il pro- 
blema del ghiaccio dell’Atr 
42. Questo dunque il parere 
del più autorevole ente ita- 
liano in materia, che però si 
è riservato ulteriori analisi e 
approfondimenti. Aggiunge 
l'ingegner Vittorio Fiorini del 
Rai: «Il registro aeronautico 
vuole che la velocità pre- 
scritta dal manuale di volo 
quando c'è il ghiaccio accu- 


mulato sulle superfici del-, 
l'aereo siano adottate anche 
quando c'è solo la probabili- 
tà che il ghiaccio si formi». 
L'Ente ha poi fornito alcune 
velocità consigliate, ciascu- 
na corrispondente a una po- 
sizione dei flap che servono 
ad'aumentare la superficie 
alare per avere più portanza 
. nelle fasi delicate di decollo 
e atterraggio. 
Le reazioni dei piloti. «La 
prescrizione del Rai confer- 
ma i dubbi dell’associazione 
sui margini di sicurezza con 
le velocità richieste dal ma- 
nuale di volo», sostengono 
quelli dell’Appl, ricordando 
così di aver denunciato dopo 
l'incidente carenze adde- 
strative attribuite alla com- 
pagnia. Secondo i piloti l’in- 
dicazione del Rai potrebbe 
avere «gravissime conse- 
guenze sulle prestazioni del- 


l’Atr 42». E spiegano: «Mag- 
giori velocità causano infatti 
maggiori consumi di carbu- 
rante e tempi più lunghi per 
fare quota in conseguenza di 
uno scadimento delle pre- 
stazioni tecniche e delle ca- 
ratteristiche aerodinamiche 
dell’aereo». Si avrebbero 
perciò «gravissimi problemi 
nel sorvolo delle Alpi con ca- 
rico massimo al decollo». E 
inoltre bisognerebbe ridefi- 
nire i tempi di volo e i consu- 
mi di carburante dell'aereo. 

Prima di riprendere i voli, 
l’Appl afferma che «bisogne- 


rà ristudiare preliminarmen- - 


te le prestazioni complessi- 
ve dell'Atr 42», avere infor- 
mazioni chiare e installare a 
bordo-dei Colibrì i sistemi di 
avviso di formazione del 


‘ghiaccio, come quelli fatti 


mettere dall'ente federale 
per l'aviazione civile. 
L'altra associazione di piloti, 


l’Anpac, ha sostenuto:. 


«Quando anche noi avremo 
tutti gli elementi a disposi- 
zione potremo esprimerci. 
Solo allora ci riuniremo e de- 
cideremo di riprendere a vo- 
lare». 

Le reazioni dell’Aeritalia. La 
società italiana che con la 
francese Aerospatial ha pro- 
gettato e costruito l’Atr 42 
«ha preso atto con soddisfa- 
zione della comunicazione 
del Rai che conferma l'affi- 
dabilità dell'aereo». L'Aeri- 
talia giudica positivamente 
le modifiche alla velocità 
suggerite: «Una positiva mi- 
sura prudenziale che tiene 
conto delle incertezze mani- 
festate dagli equipaggi». Per 
l'azienda ci sono «le pre- 
messe per un rapido ripristi- 
no della.normalità dei voli e 
per il ritorno della fiducia e 
della serenità tra i piloti». 

il ministro. Calogero Manni- 
no, ministro dei trasporti, ha 
convocato per domani un co- 
mitato di tecnici. 


festa è finita, ma se di festa si 
trattava... Non ho mai pensa- 
to che la festa consista nel 
mangiarsi ciò che non si ha, 
nel costruire spettacoli fa- 
raonici sull'orlo del baratro, 
nell'esaltare le vacanze di 
massa, nel ridicolizzare, in 
definitiva, ogni forma di pen- 
siero che-non sia finalizzata 
all'evasione. Ci siamo tal- 
mente abituati a questa filo- 
sofia gioiosa della fuga... C'è 
da sperare davvero in una 
crisi temporanea, non di- 
struttiva, perché in un mondo 
come il nostro ci sarebbero 
dei massacri». 

Un nuovo ’29? 

«Non credo. Non si osa im- 
maginarlo. Da questi con- 
traccolpi saltano fuori inevi- 
tabilmente le involuzioni au- 
toritarie. E' vero che negli 
Usa ci fu il New Deal di Roo- 
sevelt. Ma in Germania sor- 
se il nazismo. Dalla storia 
non abbiamo imparato nulla. 
La storia tuttavia non si ripe- 
te. Questo non vuol dire che 
non commetteremo errori, 
vuol dire che saranno alme- 
no errori diversi». 

C’è il rischio di perdere la 
democrazia? 

«No, dico solo che in un mon- 
do complesso si ha quasi la 
nostalgia della cortina di fer- 
ro. Che almeno garantiva la 
pace...» 


«Al di sopra 

delle possibilità» 

Il filosofo Salvatore Veca ve- 
de i segnali di pericolo, ma 
non li considera come avvi- 
saglie di un imminente terre- 
moto che ridurrà in macerie 
la società del benessere... 
«In fatto di economia, la mia 
competenza è piuttosto limi- 
tata. Posso esprimere delle 
sensazioni. In questo mo- 
mento prevale la sensazione 
che il ’’Titanic’”’ non stia per 
affondare col suo carico di 
champagne e la sua spen- 
sieratezza. Non siamo al 
Grand Hotel sull’abisso. Pe- 
rò qualcosa sta succedendo: 
si sgonfia un mondo finan- 
ziario che era stato drogato, 
le Borse accusano un de- 
pressione:generalizzata per- 
ché si erano troppo allonta- 
nate dall'economia reale. 
Adesso bisogna correre ai 
ripari, escogitare.e concerta- 
re i rimedi in un ambito inter- 
nazionale». 

Non è detto che io «sgonfia- 
mento» delle Borse avvenga 
per noi in modo indolore. O 
l’italica arte di arrangiarsi 
troverà un rimedio anche a 
questo? 

«E' possibile, direi augurabi- 
le che gli aspetti più vistosi 
del consumo opulento, vol-. 


SORDITA 


300.000 persone 3 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad 


gare, debbano ridimensio- 
narsi, che un certo stile, certi 
modelli di vita cambino, che 
una certa enfasi alla Belle 
époque finisca. Senza che si 
debba sprofondare nella mi- 
seria». 

Dunque, fine dell’ottimismo 
sfrenato, del consumismo in- 
cosciente? 

«Tutto il Paese, Meridione 
compreso, sta vivendo al di 
sopra delle proprie risorse. 
La cosa più preoccupante 
però non mi pare un'impro- 
babile caduta nella povertà, 
ma la nostra impreparazione 
culturale a vivere un periodo 
più o meno lungo di austeri- 
tà. Un paese più maturo del 
nostro sarebbe più ricco di 
anticorpi per resistere al ca- 
lo dei consumi, a una qualità 
più grigia della vita. Voglio 
dire che dubito della nostra 
capacità complessiva di 


: adattamento alle caratteri- 


stiche ormai palesi delle 
economie di mercato». 


«Torna la paura 
dell'ignoto» 


«In Svizzera, dove sto lavo- 
rando da qualche giorno, la 
gente è impaurita, i piccoli ri- 
sparmiatori sono terrorizzati 
ec'è unclima fortemente an- 
tiamericano», dice il sociolo- 
go Pietro Bellasi. «A me 
sembra che. queste reazioni 
non siano provocate tanto 
dal timore della catastrofe 
quanto dalla scoperta, ama- 
rissima, che nessuno ci capi- 
sce niente, che nemmeno i 
cosiddetti esperti sono capa- 
ci di controllare una discesa 
nell’ ‘inferno di cristallo" 
dell'economia. La gente 
pensa che ci sia qualcosa di 
sbagliato, addirittura di lo- 
sco in una società avanzata 
che si lascia sorprendere in 
questo modo». 

Si riaffaccia l'antica paura 
dell’ignoto? L'umanità evo- 
luta' credeva di aver domato i 
suoi timori ancestrali. Invece 
si accorge che essi vivono 
dentro i sistemi scientifici e 
tecnologici. E’ così, prof. Bel- 
lasi? 

«Sì, proprio così. Qualcuno 
pensa che la colpa di ciò che 
è accaduto sia degli specula- 
tori o di oscuri registi. La ve- 
rità, secondo me, è che le in- 
sidie nascoste nella cosid- 
detta economia di carta sono 
più o meno le stesse che si 
celano in un reattore nuclea- 
re. Potremmo parlare di un 
‘’effetto Chernobyl" anche 
per la finanza... Ancora una 
volta appare chiaro che sotto 
la vernice del progresso lo 
spessore dell'incertezza è 
rimasto tale e quale nei se- 
coli». 


amplifon 


pom. - 


Perchè t 
erchè tu no? 
La più importante organizzazione in Europa 
per vincere la sordità 


Un noto audioprotesista Amplifon sarà lieto di sot- 
toporre il tuo udito ad una prova audiometrica e di 
illustrarti i più moderni sistemi per superare la sor- 
dità, GRATIS e senza impegno. Lo troverai a: 


TRIESTE - Centro di Consulenza 
per la Sordità - Piazza Goldoni, 10 

Tel. 734.333 - Servizio di assistenza, 
informazioni senza impegno e prove 
giornaliere gratuite. 


GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese 
al matt. e tutti i Venerdì di ogni mese al 
Centro Acustico Amplifon-Altran 

Corso Italia, 41 - Tel. 83.124/83.452 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate 
la pubblicità su 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


Interni 


ANCORA SCIOPERI 


Aeroporti nel caos 


Il personale di terra non ha seguitò le direttive sindacali 


TASSA SULLA SALUTE a S i 
Proposta del Pli per la riduzione 


Alla vigilia dell’ultimo giorno utile per pagare 


3 


ROMA — I liberali presenteranno ufficial- 
mente domani un emendamento per ridur- 
re la tassa sulla salute e ciò alla vigilia del 
termine ultimo per pagare il tributo. Il co- 
mitato di maggioranza, istituito dai cinque 
partiti per analizzare preventivamente gli 
emendamenti allo scopo di evitare con- 
* trapposizioni in sede di discussione della 
finanziaria e soprattutto per evitare ulte- 
riori sfondamenti del deficit, si troverà nel- 
la riunione prevista per domani sera di 


fronte al fatto compiuto. 


Lasciando l'incontro di maggioranza ve- 
nerdì sera, palesemente insoddisfatti, gli 
esponenti del Pli avevanò avvertito che, a 
questo punto, avrebbero agito per la tassa 
sulla salute autonomamente e sarebbero 
andati fino in fondo, al punto di annuncia- 
re, come ha fatto il vicesegretario Sterpa, 
un voto negativo se il governo avesse po- 
sto su questo problema la fiducia: 
L'emendamento del Pli, annunciato ieri, 
propone la riduzione del contributo al 6 
‘per cento nel 1988 e al 4 per cento nel 
1989. L'anticipazione dell'87 in misura 
dell'1,5 per cento sarà detratta da guanto 
dovuto nel 1988. Il Pli inoltre propone an- 
che di ridurre la contribuzione di malattia 
per i lavoratori dipendenti. Il costo di que- 
sto emendamento:sarebbe di 1.200 miliar- 
di il prossimo anno e di 1.000 nel 1989. 
Questi soldi potrebbero essere recuperati 
attraverso una serie di modifiche alla fi- 
nanziaria con la riduzione degli stanzia- 
menti per lo spettacolo, dei fondi di dota- 
zione delle partecipazioni statali, e degli 
ulteriori stanziamenti per la ricostruzione 
delle zone terremotate dell’Irpinia. Il Pli 


plenze. 


lancio per ridurre di 1.000 miliardi lo stan- 
ziamento di 3.000 miliardi inserito nel bi- 
lancio della pubblica istruzione per le sup- 


Apparentemente dunque sembrerebbe 
tutto facile, ma nella maggioranza è aper- 
ta la corsa agli emendamenti. Ogni partito 
ha delle proposte da avanzare tutte in teo- 
ria a costo zero, inquanto le maggiori spe- 
se verrebbero coperte con ulteriori tagli. 

Ma il dubbio è se sia veramente cosi facile 


trovare dove tagli&re, perché stando al- 


vani medici. 


presenterà ariche un emendamento al bi- 


meno alle prime indicazioni di tagli ne do- 
vrebbero essere fatti molti, oltre a quelli 
già praticati dal governo. 

I repubblicani chiedono altri 500 miliardi 
per interventi nell'Adriatico, Cristofori per 
la De ha chiesto investimenti per il risana- 
mento del bacino del Po; c'è la proposta di 
Forte di ridurre l'Iva per alcuni prodotti di 
largo consumo, la Dc propone sgravi con- 
tributivi per le aziende che investono gli 
utili, sempre la Dc propone forti agevola- 
zioni per le aziende che assumono nel.Sud 
e borse di studio per 200 miliardi per i gio- 


E naturalmente non è che l'inizio. Il gover- 
no per il momento sta a guardare, Amato 
ha ribadito che la questione importante è 
la salvaguardia della cornice della finan- 
ziaria e cioè che alla fine non si superi il 
deficit previsto. Il compito di esaminare la 
compatibilità degli emendamenti è stato 
affidato a questo comitato di maggioranza 
che domani sera valuterà gli emendamen- 
ti sotto l'occhio attento del governo pronto 
a intervenire se dovesse prefigurarsi il ri- 
schio di un aumento del disavanzo. 


[g.sa.] 


ROMA — «Sospendiamo im- 
mediatamente gli scioperi 
del personale di terra». Le 
associazioni di settore della 
Cgil Cisl e Uil hanno fatto 
propria la decisione presa 
l’altro ieri dalle tre segrete- 
rie nazionali confederali. Ma 
il personale di terra degli ae- 
roporti non ha ubbidito, non 
ha eseguito le direttive im- 
partite dai vertici del sinda- 
cato. A Fiumicino, lo scalo 
più colpito venerdì dalla pro- 
testa a oltranza, l’Ati e l'Ali- 
talia sono state costrette ad 
annullare 35 voli nazionali e 
18 internazionali. 

| disagi non sono finiti. L'a- 
stensione dei lavoratori del- 
l'aeroporto romano conti- 
nuerà anche oggi, fuori dagli 
schemi dell'autoregolamen- 
tazione. Domani, poi, sarà 
una giornata plumbea per il 
trasporto aereo. Incrociano 
le braccia, contemporanea- 
mente e per 24 ore, i piloti 
dell’Anpac, gli assistenti di 
volo aderenti all'Anpave i 
tecnici di volo aderenti al- 
l'Atv. Il blocco potrebbe es- 
sere pressoché totale. 

La decisione delle aziende 
di incontrare gli addetti di 
terra domani è stata la ragio- 
ne che ha portato i sindacati 
di settore confederali a so- 
spendere le 40 ore di asten- 
sione a scacchiera. 

La decisione non è stata pre- 
sa a cuor legger. Da una par- 
te infatti, i vertici nazionali 
del sindacato chiedevano 
una revoca degli scioperi 
che penalizzano da troppo 
tempo i cittadini, dall'altra la 
base proponeva di continua- 
re una protesta che ritiene 
pienamente legittima. Il con- 
fronto tra le tre organizzazio- 
ni di categoria, svoltosi ieri 
mattina, non è stato facile. E 
servito anche l’intervento 
del segretario generale ‘del- 
la Cisl Franco Marini per ap- 
pianare le divergenze. 

Alla fine si è preferito so- 
spendere le astensioni in at- 
tesa di incontrare le contro- 
parti. Domani, comunque, le 
segreterie confederali di set- 
tore si riuniranno, dopo l’in- 
contro con le aziende, «per 
decidere ulteriori forme di 
lotta incisive che eventual- 
mente si renderanno neces- 
sarie per piegare la resisten- 
za delle controparti». 

«La sospensione dello scio- 
pero era l’unica cosa che po- 
tevamo fare — ha detto Sil- 
vano Veronese, segretario 
confederale della Uil — non 
solo per rispettare le esigen- 
ze dell'utenza ma anche per 
non isolare le posizioni sin- 
dacali nel. corso della tratta- 
tiva fissata per domani. 

La base, però, non ha voluto 


seguire le direttive sindacali. 
L'Alitalia a Fiumicino ha co- 
municato che «pur avendo ri- 
dotto l'attività non è in grado 
di assicurare i voli program- 
mati». La compagnia di ban- 
diera ha anche sostenuto 
che lo sciopero improvvisato 
è stato fatto in «palese viola- 
zione del codice di autorego- 
lamentazione». | lavoratori, 
invece, avevano deciso di 
non programmare le prote- 
ste per evitare i «provvedi- 
menti di natura antisindaca- 
le delle compagnie». 

La rappresentanza dei lavo- 


ratori della Società aeroporti ‘ 


di Roma ha confermato an- 
che lo sciopero dalle 7 alle 
23 di oggi, che interesserà 
tutti i settori operativi. 

Domani sarà la volta dei pilo- 
ti, degli assistenti e dei tecni- 
ci di volo aderenti alla Fapac 
(Federazione associazione 
autonoma dell’aviazione ci- 
vile). Saranno concordati 
con l’azienda i voli per le iso- 
le, ma l'astensione riguarde- 
rà tutte le altre linee dall'una 
di domani fino alle 24 dello 
stesso giorno. L’Appl, che 
non partecipa all’agitazione, 
ha comunque invitato i pro- 
pri aderenti a rispettare rigo- 
rosamente il regolamento e 
gli orari di volo, rifiutando. 
prestazioni straordinarie o 
servizi non previsti. Lo scio- 
pero della Faapac è stato de- 
ciso per sollecitare una solu- 
zione al problema del fondo 
volo, «che rischia il collasso 


e che di fatto provoca il pen- | 


sionamento anticipato di 
molti e tra i più esperti navi- 
ganti». 
L'Alitalia e l’Ati hanno note- 
volmente ridotto per oggi il 
programma dei voli. Se non 
interverranno fatti nuovi do- 
vrebbero essere confermati i 
seguenti collegamenti che ci 
riguardano più da vicino: Ro- 
ma-Trieste 16.30, Roma-Ve- 
nezia 12.40, Roma-Venezia 
17.15. Per domani 'l’Ati ha 
cancellato moltissimi voli: i 
collegamenti con Trieste do- 
vrebbero comunque: essere 
assicurati. 
Non mancano infine, le pro- 
teste nelle Ferrovie. | confe- 
derali del compartimento di 
Firenze hanno indetto un'a- 
gitazione del personale di 
scorta treni (capitreno e con- 
duttori). 
Sono stati soppressi nume- 
rosi convogli locali e i treni 
hanno viaggiato con notevoli 
ritardi. | Cobas del personale 
viaggiante, invece, entreran- 
no in sciopero da mercoledì 
alle 14 fino alla stessa ora 
del giorno successivo. | disa- 
gi non mancheranno, ma do- 
vrebbero essere contenuti. 

[ Corrado Chiominto] 


CAMBIO 
Simone 


lascia 
il 5.0 corpo. 
d’armata 

VITTORIO VENETO — Il gen. 
Raffaele Simone, comandan- 
te del 5.0 corpo d’armata, sta 
per lasciare l’alto incarico 


che ha retto per due anni per 
assumere l'ispettorato delle 


. armi di fanteria e cavalleria. 


AI gen. Simone subentra il 
gen. Renato Paone che ave- 
va finora retto l'ispettorato 
delle scuole militari. La ceri- 
monia per il passaggio delle 
consegne si svolgerà a Vitto- 
rio Veneto il 29 ottobre, 


Il nuovo comandante del 5.0 
corpo d'armata, il più impor- 
tante dell'esercito per nume- 
ro e qualità di reparti, ha 
svolto vari incarichi di stato 
maggiore ed è stato coman- 
dante del 183.0 fanteria a 
Cervignano e, col grado di 
generale, comandante della 
brigata «Brescia» e della di- 
visione «Folgore». 


Il gen. Simone ha guidato 
l’ultimo riordinamento del 
corpo d'armata con l’'istitu- 
zione delle brigate. 


ERRORE 
Rilasciata 
la ex Nar 


ROMA — aveva gia 
scontato la pena ed è 
stata immediatamente 
rilasciata Fulvia Angeli. 
ni, fa donna arrestata 
dalla Uigos di Terni. «Sui 
nostri terminali — ha 
spiegato il capogabinet- 
to della questura — ri-. 
sultava ancora, proba- 
bilmente per un errore. 
della magistratura, l’or- 
dine di carcerazione, le- 
gato a un residuo di pe- | 
na da scontare per asso- 
ciazione sovversiva, ap-. 
partenenza a banda ar- 
mata. 


ILQUARANTACINQUESIMO DELLA BATTAGLIA 


Zanone a El Alamein 


Il ministro della difesa sarà in Egitto anche a novembre 


EL ALAMEIN — Il ministro 
della difesa Valerio Zanone 
è arrivato ieri sera a El Ala- 
mein (località 111 km a Ovest 
di Alessandria d'Egitto) per 
partecipare oggi alla cerimo- 
nia internazionale per il 45.0 
anniversario della battaglia. 
Fu uno degli scontri più aspri 
e sanguinosi fra gli eserciti 
italo-tedesco e quello del 
Commonwealth britannico, 
decisivo per le sorti della 
guerra del Nord Africa e in 
Medio Oriente. 

«Questa visita in Egitto pre- 
lude a quella ufficiale che 
compirò tra il9eil 12 novem- 
bre prossimo al Cairo per 
colloqui con i dirigenti egi- 
ziani», ha detto Zanone 
scendendo all'aeroporto di 
Alessandria dove era giunto 
da Roma. 

Questa città portuale — a 
Ovest dell'imbocco Mediter- 
raneo del canale di Suez — 
nell’estate 1942 fu l’obiettivo 
mancato delle forze italo-te- 
desche comandate dal feld- 


POSTE 
«Khomeini 
ad Aosta?» 


AOSTA — Non tutti i di- 
pendenti degli uffici po- 
stali di Aosta sono d'ac- 
cordo con il loro diretto- 
re, Giuseppe Di Bella, 
che ha vietato il lavoro, 
‘| contemporaneamente, a 
impiegati di sesso diver- 
so nel turno di notte. 
La vicenda è stata de- 
nunciata con una lettera 
ad un quotidiano nazio- 
nale, nella quale il diret- 
tore viene accusato di 
«khomeinismo postale» 
Da parte sua Di Bella ha 
replicato:«La città è pic- 
cola, la gente mormora». 


Nella folta delegazione italiana sono 

presenti tra gli altri il capo di stato 

maggiore della difesa Riccardo Bisogniero 

e il capo di stato maggiore della marina 
ammiraglio Giasone Piccioni. Durante le 
cerimonie per ricordare la battaglia, le 
fregate Euro ed Espero incroceranno in mare 


maresciallo Edwin Rommel. 
Zanone è stato accolto dal 
neo capo di stato, maggiore 
della marina egiziana ammi- 
raglio Sherif El-Sadek e dal 
comandante della regione 
militare settentrionale, ge- 
nerale Salah Moki Eldin, de- 
legati dal ministro della dife- 
sa Abdel Halim Abu Ghaza- 
la. 

| due alti ufficiali si sono in- 
trattenuti a cordiale collo- 
quio con il ministro insieme 
all'ambasciatore d'Italia al 
Cairo, Giovanni Migliuolo 


INDAGINE 
Incidenti 
in casa 


FIUGGI — | difetti degli 
apparecchi e degli im- 
pianti domestici causano 
-i1 47,6% degli incidenti in 
casa dovuti all’elettricità 
e il 70% di quelli dovuti 
algas. 

E il dato più significativo 
contenuto nel «libro 
bianco» sugli incidenti 
domestici dovuti all’elet- 
tricità e al gas nel 1986, 
presentato dall'Unione 
nazionale consumatori 
nel corso di un convegno 
sulla sicurezza domesti- 
ca tenuto a Fiuggi Ter- 
me. 


che poi si sono trasferiti a El 
Alamein. 

Nella folta delegazione che 
accompagna Zanone fanno 
parte tra gli altri il capo di 
stato maggiore della difesa, 
Riccardo Bisogniero, e il ca- 
po di stato maggiore della 
Marina, ammiraglio Giasone 
Piccioni. = 
Ci sono anche il segretario 
generale della difesa, gene- 
rale Mario Porta e il suo pre- 
decessore, ora in pensione, 
Giuseppe Pirovano. 

La signorina Bianca Caccia 


CIECHI 
Computer 
parlante 


ROMA — Il computer 
parlante, dotato cioè di 
un programma filtro, ca- 
pace di trasformare tutte 
le informazioni visive 
che appaiono sullo 


schermo in informazioni 
vocali, è l’ultima «prote- 
si» studiata per i non ve- 
denti. 


‘Costa tre volte meno di 
un computer dotato dei 
caratteri «Braille», con- 
sente all'operatore cieco 
di avere le mani libere e 
dunque di lavorare con 
maggiore rapidità. 


Dominioni è venuta in rap- 
presentanza del nonno, il te- 
nente colonnello Paolo Cac- 
cia Dominioni di Sillavengo 
che per quasi dieci anni curò 
il recupero dei caduti italiani 
nel deserto di El Alamein eri- 
gendovi il sacrario. 

La cerimonia annuale di oggi 


.. — per gli italiani è il turno di 


presiedere anche quella in- 
ternazionale — si svolgerà 
dopo i riti e le manifestazioni 
nazionali dei paesi che par- 
teciparono alla battaglia: te- 
deschi, britannici e soldati 
del Commonwelth. Alla ceri- 
monia interverranno gli am- 
basciatori al Cairo di tutti i 
paesi delle ex colonie britan- 
niche. 

Il ministero della difesa ha 
voluto dare un tono partico- 
lare quest'anno al ricordo 
dei caduti italiani. Davanti al- 
lo specchio d'acqua nel qua- 
le si riflette, il mausoleo oggi 
incroceranno due fregate, la 
«Euro» e la «Espero» della 
serie Maestrale. o 


SCOPERTI A PALERMO INTRECCI TRA DRO 
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Nuova ferrata aperta dalla «Cadore» 


Il maresciallo capo Aldo Zender e nove genieri alpini della brigata Cadore hanno realizzato in settanta 
giorni una nuova ferrata nella zona della Marmolada. Essa si snoda lungo il costone Nord-Est e la dorsale 
di punta Serauta con partenza dal Sas del mulo e arrivo nella zona monumentale punta Serauta a quota 
2880, con un dislivello di circa 900 metri che si può percorrere in circa sei ore. L'itinerario è classificato 
difficile. Sono occorsi 2600 metri di corda metallica, 700 paletti in ferro, 1000 morsetti a cavalletto e un 
gran numero di chiodi (ventotto quintali di materiale in ferro e oltre quattro quintali di cemento). 


VIOLENZE /LA LEGGE NON E’ ADEGUATA 


Bambini poco tutelati 


Alcune norme sono ancorate a quanto sancito nel 1930 


Il codice penale al capitolo minori e 
famiglia andrebbe modificato con una legge 

‘ che punti sulla prevenzione più che sulla 
punizione. Per questo motivo entro quattro 
mesi una commissione formata da esperti si è 
impegnata a elaborare i dati finora raccolti 
per poter preparare un disegno di legge. 


n 
Servizio di 

Eva Desiderio 

ROMA — La cultura dei bam- 
bini come soggetti da proteg- 
gere e non come proprietà 
degli adulti è ancora di là da 
venire. Così mentre sono an- 
date avanti leggi avanzatis- 
sime in campo di separazio- 


| ni, adozioni, affidamento dei 


| 


minori, tutela della materni- 
tà, altri capitoli dei codici so- 
no rimasti identici all'epoca 
in cui furono redatti. Per 
esempio, tutte le norme che 


riguardano «i delitti contro» 


l'assistenza familiare», non 
sono state mai nemmeno ri- 
toccate dal 1930. 

Così l'articolo 564 del nostro 
codice penale alla voce ince- 
sto dice: «Chiunque, in modo 
che ne derivi pubblico scan- 
dalo, commette incesto con 
un discendente o con un 
ascendente, o con un affine 
in linea retta..., è punito con 
la reclusione da uno a cin- 
que anni». Dunque per la 
legge questo delitto, di cui si 
parla e si legge sempre più 
spesso, è perseguito penal- 
mente solo se c'è un pubbli- 
co scandalo. La tutela della 
persona all’interno della fa- 
miglia-e anche degli altri 
membri di fronte a un feno- 
meno che turba il nucleo, 
non viene proprio presa in 
considerazione. Se non c'è 


scandalo insomma non c'è © 


reato, tutto rimane chiuso, 
serrato, all’interno della fa- 
miglia-prigione. 

Il codice penale al capitolo 
minori e famiglia va tutto mo- 
dificato. Come? Con una leg- 
ge nuova in difesa dei bam- 
bini che punti sulla preven- 
zione più che sulla punizio- 
ne. Per questo entro quattro 
mesi una commissione di 
esperti dovrà redarre un di- 
segno di legge. L'idea è del 
ministro degli affari speciali, 
Rosa Russo Jervolino, che 


ha nominato quattro esperti: 
Carlo Alfredo Moro (fratello 
dello statista) presidente di 
sezione di Cassazione e 
coordinatore della commis- 
sione; Giorgio Battistacci, 
magistrato, per sette anni 
presidente del tribunale dei 
minorenni di Perugia; Livia 
Pomodoro, vicecapo di gabi- 
netto al ministero di grazia e 
giustizia e il professor Erne- 
sto Caffo, docente di neurop- 
sichiatria infantile all'univer- 
sità di Parma e ideatore del 
«Telefono azzurro» di Bolo- 
gna. ; 

La commissione infanzia do- 
vrà preparare un testo unico 
da presentare a gennaio al 
Parlamento: un analogo ten- 
tativo era già stato fatto dal 
ministro Martinazzoli che 
preparò un disegno di legge 
poi finito nel cestino per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Ora la nuova «task 
force» giuridica per la tutela 
dell'infanzia rileggerà tutta 
questa materia i cui confini 
sono assai delicati. 

Molto probabilmente, nei 


‘ prossimi mesi, il gruppo di 


superesperti sarà affiancato 
da un ufficio di pubblica tute- 
la e difesa dei minori che 
avrà il compito di porsi come 
referente di fronte a situazio- 
ni di violenza e di attivare gli 
organismi competenti: tribu- 
nale di minorenni, assistenti 
sociali, Usl, comuni e regio- 
NI. 

«Il problema dei bambini 
maltrattati sta scoppiando, è 
di grande attualità — dice Li- 
via Pomodoro, uno dei mem- 
bri della commissione — 
siamo arrivati a un livello di 
consapevolezza fra la gente 
che fa ben sperare. Questo 
dovrebbe, in un certo modo, 
facilitare il nostro lavoro. L'|- 
talia deve mettersi al passo 
con le altre nazioni europee 
in fatto di difesa dell'infan- 
zia». 


ROMA — Il «telefono az- 
ZUFro», l'iniziativa assunta 
dall’Associazione italiana 
per la prevenzione dell’a- 
buso all'infanzia (Aipai) 
per consentire alla gente 
di segnalare casi di vio- 
lenza sui bambini durante 
i primi tre mesi dalla sua 
istituzione ha squillato 
ben,seimila volte per de- 
nunciare casi di violenza. 
Di questa vasta mole di 
segnalazioni, il 10 per 
cento è già stato preso in 
carico dagli operatori — 
assistenti sociali, psicolo- 
gi e pedagogisti —, i quali 
hanno verificato che due 
terzi delle segnalazioni 
sono casi gravi di soggetti 
che non hanno mai avuto 
contatto con i servizi so- 
ciali preposti. 7 

La'rivista dell’Aspe 
(Agenzia di stampa sui 
problemi dell’emargina- 
zione), nel pubblicare i 
dati sopra riportati, osser- 
va che grazie all'iniziativa 
dell’Aipai «il sommerso è 
venuto a galla», consen- 


GA ETOTONERO 


VIOLENZE /S.0.S. TELEFONICO 
In luce seimila abusi 


In 3 megi tante chiamate di soccorso 


tendo di raggiungere l’o- 
biettivo prefissato. : 
Nel quaranta per cento dei» 
casi segnalati si è trattato” 
di maltrattamenti in fami- 
glia, nel 12 per cento dei 
casi di trascuratezza dei 


genitori nei confronti dei» è 


figli e nel 15 per cento dei 
casi di problemi psicologi- 
ci. ‘i 
Il 5 per cento dei.casi de- 
nunciati riguardava abusi” 
sessuali sui bambini e vie” 
ne considerato dagli 
esperti un dato «parziale»! 
legato all'omertà che cir: 
conda ancora il delicato 
argomento. i 
Intanto il ministro Jervoli- 
no ha chiesto al governo 
uno stanziamento di 7 mi- 
liardi per sette nuovi tele 
foni azzurri a Roma, Fi- 
renze, Milano, Torino, Ge- 
nova, Napoli e Palermo. 
La Jervolino pensa anche 
a progetti mirati per le 
grandi aree urbane dove 
più gravi sono i casi di vio- 
lenza contro i bambini. 


Vuoi l’eroina o ti va di scommettere? 


PALERMO — Bustine di eroina pronte per lo smer- 
cio al dettaglio, per un valore complessivo di oltre 
un miliardo, 7 chili di polvere bianca, che si presu- 
me destinata al «taglio» dell'eroina, 7 milioni in 
contanti, un centinaio di ricevute di giocate clan- 
destine al totonero, sono state sequestrate dalla 
Guardia di finanza in un appartamento del rione 
Brancaccio, quello a più alta densità mafiosa di 
Palermo. È 
Marianna Lo Cacciato, 39 anni, proprietaria del- 
l'appartamento dove sono avvenuti i sequestri, è 
stata arrestata dalla Guardia di finanza. Altre per- 
sone vengono ricercate. 

Sulla vicenda gli investigatori mantengono uno 
stretto riserbo, ma sembra di capire che le Fiam- 
me gialle siano a un passo da una «prova» ricerca- 
ta da molto tempo: una stretta unità operativa tra 
ambienti mafiosi e quelli che in città organizzano e 
‘gestiscono il totonero e il lotto clandestino. 
L'appartamentò di Marianna Lo Cacciato è stato 


> n nori mmie tg glie ERRO 


individuato dopo l'arresto, avvenuto il 3 settembre 
scorso, di quattro persone, nel corso di un'opera- 
zione condotta tra Palermo e Pisa che aveva con- 
dotto al sequestro di altri 116 grammi di eroina 
purissima. — È i 

In quell'occasione a Palermo la Guardia di finanza 
‘aveva arrestato Giuseppe e Carmelo Nicita, di 53 6 
27.anni, padre è figlio. Nelle loro abitazioni oltre 
alla droga erano state sequestrate anche due pi- 
Stole calibro 7,65 con i numeri di matricola cancel- 
lati. \ % 
La Guardia di finanza non aveva dato notizia di 


quell’operazione proprio perché nell’abitazione di- 


Nicita e nel corso di analoghe perquisizioni com- 
piute a Pisa erano stati acquisiti elementi che con- 
sentivano di proseguire l'indagine. 

Marianna Lo Cacciato, quando gli agenti hanno 
fatto irruzione nel suo appartamento di via Ben 
Giobar, al centro del rione’ Brancaccio, non teme- 
va alcuna «sorpresa». É' stata sorpresa, infatti, 


H 


Siani 


‘proprio mentre era intenta al confezionamento 


delle «bustine». - 

Gli investigatori prima di compiere l'irruzione ave” 
vano tenuto per alcuni giorni sotto controllo, a 
che con intercettazioni. telefoniche, l'appartamen” 
to della donna. Era stato notato un continuo and 
re e venire sia di tossicodipendenti, ma anche i 
soprattutto di persone già note agli investigato! 
come «agenti» del totonero. n} 
L’estensione di questa «piaga» a Palermo sta as 
sumendo proporzioni impreviste. Luoghi centrali; 
come le piazze Massimo, Sturzo in viale Campa” 
nia, sono diventati dei veri e propri «mercatin” 
dove a ogni ora del giorno e della notte è pratica 
mente possibile scommettere su tutto. : delitti 
Secondo indiscrezioni, le indagini di alcuni deli 
avvenuti negli ultimi tempi a Palermo, CONSRATA 
rebbero agli investigatori, per il rnomento solo li 
via ipotetica, un collegamento con gli AMDIci 
delle giocate clandestine. [rt 
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PARRICIDIO CONFESSATO DOPO 25 ANNI 


«Siamo stati noi» 


Due fratelli arrestati grazie a una cartomante 


TORINO — Un colpo di ac- 
Setta alla nuca del padre, 
Non di taglio, ma di piatto; 
‘'iUomo,che cade a terra e 
S'accascia privo di vita tra la 
Concitazione del figlio che 
‘ha colpito e del fratello che 
Assiste alla scena. La trage- 
dia non è di ieri, ma accade 
5 anni fa, in casa di amici a 
Milano, alla periferia Nord 
del capoluogo lombardo. 
Grazie alla tenacia di un ma- 
Gistrato torinese, Alberto 
iggè, un giudice coscienzio- 
SO e riservato, e all'iniziativa 
degli agenti della polizia, il 
Parricida e il fratello sono 
Ora alla sbarra e sotto accu- 
Sa. Le loro confessioni han- 
No anche permesso di ritro- 
Vare il corpo del padre, San- 
le Bà, sepolto in un giardino 
alla periferia di Milano, nei 
Pressi del luogo dove avven- 
Ne il delitto, un quarto di se- 
Colo fa. 
Idue uomini arrestati si chia- 
“Mano Giuseppe e Gianluigi 
à. Giuseppe è il parricida e 
ha oggi 44 anni. Per 25 anni i 
due fratelli sono riusciti a te- 
Ner nascosto dentro di sé, 
Nella vita di tutti i giorni (so- 
No sposati e lavorano), un 
terribile segreto. 
E la madre? Le indagini di 
Polizia e magistratura sono 
Ora volte a capire se davvero 
la donna è stata all'oscuro di 


MAFIOSI 


.| REGGIO CALABRIA — 
|| Fulminea operazione di 
polizia nell’officina Zin- 
dato nei pressi del rione. 
Modena a Reggio Cala- 

ll bria. Pattuglie della 
|| squadra mobile hanno | 
terrotio un vertice al. 


| All'arrivo degli ageni. ci 
|j nei fuggi fuggi generale, 
|| tre dei partecipani di 
i ‘e arrestati per asso 
|| ciazione per delinquere. 
| Si tratta di Antonio Libri, 
| 20 anni, che mesi addie- 
tro. aveva. subito un at- 
| | tentato nei pressi dell'ex 
fiera agrumaria di Reg- 
gio, Antonino Zindato, 
ini, arrestato per asso-. 
Ciazione per delinquere 
ma poi scarcerato dal tri. | 
| bunale della libertà, e 
Cosimo Borghetto. 
La squadra mobile ritie- 
ne che il gruppo slesse 
preparando una azione 
punitiva. 


{ARRESTI 

| limportavano 
| Carne, 

| frodati 

‘37 miliardi 


| MILANO — Un gruppo di 
| Commercianti e di funzionari 
| doganali è accusato di aver 
\ Introdotto in Italia, tra il 1982 
| 2.il 1985, oltre 63 mila quinta- 
| li di carni congelate prove- 
| hienti dal Sud America eva- 
| dendodiritti doganali per cir- 
| Ca 37 miliardi di lire. 
tl complesso sistema di frodi 
| è stato scoperto dalla polizia 
| tributaria di Milano dopo ol- 
' tre un anno di accertamenti 
. Che avevano preso avvio da 
! Controlli di natura fiscale. le- 
| ri gli investigatori della Tri- 
| butaria hanno illustrato i ri- 
| Svolti dell'operazione che ha 
! Condotto all’arresto di sette 
Persone nei confronti delle 
ì Quali il procuratore della Re- 
i Pubblica di Vigevano, Miche- 
ile Vagliante, ha spiccato or- 
| dini di cattura per associa- 
| ‘Zione per delinquere, con- 
| trabbando aggravato e conti- 
\ Nuato e reati di falso. 
| Le persone arrestate e accu- 
Sate a titolo vario sono Giu- 
‘’Seppe Ranzani, di 55 anni, 
Proprietario di un deposito di 
Carni a Gambolò (Pavia); 
Ubaldo Tacchini di 47 anni, 
Pavese, spedizioniere doga- 
Nale a Milano; Antonio Scap- 
\Paticcio, di 52 anni, France- 
Sco Gambadoro di 35, Anna- 
Maria Severino, di 52 anni, 
Carmine Donatiello di 37, 
Rosalba Narciso di 33, tutti e 
Cinque funzionari doganali in 


«Servizio a Pavia all’epoca , 


‘dei fatti. 

Mm 

FAVA. Per onorare la memo- 
i Tia del giornalista Giuseppe; 
Fava, assassinato in un ag- 
* Quato mafioso, la provincia 
regionale di Catania ha ban- 

dito ilterzo concorso a premi 
‘Per.articoli, servizi, inchieste 
i Sui problemi sociali della Si- 

«Silia pubblicati sulla stampa 
‘0 trasmessi per radio o per 
| televisione nel periodo dal 

Primo gennaio al 31 ottobre 

1987. 


Gianluigi e Giuseppe Ba’ di 45 e 43 anni che hanno 
confessato di aver ucciso il padre 25 anni fa. 


tutto. Ci sono infatti molti 


particolari che lasciano! 


aperta la questione. Possibi- 
le che non sapesse dove era 
stato sepolto il marito? E che 
cosa le avévano detto i figli 


: Giuseppe e Gianluigi per 


giustificare una «fuga» im- 
provvisa del padre? ) 

La storia, come si compren- 
de; non è ancora tutta defini- 
ta nei suoi elementi essen- 
ziali. Del resto, anche le in- 
dagini hanno avuto inizio da 
un particolare per lo meno 
insolito. Una cartomante di 


COCAINA 
Un bidello 


in manette 


ROMA— Il bidello di una 
scuola elementare è sta- 
to arrestato per deten- 
zione e spaccio di stupe- 
facenti. Secondo Alfonsi, 
32 anni, è stato arrestato 
dopo che nella sua abita- 
zione sono stati trovati 
200 grammi di cocaina 
Alfonsi era sorvegliato 
da qualche tempo dagli 
agenti della sesta sezio- 
ne della squadra mobile 
romana perché nelle ore 
incui era libero dal lavo- 
rosera solito incontrare 
pregiudicati implicati 
nello spaccio, 

L’uomo, che è stato rin- 
chiuso nel carcere di Re- 
gina Coeli, lavorava nel- 
la scuola elementare 
«Principe di Piemonte» 
nel quartiere Ostiense. 
«Per noi é una brava 
persona che ha fatto 
sempre il suo dovere 
senza creare problemi». 
E questo il giudizio che 
danno del bidello i suoi 
colleghi della scuola. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pierluigi Lampronti 


esprimono un commosso rin- 
graziamento alle Compagnie 
Agree Nazionali ATI e Alitalia, 
alle Autorità, ‘Enti, Associazio- 
ni, colleghi, amici, conoscenti e 
alle tante gentili persone che 
con commossa partecipazione 
hanno sentito di onorare la Sua 
memoria. 

Un affettuoso grazie a don 
LUIGI PARENTIN. 

A tutti tanta riconoscenza. / 


Trieste, 25 ottobre 1987 
eee. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pietro Dell’Angela 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un grazie particolare a tutto il 
personalé medico e paramedico 
del Reparto Medicina B dell’o- 
spedale S. Giovanni di Dio per 
le amorevoli cure prestate al ca- 
ro congiunto. 


25 ottobre 1987 


Goriziz 


I familiari di 


Gosimo Valente 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo» 
Te, 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari di © 
Sergio Sciucca 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della loro cara ado- 
rata moglie, mamma e nonna 


Maria Longobardi 
in Ruzzier 
i suoi cari La ricordano sempre. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Veronella, nei pressi di Ve- 
rona, dove oggi vivono la 
madre degli imputati, Lina 
Boseggia, 71 anni ei due im- 
putati, si presentò tre anni fa 
alla più vicina stazione dei 
carabinieri per rivelare un 
fatto misterioso raccontatole 
dalla moglie del Bà. 

«Quella donna mi ha detto 
che suo marito è stato ucci- 


sO», spiega ai militari, ma il * 


suo è un racconto confuso, 
povero di particolari, tuttavia 
già sufficienti a far partire le 
indagini. 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Davide Casson 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

In particolare l'Associazione 
Italiana di Scoutismo, le Comu- 
nità Neocatecumenali della 
Parrocchia della Beata Vergine 
delle Grazie, il Centro di Infor- 
mazione Professionale ENAIP. 


Trieste, 25 6ttobrè 1987 


RINGRAZIAMENTO” 


La moglie NEVIA, la figlia RO- 
BERTA e i familiari tutti, nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 


mente, ringraziano sentitamen- 


teenti, associazioni, società, pa- 
reriti, amici e quant’altri hanno 
voluto dimostrare la stima, l’a- 
micizia e l'affetto che li univa al 
nostro amato e indimenticabile 


Dario Samec 


Trieste, 25 ottobre 1987 
LITRI III INI IE III 


RINGRAZIAMENTO 
] familiari di 


Maria Kleewein 
ved. Di Giaula 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
RTAS IE IE ISEE 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia COVACCI ringra- 
zia sentitamente tutti coloro che 
hanno partecipato al.suo gran- 
de dolore per la prematura 
scomparsa del suo caro 


«Flavio 


Monfalcone, 25 ottobre 1987 
BOIA DOTI SOR AT 


IX ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY Ti ricorda sempre con 
immutato amore e rimpianto, 
coni suoi fratelli, parenti. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
SOT STI 


. 


Il caso è seguito dal giudice 
istruttore Oggè perché 25 an- 
ni fa, all’epoca del delitto, i 
Bà vivevano a Torino, nei 
pressi della popolare Porta 
Palazzo. La donna era in car- 
cere per sfruttamento della 
prostituzione e il marito pa- 
reva intenzionato a disfarsi 
senza problemi di questo le- 
game. Le indagini oggi la- 
sciano intendere che sia sta- 
to questo il motivo del litigio 
tra padre e figlio: Sante 
avrebbe voluto tenere per sé 
tutto il denaro accumulato 
con l’illecita attività e soprat- 
tutto portare in quella casa 
altre‘donne. 

Gli inquirenti non hanno sot- 
tovalutato il superficiale e la- 
cunoso racconto della carto- 
mante tant'è che nell'85 Og- 
gé firmò le comunicazioni 
giudiziarie per i due fratelli e 
in quello stesso anno il magi- 
strato diede ordine di effet- 
tuare alcuni scavi vicino al- 
l'abitazione di Porta Palaz- 
zo, dove la famiglia abitava 
negli anni '60, senza però 
riuscire a trovare il corpo di 
Sante Ba. 


Il ritrovamento delle ossa 
déll’uomo è avvenuto solo 
venerdì scorso a Milano, do- 
po quattro giorni di scavi nel 
luogo finalmente indicato dai 
figli Giuseppe e Gianluigi. 


CORRENTE 
Ruba cavi:. 
folgorato 


ROMA — Un giovane di 
29 anni, Angelo Isoni, 
abitante ad Ostia, è mor- 
to folgorato mentre ten- 
tava di rubare cavi del- 
l'alta tensione. 

Gli agenti del commissa-. 
riato di Ostia Lido hanno. 
accertato che Angelo 
Isoni l’altra sera alle 19 
si era incontrato con due 
amici in un bar di Ostia 
Nuova e ‘insieme erano 
andati a rubare cavi elet- 
trici presso l'ex Zoo sa- 
fari a Fiumicino. 

La vittima riteneva che 
nei cavi ad alta tensione 
non passasse più l’ener- 
gia elettrica e mentre 
stava tagliando un cavo 
con le cesoie è rimasto 
fulminato da una scarica, 
Soccorso dai due com- 
plici è stato accompa- 
gnato prima all'ospeda- 
le rionale di Ostia e vista 
la gravità delle ferite.tra- 
sferito al Sant'Eugenio 
di Roma dove è decedu- 
to poche ore dopo. © 


CITE TI I 
I familiari di 

Egidio Coronica 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. * 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari nella necrologia pub- 
blicata il 20 ottobre hanno 
omesso la suocera ANNA. 
Trieste, 25 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi perle attestazioni di 


| affetto dimostrate alla nostra 


cara, 


Bruna Ota 
nata Tedeschi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro. dolore. 


I familiari 
Trieste, 25 ottobre 1987 
ei 
I familiari di 


Maria Anna Delak 
ved. Bertuzzi 


ringraziano sinceramente le 
persone che hanno onorato la 
Scomparsa. 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata giovedì 29 ottobre 
1987 alle ore 18.45 nella Chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Cc enni 
I familiari di 


Nelly Glavina 
in Frappa 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
ESTONIA AZIONE AS i 


IV ANNIVERSARIO 


Cellio Perosa 


Lo ricordano 
moglie, figli parenti 
Trieste, 25 ottobre 1987 


Interni 


Ì 


E? mancato all’improvviso al- 
l'affetto dei suoi cari |’ 
AVVOCATO 
Tullio Bradamante 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARA MAGGI, i-figli 
MARISA con GIANNI, 
FRANCO con NEREIDE, 
FULVIO con ELISA. 
Ricorderanno sempre il loro ca- 


TO 


sf 
nonno 


ANNAMARIA, ENRICO, 


ESTER, FEDERICA, FRAN- 
CESCA, GIANLUCA, NICO- 
LETTA e ROSSELLA. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
26 alle ore 8.30 dalla Cappella 


di via Pietà per la chiesa del Ci- 


‘ mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 25 ottobre 1987. 


Partecipano al lutto le famiglie 
GAIDROSSI, VITTURELLI, 
PAMBIANCO. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I colleghi del Dipartimento di 
Fisica teorica dell’Università di 
Trieste partecipano al lutto del- 
l’amico FRANCO per la scom- 
parsa del Padre. 

Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
POROPAT. 


Muggia, 25 ottobre 1987 


Partecipano con dolore i nipoti 
SERGIO, FABIO, NIVEA, 
ORNELLA DEI ROSSI. 


Trieste, 25.ottobre 1987 


Partecipano al lutto dell’amico 
FRANCO i colleghi: RENATO. 
BIRSA, PIERO CILIBERTI, 
SILVIA DALLA TORRE, 
MARCELLO GIORGI, AN- 
NA MARTIN, GIORGIO 
MENON, ALDO PENZO, 
PAOLO SCHIAVON e FUL- 
VIO TESSAROTTO. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: UCCIA, PAOLO; 
FRANCESCO, FEDERICO, 
NUNCY e GIORGIO. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
SE 


EDI e FIORELLA sono vicini 
a FRANCO ea tutti i suoi cari 
in questa triste circostanza. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Sono affettuosamente vicini a 
MARISA, FRANCO, FUL- 
VIO e alla mamma, gli amici: 
ALBERTO e SILVA CAM- 
POS; MARIO DIEGO e SE- 
RENELLA AMIGONI; GUI- 
DO e GIANNA D'ANGELO; 
PASQUALE e GABRIELA 
GAMBA; LUCIANO e NICO- 
LETTA GREGORI; MICHE.. 
LE ed ELLADE GUNALA- 
CHI; FERRUCCIO e ANNA- 
MARIA LANZA; LIVIO ed 
EGERIA MARCHESINI; AL- 
DO e GIANNELLA NOCEN- 
TINI: PAOLO ed EMANUE- 
LA SCHIAVON. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano affettuosamente al 
cordoglio per la scomparsa del 


caro 
Tullio 
i cognati GRAZIA e FER- 


ARIELLA. 
Trieste, 25 ottobre.1987 


Sono vicini a MARIA nel suo 
dolore il fratello SARI con 
ELY, PAOLA e ANDREA. 


Trieste, 25 ottobre 1987 & 


MARCELLO GIORGI parte- 
cipa al lutto:della famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Il personale tutto del Diparti- 
mento di Fisica dell’Università 
degli Studi di Trieste e della Se- 
zione di Trieste dell'Istituto Na- 
zionale di Fisica Nucleare par- 
tecipano conivivo dolore al lut- 
to che ha colpito il Direttore del 
Dipartimento Prof. FRANCO 
BRADAMANTE, per l’im- 
provvisa scomparsa del Padre. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


di 
Luigi Stella 


i suoi cari Lo ricordano con l’af- 
fetto di sempre. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
C_——T——_____._mÉ6m] 


RUCCIO ZANETTI con 


Nel X anniversario della morte 


Il giorno 24 ottobre si è spenta 


serenamente 


Maria Gustin 
ved. Brecelli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SONIA con GIULIO, 
EGON con ROSITA, i nipoti, 
pronipoti, cognati e parenti tut- 
ti. 

Un grazie particolare alla Casa 
di Riposo FONDA di via Ma- 
chiavelli 13. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 12 dal Cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Sono vicini a EGON e ROSI- 

TA: 

— ENRICOeMARIA LEDO 

— CLAUDIO ed EMMA 
MARCHI 

— FORTUNATO e AIREL- 
LA MONTIGLIA 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano al lutto DARIA 
ETTORE MOTTA e figli. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Elsa Mucchiutti 
ved. Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie AURORA e GIORGIA, 
la sorella e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale del Sanatorio Triesti- 
no edin particolare al personale 
medico e paramedico del repar- 
to di medicina. 

Un grazie inoltre a parenti e 
amici tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 26 
ottobre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
SCALCO. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


LI 


* Il giorno 23 novembre è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 
Vittoria Scharf 
ved. Vatta 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli GAETANO, UCCIA, 
ERNESTO, le nuore, il genero, 
gli adorati nipoti e pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
del Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo mar- 
tediì alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


il 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Grevatin 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio CARLO, la nuora è i nipo- 
tu. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il duomo di Muggia. 


Muggia, 25 ottobre 1987 
e «| 


Il marito, la figlia, il genero ela 
nipote di 


Giuseppina Gosina 
nata Bencich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
rr] 


A tumulazione avvenuta la fa- 
miglia di 


Gabriella Versa 


ringrazia quanti hanno preso 
parte al suo dolore. 

Un grazie vada al personale me- 
dico.e paramedico della I Medi- 
ca (Cattinara)e in particolare al 
dott. D. BIANCHINI. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari di 


Primo Werther 
Menotti 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato alloro dolore. 


Grado, 25 ottobre 1987 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Oliva 


Lo ricordano con tanto affetto 
la moglie e i figli. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta in Sua memoria martedì 27 
ottobre alle ore 8 nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
fe —TrTrr——— 


i 


E° mancata improvvisamente la 


nostra cara 


Maria Stanislava 
‘ Goslovich 
(Marieta) 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il doloroso annuncio DI- 


NA con GILBERTO e MAR- 


CO, fratelli, cognate e parenti 
tutti. ' 

Si ringraziano le buone e pieto- 
se signore ELDA e NATALI- 
NA. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano commossi: 

— la cognata MARIA 

— inipoti CESARINA, MAR- 
CO, BETTY e famiglie 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Associati con dolore i cugini: 

— LIVIO BENVEGNU' e fa- 
miglia 

— LIVIO COSULICH e fami- 
glia 

— zia REGINA 

Trieste, 25 ottobre 1987 


Li 


Il 24 ottobre si è spento dopo 


lunga malattia 


Sergio Petrina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, i figli LU- 
CIANO ed ELIANA, la nuora 
MARIA, il genero ALESSAN- 
DRO, i cari nipoti PAOLO. 
ERIKA e STEFANO ei paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 


27 corrente alle ore 9:45 dalla 


| Cappella dell’ospedale Maggio- 


re. 
) 


Trieste, 25 ottobre 1987 


t 


E’ mancata ai suoi cari 
Giuseppina Pohega 
ved. Signoretto 
(Pina) 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SILVANA, BRUNA, 
EDDA, i generi, i nipoti RITA, 
WALTER, IVANO, VIVIA- 
NA; la sorella MARIA, nipoti e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
27 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


LO 


E° mancato ai suoi cari 


Salvatore Amoroso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, la nuora 
LIDIA, i nipoti GIORGIO e fa- 
miglia, FABRIZIO, GABRIE- 
LE, LORENZO e parenti tutti. 
1 funerali seguiranno martedì 


#27 alle ore 10.30 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari di 


Stellio Malabotti 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Mercoledì 28 ottobre alle ore 18. | 


in suffragio del defunto verrà 
celebrata una S. Messa nella 
chiesa di Notre Dame di Sion. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
e ci 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Margherita Rosa 
Uliana 
ved. Gasperini 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
SES ATE IT LD E 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Gaterina Cociani 
ved. Fantasia 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Nerina Colombin 
ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 


ITALICO, ALESSIO, 
PATRIZIA 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Li 


E° mancata improvvisamente 
all’affetto dei Suoi 


Nella Bonavia 
in Buda 


Affranti lo comunicano a quan- 
ti ebbero modo di apprezzarne 
le virtù il marito EDOARDO, i 
figli DARIO e SILVA, la nuora 
GRAZIELLA RAGAGLIA, i 
cognati GIORGIO e SILVIO 
con le rispettive mogli LELTA e 
CLELIA e figli. 

I funerali seguiranno lunedì 26 
p.v. ore 11.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25-ottobre 1987 


Ciao amica 


Un ultimo saluto con tanto af- 
fetto e rimpianto ALDO e 
THEA. 


; Trieste, 25 ottobre 1987 


Si uniscono al dolore i cugini 
GIORGIO e FIORENZA VA- 
RETON. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Si uniscono al dolore i cugini 
ANITA, RINALDO e AL- 
BERTA PADUANI. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rodolfo Ferluga 


Lo annunciano la moglie SIL- 
VIA, la figlia MIRA, il figlio 
OSCAR con ELDA, i nipoti 
FEDERICO, SEVERINO ed 
EVELINA con TIZIANA e 
CLAUDIO, i nipotini DIEGO 
e STEFANO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
27 alle ore 9 dalla cappella di via 
Pietà. 

Per espresso desiderio dell’Estin- 

to non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIUSTO FERLUGA. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
— ELDA e NINO GERMANI 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Ì 


E° mancato ai suoi cari | 


Carlo Rubini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo 
glie PIERINA, la sorella GIO- 
VANNA, parenti tutti. 

Sentiti ringraziamenti alla prof. 
TENZE, al dott. TOMMASO 
LIPARTITI, a tutto il persona- 
le della II Medica del Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Lo ricordano con affetto i nipo- 
ti DAPHNE e CRISTIANO e 
famiglia RUSTIA. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


LU 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Marega 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RENATA, i figli GAL- 
LIANO e LUCIANO, le nuore, 
la nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
27 ottobre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari di 
Maria Rutigliano 
in Valentin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 


|_loro dolore. 
“Una SS. Messa verrà celebrata 


il 31 ottobre alle 9 nella Chiesa 
di San Giacomo. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
ee eee] 


il inian di 
Goncetta Malusà 
ved. Cauter 


Terziaria francescana 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 25 ottobre 1987 

RED ATELIR SI DE RASO SNA D IENA 
| RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 


stro dolore per la scomparsa del 
caro 


Onorato Ritossa 


I familiari 
Trieste, 25 ottobre 1987 


nn 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ersilio Novel 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
fi ccp i 


Li 


Improvvisamente e prematura- 
mente è stato rapito all’affetto 
dei suoi cari il 

DOTT. 


Luciano Steno 


Ne danno il triste annuncio con 
profondo dolore la moglie NO- 
RA con il figlio DOTT. TUL- 
LIO, i fratelli POMPEA e 
DOTT. EGEO con la moglie 
ANITA unitamente alla PRO- 
FESSORESSA SILVANA DE- 
SANTI e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Profondamente addolorato 
partecipa al grave lutto l’affe- 
zionato cugino GEOMETRA 
BRUNO PARENZAN. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Ricordando il caro amico: fami- 
glie BUSATTO e TOSSI. 
, 25 ottobre 1987 


Li 


}1 22 corrente si è spenta 


Bruna Tauceri 
ved. Ravalico 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANGELA, il genero, i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno martedì 
27 corrente alle ore 10 dall’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Triesi 


Partecipano commossi: 
— PAULA e GIORGIO 


Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano al dolore della fi- 
glioccia ANGIOLETTA: 

— GIORDANA e ARMAN- 
* DO 

Trieste, 25 ottobre 1987 


Partecipano al dolore: 
— famiglie STANCIC.e RA- 
VALICO 
Trieste, 25 ottobre 1987 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Gorella 


Lo annunciano la moglie, i figli 
DARIO e ONORINA con il 
marito e i nipoti, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
dell'ospedale di Cattinara e del- 
la III Geriatria dell'ospedale 
Maggiore. 

1 funerali si svolgeranno lunedì 
26 alle ore 12.10 nella Chiesa 
della B. V. delle Grazie. 


“Trieste, 25 ottobre 1987 


Il giorno 22 si è spento improv- 
visamente il nostro caro 


Antonio Pitacco 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie NORMA, il figlio, la fi- > 


glia, la nuora, il genero, gli ado- 
rati nipotini MICHELE e GA- 
BRIELE ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 26 
ottobre alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
Ì familiari di 


Alfred Charles 
Blincowe (Fredy) 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

La Santa Messa verrà celebrata 
nella Chiesa Madonna del Ma- 
re lunedì 26 ore 17. 


Trieste, 25 ottobre 1987. 
n —_—m 


I familiari di 


* Ernesta Dobrigna 
in Fontanot 


ringraziano, commossi, quanti 
presero parte alloro dolore.' 


Trieste, 25 ottobre 1987 
si 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giacinto Vascotto 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato'al loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987 
— ri 


I familiari di 


Natale Barnaba 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 25 ottobre 1987 


I familiari di 


Antonio Vattovani 


ringraziano sentitamente tutti 
‘coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 25 ottobre 1987» 
——@—=©=@== 


Pe IR II ZIONI 


Esteri 


Domenica 25 ottobre 1987 


GORBACEV E IL VERTICE 


Mani legate? 


Questo strano impuntarsi sulla Sdi 


BORK 
Il giudice 
sconfitto 


WASHINGTON — La no- 
mina del giudice conser- 
vatore Robert Bork alla 
corte suprema è stata 
bloccata dal Senato de- 
gli Stati Uniti che ha vo- 
tato contro Bork per 58a 
42. Il risultato della vota- 
zione, ampiamente 
scontato, rappresenta 
una grossa sconfitta po- 
litica per il Presidente 
Reagan che ha assicura- 
to che proporrà al Sena- 
to un candidato «altret- 
tanto valido» quanto il 
giudice sconfitto. 

Il voto è venuto al termi- 
ne di due giorni di dibat- 
tito in aula dopo che la 
nomina di Bork era stata 
bocciata, in prima istan- 
za, dalla commissione 
giustizia del Senato. 
Già a quel punto era 
estremamente improba- 
bile che il giudice potes- 
se essere nominato. Do- 
po un.colloquio-con il 
Presidente Reagan, 
Bork decideva, comun- 
que, di non ritirarsi, 


«REFUZNIK» 
Slepak vola 
in Israele 


MOSCA — Vladimir Sle- 
pak, il dissidente ebreo 
russo che il 14 ottobre 
scorso aveva ricevuto il 
permesso di espatrio do- 
po 17 anni di attesa, ha 
annunciato che lascerà 
oggi la capitale sovietica 
per recarsi a Vienna — 
dove incontrerà il pre- 
mio Nobel per la pace 
Elie Wiesel — e prose- 
guirà poi domani per 
Israele. 
| suoi guai cominciarono 
nel 1969, quando fu invi- 
tato dai parenti a recarsi 
in Israele e chiese il vi- 
sto di emigrazione. Nel 
7 1978, dopo innumerevoli 
peripezie, fu anche arre- 
stato assieme a Ida Nu- 
del (recentemente torna- 
ta in Israele) per aver 
appeso alla finestra uno 
striscione contro il Kgb. 
La condanna fu di cinque 
anni di confino in Sibe- 
ria. Slepak ha 59 anni e 
lascerà Mosca assieme 
alla moglie. ni 


Commento di 
Michel Tatu 


I colloqui di George Shultz a 
Mosca sono dunque termi- 
nati con una delusione per 
Ronald Reagan, un nuovo 
colpo dopo il crollo della 
Borsa,. l'insuccesso della 
candidatura del giudice Berk 
alla corte Suprema e l’ope- 
razione di sua moglie. Preci- 
siamo innanzitutto che que- 
sta sconfitta diplomatica non 
è la più grave, e potrebbe an- 
che essere passeggera. 
Dopotutto, le conversazioni 
del Segretario di Stato ame- 
ricano col sud collega sovie- 
tico sono state definite «posi- 
tive e costruttive» da entram- 
be le parti, il trattato sulle ar- 
mi intermedie è praticamen- 
te pronto, non vi sono stati 
gravi screzi sulla situazione 
nel Golfo, e sia Shevarnadze 
che Gorbacev si sono dati da 
fare per presentare con mo- 
derazione il loro rifiuto di fis- 
sare una data per il vertice 
sovieto-americano. Si sareb- 
be tentati di pensare con loro 
che il miglioramento — rico- 
nosciuto dalle due parti — 
dei rapporti tra le due super- 
potenze sia molto più profon- 
do e positivo di una riunione 
di pura forma tra i due diri- 
genti. 

Ma sarebbe sbagliato anche 
sorvolare sull'importanza 
politica, psicologica e di opi- 
nione pubblica che Ronald 
Reagan e l’insieme della 
classe.politica americana at- 
tribuiscono a questo vertice. 
Gorbacev lo sa, ed è forse 
una delle ragione per le qua- 
lisi è gia fatto molto pregare. 
Ma oggi rilancia, chiedendo 
non solo che il vertice serva 
a firmare il trattato abbozza- 
to, come si credeva finora, 
ma anche a un'intesa di mas- 
sima su una riduzione del 50 
per cento degli arsenali stra- 
tegici a lunga portata (Start) 
e sul rispetto per dieci anni 
del trattato di limjtazione de- 
gli antimissili (Abm) del 
1972. Solo a queste condizio- 
ni il vertice avrà luogo, dopo 
di che un nuovo incontro è 
già previsto per firmare un 
secondo trattato Start. 

In altri termini, le armi inter- 
medie sono già superate, il 
che d'altronde corrisponde 
al punto di vista di Shultz, 
che era andato a Mosca per 
parlare soprattutto di Start. 
Ma Mosca ne approfitta per 
tornare ancora sulla vecchia 
battaglia dell'iniziativa di di- 
fesa strategica, cara al presi- 
dente americano; e per farne 
una pregiudiziale su tutto il 
resto. 

E' questo l’elemento sor- 
prendente, e per diverse ra- 


TRAGEDIA NEL SOMERSET 


Uccisi dal fuoco 4 fratellini 


Due maschi e due femmine, affidati alla sorella maggiore 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


SRILANKA 
Sconfitti 

i tamil? 

PALALY — Le truppe in- 
diane hanno vinto la bat- 
taglia di Jaffna, nel Nord 
dello Sri Lanka, dove i 
separatisti tamil non 
controllano più che'un'a- 
rea di un chilometro qua- 
drato all'interno della 
città. 3a 
Parlando coni giornali- 
sti nella base militare di 
Palaly, a Nord della città, 
il generale ha detto che 
si combatte ancora a 
Urumpirai e Kopai Nord, 
due zone della penisola 
di Jaffna, bastioni della 
resistenza dei guerri- 
glieri tamil. 


NEW YORK — Si lotta e si spera ancora 
per Jessica. Forse alla splendida bambina 
texana di 18 mesi rimasta per quasi tre 
giorni in fondo a un vecchio pozzo, non 
verrà amputato il piede destro. | sanitari 
del Midland Hospital Center hanno detto 
ieri che però, quasi sicuramente, la picco- 
la perderà due dita, l’alluce e il mignolo. 
Nonostante le terapie intensive a cui l’arto 
è stato sottoposto dopo che la bimba è sta- 
ta estratta dal fondo del pozzo, le dita con- 
linuano a non reagire e i tessuti si sareb- 
bero irrimediabilmente lacerati. 

Jessica è rimasta per oltre 58 ore con la 
gamba destra schiacciata tra la testa e la 
parete dello strettissimo foro nel quale era 
precipitata. Non si è mai potuta muovere e 
il piede è rimasto totalmente privo di circo- 
lazione per diverse ore. La bimba, estratta 
viva dalle squadre di soccorso che aveva- 


sidratato. 


CARTAGENA 
Esalazioni 


assassine 


CARTAGENA — Una 
persona è deceduta e ol- 
tre 11 sono state ricove- 
rate negli ospedali di 
Cartagena, quattro in 
condizioni gravi, a causa 
di gravi disfunzioni re- 
spiratorie. 

Si sospetta che il males- 
sere sia stato determina- 
to dalle emissioni tossi- 
che di una vicina fabbri- 
ca o dagli scarichi di 
soia nel porto. 

Uno scarico di soia ‘nel 
porto di Barcellona pro- 
vocò ai primi di settem- 
bre il decesso di quattro 
persone. 


ESCLUSA L’AMPUTAZIONE DEL PIEDE 


Jessica perderà due ditini 
Inutili tentativi di recupero - Trapianto di pelle. 


no scavato un pozzo parallelo a quello nel 
quale era caduta, è rimasta per tre giorni 
al freddo solo con la maglietta e il pannoli- 
no addosso, senza acqua e senza cibo. Il 
suo corpo si era quasi completamente di- 


In braccio alla mamma, nella stanzetta 
dell’ospedale di Midland in Texas, Jessica 
sta lentamente uscendo dal suo incubo. 
Non ha ancora avuto il tempo di giocare | 
con le montagne di animali di pezza che, 
da tutta l'America, le sono arrivati in se- 
gno di solidarietà. Un benefattore anoni- 
mo, sapendo che la bimba e i suoi due gio- 
vanissimi genitori non sono ricchi (Reba, 
la mamma ha 17 anni e Chip il padre solo 
18), ha inviato un assegno per pagare le 
spese d'ospedale fino a oggi sostenute. | 
vicini di casa hanno aperto una pubblica 
sottoscrizione che ha già raccolto diverse 
migliaia di dollari. Nancy Reagan, appena 
uscita dall'ospedale, si è premurata di 
mandare alla bambina un cagnolino. 


gioni. La prima è che l'osti- 
nazione di Reagan nel difen- 
dere lo «scudo spaziale» è 
nota a tutti, e chiedergli con- 
cessioni su questo punto si- 
gnifica far fallire la trattativa. 
La seconda, ben più impor- 
tante, è che il Presidente 
americano non ha più che un 
anno alla Casa Bianca, e il 
progetto Sdi (ancora agli ini- 
zi) prenderà ben altri svilup- 
pi solo dopo di lui. Del resto 
fin d'ora il Congresso non 
perde occasione per ostaco- 
larne lo sviluppo. 


Occorre vedere in tutto que- 
sto una nuova resistenza del 
Politburo? Una volta di più, è 
un'ipotesi plausibile. Gorba- 
cev sembra avere non poche 
difficoltà coi suoi pari dal suo 
ritorno dalle vacanze, in pra- 
tica dall'estate. L'ultimo 
«plenum» ha visto interveni- 
re una serie di dirigenti, di 
cui si può supporre che ab- 
bianno tenuto a definire net- 
tamente i limiti della pere- 
stroika, e soprattutto della 
glasnost: Igor Ligacev, Viktor 
Cebrikov e Andrej Gromyko 
si sono tutti fatti notare, a dif- 
ferenti gradi d'intensità da 
due anni a questa parte, e i 
due primi molto recentemen- 
te, per prese di posizione 
molto ferme e ortodosse sul- 
le riforme in corso. Sarebbe 
stato interessante ascoltare 
Alexander lakovlev, anch'e- 
gli membro del Politburo e 
principale alleato di Gorba- 
cev sulla glasnost, ma non è 
stato il caso: dalla sua pro- 
mozione, lo scorso giugno, 
resta stranamente muto. 

Da qui a pensare che gli 
stessi tre tendano a limitare 
l'iniziativa del segretario ge- 
nerale anche in fatto di politi- 
ca estera, il passo è breve. 
Dopotutto, non sarebbe sor- 
prendente se i conservatori 
tenessero con Gorbacev un 
linguaggio che suona pres- 
sapoco così: «Vuoi andare a 
Washington per firmare un 
trattato sulle armi interme- 


die? Bell'affare! Siamo stati 
noi che abbiamo fatto tutte le 
concessioni per questo trat- 
tato, e tu vuoi ora coronare il 
tutto dando una soddisfazio- 
ne di prestigio a Reagan. Se 
otterrai da lui qualcosa sulla 
Sdi, allora potrai andare in 
America». 

E' chiaro che il segretario 
generale ha dovuto accetta- 
re questo linguaggio. Ma se 
non lo condivide (e si sa che 
non lo condivideva nemme- 
no dopo un'analoga ritirata a 
Reykjavik), l’ultima parole 
non è detta. Non resta che 
aspettare: tornerà alla cari- 
ca alla prima occasione, se 
l'avrà. 


AUSTRIA 
L’austerità 
non piace 


VIENNA — Oltre 30.000 
persone sono sfilate ieri 
in corteo per le strade di 
Vienna fin sotto il palaz- 
zo della cancelleria, per 
protestare contro il pia- 
no di austerità economi- 


ca programmato dal go- 
verno. 

La manifestazione, in- 
detta da circa 200 orga- 
nizzazioni con treni spe- 
ciali e pullman che han- 
no portato i manifestanti 
dalle province alla capi- 
tale, ha espresso la pro- 
testa contro la prevista 
riduzione di stanziamen- 
ti per assistenza sociale. 


OGGI IL TREDICESIMO CONGRESSO DEL PCC 


Bilancio per la Cina 


Le riforme volute da Deng e i tanti problemi da risolvere 


PECHINO — Il bilancio delle 
riforme introdotte da Deng 
Xiaoping e la direzione da 
imprimere all'economia nei 
prossimi anni saranno i temi 
principali in dibattito al 13.0 
congresso del partito comu- 
nista cinese, che si inizia og- 
gi. L'anziano leader (83 anni) 
vuole cogliere quest’'occa- 
sione per mettersi da parte, 
almeno a livello di incarichi 
ufficiali, ma deve fare in mo- 
do che compiano la stessa 
scelta anche gli altri espo-. 
nenti della vecchia guardia, i 
quali sono i più fieri avversa- 
ri della sua cauta apertura 
all'economia di mercato. 

La Cina che Deng intende la- 
sciare in consegna alla nuo- 
va generazione dei quadri 
dirigenti è un paese molto di- 
verso da quello di cui lui pre- 
se le redini alla fine degli an- 
ni ‘70. Il prodotto nazionale 
lordo è raddoppiato e rispet- 
to al 1980 la media dei redditi 
individuali è passata da 134 
a 424 yuan all'anno nelle 
campagne e da 316 a 828 nel- 
le città. 

Sono state smantellate 
50.000 comuni agricole, i cui 
membri hanno ora sottoscrit- 
to dei contratti con lo stato 
impegnandosi a fornire de- 
terminate quantità di prodot- 
ti. Tutto quello che riescono 
a ricavare in più dai loro 


In dieci anni raddoppio del reddito 


con il diffondersi di un certo benessere. 


Restano vaste sacche di povertà 


di analfabetismo e di freni burocratici 


I 
campi possono venderlo nei 
67.000 mercati liberi nati in 
questi anni. — 

La conseguenza è che in de- 
terminati strati della popola- 
zione ha incominciato a dif- 
fondersi un certo benessere: 
se negli anni prima di Deng 
la massima aspirazione di 
una famiglia era possedere 
una bicicletta, una macchina 
da cucire, un orologio e una 
radio a transistor ora in di- 
verse città si mettono da par- 
te i soldi per acquistare un 
frigorifero, un televisore a 
colori, una lavatrice e un im- 
pianto stereo. 

| prodotti sottoposti a regime 
di monopolio si sono ridotti 
da 256 a 26 e il numero dei 
generi merceologici control- 
lati dal ministero del com- 
mercio è passato da 188 a 22. 
Oltre la metà delle industrie 
statali ha introdotto qualche 
meccanismo di incentivazio- 


ne della responsabilità in ba- 
se al quale un direttore, ad 
esempio, ha mano libera nel 
decidere le assunzioni, fis- 
sare certi obiettivi produttivi, 
ecc. 

Nel frattempo sono nate an- 
che 18 milioni di imprese pri- 
vate: i calzolai e i venditori di 
tè che,si sono messi in pro- 
prio offrendo le proprie pre- 
stazioni agli angoli delle 
strade o in piccole botteghe 
rappresentano in teoria solo 
l'avanguardia di un sistema 
il quale intende dotarsi pre- 
sto di mercato azionario, 
banche semi-automatiche e 
altre istituzioni «capitalisti- 
che», 

Ma anche per descrivere i 
problemi di questa nazione 
con un miliardo di abitanti 
occorre fare ricorso ai gran- 
di numeri: la Cina rimane 
una delle nazioni più povere 
della Terra, e cento milioni di 


persone vivono ancora con 
un reddito inferioe ai 200 
vuan annui. 

Quaranta milioni di persone 
letteralmente «sopravvivo- 
no» senza poter contare sul 
minimo indispensabile di ci- 
bo e vestiario. Un quarto del- 
la popolazione residente 
nelle città vive poi in case 
inadeguate, anche per gli 
standard locali: il 30 per cen- 
to senza cucina, il 27 per 
cento senza acqua corrente 
e due terzi con i servizi igie- 
nici incomune. 

Il ministero della pubblica 
istruzione stima che gli anal- 
fabeti siano 200 milioni e an- 
che se l’anno scorso è stato 
decretato l'obbligo per tutti i 
ragazzi di frequentare la 


* scuola per almeno nove anni, 


passerà ancora parecchio 
tempo prima di conseguire 
un livello diffuso, 

Alcuni problemi di antica da- 


Il caldo sole del Golfo per i marinai russi 
QUScNOLO E acta pa Ragione di un momento di intervallo nel servizio di bordo per godere del caldo sole che 


LONDRA — Quattro fratelli- 
ni, due maschi e due femmi- 
ne, Stephen, di 10 anni, Sa- 
mantha, di sette anni, Holly, 
di tre anni e Billy di due sono 
morti in un incendio che, ve- 
nerdì sera, li ha sorpresi nel 
sonno nella loro casa di 
Highbridge, un paesino della 
regione inglese del Somer- 
set. Alcuni passanti, due vo- 
lontari del servizio ambulan- 
ze e i vigili del fuoco,si sono 
misurati in una gara di co- 
raggio per strappare i piccoli 
ad una orribile morte. 

| genitori erano usciti per tra- 
scorrere ia. serata con alcuni 
amici e, come già avevano 
fatto in passato, avevano 
chiesto alla figlia dodicenne 
di stare attenta ai fratellini 
minori. La ragazzina, nata 
dal primo matrimonio della 
madre, ora è sconvolta e non 
fa che balbettare frasi senza 
senso. Da quanto è stato 
possibile capire, l'incendio è 
seguito ad una violenta 
esplosione prodottasi in cu- 
cina, ' 

Non appena ha capito quello 
che stava succedendo. la 
bambina è corsa in strada a 
dare l'allarme. Cinque pas- 
santi che erano appena usci- 
ti da un vicino «pub» hanno 
cercato di sfondare la porta 
di casa ma le fiamme aveva- 


no già invaso tutto il piano. 


Con una scala hanno allora 
tentato di entrare da una fi- 
nestra del primo piano ma il 
fuoco è stato più veloce e li 
-ha nuovamente respinti. Era 
arrivata nel frattempo 
un'ambulanza e i due volon- 
tari di bordo, senza nessuna 
protezione, sono riusciti ad 
introdursi nella casa ormai 
completamente in fiamme. 
Poco dopo sono usciti con i 
bambini esanimi in braccio 
e, nonostante la respirazio- 
ne artificiale e la maschera 
dell'ossigeno, non c'è stato 
niente da fare. 


LE DUE PRIME VITTIME IN BRASILE 


«Bruciate» dalla radioattività. 


Avevano toccato e perfino ingerito il cesio 137 di una capsula incustodita 


MURUROA E NEVADA a 
‘Esperimenti nucleari 


A Las Vegas tremano 1 vetri 


WELLINGTON — La Fran- 
cia ha effettuato alle 4.50 
di ieri mattina un nuovo 
esperimento nucleare sot- 
terraneo nel Pacifico. 
L’ordigno fatto brillare 
nelle viscere dell'atollo di 
Mururoa, nella Polinesia 
francese, aveva una po- 
tenza di cinquanta chiloto- 
ni, la maggiore registrata 
negli esperimenti condotti 
dai tecnici francesi negli 
ultimi due anni. 
L'esplosione sotterranea 
è stata puntualmente cap- 
tata dalle apparecchiature 
dell’osservatorio sismolo- 
gico di Raratonga, in Nuo- 
va Zelanda. 

«Tutti i dati in nostro pos- 
sesso ci cinducono a rite- 
nere che la esplosione sia 


Sovietica a Cuba. 


dalla Terra. 


MESSO A PUNTO IN USA 
Radar ultrapotente 


Scova aerei a duemila chilometri 


WASHINGTON — Le forze armate americane dispongo- 
no di un nuovo e potentissimo radar in grado di indivi- 
duare e seguire sugli schermi eventuali ricognitori che 
volino a una distanza di millenovecento chilometri. > 
Il generale Joh Piotrowski, responsabile dello «Us Spa- 
ce Command» ha spiegato che il nuovo sistema radar 
denominato «Over-the-horizon Backsacatter» (Oth-B) 
sebbene non sia ancora pienamente operativo, è stato 
in grado di intercettare, la settimana scorsa, quattro ae- 
rei da ricognizione sovietici del tipo «Tu-95 Bear» men- 
tre, a una distanza di 1.942 km, volavano dall'Unione 


Il generale Piotrowski ha, al tempo stesso, confermato 
che i sovietici dispongono a terra di sistemi a raggi laser 
in grado di distruggere satelliti americani che si trovino 
in orbita, a bassa quota, intorno alla Terra e di danneg- 
giare i sensori di satelliti che si trovino in orbita geosta- 
zionaria a una distanza di oltre trentamila chilometri 


avvenuta a Mururoa. Siha | 
l'impressione che si tratti 
di una nuova serie di 
esperimenti francesi», ha 
spiegato il professor War- 
wich Smith, responsabile 
del citato osservatorio. 
Sempre ierì, anche in 
America si è svolto un 
esperimento nucleare, nel 
deserto del Nevada. Gli ef- 
fetti della deflagrazione, 
ancorché avvenuta nelle 
viscere della terra, si sono 
fatti sentire in supeficie fa- 
cendo tremare i vetri dei 
grattacieli di Las Vegas. 
«La gente ha pensato che 
ci fosse un terremoto...», 
ha dichiarato l’impiegata 
di un ufficio di Las Vegas. 
} «test» è il tredicesimo ef- 
fettuato questo anno. 


RIO DE JANEIRO — L'inci- 
dente radioattivo di Gioiania, 
in Brasile, ha fatto le sue pri- 
me due vittime. Sono morte 
ieri nell'ospedale della mari- 
na di Rio de Janeiro, dov’e- 
rano ricoverate dall'inizio di 
ottobre, la bambina Leide 
Das Neves Ferreira, di sei 
anni, e sua zia Maria Gabrie- 
la Ferriera, di 37 anni. 

La grave contaminazione ra- 
dioattiva di Goiania, la mo- 
derna città del Brasile cen- 
trale che ieri celebrava 54 
anni di esistenza (ma le festi- 
vità sono state sospese per il 
lutto), è stata provocata da 
una capsula altamente ra- 
dioattiva di cesio 137, rin- 
chiusa in un apparecchio 
medico abbandonato in un 
edificio deserto. 

Due uomini, Wagner Motta 
(al quale è già stato amputa- 
to l'avambraccio destro e 
che potrebbe perdere anche 
la mano sinistra) e Roberto 
Santos Alves, rubarono la 
capsula e la vendettero al 
proprietario di un negozio di 
rottami di ferro, Devair Alves 
Ferreira, che la forzò per ve- 
dere che cosa conteneva. 
Attraverso il Ferreira la ra- 
diazione si sparse fra amici 
e parenti, e in varie parti del- 
la città di Goiania. 
Nell'ultima settimana di set- 


tembre, si scoprì finalmente 


che i disturbi accusati da va- 
rie persone erano dovuti alla 
radioattività circolante. 

Le persone in qualche modo 
contaminate a Goiania sono 
state quasi 250, e di esse una 
quarantina hanno avuto bi- 
sogno del ricovero in ospe- 
dale o di essere trattenute in 
osservazione. 

Una decina di casi più gravi, 
con poche speranze di vita, 
sono stati trasferiti nell’o- 
spedale Marcilio Dias di Rio 
de Janeiro, dove la marina è 
in grado di trattare le vittime 
della radioattività. Ma fin 


Di \ 


ta assumono maggiore gra- 
vità in un periodo di dinami- 
smo economico e sociale: ad 
esempio quello della buro- 
crazia.‘ 


La negligenza dei dipendenti 
dello stato, secondo un’inda- 
gine pubblicata in settembre 
dall’autorevole «Beijing Re- 
View», ha causato la perdita 
di.450 vite umane e di 660 mi- 
lioni di yuan dall'inizio del- 
l'anno. 

La stampa non ha esitato a 
denunciare alcuni clamorosi 
esempi dei «lacci e lacciuo- 
li» che frenano lo sviluppo: la 
pratica di un'azienda deside- 
rosa di importare attrezzatu- 
re per il valore di‘ due milioni 
di dollari ha avuto bisogno di 
timbri di 860 uffici diversi pri- 
ma di essere approvata. | 
reati dei «colletti bianchi» 
sono aumentati del 55 per 
cento nel 1986, per un totale 
di 78.000. 


Ma anche il crimine comune 
non scherza: mercato nero, 
traffico illegale di valuta, ra- 
pine, tutti reati un tempo sco- 
nosciuti, stanno diventando 
una piaga sociale. Per curar- 
la la giustizia cinese non ri- 
corre a mezze misure (deci- 
ne di condanne alla pena ca- 
pitale vengono eseguite ogni 
anno) e talvolta finisce per 
calcare troppo la mano. 


dall'inizio si è detto che alcu- 
ni di questi casi erano dispe- 
rati. 

La bambina Leide era figli di 
Ivo Alves Ferreira, fratello di 


Devair, il proprietario del ne- « 


gozio di rottami che forzò la 
capsula... 

Era piccola, timida, ma intel- 
ligente. «Senza molti giocat- 
toli, perché siamo poveri», 
ha spiegato la moglie di Ivo, 
Lourdes Ferreira. Ma la 
bambina coltivava lo strano 
sogno di diventare indossa- 
trice o modella. 

Il 24 settembre, Leide man- 
giò un panino dopo aver toc- 
cato a lungo la polvere com- 
patta del cesio 137, vale'a di- 
re che oltre tutto ingerì la so- 
stanza radioattiva, con im- 
maginabili devastazioni al- 
l'apparato digerente. 

Maria Gabriela Ferreira, che 
in ordine di tempo è stata la 
‘prima vittima di questo 
dramma della radioattività, 
amava molto il marito Devair 
Alves Ferreira, di 36 anni, 
secondo quanto si dice a 
Goiania, 

Nonostante li desiderasse 
molto, la coppia non aveva fi- 
gli. Il grande timore di Maria 
Gabriela era perdere il mari- 
to. Lei è morta per prima, ma 
esistono ben poche speran- 
ze.che Devair, ricoverato 
nello stesso ospedale, si 
possa salvare. 

Non è chiaro, visti i problemi 
tecnici e politici creati dalla 
necessità di immagazzinare 
da qualche parte i residui:ra- 
dioattivi, dove saranno se- 
polte le due vittime. 

Nel frattempo il vice ammira- 
glio Amihay Burlà, direttore 
dei servizi medici della mari- 
na, ha smentito che l’ospe- 
dale Marcilio Dias sia conta- 
minato dalla radiazione, an- 
che se il pericolo è esistito a 
causa soprattutto della pic- 
cola Leide, che irradiava let- 
teralmente radioattività. 


ia 


FRANCESE 
Passava 


segreti 
all’amante 


iraniano 


PARIGI — Una segretaria 
amministrativa della presi: 
denza del consiglio frances@ 
è stata arrestata nel giugno 
1986 dai servizi di contro- 
spionaggio francese, la Dst, 
per avere passato a un ami- 
co iraniano, residente nella 
Repubblica federale tede: 
sca, documenti confidenziali 


che era stata incaricata di di: : 


struggere. La notizia è trape” 
lata solo ieri. 

Secondo fonti informate, la 
donna, Maryse Villard, di 44 
anni, lavorava nella «cellu- 
la» per gli affari diplomatici 
di Palazzo Matignon. Essa © 
stata arrestata il 2 giugno 
1986, alla discesa dall’aere0 
col quale era tornata a Parigi 
dopo un viaggio nella Ger- 
mania federale. 

E' stata incriminata ai termi: 
ni dell'articolo 76 del codice 
penale, che prevede una pe- 
na da 5 a 10 anni di prigione 
per chi divulghi documenti 
mantenuti segreti nell’inte- 
resse della difesa nazionale. 
Palazzo Matignon ha suc- 
cessivamente confermato 
l’informazione, affermando 
peraltro che la segretaria ar- 
restata non può essere com 
siderata un «pesce grosso» 
dello spionaggio. «E? un affa- 
re ormai molto vecchio»; 
hanno detto fonti della presi- 
denza del\consiglio. 

Maryse Villard lavorava 4 
Palazzo Matignon «da molti 
anni» ed era già là quando; 


dopo le elezioni del marzo | 


?86, vi si installò il nuovo go- 
verno, dai quale fu trasferita 
alla «cellula» diplomatica. 
Tre settimane dopo, da uN 
controllo di sicurezza di nof- 
male amministrazione risul: 
tò che essa aveva in Germa- 
nia un amante di nazionaiità 
iraniana e che per vederlo 
faceva frequenti viaggi nella 
Rfg. Fu arrestata al ritorno 
da un viaggio a Francoforte € 
trovata in possesso di docu 
menti confidenziali che era 
stata incaricata di distrugge” 
re. 

I documenti riguardavano la 
guerra Iran-Iraq, ma secon- 
do fonti informate non sem: 
bra fossero di grande impor- 
tanza. Resta peraltro da sa- 
pere se in precedenza essa 
non avesse potuto avere aC 
cesso a documenti più deli- 
cati. x 

Del caso della segretaria si 
sta interessando la sezione 
del tribunale competente pef 
gli affari di terrorismo e di 
minacce alla sicurezza dello 
Stato. Sembra peraltro che 
l’atto d'accusa escluda, allo 
stato attuale delle cos@; 
«intenzione di tradire o di 
svolgere attività di spionag” 
gio». 


ENERGIA 
L’Est punta 
sull’atomo 


PRAGA — Il volume di 
energia elettrica prodot- 
to dalle centrali nucleari 
nei paesi del Comecon 
costituirà nel 1990 il 20 
per cento della produ- 
zione complessiva di 
energia, rispetto al 13 
per cento di due anni fa. 
Lo riferisce il giornale 
economico cecoslovac- 
co «Svet Hospodarstvi» 
in un'analisi globale del- 
la situazione energetica 
nei paesi socialisti. 
Secondo il giornale, en- 
tro la fine di quest'anno i 
paesi del Comecon am: 
plieranno in modo so- 
stanziale le sfere di uti- 
lizzazione dell’energia 
nucleare che viene forni= 
ta da centrali nucleari 
fornite di reattori costrui- 
ti in Unione Sovietica. In 
particolare, alla fine del 
1986 l'Urss disponeva di 
50 reattori nucleari, la 
Cecoslovacchia di 7, la' 
Germania orientale di 5, 
la Bulgaria di 4 e l’Un- 
gheria di 3. 

Gli unici paesi dell'Est 
europeo privi di centrali 
nucleari sono la Roma- 
nia e la Polonia, 
Secondo un accordo di 
cooperazione tra gli stati 
europei membri del Co- 
mecon, compresa la Ju- 
goslavia (membro asso- 
ciato), la Cecoslovac- 
chia produce una parte 
considerevole delle at- 
trezzature tecnologiche 
per i reattori mentre |l’U- 
nione Sovietica fornisce 
apparecchiature com- 
plete per le centrali. 


Dc 


pr 


Domenica 25 ottobre 1987 


OGNI DOMENICA SU CANALE 5 


Monitor giovane 


Alessandro Cecchi Paone, tra notizie e spettacolo 


Servizio di 


MUSICA 
E’ ripreso 
il «Casella» 


NAPOLI — Dopo 11 anni 
| è ripreso il concorso pia- 
nistico internazionale 
«Alfredo Casella», pro- 
mosso dall'Accademia 
musicale napoletana. 
Nato nel 1952, il concor- 
‘so aveva avuto una ca- 
‘denza biennale fino al 
1976, 

‘È La nuova edizione, la 
‘quattordicesima, è in 
programma fino al 7 no- 
vembre nell’auditorium 
" della Rai di Napoli e si 
avvale dell'apporto del- 
| ’orthestra «Alessandro 
* Scarlatti» ‘per le'serate 
"finali, previste peril5e6 
‘novembre, mentre la 
premiazione è fissata 
per l’ultimo giorno della 
manifestazione. 

Il concorso è articolato 
.| in'‘due prove obbligate 
| — una preliminare e una 
| semifinale — e due libe- 
re: una in recital, con la 
'' presenza massima di sei 
candidati, e l’altra con 
f l'orchestra, cui accede- 
*'ranno solo tre candidati, 


MUSICA 
Un caffè 
ai diplomati 


VENEZIA — ‘Ai migliori É 
strumentisti diplomatisi 
nei Conservatori italiani 
è dedicato il premio «Un 
caffè in musica», orga- 
nizzawo dal caffè Florian 
di Venezia. L'iniziativa si 
articolerà in una serie di 
concerti, a conclusione 
dei quali i musicisti) che 
saranno prescelti sulla 
base del voto di diploma, 
riceveranno un milione 
di lire.in premio e saran- 
no protagonistidi una 
serata di gala che ‘avrà 
luogo al:teatro «La Feni- 
ce» di Venezia. 

Il comitato organizzato- 
re, di cui (oltre ai titolari 
del «Florian») fanno par- 
te il Centro Lavazza per 
gli.studi e le ricerche sul 
caffè, per quest'anno ha 
deciso di svolgere la se- 
lezione dei giovani neo- 
diplomati nei conserva- 
tori:di Venezia, Milano, 
Torino, Firenze, Roma e 
Napoli. La serata dì pre- 
miazione è prevista per 
il 4 dicembre prossimo. 


SCHNORRA MONFALCONE 
Con rigore, Bach 
e i suoi maestri 


| MONFALCONE — Ci sono di- » mette in seria difficoltà l’in- 
‘ versi modi di «fare musica». terprete. 
| Si può, ad esempio, allestire Ma veniamo al programma, 
* all'ultimo momento una sta- come di consueto illustrato 
f gione, scegliendo a caso dalle intelligenti note di Fe- 
qualche nome più o meno fa- derica Vetta, e che compren- 
f moso e lasciando ancora al deva composizioni di Bach e 
f caso la scelta del program- di autori a lui immediata- 
ma. Ma si può anche, con mente precedenti.‘ 
una programmazione cultu- È ca ì Ù 
ì ralmente valida, chiamare SARO o il SSo en 
fi reato con fieilo isolato, ina afonduiie 
piiogiamime che olstiadoca sue radici in una precisa tra- 
micia precoci dizione culturale e musicale, 
È tiva culturale. 
| È La programmazione monfal-  Ch® egli riassume e conclu- 
© conese di Carlo De Incontre- de parianidola n piu altilivel: 
ara pid lieecondaziipo ores del concerto SA 
è n'è stata data una nuova pro- proprio di mettere TE Tess 
(RG SA LCONCoLO poi organi: rapporti di Bach con i suoi 
* TR ARONA «maestri», usciti da entram- 
hi VESTA be le Scuole organistiche te- 
DI SEA TNA desche: quella del Nord e 
( Serata pienamente riuscita, -quella del Sud. 


& culturalmente riuscita. Né 3 a 
hi poteva essere altrimenti: sia Degli autori in programma 
appartenevano alla prima 


dA per la scelta dell’interprete MAL aNDI 
| & sia per quella del program-. Georg Boehm, di cui il giova- 
ne Bach era allievo a Luene- 


uma. Basterà dire che, nel rata 
© 1979, Schnorr è succeduto a. burg, e Dietrich Buxtehude, 
attivo a Lubecca, e per senti- 


î Karl Richter quale docente ) 2001e 
alla Musikhochschule di Mo- . re.il quale Bach fece a piedi 
ben duecento miglia. A rap- 


7 naco, per comprendere qua- 
È le tradizione abbia alle spal- presentare la Scuola del Sud 
c'era invece Johann Pachel- 


î le. A ciò si aggiunga la sua î È : 
i competenza anche negli bel, con.l Preludio e Ciacco- 
na inre minore. 


È aspetti tecnico-costruttivi } 
© dell'organo, tanto che viene Bach, infine, era «rappre- 
& regolarmente chiamato qua- sentato» dal Preludio e Fuga 
* le consulente a quasi tutti i ‘in do minore BWV 549 e dalla 
È grossi restauri di organi. Toccata, Adagio e Fuga in do 
è Ormai beniamino del pubbli- maggiore BWV 564: Bachia-. 
Hi co monfalconese, al quale si no di ferro, Schnorr ha pro- 
| presentava per la sesta vol- | posto un'immagine di Bach 
È ta, Schnorr ha superato le molto rigorosa, forte di una 
E difficoltà ambientali causate tecnica e dì una precisione 
\ dalla trasferta dal «Comuna- che sembrano tendere all’in- 
fallibilità, con momenti di in- 


* le» in una chiesa che a mala- 
7 pena riusciva ad accogliere credibile raffinatezza, come 
gli scambi tra pedaliera e ta- 


til folto pubblico, e su di un 
Mgiorgano di dimensioni abba- stiera nell’ultimo;pezzo in 
programma. 


È stanza modeste, ma che ha 

‘ dato prova di notevole duttili-  jj_x 1, PEZZA) È 

È tà. Brillantemente superati n 
$ anche i problemi esecutivi, o e 

$ dovuti a una trasmissione in CONSENSI CONE bea 

® diretta che, con i suoi ritardi, [ Stefano Bianchi] 


ive in» 


MILANO— li folle circo di «Drive in» torna alla carica. Da questa sera su Italia 1 tornano Gianfranco 
D’Angelo, Ezio Greggio, Tinì Cansino, con un nuovo acquisto che arriva dal Camerun: la cantante Johara, 
ripresa nella foto insieme ai colleghi di lavoro. Le puntate di «Drive in», che quest'anno è arrivato al lustro 
. di vita, andranno in onda fino ad aprile dell’88. Non mancheranno le novità: una parodia dei film che 
hanno fatto la storia del cinema; la caricatura di Giovanni Goria, il presidente «più bello che ci sia»; una 
Sandra Milo conduttrice di «Piccoli fans» con.gli amici di Bettino Craxi e Ciriaco De Mita. 


Daniela D’Isa 


MILANO — | maligni lo trova- 
no troppo perfetto, un vero 
yuppie, il signor «primo della 
classe». | fan riconoscono 
come a soli 26 anni Alessan- 
dro Cecchi Paone (romano, 
studi di scienze politiche) 
riesca già a contare ben un- 
dici anni di lavoro appassio- 
nato. Appena quindicenne, 
infatti, era il volto del Tg dei 
ragazzi in «Trenta minuti 
giovani», poi sono venuti i 
tempi dedicati ai servizi cul- 
turali della radio e la vittoria 
al concorso «Un volto nuovo 
pergli Anni Ottanta». i 


La notarietà è arrivata con 
«Mister O», prima, e con il 
gioco «Test» poi, dopo che 
Emilio Fede fu allontanato 
dalla trasmissione perché 
coinvolto nell’«affaire bi- 
sche». 


Nell’86, anno importante per 
Alessandro, egli è stato uno 
dei protagonisti della prima 
tv del mattino italiana (con- 
duceva la seconda parte del- 
la mattina di Raiuno da Mila- 
no insieme a Sabina Ciuffini) 
e ha compiuto il salto più alto 
della sua carriera. Poi anche 
lui è passato dalla Rai alla 
Fininvest. 

— Cosa le ha offerto Berlu- 


Nel sommario della puntata 


(inonda oggi fino alle 12) 


servizi sul crack in Borsa 


e un gioco per «economisti 


sconi per convincerla a la- 
sciare la Rai? 
«Fondamentalmente mi ha 
offerto di fare quello che ho 
sempre desiderato, il giorna- 
lista. Si è detto che mi hanno 
convinto i soldi. Certo, non 
me ne sono andato dalla Rai 
per prendere di meno, ma 
posso dire con sicurezza che 
il contratto:che mi offriva la 
tv di Stato era molto vantag- 
gioso economicamente, me- 
no dal punto di vista qualita- 
tivo. Avrei dovuto fare un ‘al- 
tra volta "Intorno a noi”, per 
gli anni successivi nessuno 
era in grado di dirmi cosa ne 
sarebbe stato di me». 

— Adesso è legato alla Fi- 
ninvest fino all’agosto del 
1990. Qualche nostalgia del- 
la Rai? 

«Solo grande senso di rico- 
noscenza perché è lì che so- 
no cresciuto, ma nessun 


tammarico per la situazione 
che c'è oggi nell’azienda. Mi 
mancano magari uomini co- 
me Emanuele Milano che 
era un maestro, comunque 
mi trovo in un ambiente mol- 
to stimolante e, come ha di- 
chiarato Berlusconi, molto 
giovane e agguerrito». 

— Come sarà «Monitor» 
condotto da lei ogni domeni- 
ca, a partire da oggi, dalle 10 
alle 12? 

«E' un programma diviso in 
quattro segmenti. Per spie- 
garmi le descrivo la puntata 
di oggi: il primo segmento 
sarà sempre dedicato a do- 
cumentari del celebre ’’Na- 
tional Geographic". lo nor- 
malmente introdurrò il docu- 
mentario con una presenta- 
zione alla Piero Angela per 
intenderci. In più stavolta, ol- 
tre al documentario sull’Au- 
stralia, in occasione dei 100 


anni del ’’National Geograp- 
hic” sono andato a Washing- 
tone ne ho intervistato il pre- 
sidente Grosvenor. 


«Il secondo segmento è di 
politica internazionale: dopo 
l'editoriale di Paolo Garim- 
berti (che è il caposervizio 
esteri di ‘’Repubblica’’) ci sa- 
rà uno speciale sull'accordo 
sugli euromissili con una 
mia intervista esclusiva.a 
Giulio Andreotti e un'altra di 
Garimberti via satellite con il 
caposervizio esteri del 
Washington Post’. Un terzo 
segmento è dedicato all'eco- 
nomia: qui l'editoriale è mio 
e riassume i fatti di econo- 
mia più importanti della set- 
timana. Sono felice di essere 
riuscito ad entrare lunedì e 
martedì scorsi nella borsa di 
Wall Street, proprio quando 
c'è stato il crollo. 

«Quarto e ultimo segmento 
un gioco: '’La.borsa di Moni- 
tor”. Due studenti di econo- 
mia si sfidano con 13 titoli 
della borsa di Milano giocan- 
dosi un portafoglio fittizio di 
100 milioni. Vinceranno 
quello che effettivamente 
avranno vinto in borsa. Vor- 
remmo fare per l'economia 
quello che Rispoli fa per la 
lingua italiana in ’’Parola 
mia». 


RAIDUE 
I giornali 

in video 

ROMA — «Un giornale 
quotidiano fatto con il 
meglio di tutti gli altri 
giornali messi assie- 
me», E’ questo lo slogan 
di «Prima edizione», la 
trasmissione dedicata 
alla lettura critica dei 
giornali, che, a partire 
da domani, aprirà (dal 
lunedì al venerdì) alle 8 
la nuova fascia di pro- 
grammazione mattutina 
di Raidue. 

La trasmissione, che 
avrà una durata giorna- 
liera di circa trenta mi- 
nuti, sarà condotta da 
Mario Pastore e Enza 
Sampò. 

«Notizie, commenti, re- 
portage, interviste sui 
giornali italiani e stra- 
nieri — spiega Pastore 
— saranno presentati in 
diretia al pubblico televi- 
sivo». 

Per fornire ai telespetta- 
tori informazioni sugli ul- 
timi avvenimenti sarà in- 
stallato a fianco dei due 
conduttori uno schermo 
di circa due metri per 
uno e mezzo. 

«La trasmissione — af- 
ferma ancora Pastore — 
non si esaurirà nella let- 
tura e nel commento di 
ciò che scrivono i gior- 
nali. Con interviste a 
rettori, cronisti, inviati 
speciali, commentatori, 
si approfondiranno l’ori- 
gine delie notizie, le ra- 
gioni delle polemiche, i 
perché delle interviste». 


TORINO: CINEMA GIOVANE 


Gran successo dell’affollato Festival vinto dal film di Chen Kaige 


Una scena da «Jeux d’artifices» della E francese Virginie Thevenet. Per questo film Myriam David ha avuto 
il premio per la miglior attrice al Festival torinese dedicato ai giovani cineasti. 


TORINO — «La parata milita- 
re», storia di sei soldati che 
si sottopongono durante un 
anno a estenuanti esercita- 
zioni per essere pronti per la 
grande parata del 1.0 ottobre 
1984, é il lungometraggio 
che ha vinto il premio per il 
miglior film al quinto Festival 
internazionale del cinema 
giovane di Torino. 

«Da yuebing», questo il titolo 
originale della pellicola di- 
retta da Chen Kaige, ha re- 
galato alla Gina ‘un ricono- 
scimento significativo, vista 
l'alta qualità di tutte le opere 
inconcorso. 

Tra gli altri premi, quello 
speciale della giuria è anda- 
to a «Dilettanti» del sovietico 
Sergej Bodrov e al regista 
taiwanese Hoù Xiaoxian. Mi- 
gliore attrice femminile è 
stata proclamata Myriam Da- 
vid, interprete del film fran- 
cese di Virginie Thévenet 
«Giochi d'artificio», storia di 
due fratelli adolescenti alle 
prese con il minaccioso 
mondo degli adulti. 

Tra i film segnalati, «Anna» 
di Yurek Bogayevicz (Usa), 
che narra la vicenda di due 
donne amiche e antagoniste, 
ed «Elettra» dell'italiano To- 
nino De Bernardi, tratto dal 
testo di Sofocle. L'Italia ha 
anche vinto un premio nel 
settore «Spazio aperto», con 


«Il primo fidanzato» di Luca 
Faggioli. 
Questa edizione del Festival 
torinese ha presentato in no- 
ve giorni oltre quattrocento 
opere provenienti da 22 na- 
zioni. Agguerrita la parteci- 
pazione dei paesi dell’Estre- 
mo Oriente, India, Cina, Tai- 
wan e Giappone, con film an- 
che inediti, nuovi, stimolanti, 
come stanno a dimostrare le 
scelte della giuria. 
La manifestazione si è inol- 
tre articolata con retrospetti- 
ve, dibattiti e incontri che 
hanno dato la possibilità di 
avere un quadro completo di 
quanto fermenta in tutto il 
mondo nell'ambito della cul- 
tura giovanile, dei suoi gusti, 
delle sue tendenze. 
In cifre, la quinta edizione 
del Festival cinema giovani 
ha avuto un «enorme suc- 
cesso», come ha sottolineato 
il direttore della manifesta- 
zione Gianni Rondolino. Ses- 
santacinquemila presenze 
alle 768 proiezioni effettuate 
nel corso della kermesse, 
187 i giornalisti italiani e 
‘stranieri presenti, 250 tra re- 
gisti, filmaker e videomaker 
giunti da ogni parte del mon- 
do. 
Addirittura, per mancanza di 
spazio, oltre due, trecento 
persone hanno dovuto rinun- 
‘ciare ogni giorno a seguire 


gli spettacoli. Un dato che il 
direttore del Festival ha su- 
bito preso. a pretesto per far 
presente come la rassegna, 
uscita ormai dai suoi confini 


regionali, abbia preso una . 


E' quindi venuto il momento, 
ha detto in pratica Rondoli- 
no, per l'ente regionale e le 
autorità locali che collabora- 
no all'organizzazione del Fe- 
stival, di prendere oculate e 
coraggiose scelte finanzia- 
rie. 

Questa quinta edizione è co- 
stata circa 900 milioni, ma ci 
vogliono più soldi, ha insisti- 
to Rondolino, per potenziare 
l'utilizzo delle sale, ma so- 
prattutto per fare in modo 
che il Festival possa dispor- 
re, a partire già dalla sesta 
edizione dell'anno prossi- 
mo, di un suo proprio spazio. 
Non sembra essere una ri- 
chiesta oziosa, vista l’oppor- 
tunità offerta dal festival di 
Torino di dare un'ampia pa- 
noramica sulle tendenze cul- 
turali giovanili a livello mon- 
diale. 

E il fatto che la giuria abbia 
premiato e segnalato gli ele- 
menti più innovativi delle 
pellicole in concorso, dalla 
«rottura» ideologica di Kaige 
alla «liberalizzazione» di Bo- 
drov, lo)dimostra ampiamen- 
ici 


is.) 


Successo a Torino anche 
per «Anna», 
dell’americano 
Bogayevicz: qui la 
giovane protagonista. 


DMI PRIMEVISIONI — [ife 
Arrivano i cinesi, in parata |E Avati fila in rete 


Con «Ultimo minuto» un altro film riuscito 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


ULTIMO MINUTO 
Regia: Pupi Avati. 
Attori: Ugo Tognazzi, Ele- 
na Sofia Ricci, Massimo 
Bonetti, Diego Abatan- 
tuono, Lino Capolicchio, 
Luigi Diberti, Nick Nove- 
cento. (Italia, 87). 
e 


Da qualche anno a questa 
parte Pupi Avati non sbaglia 
più un film: è il più concreto e 
regolare dei nostri registi. 
Visto che il suo ultimo parla 
di calcio, potremmo azzar- 
dare una similitudine con le 
squadre del pallone. Se Fel- 
lini, Rosi, Scola, i Taviani, 
quelli insomma che i france- 
si chiamano i «maestros», 
sono la Juventus, il Milan, 
l’Inter, la Roma, il Napoli, 
cioè le squadre che partono 
ogni anno da favorite, Avati è 
simile al Verona: squadra di 
‘provincia che dovrebbe bat- 
tersi per non retrocedere e, 
invece, è sempre in lizza per 
le coppe europee e una tan- 
tum ti vince pure ùn campio- 
nato. 

Né si può dire che scelga le 
vie più comode e facili, che 
ripeta all'infinito la formula 
del successo, come fecero a 
loro tempo i maestri della 
commedia italiana, giostran- 
do sempre con le stesse 
«money maker stars». 
Stavolta, poi, la posta era più 
‘difficile del solito: un film in- 
centrato sul calcio. Un film 
spettacolar-sportivo, come 
se ne fanno rarissimamente 
da noi, poiché il loro segreto 
pare appartenere alla sola 
Hollywood; per di più dedica- 
to a uno sport collettivo che, 
di solito, funziona sul piano 
spettacolare solo se lo si ca- 
la.inun ambiente ecceziona- 
le (penitenziari, lager: in- 
somma «habitat» con alto 
tasso di drammaticità). 

Avati ha fatto a meno di tutte 
queste facilitazioni. Ha fatto 
a meno anche delle partite, 


mostrandole solo per brevi. 


scorci, preferendo farle sen- 
tire, come la radio di dome- 
nica pomeriggio, quando tra- 
smette «Tutto il calcio minuto 
*per minuto». 

Il suo è un film che si svilup- 
pa dietro le quinte: negli spo- 
gliatoi, nei «ritiri» infrasetti- 
manali, negli uffici presiden- 


ziali, negli appartamenti dei 
giocatori, ivi comprese le lo- 
ro camere da letto, non sem- 
pre occupate da entrambi i 
titolari, cioè dal marito e dal- 
la moglie legittimi. 

E’ anche un film che si segue 
senza essere tifosi e che ap- 
passiona, come deve appas- 
sionare qualsiasi fenomeno 
di costume altrettanto rile- 
vante. In questo senso «Ulti- 
mo minuto» è come.«Regalo 
di Natale», il penultimo film 
di‘Avati incentrato su una 
partita di poker, che ghermi- 
va chiunque, anche coloro 
che non conoscevano le re- 
gole del gioco. — 

La differenza tra i due film 
sta nella loro diversa dimen- 
sione metaforica: fortissima 
in «Regalo di Natale», dove 
la villa ove si giocava a po- 
ker era il microcosmo dell'l- 
talia tutta; minima in «Ultimo 
minuto», che è proprio un 
film sul calcio, sui vizi privati 
e le pubbliche virtù di questo 
gioco che un italiano su due 


CINEMA 
Chiari 
sostituito 


ROMA — Walter Chiari è 
stato sostituito dall'atto- 
re irlandese John Arm- 
stead nel ruolo di prota- 
gonista del film «Kafka: 
la colonia penale», che 
si sta girando in questi 
giorni a Castelporziano. 
Lo ha reso noto il produt- 
tore del film, Remo An- 
gioli, precisando di aver 
preso tale decisione per- 
ché Chiari non si è pre- 
sentato sul set lunedì 
scorso (il suo primo gior- 
no di riprese) a causa di 
una bronchite e non è 
stato reperibile nei due 
giorni successivi. 

Lo stesso Chiari aveva 
partecipato, il 15 ottobre, 
@& una conferenza stam- 
pa in cui si annunciava 
l’inizio del film. 

Il nuovo protagonista 
John Armstead è irlan- 
dese, ha 45 anni e ha già 
lavorato in italia in 
«Troppo forte» di Verdo- 
ne, nel «Caso Moro» di 
Ferrara e in «Phoenome- 
na» di Argento. 


considera «il più bello del 
mondo». 

Tanto che l'apparente «lieto 
fine» lascia troppe vittime 
sul suo cammino, perché lo 
si consideri tale. In questo il 
film di Avati si differenzia da 
quelli di Hollywood che di so- 
lito finiscono in gloria. 

Di conseguenza «Ultimo mi- 
nuto» porta avanti un discor- 
so molto coerente sul calcio, 
senza demonizzarne le brut- 
ture, ma neppure nascon- 
dendole, pur riconoscendo il 
suo fascino e il valore catar- 
tico che in certi casi può as- 
sumere il gol giusto al mo- 
mento giusto, realizzato per 
giunta dall'uomo giusto. Al- 
trimenti non sarebbe uno 
sport. 

Il tutto calato in un copione di 
ferro, con un dialogo senza 
sbavature, con battute.che 
collano sempre sulle espres- 
sioni degli attori, con una vi- 
cenda che non ha un mo- 
mento di stanchezza. La for- 
za degli ultimi film di Avati ri- 
siede, in parte non disprez- 
zabile; nelle loro sceneggia- 
ture. E poi, gli attori. A co- 
minciare da Tognazzi, che 
qui riconferma di essere, 
con Volontè, l'unico nostro 
attore veramente proteifor- 
me, capace:- nel suo caso - 
di uscire quando vuole dal 
personaggio che a suo tem- 
po gli era stato cucito addos- 
so dalla commedia italiana. 
Ma non si possono dimenti- 
care né la giovane Elena So- 
fia Ricci, né Massimo Bonetti 
nel ruoio del giocatore ricco 
di talento ma corrotto, né - 
soprattutto - Lino Capolic- 
chio, gelido presidente della 
società calcistica non identi- 
ficata, di cui parla il copione. 
Oltre tutto; nei film di Avati 
gli attori non barano, dato 
che il regista gira in presa di- 
retta. 


| 

NOZZE. Nella chiesa di San 
Bonaventura al Palatino, a 
Roma, si è sposato Franco 
Ricordi, 30 anni, regista e at- 
tore teatrale, figlio di Teddy 
Reno e di Vania Protti Trax- 
ler,.prima moglie del cantan- 
te triestino. Testimoni alle 
nozze Rita Pavone, seconda 
moglie di Reno, Federico 
Fellini e Giulietta Masina, La 
sposa è una studentessa te- 
desca laureanda in medici- 
na, Anne-Heide Henschel. 


«CARTELLONE» A UDINE 


A concerto con gli Amici 


UDINE ui Srclesna filar- 
monica céca «Janecek» 
inaugura ufficialmente, il 5 
novembre, la 66.a stagione 
di concerti della società Ami- 
ci della musica di Udine. 
L'orchestra, diretta dal mae- 
stro Otakar Trhlik, eseguirà 
brani di Rossini, Schumann, 
Bruni-Tedeschi e Mendels- 
sohn, all'auditorium «Za- 
non» di Udine. 


‘Il cartellone 1987-'88 preve- 


de dieci concerti che, tranne 
quelli dell'orchestra «Jane- 
cek» e dell'orchestra d'archi 
di Budapest in programma 
per il 24 febbraio all’Audito- 
rium.«Zanon», si terranno al 


teatro del Palamostre di Udi- 
ne. 

Ma vediamo il programma 
nel dettaglio. Il 25 novembre 
il violinista Ilija Kaler esegui- 
ra musiche di Bach, Brahms, 
Prokofjev, Debussy, Ysaye, 
mentre il 9 dicembre si esibi- 
rà il quartetto d'archi Chilin- 
ghirian. 

Il primo concerto del 1988 sa- 
rà quello che il Trio Cèco ter- 
rà il 18 gennaio con musiche 
di Mozart, Ravel, Dvoràk. Il 
25 gennaio sarà la volta del 
duo pianistico Lessona-Co- 
gnazzo con brani di Schu- 
bert, Mozart, Debussy, Ra- 
vel, mentre un altro musici- 


sta italiano, il pianista Aldo 
Ciccolini, il 29 febbraio suo- 
nerà brani di Debussy e Ra- 
vel. 

Il 7 marzo terrà un concerto 
la pianista Dubravka Tomsic, 
il 15 marzo l’Insieme instru- 
mentale italiano, composto 
da oboe, violino, fagotto, cla- 
rinetto e pianoforte, suonerà 
musiche di Szymanowsky e 
Villa-Lobos, e infine il 30 
marzo chiuderà la stagione 
l’ottetto composto dai due 
quartetti d'archi Prazak e 
Kodaly con brani di Men- 
delssohn, Bart6k, Janacek. 
Tutti i concerti inizieranno 
alle ore 21. 


STAGIONE AL «BRITISH CLUB» 


Questo film si i che è originale! 


TRIESTE — Sono passati più 
di 22 anni da quando un 
gruppetto di.amici capitanati 
dalla professoressa. Patricia 
Goales, dell'Università di 
Trieste, decise di fondare un 
club perché si potessero 
proiettare con regolarità, an- 
che a Trieste, film con colon- 
na sonora originale in lingua 
inglese. Come del resto suc- 
cedeva da anni a Milano, To- 
rino, Roma. 

La costanza e la passione 
dei fondatori è stàta comun- 
que premiata: dai 200 soci 
iniziali si è arrivati ai 1500 
(numero chiuso) di oggi. 
Senza contare che il\ British 


Film Club non si è limitato al- 
la presentazione di pellicole 
a soggetto ma, negli anni, ha 
proiettato innumerevoli do- 
cumentari (come ad esem- 
pio «Civilization», documen- 


‘ tario in 12 puntate della Bbc), 


portato a Trieste compagnie 
teatrali britanniche, tenuto 
conferenze, organizzato se- 
rate di conversazione in lin- 
gua inglese e.altre iniziative 
del genere. 

Anche la stagione 1987-'88 
del Club si annuncia piutto- 
sto promettente, con film 
d'autore e d'annata. A co- 
minciare da «I bostoniani» di 
James Ivory, in cartellone 


per il 12 novembre e, sempre 
di Ivory, «Maurice», E poi 
«Gente di Dublino» di John 
Huston, «Il quarto protocol- 
lo» di John Mackenzie, «My 
beautiful Laundrette» di 
Stephen Frears, «Highlan- 
der» di Russell Mulcahy. 

ll British Film Club ha inoltre 
ingaggiato il Teatro inglese 
di Vienna che, il prossimo 26 
febbraio, proporrà la sua in- 
terpretazione di «Look back 
in anger» di Osborne. Con 
«Ricorda con rabbia» John 
Osborne, nel 1956, diede vo- 
ce alla rivolta della sua ge- 
nerazione, che fu detta dei 
«giovani arrabbiati»; è sarà 


forse interessante osservare 
le reazioni dei ventenni d’og- 
gi e di quelli di ieri, di fronte 
a questa «pièce» che qua- 
rant'anni fa fece tanto scal- 
pore. 


L'abbonamento perla sta- 
gione, com'è tradizione: del 
Club, non costa molto: dodi- 
cimila lire. Per abbonarsi bi- 
sogna rivolgersi all’Ufficio 
centrale viaggi di piazza Uni- 
tà, dal 26 ottobre al 6 novem- 
bre, dalle 10 alle 12 e dalle 
16.30 alle 18.30, esclusi i 
giorni di chiusura dell’ Li: 
cio. 


[rr] 


SAGGI 


Strega che brucia 


salva lo Stato 


Recensione di 


Alberto Andreani 


Fenomeni marginali, ormai 
lontani, frutto di epoche do- 
minate dall’irrazionale? Non 
proprio: streghe, magia, oc- 
culto e filosofia gnostica non 
appartengono affatto al no- 
stro passato, ma sono parte 
(e causa) del nostro presen- 
te, Lo sostiene Giorgio Galli 
— politologo di chiarissima 
fama, oltre che autore di fon- 
damentali interventi sulla 
storia italiana recente — in 
un volume appena pubblica- 
to da Rizzoli («Occidente mi- 
sterioso», pagg. 301, lire 
22.500), dedicato appunto a 
baccanti, streghe e gnostici. 
Se nessuno in precedenza si 
era accorto della loro impor- 
tanza, dice Galli, la respon- 
sabilità va attribuita a un er- 
rore di prospettiva, e a una 
precisa scelta ideologica de- 
gli studiosi. Troppo a lungo, 
aggiunge, si è pensato alle 
baccanti e alle amazzoni co- 
me a un'invenzione della mi- 
tologia greca, agli gnostici 
come a un'eresia cristiana e 
alle streghe come a povere 
vittime dell’irrazionale che 
ha preceduto la rivoluzione 
scientifica. 

Secondo Galli, è invece pos- 
sibile avanzare un'ipotesi di- 
versa. A suo giudizio non ci 
troviamo di fronte a un’in- 
venzione (baccanti), a un’e- 
resia (gnosticismo) e a una 
persecuzione (streghe) che 
non hanno alcun rapporto tra 
loro, ma a tre manifestazioni 
di fenomeni analoghi, con 
precise caratteristiche co- 
muni. 

I punto di contatto più impor- 
tante è rappresentato dal ri- 
lievo che essi hanno nella 
storia dei rapporti tra i sessi, 
in momenti di frattura e di 
scontro tra «maschile» e 
«femminile». Queste tensio- 
ni e questi conflitti, suggeri- 
sce lo studioso, hanno avuto 
un'importanza ben maggio- 
re di quella finora accredita- 
ta. Il pensiero gnostico, le 
baccanti e le streghe hanno 
costituito un pericolo, sono 
stati un fattore di instabilità. 
Chi poi è uscito vincitore dal- 
la lotta si è affrettato a riscri- 
vere la storia a proprio uso e 
consumo, impedendo così 
agli storici di cogliere l’esat- 
ta portata dei fatti. 

«La risposta a simili movi- 
menti — osserva Galli — è 
stata in parte la repressione, 
in parte un salto culturale 
che ha assestato l'egemonia 
maschile su basi più solide. 
In particolare l’asprezza del 
conflitto e l'elaborazione di 
strumenti per evitarne il ri- 
prodursi ha dato luogo a 


Una strega al rogo, nel 
disegno di Abraham 
Merritt. 


quelle particolari istituzioni 
atte a contenere e gestire le 
tensioni che sono gli ordina- 
menti politici fondati sul con- 
senso: contrattualismo, de- 
mocrazia, rappresentanza». 
Ecco, allora, il legame con il 
presente, un legame forte: la 
società che oggi conosciamo 
è nata, secondo Galli, pog- 
giando sulle stesse tecniche 
impiegate in secoli lontani 
per conseguire una vittoria 
su filosofie che la psicoanali- 
si definirebbe «perturbanti». 
E’ un’ipotesi nuova, potreb- 
be suscitare polemiche. 

Del resto, Galli non adopera 
certo il fioretto. La sua arma 
è la sciabola, impiegata per 
«menar fendenti» — come si 
diceva nei romanzi di cappa 
e spada — per tagliare alla 
radice le teorie più accredi- 
tate. Stabilisce per esempio 
una cronologia che parte 
dall’ipotesi di un lontano ma- 
triarcato (inteso come ordi- 
namento sociale preistori- 
co), collegando questa idea 
con i motivi del crollo della 
civiltà micenea e l'emergere 
delle città-Stato. 

Nei capitoli dedicati alla gno- 
si e alla vittoria del cattolice- 
simo, si occupa quindi di un 
problema a suo giudizio an- 
cora non chiarito: perché le 
donne delle primitive comu- 


nità cristiane si siano impe- 
gnate a favore di una religio- 
ne che ne sancisce la disu- 
guaglianza. Semplice debo- 
lezza? No, la questione è più 
complicata, ha motivazioni 
politiche collegate con la ne- 
cessità da parte dei cristiani 
di «inventare» un’organizza- 
zione istituzionale capace di 
sostituire quella dell’impero. 
Anche i martiri furono coin- 
volti in questa battaglia. Ma 
occorre tenere ben presen- 
te, sottolinea lo studioso, che 
coloro che riteniamo martiri 
cristiani delle persecuzioni 
imperiali possono essere 
considerati invece martiri 
gnostici, quasi vittime sacri- 
ficali 

li quadro di fondo non cam- 
bia nel periodo rinascimen- 
tale. «La stregoneria — scri- 
ve Galli —, considerata una 
superstizione diffusa in un 
priodo di oscurantismo, era 
in realtà una cultura alterna- 
tiva, strettamente intrecciata 
con quella dei maghi. Si può 
ragionevolmente ritenere 
che le guerre di religione (tra 
Lutero e la guerra dei Tren- 
t'anni) e anche le guerre per 
l'affermazione dell'egemo- 
nia in Europa dello Stato mo- 
derno (ia Spagna, la Francia, 
l’Austria), siano egualmente 
campagne di sterminio per 
distruggere una cultura diffu- 
sa, la cui persistenza avreb- 
be reso più difficile la costru- 
zione dello stesso Stato». 
Galli — pur affermando a più 
riprese di non'aver voluto re- 
digere una «controstoria» — 
lavora su tesi determinate in 
anticipo. E questo è, forse, il 
difetto più evidente di un vo- 
lume che manca spesso di 
misura dialettica. Le ipotesi 
dello studioso sono, tuttavia, 
affascinanti, e meritano di 
essere considerate con at- 
tenzione, anche a dispetto 
dello sconcerto che, a volte, 
possono provocare. 


LI 
MOSTRA. E° aperta a Roma, 
all'Istituto archeologico ger- 
manico, la mostra fotografi- 
ca e documentaria «La resi- 
stenza in Germania» (1933- 
1945), organizzata al Goet- 
he-Institut in collaborazione 
con it Dipartimento di studi 
storici dell’Università di Ro- 
ma «La Sapienza», la fonda- 
zione Konrad Adenauer, la 
fondazione Friedrich Ebert, 
l'Istituto archeologico e l’Isti- 
tuto storico germanico. Gio- 
vedì 29 ottobre avrà luogo 
una tavola rotonda finale su 
«L'influenza della resistenza 
in Italia e in Germania sulla 
continuità dello Stato e su 
rinnovamento della classe 
dirigente dopo la caduta dei 
regimi fascisti». 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Gallena 9 
Via Gavou 


Galleria 9 colonne 


TRENTO 


Dal 15 al 28 ottobre 


Ferruccio Cajani 


autopresentazione 


Dal 14 al 27 ottobre 


Retrospettiva di 
Franco Giglio 


disegni 


Fino a fine ottobre 


Renato Tosini 


presentato da Angelo Siciliano 


Dal 20 ottobre al 4 novembre 


Angela Hart O’Brien 


e Fino al 24 ottobre 
Egidio Bonfante 
Dal 25 ottobre a fine novembre 


Ernesto Fortuzzi 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o "una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


Cultura e Spettacoli 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— A Budapestsi è in- 
franto un altro tabù rivelan- 
do quanto guadagna il pri- 
mo ministro Karoly Grosz: 
34 mila fiorini al mese, poco 
più di 900 mila lire. Un sotto- 
segretario non arriva alle 
seicentomila, e non potreb- 
be di certo permettersi una 
cena all’«Hahn von Taban», 
il ristorante alla moda di 
guest'autunno, dove una 
porzione d'anitra arrosto 
costa 105 fiorini. Quattro 
ore di lavoro per un ope- 
raio, il contorno si paga a 
parte. Eppure, dopo le 21, 
non c'è un tavolo libero. 

Grosz ha avvertito i suoi 
connazionali che il tempo 
delle cicale è finito: «Tutti 
dovremo tirare la cinghia», 


economico impopolare ma 
necessario per salvare il 
Paese dalla bancarotta. E 
l'Ungheria è ancora un'iso- 
la fortunata nel blocco co- 
munista, Germania Esta 
parte. 

Il prossimo inverno sarà du- 
ro e metterà alla prova 
ovunque i fautori del nuovo 
corso di Gorbacev. Le rifor- 
me impongono sacrifici e 
così paradossalmente l’uo- 
mo della strada può trovarsi 
a rimpiangere il tempo in 
cui era meno libero ma sta- 
va meglio, rafforzando la 
posizione dei conservatori. 


Cambiamento? 
Si, però... 


Al recente vertice a Mosca 
del Comecon (il Mec rosso) 
tutti si sono dichiarati favo- 
revoli al cambiamento, ma 
allo stesso tempo hanno 
messo le mani avanti: è me- 
glio attendere, non siamo 
ancora pronti. Le richieste 
degli ungheresi che voglio- 
no giungere a scambi liberi 
all'interno del blocco, con 
possibilità di trattative di- 
rette tra aziende dei diversi 
paesi, sono state conside- 
rate poco più che un bel so- 
gno. 

Ancora per qualche anno si 
tratterà a livello governati- 
vo e prima di comprare o 
vendere si dovrà avere la 
necessaria autorizzazione, 
e ogni contratto dovrà pas- 
sare attraverso il rublo. Una 
necessità finanziaria più 
che una misura di controllo: 
fiorini, zloty e corone conti- 
nuano ad avere un valore 
più che altro teorico. 
L'integrazione effettiva, fino 


TEATRO 


ha detto, varando un piano 


ECONOMIA DELL'EST 


Ghiacciati dal risparmio 


Riforme sempre rimandate, drammatici problemi e continui sacrifici 


a giungere a una zona di li- 
bero scambio, più che a un 
mercato comune di tipo oc- 
cidentale, è stata rinviata al 
Duemila. Per il momento si 
dovranno risolvere proble- 
mi pratici, che rischiano di 
diventare drammatici. 

A parte la solita Germania 
Est, nessun Paese ha rag- 
giunto gli obiettivi posti dal 
piano quinquennale. Anche 
in Unione Sovietica, nono- 
stante i progressi, si è poco 
soddisfatti dei primi nove 
mesi di quest'anno: il reddi- 
to nazionale è aumentato 
del 2,5 per cento contro il 
4,1 sperato, la produzione 
industriale è salita del 3,6 
invece del 4,4, e gli scambi 
con l'estero sono diminuiti 
del:2,3. 

La «colpa» è del calo dei 
prezzi del petrolio e del me- 
tano esportati dall’Urss: il 
minor introito sarà entro di- 
cembre di sei miliardi di ru- 
bli, circa tredicimila miliar- 
di di lire. | sovietici hanno 
potuto acquistare meno 
derrate alimentari e Mosca 
non è in.grado né ha la vo- 
glia di continuare a sovven- 
zionare i Paesi fratelli. 


«Se non volete seguire la 
mia strada — è in sintesi la 
linea di Gorbacev — fate 
pure, ma vi dovrete arran- 


Il primo ministro dell'Ungheria 


guadagna 900 mila lire al mese. 


In Romania dodici gradi in casa 


e inverni da quindici sottozero 


giare». Questo spiega il ra- 
pido allineamento sulle sue 
posizioni, almeno a parole. 
Perfino un signorotto feuda- 
le come il romeno Ceause- 
scu ha finalmente pronun- 
ciato la parola «riforma», 
anzi ha aggiunto'che chi fal- 
lisce perderà il posto. Un 
modo per scaricare sui su- 
balterni le «colpe» di una 
politica disastrosa e alcom- 
tempo liberarsi delle perso- 
ne più sgradite. 


Tante «purghe» 
nel dopoguerra 


Per la verità, nel dopoguer- 
ra in Romania si sono avute 
decine di «purghe», ma 
questa volta a farne le spe- 
se e stato anche il vicepre- 
mier Gheorghe Petruscu, 
fratello della moglie Elena. 


Un pastore, in Romania. Perfino Ceausescu, sulla scia di Gorbacev, 
«riforma», minacciando di licenziamento chi fallisce: 
politica disastrosa. In questo Paese la Tv e i cinema chiudono alle 21 e la benzina è razionata. 


Forse, si spera a Bucarest, 
Ceausescu ha cominciato a 
smantellare il clan della 
moglie — composto da una 
cinquantina di persone che 
da decenni si arricchiscono 
a spese della nazione — co- 
me gli avrebbe consigliato 
Gorbacev. Ma non bastano 
le buone intenzioni, sempre 
che l’irriducibile «conduca- 
tor» sia sincero, ad affronta- 
re l'inverno. 

Gli studenti protestano per 
le strade chiedendo acqua 
calda e luce elettrica, ma 
sarà inevitabile razionare 
ancora una volta l'energia. 
Alle 21 terminano i pro- 
grammi tv e si chiudono i ci- 
nema, una specie di copri- 
fuoco imposto dalla crisi 
energetica, che diventerà 
ancora più pesante dopo il 
taglio delle forniture sovie- 
tiche. La benzina è raziona- 


Egoista, e molte altre cose 


Alberto Lionello a Genova: grande delusione dopo tanta attesa 
Il testo di Carlo Bertolazzi 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


GENOVA — C'era in giro 
molta attesa per questo spet- 


tacolo inaugurale del Teatro 


di Genova. Per due ragioni, 
molto semplici entrambe: il 
ritorno di Alberto Lionello al 
teatro di questa città, dove 
l'attore conobbe la propria 
fortuna iniziale; il fatto che, 
da ragazzo o poco più qua- 
l'era, egli deve pur aver visto 
lo stesso «Egoista» di Carlo 
Bertolazzi che ora ha portato 
in scena. 

Non fa specie, dunque, che il 
puntiglioso, preciso. e ricco 
programma di sala (lo vado 
dicendo da anni, è il migliore 
d'Italia) rechi tributi affettuo- 
si e colti all'autore milanese, 
quel Carlo Bertolazzi che è 
tutt'uno nelle memoria no- 
stra e di tutti, con «El nost Mi- 
lan». 

Il fatto è che questo «Egoi- 
sta» rimane pur sempre una 
forma teatrale di astuta e pur 
gelida. chiarezza, una forma 
di drammone costruito su 
esemplari basi spicciole, 
una forma di vocazione di- 
dattico-populistica, insom- 
ma una forma di letteratura o 
di teatro oggettistico di colo- 
re locale, simpatico — se vo- 
lete — come vero, affettuo- 
samente adagiato sulle com- 
plicità dello spettatore, ma 
sostanzialmente debole, pri- 
vo di autentica drammaticità. 
Per carità, il lettore forse non 
sa che chi scrive ha «vissu- 
to» la scoperta di Bertolazzi, 
la sua fortuna editoriale, i 
due spettacoli strehleriani 
forse tra i maggiori della car- 
riera del nostro regista oggi 
sessantasettenne. 

Ma questa scoperta, ci az- 
zardammoa dire, ditanti pic- 
coli bozzetti «engagèe» — 
che in quegli anni storici, dai 
'50 ai ‘60, leggevamo tutti o 
quasi: il verismo popolaristi- 


è stato «tradotto» un po’ male, 


con riferimenti fuori luogo 


e un protagonista artificioso 


co, il dramma fine ‘800 si 
trattasse di Capuana o di 
Verga o di Federico Di Ro- 
berto — la guardavamo con 
gli occhi sempre mascherati 
dal filtro di Bertolt Brecht. 
Sbagliavamo? Non credo, 
era semplicemente un'infa- 
tuazione di giorni e mesi e 
anni — e di avventure teatra- 
li — indimenticabili. Il fatto è 
che Brecht è morto nel '56, Il 
fatto è che il primo Bertolazzi 
strehleriano è del ’55, e sotto 
i Navigli, le.Senne, i Danubi, i 
Tamigi, ne son passati, di an- 
ni. 


LIRICA 


Questo mi sentirei di dire a 
un caro amico come il giova- 
he e pur già affermato regi- 
sta Marco Sciaccaluga, e a 
un attore di consumata, qua- 
si perfida delizia come'è Al- 
berto Lionello, e al direttore 
genovese, il migliore d'Italia, 
(ripeto anche questo da an- 
ni). Ivo Chiesa. 

Questo «Egoista» però non è 
stato scritto da Dickens né 
dal John Gay del Settecento 
inglese: e passi per la farsa, 
decisa e acre, che il regista e 
il suo protagonista ne fanno; 
ma francamente mi pare 


«Petruzzelli» vola alto 


Da dicembre un’altra ottima stagione 


BARI— Il teatro «Petruzzelli» conferma, con la stagione 
che si apre a dicembre, le proprie linee programmati- 
che: fare proposte nel campo della lirica, del teatro di 
prosa e della danza che sappiano accontentare «più 
pubblici» e che nello stesso tempo presentino una buo- 
na scelta di titoli, registi prestigiosi. 

Si va dal «Barbiere di Siviglia» con Dario Fo regista (Leo 
Nucci nella parte di Figaro, e poi William Matteuzzi e 
Francesca Franci), al «Macbeth» verdiano con la regia 
di Luca Ronconi. La messinscena di questo lavoro è 
quella famosissima dell'Opera di Berlino con Silvano 
Carroli e Grace Bumbry, direzione del Maestro Massi- 


mo De Bernart. 


Seguiranno «Maria Stuarda» di Donizetti e «Bohème» di 
Puccini, la prima con Katia Ricciarelli (probabile regia 
di Gabriele Lavia): Inaugurazione con «Turandot» (regia 
di Giancarlo Cobelli, direzione di Daniel Oren, con Katia 
Ricciarelli, Nicola Martinucci, Olivia Stapp). 


troppo che in Franco Marte- 
no, — appunto, Lionello — si 
voglia intravedere un simbo- 
lo, un archetipo, quasi, del 
proprio Tornaconto, addirit- 
tura del proprio Egoismo af- 
fettivo, con tutta una zona 
dello spettacolo che — re- 
sponsabile il regista e il pro- 
tagonista in egual modo —ci 
lascia francamente sorpresi: 
per il gusto (eccessivo), e 
per la risata «chiamata» su 


‘un ambiguo crinale critico- . 


espressivo, fra il naturali- 
smo e il grottesco. 
Personalmente, non sono si- 
curo che un grande, vero cri- 
tico, come Eugenio Ferdi- 
nando Palmieri, o un grande 
regista come Strehler, artefi- 
ce unico della rinascita del- 
l'autore di Rivolta di Adda, o 
un grande filosofo come 
Louis Althusser (che su Ber- 
tolazzi scrisse magnifiche 
eppure datate righe), non so- 
no sicuro che questi illustris- 
simi artisti possano ricono- 
scersi nello spettacolo offer- 
toci da Genova, ma neppure 
nel copione stesso 

Perché le date imposte dal 
regista («fin de siècle») ci la- 
sciano dubbiosi, perché i ri- 
ferimenti a Porta Pia e a Ra- 
detzky sono pretestuosi, per- 
ché Lionello, insomma, non 
é fascista ante litteram, 
quanto un semplice ignoran- 
te della Storia, «magistra vi- 
tae». 

Con le sue cadenze lombar- 
de accentuate, con accatti- 
vante simpatia televisiva, 
con lievi ammiccamenti a 
Molière, Lionello è un «Egoi- 
sta» superlativo ma superla- 
tivamente artificioso, bana- 
le; datato e stonato. Gli fanno 
contorno, in una.sorta di 
commedia all'italiana, Carlo 
Diappi, Erica Blanc, Gioria 
Sobrito, una brava France- 
sca Paganini, Carlo Valli, Al- 
berto Ricca ed Enrico Artiz- 
zone. 
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ta‘e nelle case non si può 
riscaldare oltre i dodici gra- 
di, anche se il termometro 
raggiunge i quindici sotto- 
zero come nell'inverno 
scorso. 

In Polonia, Jaruzelski an- 
nuncia un referendum per 
approvare il nuovo piano 
economico, che natural- 
mente impone sacrifici in 
cambio di futuri migliora- 
menti. «Avremo un autunno 
caldo», prevede il vicepre- 
mier Rakowsky. Il Paese ha 
35 miliardi di dollari di debi- 
ti con l'estero, e la popola- 
zione appare apatica da- 
vanti 4 problemi come di- 
soccupazione, inflazione, 
mancanza cronica di generi 
alimentari. Il governo pre- 
vede nuove misure di ri- 
sparmio e chièéde una mag- 
giore produttività. 

Con il referendum, Jaru- 
zelsky spera di evitare il 
malcontento popolare e tro- 
vare una solidarietà nazio- 
nale intorno alsuo progetto, 
ma è circondato dallo scet- 
ticismo. In Polonia, tutti ri- 
cordano bene come negli 
anni Settanta e all'inizio 
dell’Ottanta sacrifici e au- 
menti dei prezzi non hanno 
portato ad alcun risultato 
positivo. x 
Jaruzelsky ha annunciato 
anche il taglio delle sovven- 


ha finalmente pronunciato la parola 
un modo per scaricare sui subalterni le colpe di una 


RECITAL 
La Greco? 
Adorata 


ROMA — Uno show sen- 
za tempo, il fascino di 
un’interprete che coin- 
volge il pubblico delle 
platee di tutto il mondo. 
Juliette Greco, la grande 
cantante francese, ha 
entusiasmato gli spetta- 
tori del Teatro Brancac- 
cio, dove ha tenuto l’al- 
tra sera lo spettacolo. 
«La signora in nero» non 
ha modificato negli anni 
il suo personaggio: 
un'atmosfera quasi pri- 
vata, degli accompagna- 
tori maestri nel cantare il 
sottofondo migliore. Poi 
lei, che «rapisce» piano 
piano il pubblico con ì te- 
sti di Brel e Brassens, 
ogni volta reinventati 
con interpretazioni ispi- 
rate. 

Un'ora e un quarto è du- 
rato il suo show, che ha 
avuto i momenti più alti 
nell'esecuzione di «Les 
feuilles mortes», «d’arri- 
ve» e «Le temps des ce- 
rises». Quindi applausi e 
richieste di bis, anche se 
un’amplificazione im- 
precisa ha disturbato lo 
spettacolo. 

Juliette Greco, da gran- 
de professionista, ha 
cercato di sdrammatiz- 
zare, ma il nervosismo 
le ha fatto dimenticare le 
parole dî «Paris canail- 
le». Il pubblico, che ‘alla 
fine l’ha applaudita per 
dieci minuti, ha compre- 
so e giustificato la presti- 
giosa ospite. 

Come pochi altri, infatti, 
la Greco è vissuta in 
un'epoca non lontana 
ma già antica, e porta 
con sé un fascino parti- 
colare: i suoi abiti neri, 
la sua solitudine, il ricor- 
dare amici che hanno 
fatto epoca, come Sartre 
e la de Beauvoir le ap- 
partengono ed emanano 
da lei. - 


zioni statali che rappresen- 
tano il 40 per cento delle 
uscite per riuscire a blocca- 
re il disavanzo. In compen- 
so, ha ridotto drasticamente 
il numero dei ministeri (da 
28 a 20) e degli alti funzio- 
nari (da 12 mila a 9 mila). Un 
risparmio simbolico. 
Mentre a Praga si annuncia 
con ottimismo forse ecces- 
sivo che sarà possibile 
cambiare liberamente Ja 
corona entro due anni al- 
l'Est, e tra sei o sette anni 
anche in Occidente, a Sofia 
è in corso un profondo rin- 
novamento delle strutture 
economichem che dovreb- 
be portare a «un livello da 
Paese sviluppato» entro Ja 
fine del secolo. 


Gap tecnologico 
da colmare s 


Il:governo non pone più li- 
miti alle «Joint ventures» 
con i Paesi capitalisti, con 
l'obiettivo di riuscire a col- 
mare il gap tecnologico. E 
anche in Bulgaria si cerca 
di risparmiare: 50.0 60 mila 
dipendenti statali sono stati 
messi in pensione o costret- 
ti a lavorare nei settori pro- 
duttivi. «Da oggi al Duemila 
mancano tredici anni, ma 
ce la faremo», ha promesso 
il vicepremier Lukanov. Ma 
i mali sono quelli dei vicini: 
corruzione, arretratezza 
degli impianti, lavoro nero. 
In Ungheria il deficit con l'e- 
stero ha superato i sedici 
miliardi di dollari. Il miraco- 
lo al gulash perde il suo 
smalto, ma gli ungheresi 
continuano a dar vita a UN 
boom dei consumi senza 
precedenti, che ha costretto 
Grosz a correre ai ripari: 
dal primo gennaio verrà in- 
trodotta l'Iva, dal 15 al 25 
per cento, e le tasse sul red- 
dito. Chi guadagna 48 mila 
fiorini, circa un milione e 
300 mila lire, sarà esentato; 
ma chi guadagna oltre i due 
milioni al mese pagherà da 
venti fino al sessanta per 
cento. 


Il piano economico prevede 
il taglio di mezzo milione di 
posti di lavoro «improdutti- 
Vi», e un aumento dei prezzi 
non inferiore al quindici per 
cento. Ma gli scettici sono in 
maggioranza. Difficilmente 
le tasse colpiranno chi ha 
un doppio lavoro, e si divi- 
derà il Paese in due, tra chi 
sarà costretto a sopportare 
i sacrifici per salvare il pae- 
se, e chi potrà cenare con 
anitra e champagne tutte le 
sere. 


LIRICA 
Carreras: 
è leucemia 


BARCELLONA— Il teno- 
re spagnolo Jose Carre- 
ras verrà trasferito la 
prossima settimana nel 
centro medico di Seattle 
(Washington, Stati Uniti). 
Lo ha reso noto il medico 
curante di Carreras, Ciril 
Roman, capo del servi- 
zio di ematologia dell’o- 
spedale di Barcellona, 
dove il tenore è stato ac- 
colto in luglio per una 
grave forma di emopa- 
tia. 4 
Da parte sua, Radio Ca- 
taluna ha descritto il trat- 
tamento cui verrebbe 
sottoposto Carreras a 
Seattle: il suo midollo 
osseo verrebbe estratto, 
trattato con alcuni medi- 
camenti, ripulito dalle 
cellule leucemiche e 
quindi reimpiantato. 


Nell’annunciare, senza 
altre precisazioni, il tra- 
sferimento del tenore 
negli Stati Uniti, il dottor 
Roman ha detto che Car- 
reras «ha risposto in mo- 
do molto positivo alle cu- 
re cui è stato sottoposto 
in questi tre mesi ma 
che, come misura di 
maggiore sicurezza, si è 
deciso di sottoporlo a 
una terapia addizionale 
della durata di 45-60 
giorni nel centro diretto 
dal dottor Thomas a 
Seattle». 

Roman ha precisato che 
Carreras verrà quindi 
curato di nuovo all'ospe- 
dale di Barcellona e ha 
definito «magnifiche» le 
attuali condizioni di salu- 
te del tenore. 

Il centro diretto dal dot- 
tor Thomas a Seattle è 
considerato uno dei mi- 
gliori del mondo nella 
cura della leucemia ed è 
il primo al mondo ad 
aver utilizzato la tecnica 
dell'autotrapianto di mi- 
dollo. 


Do 
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CINEMA 
Liz studia 
per Aida 


BARI — «Il film,va benis- 
Simo: la signora Liz Tay- 
lor è impegnata, in que- 
sto momento, nella parte 
musicale e, da grandis- 
sima professionista qual 
è, vuole calarsi comple- 
tamente nel personag- 
gio di Aida, del quale in- 


‘tende sapere tutto il pos- 


Sibile». 


‘Lo ha detto il regista 
Franco Zeffirelli, interve- 


nendo alla cerimonia di 
apertura della 13.a edi- 
zione di «Orolevante», 


‘dov'è stato premiato con 
‘una «caravella» in ar- 
«gento. Zeffirelli si riferi- 


va alla lavorazione, in 


‘corso a Bari, del suo film 


«Il giovane Toscanini», 


«nel quale è appunto im- 
‘pegnata la famosa «di- 


Va». 

L'altra sera, alcune ri- 
prese sono state effet- 
tuate nel foyer del Teatro 
Petruzzelli, con la regi- 
strazione di un'aria del- 
l’«Aida», «Dolce terra», 
interpretata dal soprano 
Aprile Millo. Liz Taylor è 
apparsa a tutti in forma 
smagliante, anche se 
preoccupata per la parte 
di Aida che lei interpreta 
eche le provoca un certo 
timore reverenziale. 
Zeffirelli è ottimista sul- 
l’andamerito della lavo- 
razione e sull'esito del 


film: «Il Petruzzelli — ha 
idetto tra l'altro — è I°i- 


deale per questo lavoro 
e, dopo aver visto la se- 


ide del Gircolo Unione 


annessa al teatro, ho ad- 


‘dirittura aggiunto al film 


Una scena che non era in 
copione: l'audizione del 
Giovane Toscanini. 

«Per quanto riguarda i 
tempi, speriamo.di far- 


‘cela entro quelli previ- 


Sti», ha concluso il regi- 


Sta. ò 


[m.i.] 


telciato a mosaico (e neve) nella vecchia Praga. Con ottimismo forse eccessivo si annuncia qui la 
bossibilità di cambiare liberalmente la corona a Est e, fra qualche anno, anche in Occidente. In Bulgaria 
Girca 50 mila dipendenti statali sono stati messi inpensione o costretti a lavorare in settori produttivi. 


BIOGRAFIA 


itura e Spettacoli 


E Kafka cercò Dio... 


Secondo Citati l’opera dello scrittore è un edificio religi 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Molti indicano Pietro Citati 
non solo come il maggior cri- 
tico italiano, ma anche come 
uno degli scrittori più affasci- 
nanti. Sua consuetudine è 
misurarsi con i grandi. Basta 
scorrere i titoli delle sue mo- 
nografie per rendersene 
conto: «Goethe», «Manzoni», 
«Alessandro Magno», «Tol- 
stoj». 

Citati vive nelle alte sfere, 
respira constantemente l'a- 
ria della grandezza. Si muo- 
ve nel mondo della letteratu- 
ra su trampoli altissimi. Da 
anni ha abbandonato l'antica 
postazione di critico militan- 
te, che l’obbligava a parlare 
dei prodotti attuali della let- 
teratura, buoni o mediocri 
che fossero, per occuparsi di 
strittori di ogni tempo e di 
ogni regione, di cui abbia 
sentito veramente, nel silen- 
zio senza tempo della vera 
poesia, il misterioso canto di 
sirena. 

Il suo ultimo libro è dedicato 
a un altro grande, anzi a uno 
dei miti letterari più enigma- 
tici del nostro secolo: Franz 
Kafka. Per dedicare dei libri 
a scrittori come Goethe, 
Manzoni o Tolstoj, bisogna 
essere in grado di attingere 
a piene mani alla fontana del 
coraggio. Ma stavolta Citati 
mette in vetrina una dose du- 
plicata di coraggio, perché 
l'autore scelto è il più pauro- 
samente inquietante, il più 
implacabile nel rimuovere 
tutte le nostre povere sicu- 
rezze di creature destinate a 
vivere nel mistero, nella pre- 
carietà, nell’affannosa man- 
canza di ogni certezza. 
Citati, dopo essersi occupato 
di scrittori tra i più ricchi di 
forza vitale di tutta la storia 
delle lettere, come Goethe e 


Tolstoj, non ha accusato al-' 


cuna vertigine vivendo per 
quattro anni accanto a un 
terribile compagno di viag- 
gio come Kafka. 

Egli ha indagato lo ‘scrittore 
boemo allo stesso modo te- 
nuto con gli autori preceden- 
ti..Il suo libro.è, nello stesso 
tempo, il romanzo di Kafka, 
la sua biografia, il saggio cri- 
tico interpretativo delle sue 
opere più geniali; ed è anche 
qualcosa che: oltrepassa tut- 
to questo, perché i libri vera- 
mente belli, non so come, 
vanno sempre al di là di sé 
stessi ed escono dalla pro- 
pria cornice. 

Il libro di Citati, che ha. già 
attirato su di sé l’attenzione 
degli editori di mezzo mon- 
do, ci avvicina al personag- 
gio strano e notturno che fu 
Franz Kafka e ce lo rende fa- 


Kafka fotografato nel 1906 (o nel 1908). Nel comporne la biografia, Citati ribalta 
l’interpretazione classica in una «teologica». Ma quello dello scrittore sarebbe 


comunque un Dio assente, senza volto, incomprensibile. 


miliare. Racconta di lui an- 
che i comportamenti quoti- 
diani, gli ambienti nei quali 
visse, le donne che progettò 
di sposare, che amò, ma con 
cui non poté convivere per 
ragioni interiori complicatis- 
sime. Kafka era lo Scapolo e 
lo Straniero assoluto, inca- 
pace di entrare nel regno 
della normalità, e meno che 
mai nella terra di Canaan 
della felicità. 

Citati con le sue pagine, co- 
me sempre cariche di un fa- 
scino stregato, non rinuncia 
a rappresentare nessuno de- 
gli aspetti rabbrividenti di 
Kafka. Lo scrittore praghese 
è l'uomo che vive eterna- 
mente nel deserto, lo stilista 
negativo che è imprigionato 
in fondo a un pozzo (il «poz- 
zo di Babele», di cui egli 
stesso parlò in uno dei suoi 
aforismi). 

Tuttavia Citati riesce ad avvi- 
cinarlo a noi, a convincerci 
che, come creature del seco- 
lo dell'angoscia, siamo tutti 
legati da una misteriosa pa- 
rentela con lui. Kafka è in 
qualche modo il nostro fra- 
tello maggiore, colui che per 
tutti soffrì fino in fondo la ne- 
gatività del nostrotempo, ea 
cui toccarono le esperienze 
più atroci per impedire che 
gli altri avessero il medesi- 
mo destino. 


Kafka detiene tutti i primati 
negativi. Porta alla luce i re- 
perti più paurosi del sotto- 
suolo, trovati nella miniera 
più profonda mai scavata 
nella crosta terrestre. Ebbe 
nevrosi ossessionanti, vici- 
ne alla follia. Fu afflitto da un 
disperato desiderio di fuga 
dall'esistenza, perché non 
possedeva forza vitale per 
sopportare l’infinita negativi- 
tà della vita. 

Fu trafitto da un senso terri- 
bile di irrealtà nei confronti 
di tutte le cose e soprattutto 
di sé stesso. Senti la propria 
persona come un'ombra 
senza corpo, un fantasma, 
una silhouette di carta. Desi- 
derò fuggire via, eclissarsi e 
non riapparire mai più. Sentì 
il proprio. corpo come un og- 
getto estraneo, un ammasso 
di nervi e diossa senza lega- 
me tra di loro. 


Avvertì sé stesso come 
un'assenza, un vuoto, un 
«buco scavato da qualcuno»; 
come un tragico trapezista 
del nulla, privo di qualsiasi 
Ubi consistam, senza patria, 
senza famiglia, senza mo- 
glie, senza figli, senza reli- 
gione, senza una cultura cui 
agganciarsi, senza senti- 
menti normali e quotidiani. 

Fu la cisterna profondissima 
di ogni angoscia e di ogni di- 


sperazione. Uomo della not- 
te, scrisse tutte le sue opere 
durante le ore delle tenebre, 
con una disperazione febbri- 
le, che niente poteva atte- 
nuare. Era perseguitato dal- 
l'insonnia come fosse una 
maledizione degli dei. Era 
trapassato da un invincibile 
complesso di colpa, da uno 
spavento fortissimo e ineli- 
minabile di una legge scono- 
sciuta, disumana, che con- 
danna inesorabilmente e per 
la quale non esistono inno- 
centi. Esso derivava, per vie 
sotterranee, da deformi 
complessi edipici, ed era 
simbolo di una divinità mi- 
steriosa, indefinibile e irrag- 
giungibile, che Kafka cercò 
di raggiungere e di chiarire a 
sé stesso per tutta la vita. 


Ma di Kafka Citati sottolinea 
anche la leggerezza di crea- 
tura volatile, la grazie ironi- 
ca, la svagatezza alla Lewis 
Carroll, da eremita chassidi- 
co, da folletto romantico; o le 
ansie e gli atteggiamenti feb- 
brili da uomo innamorato di 
Felice Bauer o di Milena, la 
traduttrice cecoslovacca; 0 
la delicatezza per cui scrisse 
per una bambina le lettere 
della sua bambola perduta; 
o, nel periodo in cui la morte 
galoppava con passi sempre 
più frettolosi verso di lui, il 


OSO 


suo incredibile interesse per 
i fiori: lui che in tutta la sua 
opera letteraria non si era 
mai occupato della natura, 
della sua bellezza e della 
forza della vita che in essa si 
esprime. 
Sull'interpretazione critica 
dell’opera di Kafka da parte 
di Citati le cose da dire sa- 
rebbero moltissime; ma qui 
abbiamo lo spazio per dirne 
una soltanto. Citati volta le 
spalle a tutta una linea inter- 
pretativa della critica, specie 
di sinistra, che vide in Kafka 
soltanto lo straniero della 
città degli uomini, il narrato- 
re degli orrori e delle defor- 
mità della vita, l'alienazione, 
il senso di colpa per non riu- 
scire a partecipare la cultura 
del chassidismo e dell'ebrai- 
smo orientale. 

Citati dà una interpretazione 
rigorosamente teologica di 
tutta l'opera dello scrittore 
boemo. Essa viene vista co- 
me un grandioso edificio re- 
ligioso. Dio inessa non è mai 
nominato, ma è sempre a lui 
che si allude nelle sue meta- 
fore. Il presidente degli Stati 
Uniti, nel celebre episodio 
del «Teatro naturale di Okla- 
homa», l'Imperatore della 
Cina, nella «Costruzione del- 
la muraglia cinese», il conte 
West-West del «Castello», il 
Tribunale e la Legge del 
«Processo» non sono che ri- 
correnti simboli di Dio. 

Tutta l’opera di Kafka non è 
che un labirintico, angoscio- 
so tentativo di chiarire l’infi- 
nito mistero metafisico del 
mondo, e di cercare un varco 
in direzione del sacro. Quel- 
lo di Kafka è un Dio assente, 
senza volto, misteriosissi- 
mo, sempre cangiante, in- 
comprensibile, che spedisce 
sempre messaggi indecifra- 
bili o ambigui. 

Consiste con le sterminate 
epifanie del male del mondo; 
ha volti scostanti; sembra il 
gestore enigmatico dell’infi- 
nito caos della vita. E' un Dio 
ironico, che concede grazie 
a personaggi morenti o già 
morti; ma forse è anche te- 
nero, amoroso. 

Il fantasma di un Dio mori- 
bondo, o.già morto, o inesi- 
stente, o comunque pauro- 
samente irraggiungibile, al 
di là di ogni umana possibili- 
tà, ossessionò Kafka per tut- 
ta la vita. 

Egli non seppe sottrarsi mai 
al terribile fascino che ema- 
na dall’indagine inutile di 
una questione che non ha so- 
luzioni se non nella fede. 
Questo il nucleo centrale di 
un libro che risuonerà a lun- 
go nella memoria poetica dei 
lettori. 


FARAONI / RAMSESII 


Egitto antico (meno antico delle piramidi) 


Un libro cheaiuta a non appiattire storicamente la civiltà egizia e che ne illustra il «Rinascimento» 


Servizio di 

Tiziana Gazzini 

Giè in giro una gran voglia di 
segreti, misteri, realtà heffa- 
bili. Una voglia che non è di 
oggi, ma che accomiagna 
ogni età dell'uomo, anzhe la 
più illuministica, la piùrazio- 
nalistica. E i segnali più elo- 
quenti, le spie più efficaci di 
questa voglia di seg:eti si 
trovano piuttosto in ferome- 
ni «decentrati» che non nei 
grandi dibattiti ideolcgici e 
teorico-filosofici. 

Una di queste spie ricérrenti 
è l'egittomania. Le Isili che 
Athanasius Kircher riprodu- 
ceva a metà del ’600, n pie- 
no barocco, o gli abbandoni 
egiziachi delle architetture 
fantastiche di Etienne-Louis 
Boullée e degli altri firane- 
siani francesi consumati nel- 
le ombre del Secolo dei Lumi 
non sono proprio la stessa 
cosa delle mostre parigine 
dedicate alla civiltà d, Tanis 
e delle Aide messe inscena 
ai piedi delle piramidi, 

Per un semplice motivo: nel 
1822, grazie al lavoro di 
Champollion sulla stele di 
Rosetta, la scrittura egiziana 
venne decifrata e i gecoglifici 
persero progressivamente 
l'alto potenziale di mistero 
che da millenni li avvolgeva. 
L'egittomania non è più la 
stessa perché il segieto del- 
la cultura egizia, fino al 1822, 
era effettivamente tale, men- 
tre da quella data inpoi esso 
è stato di volta in valta rein- 
ventato. 

La voglia d'Egitto, diun Egit- 
to antico, mitico, remoto, 
paese di magie e riti, luoghi 
sacri e biblioteche leggenda- 
rie, esiste ed è melto forte 
proprio in un mondo appa- 
rentemente cinico e disin- 
cantato come il nostro. 
Anche l’editoria ha fatto e sta 
facendo la sua parte in que- 
sta rincorsa alla messinsce- 


Com’erano i tempi «illuminati» 


del sovrano di Luxor e Karnak: 


quando la vita non era male 


e i mass-media erano di pietra 


na di un Egitto tra fiaba e sto- 
ria, fantasia e archeologia. E 
un libro come il recente «Il 
faraone trionfante. Ramses Il 
e ilsuo tempo» di Kenneth A. 
Kitchen (Laterza, pagg. 393, 
lire 36.000), mentre da un la- 
to concorre a sostenere l'e- 
gittomania, dall'altro svela 
molti dei misteri che contri- 
buiscono a tenerla in vita. 

Il primo velo a cadere, nel li- 
bro di Kitchen, è quello degli 
stereotipi frutto del clima 
leggendario che appiattisce 
l’antico Egitto a poche imma- 
gini, a pochi nomi, a un'epo- 
ca sospesa neltempo in cui i 
templi di Luxor e Karnak fini- 
scono per confondersi con le 
piramidi. La breve introdu- 
zione storica con cui si apre 
il volume ci fa subito fare i 
conti con una realtà banale, 
ma, per il neofita di storia 
egizia, davvero sorprenden- 
te. 

Si fa presto a dire che l’anti: 
co Egitto ha avuto tremila an- 
ni di storia. Ma cosa vuol di- 
re esattamente? Be', per 
esempio che le piramidi, la 
prima immagine che la paro- 
la Egitto evoca in chiunque, 
sono state costruite intorno 
al 2650 a.C., come dire nella 
prima fase dell'Antico Regno 
(3100-2200 a. C.). Insomma, 
ai tempi di Ramses Il — che 
regnò per 66 anni, dal 1279 al 
1231, verso il crepuscolo del 
Nuovo Regno (1570-1085 a. 
C.) — esse erano già simbo- 


lo di un antico e nobile pas- 
sato, rovine di un altro Egit- 
to, quasi leggendario. 

E per incontrare il primo 
egittologo non è necessario 
attendere la spedizione na- 
poleonica. Il primo egittolo- 
go fu probabilmente il princi- 
pe Khaemuaset, quarto figlio 
di Ramses II, secondogenito 
di Istnofret, seconda moglie 
del faraone dopo Nefertari. 
Fu il giovane e colto principe 
a far liberare dalla sabbia i 
templi che più di mille anni di 
storia avevano sensibilmen- 
te deteriorato. ll restauro av- 
venne e le iscrizioni, in ele- 
ganti geroglifici, ci ricordano 
ancora l'opera di Khaemua- 
set. 

Il culto del passato non era 
solo un hobby principesco — 
precisa Kitchen — ma un 


«elemento comune alla clas- 


se medio-alta dell'Egitto del 
XIII secolo a. C. Il turismo ar- 
cheologico era già in voga 
allora, e insegnanti e scola- 


resche si recavano nei luo- 


ghi più carichi di storia del 
loro paese come Saggara e 
Giza: monumenti, simboli 
degli «antichi» egizi. 

Allora Egitto uguale pirami- 
di? Sì, se Italia vuol dire solo 
Colosseo. L'Egitto di Ram- 
ses Il è paragonabile, inve- 
ce, al nostro Rinascimento. 
Un’epoca, quella ramesside, 
complessivamente pacifica. 
Degli scontri .con gli lttiti re- 


sta celebre la battaglia di 
Qadesn, dove il faraone, da 
solo, risolse una situazione 
militare che sembrava irri- 
mediabilmente compromes- 
sa (il libro presenta un'inte- 
ressante e ampia documen- 
tazione). 


La mancata sconfitta si 
sformò, grazie alla sensi 
tà del faraone ai «mass-me- 
dia» del tempo, in un evento 
da celebrare, in una vittoria 
che avrebbe tramandato la 
sua fama per millenni. Aveva 
ragione. | «mass-media» di 
Ramses Il erano molto meno 
deteriorabili della carta o del 
nastro magnetico: e le pare- 
ti, le colonne, le volte di tem- 
pli, tombe, edifici sacri rac- 
‘contano ancora la battaglia 
di Qadesh. 

Ramses ll fu, probabilmente, 
anche il faraone dell'esodo, 
ma, soprattutto, a lui si devo- 
no gli edifici, i templi, le tom- 
be che più rivaleggiano in 
splendore e fama con le anti- 
chissime piramidi di Cheope 
e Chefren: i templi di Luxor, 
di Abu Simbel, di Menfi, di 
Karnak. ' 

Un faraone più faraone di 
così l'Egitto non l'aveva mai 
avuto e mai più l’ebbe. An- 
‘che la vita comune, che Kit- 
chen racconta nei dettagli, 
sotto di lui non era poi così 
male. Gli operai delle tombe 
della Valle dei Re, per esem- 
pio, vivevano nel «villaggio 


modello» di Deir el Medina, 
dove anche il servizio di la- 
vanderia era contralizzato 
(ogni lavandaio governava 
quattro famiglie). 

Naturalmente il faraone go- 
deva di tutti i privilegi del suo 
status. Ma anche l'haremim- 
periale, nell’oasi di verde, 
fiori e profumi nei pressi del 


‘lago del Fayum, era un luogo 


attivo e le favorite non atten- 
devano inozio le visite regali 
(come si potrebbe immagi- 
nare), ma si tenevano occu- 
pate e operose nella filatura 
e nella tessitura. 


La moglie più famosa di 
Ramses Il fu Nefertari, la pri- 
ma e più amata (se la gran- 


diosità della sua tomba sco- 


perta da Ernesto Schiaparel- 
li nel 1904, e del suo tempio 
vogliono dire qualcosa). A 
Nefertari successero molte 
altre moglie-sovrane (da di- 
stinguersi dalle «favorite» 
dell’harem), tra cui anche 
Bint Anath e Maryetamon, fi- 
glie di Ramses II. L'incesto 
non era davvero un tabù peri 
faraoni d'Egitto, e Bint 
Anath, dopo la morte del pa- 
dre, diventò una delle con- 
sorti principali di suo fratel- 
lo, Meremptha, nuovo farao- 
ne. 

L'Egitto non fu mai più così 
grande come sotto Ramses 
Il. Dopo di lui iniziò quella 
lenta strada, durata più di 
mille anni, che avrebbe por- 
tato un'intera civiltà a essere 
sepolta dalle sabbie del de- 
serto. E dove finisce la storia 
inizia la leggenda. 


Ma aprire un varco nella fo- 
resta delle leggende è im- 
portante. Raccontare l'antico 
Egitto è doveroso almeno 
quanto salvarlo dalle acque 
del Nilo e dallè sabbie del 
deserto. Anche scrivere; o 
solo leggere, un libro di sto- 
ria egizia può essere un'ay- 
ventura. 


FARAONI 
Nel sole 
di Aton . 


Egittomania fa proprio 
rima con editoria. Fre- 
schissimo di stampa è il 
libro di Franco Cimmino 
«Akhenaton e Nefertiti. 
Storia dell’eresia amar- 
niana» (Rusconi, pagg. 
440, lire 35.000), 
Siamo nel 1350 a, C. 
(quasi un secolo prima 
di Ramses Il) durante la 
XVIII dinastia, sotto il fa- 
raone Amenophi IV che, 
dopo una profonda crisi 
religiosa, instaura e im- 
pone il culto di un solo 
dio, Aton, il disco solare. 
Amenophi, che cambia 
nome in Akhenaton «fi- 
glio del dio vivente», di- 
venta così il fondatore 
della prima religione 
monoteista dell'antichi- 
tà. 
Ma, sostiene Cimmino, 
Akhenaton non:va consi- 
derato come un profeta o 
un mistico allucinato. E* 
piuttosto, l'incarnazione 
ambigua e oscura di un 
periodo di profonda in- 
quietudine e di radicale 
trasformazione politica 
dell’antico Egitto. Un pe- 
riodo in cui si formano le 
premesse che, a distan- 
za di decenni, daranno 
vita al lungo e trionfale 
regno di Ramses Il. 
Accanto ad Akhenaton 
c'è Nefertiti, la regina 
più nota dell’antico Egit- 
to, che contende il pri- 
mato della popolarità al- 
la più moderna Cleopa- 
tra: bellissima e miste- 
riosa, era una specie di 
Iside reincarnata. 

[t.9.] 


si sviste Ma 
Pagine sui viaggi 
del tempo che fu 


Il voluminoso n. 7/8 del se- 
mestrale. di cultura e di 
scienze letterarie nel Friuli e 
nelle Venezie «Quaderni uti- 
nensi», diretto da Luigia Zilli, 
si apre con una serie di «pa- 
gine di viaggio» a ritroso nel 
tempo: Gaetano Platania 
«racconta» l'arrivo a Vene- 
zia e la visita a Marco d'A- 
viano di Maria de la Grange 
d'Arquien regia di Polonia; 
Annalisa Aruta Stampacchia 
sfoglia un documento inedito 
del XVIII secolo, il diario di 
Giovanni Benedetto Giova- 


.nelli; Xavier Pasticier rico- 


struisce un viaggio nella 
Francia del 1776; infine Vin- 
cenzo De Tomasso ci ripro- 
pone il viaggio in Italia del 
critico cubano del secolo 
scorso Enrique Pineyro. Nel- 
la sezione «Convergenze e 
divergenze» segnaliamo 
l'articolo di Gabriella Casa 
su Henri Beyle console di 
Francia a Trieste e l’inter- 
vento di Didier Conéjo, SU 
Prouste Trieste. 


Partecipazione 
politica 


La partecipazione politica in 
Italia è l'argomento mono- 
grafico che apre il primo nu- 
mero di «Polis», la rivista di 
ricerche e studi su società e 
politica in Italia edita da que- 
st'anno dal Mulino. Sul tema 
intervengono Gianfranco Pa- 
squino (La partecipazione 
politica fra identità e interes- 
si), Piergiorgio Corbetta e 
Arturo Parisi (Il calo della 
partecipazione elettorale: di- 
saffezione dalle istituzioni o 
crigi dei riferimenti partitici?) 
e Maurizio Rossi (Sezioni di 


© partito e partecipazione poli- 


tica). 


Fra gli altri articoli di «Polis» 
segnaliamo quello di Mar- 
cello Dei sullo sviluppo della 
«scolarità femminile in Italia, 
corredato da numerose ta- 
belle. 

(r. s.) 


LALLI EDITORE 


Venti anni di attività editoriale e un catalogo con 
30 Collane di narrativa, poesia, teatro, saggisti-.. 
ca (letteratura, filosofia, storia, politica, musica, 
attualità, sociologia, arte). Per queste collane la 


LALLI EDITORE 
SELEZIONERÀ 30 OPERE 


da pubblicare nel corso del 1988 e offrirà agli 


autori prescelti una proposta di edizione certa- 
mente vantaggiosa. | dattiloscritti vanno inviati a: 


LALLI EDITORE s.r.l., Via Fiume, 60. - 53036 
Poggibonsi (SI) - Tel. (0577) 93.33.05. 


Radio e Televisione 
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22.20 
24.00 


Linea Verde. A cura di F. Fazzuolì. f.a 
parte. 

Santa Messa. Dalla Basilica di San Pie- 
tro, celebrata da Papa Giovanni Paolo Il 
per la canonizzazione del beato Giusep- 
pe Moscati. 


Giorno di Festa. Itinerari di vita cristiana. 
Linea Verde. 2.a parte. 

Tg L'Una. Rotocalcò della domenica. 

Tg Notizie. 

Rai-Tv Radiocorriere. Gioco con P. Va- 
lenti e Maria Giovanna Elmi. 

Domenica in... con Lino Banfi. 

Notizie sportive, Domenica in... 


Notizie sportive, Domenica in... 
Notizie sportive, Domenica in... 
90.0 minuto. 

Domenica in... 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


La Rai presenta Burt Lancaster, Julie 
Christie.in «Padri e figli». 2.a puntata. 
Sceneggiatura in 6 puntate con Laura 
Morante, Tina Engel, Bruno Ganz, Dieter 
Laser. 


La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. 
Tg1 Notte. Che tempofa. 


12.30 In diretta dallo Studio 1 di Roma, Sandra 11.00 Herbert von Karajan dirige la sinfonia n. 
Milo presenta: Piccoli e grandi fans. (1.a 6 in Si minore di Peter iljich Tschaikows- 
parte). ky. Orchestra berliner Philarmoniker. 

13.00 Tg2 Oretredici. Regia di Herbert von Karaian. 

13.25 Tg2Losport. 11.55 Al secolo Sherlock Holmes. (3) film: 

13.30 Piccoli e grandi fans. (2.a parte). «SHERLOCK HOLMES A WASHINGTON» 

15.40 Tg2 Studio e Stadio. Da Faenza, moto- (1942), regia di W. R. Nell. Con Basil 
cross, campionati assoluti d’Italia. Euro- Rathbone, Nigel Bruce, Marjorie Lord. 
Visione, Olanda, Rotterdam, ginnastica: D 
finale attrezzi, 12.05 Appuntamento al cinema. Ur 

16.50 Dal Nuovo teatro «Gran Paradiso» di 19-19 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
Saint Vincent. Improvvisando. Gonduco- TESI, 
no Fabio Fazio, Paola Onofri. Con Pino 14.00 Va’ pensiero. Di Andrea Barbato. 
Daniele, Mango, Raf, Tozzi, Patty Pravo, 16.35 «LE 24 ORE DI LE MANS». (1971). Film. 
Boldi. Regia di L. Katzin. Con Steve McQueen, 

17.50 Lo schermo in casa: «LA LUNA ROSSA». Elga Anderson, Siegfrid Rauch. 

19.35 Meteo 2, previsioni del tempo. 18.25 Calcio Serie B, Meteo 3. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 19.00 Tg93. 

20.00 Domenica sprint. 19.10 Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 

20.15 La partita diventa spettacolo. La partita 19.30 Rai Regione, telegiornale regionale. 

di calcio più bella della domenica e ia 19.40 Sport Regione. 
sua analisi elettronica. 20.00 \alerine. Telefilm: «Il vizio del gioco». 

21.30 La clinica della foresta nera: «Emergen- 20.30 La scoperta del comportamento anima- 
Za perUmassassino». . ) le: La ricerca dell’intelligenza. 

22.30 Dallo Stadio dei Pini di Viareggio, Joe 21.30 Tg3 Sera. 

Cocker in concerto. 21.40 FBI oggi. Telefilm: «La spia». 

22.45 Tg2 Stasera, Meteo 2. 22.30 Tg3 Notte. 

23.15 Sorgente di vita: Rubrica di vita e cultura 22.45 Rai Regione, telegiornale regionale. 
ebraica. 22.55 Rai Regione, calcio, una partita di cam- 


Dse: Laboratorio vivente. 


pionato. 


| 
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Radiouno 

Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 
6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 
18.56, 20.48, 22.57, 


Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19, 23.03. 

6: Gaio Fratini presenta: li guastafe- 
ste; 7.30: Culto evangelico; 7.50: Aste- 
risco musicale; 8.30: Mirror, lo spetta- 
colo allo specchio; 8.40: Quotidiano 
domenica: La notizia della settimana; 
8.50: La nostra terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa; 10.19; 
Varietà varietà; 11.52: Ondaverde ca- 
mionisti: 12: Le piace la radio? Con 
Andy Luotto; 14: Sottotiro; 14.30-16.30: 
Carta Bianca stereo; 15.22: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.20: Gri 
Sport, Tuttobasket; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Punto d'incontro; 20: La 
stagione lirica di Radiouno: «Nozze 
Istriane», musica di Antonio Smare- 
glia, presentazione di Lucio Lironi; 
nell'intervallo (ore 20.53): Saper Do- 
vreste; 22.20: Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, di L. Lironi e L. Sterpellone; 
23.05: La telefonata; 23.18: Chiusura. 


STEREOUNO 

14.80: Carta bianca, stereo; 15.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 17, 
18.56, 23.20: Onda verde uno; 19.20: 
Gr 1 sport, Tutto basket; 19.20, 23.59: 
Stereouno sera; 20.30, 21.30: Gr 1 in 
breve; 22.57: Onda verde uno; 23.28; 
Gr 1 ultima edizione. Chiusura. 
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Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 12.26, 16.57, 
18.56, 21.48, 23.20. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 15.25, 17, 18.30, 19.30, 
22.30. 

6: Mangiar cantando; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del mare; 8: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.15: Oggi è dome- 
nica; 8.45: Donne in poesia fra '800 e 
1900; 9.35: Latte o limone?; 11: La si- 
gnora della domenica: Lucia Borgia; 
12: Gr2 Anteprima sport; 12.15: Mille e 
una canzone; 12.45: Hit parade; 12.14: 
Programmi regionali, Ondaverde e 
Gr2 Regionali; 15.25-17.15: Stereo 
sport; 14.30-16.30: Domenica sport; 
20: «Il pescatore di perle», proposte 
confidenziali senza pregiudizi di 
Franco Soprano; 21: Vita d'artista, 40 
anni di teatro musicale con Giuseppe 
di Stefano, regia di M.G. Ravagnino; 
21.30: Lo specchio del cielo; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.50: Buonanot- 
te Europa, un regista e la sua terra: 
Francesco Rosi; 23.28; Chiusura. 


STEREODUE 

14.30, 16.30: Domenica sport; 15.20, 
22.27: Onda verde due; 15.23, 18.30: 
Gr 2 notizie; 15.25: Stereosport; 18.32; 
Il meglio della hit; 20, 23.59: Fm musi- 
ca; 20.05: Disconovità; 21: Gr 2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr 2 radionotte; 
23: Dj mix. Chiusura. 
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Radiotre 

Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45; 
18.10, 20.45. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 12: 
Uomini e profeti: Leggere la Bibbia 
(5); 12.30: Sonate per pianoforte di 
Haydn (5); 13: Viaggio di ritorno; 
13.05: Un autunno romantico; 14, 
19.10: Antologia di Radiotre: Un itine- 
rario fra i materiali storici della radio; 
19.30: L'Inferno di Dante (4.0 canto); 
20.05: Un concerto barocco; 21: Un'o- 
pera per la parola, Lully e Moliére 
«Le bourgeois gentilhomme» (1); 
22.40: Un racconto di.H. Boll «Il cesti- 
natore»: 22.20: Musiche di 4. Stra- 
winsky; 23: Il jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: |l giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Onda verde notte, Not- 
turno italiano; 23.31: Musica e altro: 
eventi e riti musicali: la spettacolare 
estate musicale italiana raccontata 
da Patrizio Barbaro; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda Verde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.08: Lirica e sinfonica; 2.06: Un po’ di 
jazz; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedica- 
to a te; 3.36: Tutto Sanremo; 4.06: Di- 
Vertimento per orchestra; 4.36; Grup- 
pi di musica leggera; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un giorno. Notizia- 


& 


rio italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


4.33, 5.33, 


I, __ 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50; Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri; 9.15: Messa; 12: Mia cara star; 
12.95: Giornale radio; 19.35; Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
14.30: Mia cara star; 15: Nazioni vici- 
ne; 15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive. 

Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
Messa dalla chiesa dei Santi Ermaco- 
ra.e Fortunato di Roiano; 9.45: Rasse- 
gna della stampa slovena in Italia 
9.55: Almanacco musicale; 110.15 
Teatro dei ragazzi: «Bianca e Seba. 
stiano», di Cecile Aubry; 10.45: Mati- 
née festiva; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: Gli sloveni in Italia og- 
gi; 13: Segnale ‘orario, Gr; 18.20: Musi 
ca a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Le campane del 
Natisone; 14.40; Tavolozza musicale; 
15: Rotocalco della domenica: musica 
esporte riprese di avvenimenti cultu- 
rali; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. © 


Er" STRATI si ISRIOIZIE ZIE 
8.30 News: Le frontiere dello spirito. Rubrica 10.30 Telefilm: Gemelli Edison «Voce dell'aldi- 8.00 Il mondo di domani, rubrica religiosa. 
di attualità religiosa.di monsignor Clau- là». 8.30. Film: «DESIDERAMI». Con Greer Gar- 
dio Sorgi. 11.00 Sport: Domenica italia 1 sport. Classifi- son, Robert Mitchum. 
9.30 News: Qui casa. Rubrica di arredamen- che, notizie, sintesi di vari incontri di 0.45 News: Il girasole. Settimanale di infor- 
to. basket e sport vari. mazione e attualità dal mondo della mo- 
10.00 News: Monitor. Condotto da Alessandro 13.00 Sport: Americanball. da. 
Cecchi Paone e Paolo Garimberti. 14.00 Musicale: Domenicadeejay. 11.15 News: Parlamento In. Rubrica condotta 
11.50 News: «Punto 7: una vita». Settimanale di 16.00 Sport: Basket, torneo di Milwaukee: da R. Dalla Chiesa. 
informazione a cura di Arrigo Levi. Urss-Tracer. 12.00 Telefilm: Cassie and Co. «Il silenzio è 
13.00 Musicale: Superclassifica show. 17.00 Bim Bum Bam, cartonissimi:con Manue- d'oro». 
14.00 Show: La giostra, conduce Enrica Bonac- la, Paolo e Uan. 13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi (car- 
corti. 18.50 Cartone animato. Gli amici cercafami- toni animati). 
14.30 Tucome noi. Conduce Pippo Baudo. glia. 14.30 Telefilm: Buck Rogers. 
15.45 Ok Bimbi, con Sbirulino. 19.25 Cartone animato: Denny «A pesca di 15.30. Telefilm: Il principe delle stelie. 
16.50 Parole d'oro. Gioco condotto da Mike guai». 16.30 Telefilm: Ghostbusters «Una regina con 
Bongiorno. 20.00 Cartone animato: | puffi «Il fantasma del molte pretese». 
17.45 Forum, con Catherine Spaak. villaggio». 17.00 Telefilm: Boomer, cane intelligente. . 
18.20 Incontri ravvicinati. 20.30 Show: Drive In, con Gianfranco D'Ange- 17.30 Telefilm: Truck driver «Le belle e le be- 
18.45 Fans club, con Licia Colò e Gian Marco lo, Ezio Greggio, prima puntata. stie». 
Tognazzi. 22.20 Telefilm: Cin Cin «Il sesto carico della ci- 18.30 Telefilm: Jennifer «Il barattolo dell’o- 
19.40 Tra moglie e marito Vip. Conduce Marco cogna». blio». 
Columbro. 22.50 Telefilm: Giudice di notte «Serata di ga- 19.00 Telefilm: College «Edizione riveduta e 
20.30 Miniserie: «Conquisteremo Manhattan» la». corretta». 
con Valerie Bertinelli, Barry Bostwick, 23.20 Film: «HO SPOSATO UN MOSTRO VENU- 19.30 Telefilm: New York New York «L'ombra 
Perry King (Usa 1987). Drammatico (pri- TO DALLO SPAZIO» con Tom Tryon, Glo- del rimorso». 
ma puntata). ria Talbot. Regia di Gene Fowler Jr. (Usa 20.30 Film: «UNA STRADA UN AMORE», con 
22.30 News: Tivù Tivù. Settimanale di attualità 1958) fantascienza. Lesley-Ann Down, Harrison Ford. 
a cura di Arrigo Levi. 0.50 Telefilm: La strana coppia «Per un amico 22.30 News: Cinema e Co. Rotocalco settima- 
23.45 Sport: Sport d'elite. Golf: British open. questo e altro». nale di cinema. 
0.45 Telefilm: Gli intoccabili. 1.20 Telefilm: Ai confini. con la realtà «Esecu- 23.00 «AMERICAN BLUE-JEANS» con Matt Dil- 
1.45 Telefilm: Bonanza «Siccità». zione». 


lon, Cindy Fischer. 


e INTE anse io ste nnt SENI I n 


sport, a cura della reda- 


chità e preziosi. 


Regia Y. Stepchuk. 


muore». 


RTA-TELEANTENNA ODEON TV-TRIVENETA PAN TELEPADOVA TVM 
Mn ill Rame — — —_ rr ei 
” 12.15 Invasori, telefilm. So e 12.000ta0 Im 14.00 «LA VALLE DELL'ECO 14.30 Presentazione promo- 
13.15 Domenica Montecarlo TROTA 3 12.30 Redazionale. TONANTE», film. Regia zionale pellicceria Ro- 
film. «TEMPO DI RIDE- 915 arsdo 13.00 Sitcom, Charlie. di Tonio Boscia, con berta Pelle Trieste. 
RE». Comico. : {0.15 Rassegna tappeti: Se- 13.30 Redazionale. Kirk Morris e Rosalba 15.00 Cartoni animati. 
15.00 6IL SEGRETO DELLA RE SPE 14.00 Film drammatico, Neri. 16.30 Film: «FIAMME A NEW 
COSTA D'ORO», avven- 13.30 Film Smenizinesi) ‘«WANDA LA PECCATRI- 15.30 «UNA MOGLIE GIAPPO- YORK». Ù 
tura. «IL POLLO SI MANGIA CE». (Italia 1952). Con F. NESE». Film. Regia di 18.00 Presentazione promo- 
16.15 «LA SIGNORA MIA ZIA», CON LE MANI». Regia Villard, G. Masina, Y. Gian Luigi Polidoro, con zionale pellicceria Ro- 
commedia. 4 Michael Schultz con Sanson, regia D. Coletti. Gastone Moschin e Paul berta Pelle Trieste. 
18.30 Autostop per il cielo, te- Godi = Segal CIC 15.30 Redazionale. Esser. 18.30 Telefilm, La barriera. 
lefilm. TAG Sal 16.00 Film commedia, «I FI- 17.30 | predatori dell'idolo d’o- 18.55 Telefilm, Sos. 
19.30 Linea diretta con lo sso Rassegna gioielli: Anti- , DANZATI DEL CIRCO». ro, telefilm, «Chi gioca 19.20 Prima visione. 


19.30 Tvm Notizie. 


zione sportiva di Rta. n 17.30 Documentario, Selvag- 18.30 Italia 7 per la vita, «La 19.50 Cartoni animati. 
19.45 Teste di gomma, specia- 19-30 Slurp! Varietà da 1 a 14 gio mondo animali. natura è spettacolo». 20.30 Film: «APRILE A PARI- 
le. PIE ; Re «Squali vicino alla riva». 19.30 Usa News, programma Gl». 
19.50 Tmc Sport, attualità . 19.00 BOE Earme diese oo ASvaiOnale di cultura e attualità. 22.05 Telefilm, Detective. 
sportiva. 19.30 Resime: Pubblicità e 18-15 Special, trial. 20.30 «QUANDO LA COPPIA 22.30 Tvm Notizie. 
20.20 Matlok, telefilm polizie Renlenstacsio 18.40 Telenovela, Figli miei, SCOPPIA». Film. 22.50 Prima visione. 
Sco. «Diario di un perfet-, 20.00 eee vita mia. 22.30 Fuorigioco, settimanale 23.00 Presentazione promo- 
to omicidio». Con. Andy $ le. Con Adolfo Celi, Ora- 19-39 Redazionale. sportivo. zionale pellicceria Ro- 
Griffith, Linda Purl, Kene zio Orlando, Dalila Di 20-00 Sceneggiato, Affari di 23.30'« MIRAGGIO SUL berta Pelle Trieste. 
È Folder: E 7 eni Ù cuore. S GHIACCIO». (Al Hegle 23.30 Telefilm. 
21.45 Pianeta azzurro. Serie x ilo ERA 21.00 Film drammatico, «OR- di Steven Hilliard Stern, 
la civiltà: «Il culto della 20-30 I I FEO NEGRO». Di A. Ca- con Karl Malden e An- TELECAPODISTRIA 
Brava to dell PER UCCIDERE». Regia Teleti SSN SUM, telefilm. 15.00 6IL GRANDE VESSIL- 
22.45 Bravo. li concerto della Brian De Palma, con An- 22-45 Telefilm, Skyways. 1.00 Delphi Bureau, telefilm. , 


domenica. Ludwing Van 
Beethoven-Johannes 
Brahms. 


gie Dickinson, Michael 
Gaine. 


‘23.45 Il giallo della domenica. . 22:30 Doppio gioco a San 
«INDAGINE SULLA VITA Risnclaco; «Il francobol- 
PRIVATA DELLA MO- IE 
GLIE DI UN POLIZIOT- cl Quae Wallace. 

TO». Con Patty Duke È SRUANEe LS: 
Astin, Frederic Forrest, ‘2-00 Film: «CHERCHEZ LA 
Peter Coyote. FEMME». 

3.30. Film: «SETTE UOMINI E 

TELEBARBARA UN CERVELLO». 

————— 

TELEQUATTRO 


10.00 Barbara allo specchio. 
13.30 Parliamo di gioielli, ge- 
stione asta antiquariato. 
16.30 Barbara allo specchio. 
17.00 Parliamo di tappeti. 
20.00 Film. 
22.00. Parliamo di gioielli, ge- 
stione asta antiquariato. 
24.00 Video non stop. 


18.45 Roberta Pelle. 

19.15 Speciale Regione (repli- 
ca). 

19.30 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 

23.20 Telequattro Sport notte. 


Redazionale. 
Film notte, «L'ASSEDIO 
DELL’ALCAZAR». 


TELEFRIULI 

an 

12.45 La piccola Margie, tele- 
film. 

13.15 Buine sere Friul, varie- 
tà. 

15.30 Music box. 

17.30 Il sindaco e la sua gente 
(r.). 

19.00 Teletriuli Sport. 

20.00 Cercatori d’oro, telefilm. 

20.30 GRACCONTI ALIENI 
film. 

22,30 Sherlock Claas tele- 
film. 

23.00 Telefriuli Sport. 

24.00 Roberta Pelle. 

0.30 News dal mondo. 


23.15 
0.30 


CANALE 55 


12.00 The children's channel. 
Dall'America i migliori 
programmi per ragazzi. 
Le follie di Offenbach, 
telefilm. 


18.00, 


16.45 
17.30 
19.00 


LO», film biografico. 
Documentario, Vita da 
scienziato. 
Pallacanestro, campio- 
nato jugoslavo. 

Il diario di Gorcin Vuko- 
brat, sceneggiato 2.m 
episodio. 


19.00 Diario di soldati, docu- 20.00 | parchi nazionali della 
mentario. Jugoslavia: Lastovo, do- 
19.30 Rtev radio, uno spetta- cumentario. 
colo a colori. 20.30 Sette giorni, rassegna 
20.00 Tutto cartoni. settimanale di politica 


21.00 | film di Ch 55: «DA QUI 

ALL'EREDITA'». 

Prima fila. Rubrica setti- 

manale di cultura e va- 

ria umanità. 

Speciale Regione. Ru- 

brica della Regione. 

23.30 Sherlock Holmes, tele- 
film. 


22.45 


23.15 


21.00. 


22.45 


23,45 


estera. 

SIL SESTO CONTINEN- 
TE», film documentario 
di Folco Quilici. 
Pallavolo A1: Ciesse Pe- 
trarca Padova-Pozzillo 
Catania. . 

Vita da scienziato, docu- 
mentario. 


CANALES 


Manhattan 
in giallo 


La storia di due generazioni 
della ricchissima famiglia 
Amberville, e dell'editoria 
del rotocalco nell'America 
degli anni Cinquanta sarà 
proposta in uno: sceneggiato 
in quattro puntate in onda su 
Canale 5 a partire da questa 
sera alle 20.30: «Conquisterò 
Manhattan», questo il titolo 
del film televisivo che è stato 
nella scorsa stagione in te- 
sta alle classifiche delle mi- 
niserie Usa, ripetendo il suc- 
cesso! ottenuto dal romanzo 
dal quale è stato tratto. 
Diretto da Douglas Hichox e 
Richard Michaels, e prodotto 
da Steve Krantz, «Conquiste- 
rò Manhattan» comincia con 
il ritrovamento, in un burro- 
ne, del cadavere dell'editore 
americano Zachary Amber- 
ville. 


Cinque mesi dopo arriva al- 
l'aeroporto di New York la fi- 
glia Maxi; la giovane eredi- 
tiera, interpretata da Valerie 
Bertinelli, è una donna bella 
e determinata, passata con 
noncuranza e leggerezza at- 
traverso tre matrimoni falliti. 
Solo con la morte del padre e 
la crisi dell'impero editoriale 
da lui creato, Maxi mostra il 
suo vero carattere, trasfor- 
mandosi in una «manager» 
capace. 


Canale 5, 14 
«La giostra» 


Sarà Boy George, chiacchie- 
rata rockstar della musica 
internazionale, l'ospite d'o- 
nore della quinta puntata 
della «Giostra» in onda sta- 
sera su Canale 5, dalle 14 al- 
le 20.30. Il cantante inglese 
sarà intervistato da Enrica 
Bonaccorti conduttrice della 


ORAN 


trasmissione, e da alcune 
fan italiane, prima di inter- 
pretare due brani del suo ul- 
timo Lp: «To be reborn» e 
«Little ghost». 


I principali appuntamenti 
della «Giostra» sono: «Tu co- 
me noi» (14.30): il mese di 
turno, ospite di Pippo Baudo 
e Valeria Cavalli, è maggio. 
Le storie minime riguardano 
Antonio D'Andrea, di profes- 
sione casalingo; Tino Fonta- 
na, che ha aperto l’unico ri- 
storante italiano (per. ora) a 
Mosca; Franco Amante e Li- 
vio Gallucci, i due «Timbra- 
tori» più veloci della Poste 
italiane; Rosario Poidimani, 
pretendente al trono del Por- 
togallo. È 


Canale 5, 22.30 

«Tivù tivù» 

Luciano Liggio è recluso al- 
l'Ucciardone. E' stato già 
condannato all’ergastolo e 
ora viene accusato di altri 
crimini nel processo in corso 
a Palermo. Franco Bucarelli, 
inviato di «Tivù tivù», il setti- 
manale di Arrigo Levi in on- 
da su Canale 5 alle 22.30, lo 
ha intervistato. 

Chi è ora il boss di Corleo- 
ne? Cosa fa e cosa pensa, 
nel silenzio della sua cella, 
uno dei più temibili «pericoli 
pubblici» ora assicurato alla 
giustizia? 

«Leggo Papini e Sant'Agosti- 
no, ma soprattutto mi sono 
scoperto pittore», risponde 
Liggio che vive con un rene 
solo, e che ha deciso di 
esporre i suoi quadri e di de- 
volvere il ricavato delle ven- 
dite in beneficenza per crea- 
re un centro di dialisi nel suo 
paese natale. Corleone. 


E RITROV 


Caffè Tommaseo 


Tutte le sere chitarra-bar.con.Nico Svara. 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114:Angela e Aldo Vi attendono. Tel. 411561. 


Elsombrero 


Spaghettoteca, panini caldi, cucina ‘alla piastra. Via delle 
Doccie 16/2, tel. 54561: 30 tipi di pasta. Pranzo e cena fino 


alle 02. 


Pettirosso 


S. Antonio in Bosco 60, tel. SS: Aperto... Schinchi! Schin- 


chi! 


Gnoccoteca 
Tel, 54397, 


Nuovo ristorante «Cina Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


«Hostaria alla voliga» 


Ha riaperto. 750969. 


Porcini e tartufi alla Posada 


Pranzi e cene 811226. 


Funghi all’Arciduca 


Fine settimana con menu di funghi. Strada per Chiampore 


46, Muggia. Tel. 271131. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


€on Roberto specialità di pesce e carne. Ampie sale per 
banchetti e pranzi nuziali. Tel. 271193. Chiuso martedì. 


Domenica 25 ottobre 1987 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88.Oggi alle ore 16 
terza (turni G di «Carmen» di 
G. Bizet. Diretore Hubert Sou- 
dant, regia d' Peter Werhahn. 
Biglietteria dìl teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'8£ Mercoledì alle 
ore 20 quara (turni H/A).di 
«Carmen» diG. Bizet. Diretto- 
re Hubert Spudant; regia di 
Peter Werhaln. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore:16 (durata dello 
spettacolo 2ì e 30') turno «Il 
domenica»: | Teatro Stabile 
del Friuli-Veiezia Giulia pre- 
senta «Casenova a Spa» di 
Arthur Schnîzier, traduzione 
di Claudio Magris con Maria- 
no Rigillo (nè! ruolo di Casa- 
nova). Regiî di Luca De Fu- 
sco. In abb@mamento: taglian- 
do 1. Alla cessa del Teatro so- 
no in venditìè abbonamenti per 
la stagione. Prenotazioni e 
prevendita:Biglietteria Cen- 
trale di Galbria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonametti stagione '87/'88: 
continuan) le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturalie ricreativi, sinda- 
cati. Bigliztteria Centrale di 
Galleria Piotti. 

TEATRO Del SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Ore 17.30 «La 
Barcaccis» presenta la com- 
media didettale «Scavezai in 
colomba»gi Flavio Bertoli. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Do- 
mani alle 20.30 al Politeama 
Rossetti d'inaugurà la stagio- 
ne concettistica 1987/°88, pro- 
tagoniste il flautista Giorgio 
Zagnoni accompagnato dalla 
formazime cameristica dei- 
l'Orchesra Sinfonica dell’E- 
milia Remagna «Arturo To- 

scanini». Musiche di Vivaldi, 
Telemain e Mozart. 

TEATRG CRISTALLO. Ore 
16.30: fUn biglietto da'mille 
corone» maldobria di terra e 
di mars, di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedotio. Prevendita: Utat, 
Gallejia Protti 2; ‘al Cristallo 
Un'orî prima dello spettacolo. 

CIRCO[AMERICANO. Palazzo 
dello Sport. Oggi due spetta- 
coli o'e 16,30 e 21.15. Visita al- 
lo zos dalle ore 10 alle 15. 

ARISTON MATTINATE. Il pro- 
blema nucleare. Solo oggi, 
ore fl; «Silkwood» di Mike Ni- 
chol: (Usa 1983), con Meryl 
Streep, Kurt Russell, Cher. La 
drammatica storia di Karen 
Silkyood, accaduta nell’Okla- 
homi negli anni ‘70.in una fab- 
bricé di plutonio ad alto ri- 
schicdi contaminazione. N.B.: 
il filn verrà replicato per le 


T2978 


LUMIERE FICE 


«LA VEDOVA 
NERA» 


di EOB RAFLESON 


NE) 
Jazz Club Mandracchio 
PASSO DI PIAZZA | 

È 


Ciredo Triestino del Jazz: 


CINZIA 
SPATA 
UNIT 


Inizio ore 21,30 
Giovedì 29 ottobre 


ARISTON 


Un fitm di 


Stanley Kubrick 


Alla Pizzeria Ristorante Ippodromo 


Questa sera dalle 19-24 concertino con i «Thema». Prezzi 


normali, ingresso libero. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. + 


Trattoria Al tirolese 


Sala rinnovata, pranzi e cene, riso al curry strascitati con 
involtino. Via Costalunga 37, tel. 947484. Dal 1.0 novembre 


chitarra bar con Nico. 


Akropolis 


Piatto Campagnolo, zazziki, koriatiki 10.000. Toti 21. 


Pizzeria «Tibidabo» - Griglia 
Strada per Longera 37, tel. 53582. 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E, imminente apertura 


Big-Ben Club 


Oggi, dalle 15.30 pomeriggio danzante. 


Club Paradiso 


Trieste, via Flavia. Pomeriggio dalle 15 alle 19.30. Stasera 
dalle 21 all'una discoteca. Ingresso gratuito alle signore. 


Discoteca «La Capannina» 


Venerdì, ENZO BRASCHI inaugura la stagione del Cabaret. 
Prenotazioni tel. 040/827888-946790. 


Birreria da Maury e Aurora 

Via Commerciale 143. La Oktoberfest continua... con l’origi- 
nale Oktoberfest Bier alla spina e le altre prestigiose birre 
della Hofbrauhaus di Monaco. La festa continua in allegria e 


compagnia delle varie TERHIo della casa. Chiusura: lune- 
di. 


Ristorante da Licia e Sergia 

Chiampore Muggia tel. 275355, ricorda alla sua affezionata 
clientela che da questo mese, per tutti i sabato e domenica, 
le serate saranno.allietate dalla dolce musica della fisarmo- 
nica e tastiera del giovane talento Oscar. 


scuole solo martedì e merco: 
ledì allè 11, con prenotazione: 
telefonica al.304222 (ore 16: 
20) 


ARISTON. Ore 15.45, 17.555 
20.05, 22.15: «Full Metal Jaca, 
ket» di Stanley Kubrick. Mari”, 
nes e Vietnam nel miglior film? 


di guerra mai realizzato. V.m. 
18: Seconda settimana di suc- 
cesso. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10; «Voglia; 
bestiale». Animal-orge e sai 
domasochismo in un supe 


hard-core. V.m.18 anni. 


FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45)" 


20.30, 22.15: sexy; divina, fa® 
volosa, superstar è Madonna? 


nel'suo film «Who's That Gira ì 


Seconda settimana. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.. 20; 
22.15, «Accadde in Paradiso}, 
con Timothy Hutton'e Kelly: 
Mac Gillis, la coppia che vi fî 
rà toccare il cielo con un dit 
nel'nuovo film di Alan RU= 
dolph. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.156 
Un. cast strepitoso: Gostnerg 
De Niro, Connery nel film dels 
l'anno; «Gli intoccabili» per la; 
regia di Brian De Palma. Se, 
conda settimana. 


SALA AZZURRA. Ore 15.15; 


17.15, 19.30, 21,45. «Full Metal 
Jacket» di Stanley Kubrick 
Marines e Vietnam nel miglior 
film di guerra mai realizzato! 
Edizione integrale. V.m. 18 an# 
ni. Sospese le tessere. Secon;; 
da settimana. 

MIGNON, 15.30 ult. 22.15: «007 
zona pericolo». Prosegue in 
questo cinema il nuovo James, 
Bond con Timothy Dalton. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Soldati 365 all'alba» di M. RI 
si. In Dolby-stereo. Uno dopo! 
l'altro il conto alla rovescia di 
365 giorni di «naia». 1 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«La finestra della camera dai 
letto» con Steve Guttemberg., 
Un brivido dall'inizio alla fine! 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. «Ultimo. minuto»® 
si Pupi Avati, con Ugo Tognaza 

, Nick Novecento e Diego» 
SA 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
.«Lungavita alla signora!» di E. 
Olmi vincitore del Leone d'arz 
gento a Venezia. 2.a. settima 
na, ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
In testa agli incassi ia 
il formidabile «thriller» di Ri 
Donner con M. Gibson «Arm& 
letale», uno straordinario poli: 
ziesco dall'eccezionale ritmo. 
e dall'intensa suspense. 
Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 15, 16.45; 
18.30, 20.15, 22.10. Può una 
semplice tavoletta scatenare; 
le forze del male? «Spiritika», 
(Witchboard), regia di T. Tema 
ney 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 18, 20, 22: «La vedova 
nera» (Usa 87) di Bob Rafel: 
son, con Theresa Russe}, De- 
bra. Winger, Sami Frey e Denr 
nis Hopper. Dopo sei anni Bob, 
Rafelson, il regista di «Cinque 
pezzi facili» e di «Il postinQ 
suona sempre due volte»,t0fa 
ha alla regia con questo film 
«Noir» al femminile. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Oggi ore 10 e 11.30: il meraviz= 
glioso cartone animato di Walt 
Disney «Robin Hood». 

'ALCIONE. Chiuso per lavori.‘ 

RADIO. 15.30, 21.30: «Infermie- 
re disposte a tutto». Viet. SE) 
min, anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ’87/?88. «Lufi- 
ga vita alla signora», di E. O 
mi. Con M. Esposito, S. Brarf* 
dalise, S. Busarello, S. Della 
Rosa. inizio proiezioni ore 16 
18,20, 22. 

TEATRO COMUNALE. 27 e 28 
ottobre 1987, ore 20.30, per la 
stagione di prosa ’87/'88, la 
Compagnia «Le parole Le co: 
se» presenta: «Per Doroty 
Parker», recita di Lucia Poli. 
Con Lucia Poli. 


Quella Barcaccia ‘ 
sempre i in scena : 


Oggi, alle 17.30 al teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 53, 
il gruppo «La Barcaccia» re- 
plica a commedia dialettale 
«Scavezai in colomba» di 
FlavioBertoli. 


Al cinema Ariston 
«Silkwood» 


La rassegna sul «nucleare». 
prosegue al cinema Ariston 
con le presentazione, oggi 
alle oie 11, del film di Mike 
Nichok «Silkwood», con Me- 
ryl Streep. Proiezioni riser- 
vate alle scuole sono previ- 
ste per le mattinate di mar- 
tedi 27 e mercoledì 28. 


Incontro musicale 
Musizza-Tornelli 


Oggi alle ore 18 nella sala 
dell’Ofera sociale avventi- 
sta in via Rigutti 1 avrà luogo 
un incontro musicale con il 
Duo formato da Andrea Mu- 
sizza flauto. e:Diego Tornelli 
pianofo;te. 


| due giovani musicisti pro- 
porranno musiche di Mozart, 
Bach, Taffanel e Widor. 


Sala Baroncini 
«Mercante di Venezia». 


Domani alle ore 17.30, nella 
Sala Baroncini di via Trento 
8, verrà proiettata la comme- 
dia «Il mercante di Venezia» 
di William Shakespeare, rap- 
presentata all'Orto Lapidario 
di Trieste nel giugno 1987 dai 
ragazzi di Duja Cramer Kau- 
cic e teleripresa dalla Avico- 
Vitrotti. Gli inviti per la‘ mani- 
festazione si possono ritira- 
re alla segreteria del circolo 
aziendale delle Generali; 


A Monfalcone 
«Per Dorothy Parker» 


Martedì e mercoledì alle ore 
20.30 al Teatro Comunale di 
Monfalcone la compagnia di 
prosa «Le parole Le cose» 
presenterà il recital di Lucia 
Poli «Per Dorothy Parker». 


129254 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


PER LA TUA DOMENICA 
AV... VINCENTE 
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Domenica 25 ottobre 1987 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
lè sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
lio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
So lialia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
lelefono 225222 - BOLOGNA: 
Via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 


» telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 


Corso Roma 68, telefono 
85704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311. - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
864721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata all'insindacabile 
Giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
Munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 


linteresse di più persone. 0 | 


enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
Der la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 impiego:e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5:rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


Ì 


Micilio - artigianato; 7 profes- 
Sionisti - consulenze; 8 istru- 
Zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
Mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
. lica, sport; 16 stanze e pensio- 


Ni -. richieste; 17 stanze e pen- » 


Sioni - offerte; 18 appartamenti 
® locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 


| affitto; 20 capitali, aziende; 21 


case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature;.24 
Smarrimenti; 25 animali; 26 
Matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
© 3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
8-9- 10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18- 19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-26-27 
lire 1130. 
La domenica gli avvisi vengo- 
No pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac= 
cettazione delle‘inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno. pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
Sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
‘Que dei danni derivanti da er- 
tori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
liginale, mancate inserzioni 


od omissioni. I reclami concer- , 


henti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
Pubblicazione. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 


RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 


3/b; 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
ber contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
— 18 percentodilva). 
"Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
Nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
Nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
Sa la frase; Scrivere a cassetta 

. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
È importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
Spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
| tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
| rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 


| di incasellare soltanto quelle: 
| Strettamente inerenti agli an-. 


| nunci, non inoltrando ogni al- 
| tra forma di corrispondenza, 
| Stampati, circolari o lettere di 
i Propaganda. Tutte le lettere 
| indirizzate alle cassette deb- 
| bono essere inviate per posta; 


‘ . Saranno respinte le assicurate 


0 raccomandate. 


RICERCHE 
E OFFERTE 
DI 

PERSONALE 


(QUALIFICATO 


Società commerciale operante territorio - 
nazionale ricerca per propria sede GORIZIA 


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 
| (ragioniere) 


con pluriennale esperienza e capacità organizzativa. 
Richiesta conoscenza lingua inglese e Disica contabilità 


computerizzata. 


Telefonare Studio Romoli Gorizia - Tel. 33320 


CERCASI per TRIESTE e PROVINCIA 


ambosessi diplomati 
19-25 anni 


da inserire settore computers-gestionale previo 
‘addestramento pratico interno 


Pi I e ini 


IL PICCOLO 
ISPETTORE VENDITE 


La RJR NABISCO è una delle più importanti Società nel mondo di 
prodotti di largo consumo; i mostri marchi includono le sigarette 
CAMEL e WINSTON e i prodotti alimentari NABISCO e DEL MONTE. 


La nostra Divisione nell’Est Europa offre un ’eccellente opportunità di 
carriera a' una persona dinamica e motivata per un ulteriore .sviluppo 
del proprio mercato delle sigarette e prodotti alimentari in Jugoslavia 
dove noi operiamo tramite agenti di importazione/distributori di pro- 
dotti importati e co-operiamo con le Società locali fabbricanti di siga- 
rette. 


Il candidato avrà un'età compresa tra î 25-30 anni, con una buona 

esperienza di vendita, vendite promozionali nel settore dei beni di 

largo consumo. Oltre alla capacità di lavorare dovrà essere dotato di 

iniziativa, patente di guida, possedere diplomazia e abilità, e autono- 

mia di lavoro senza una stretta supervisione. 
È necessaria la conoscenza fluente delle lingue Serbo Croato o Slo- 
vena e Inglese, una esperienza maturata nel settore in Jugoslavia. 
Una cultura di scuola superiore. 

Il candidato avrà sede nell’area di Trieste e dovrà essere disposto a 

viaggiare. La posizione è rivolta a una persona con ambizioni di car- 


riera, il compenso include un salario Fecelcuie e autovettura della 
Società. 


Preghiamo inviare un completo curriculum vitae in lingua inglese, 
precisando l’attuale stipendio e includendo una fotografia recente, a: 


RJR REYNOLDS TOBACCO INTERNATIONAL S.A. 


12-14 Chemin Rieu 
1211 GENEVA 17 
Switzerland 


Attention Mr. G. Courvoisier 
ref.: 620 


‘Importante. Associazione Imprenditoriale di 
Categoria del Friuli-Venezia Giulia, nel contesto di 
un piano di sviluppo organizzativo e nell'ottica di 

‘ una ulteriore costante qualificazione dei servizi ai 
propri Associati, ricerca: 


VICE DIRETTORE 


Il candidato ideale, a cui verrà affidata la responsa- 
bilità delle relazioni verso l'esterno, è un laureato 
sui 35/45 anni ed ha una approfondita conoscenza 
del funzionamento della Pubblica Amministrazione, 
‘avendo maturato in tutto o in parte le sue significati- 
ve esperienze professionali all'interno di essa. — — 
Di ottima presenza, il candidato si esprime con dia- 
lettica colta ed efficace e, dotato di buon senso politi- . 
co, è in grado di intrattenere rapporti interpersonali 
atutti i livellicon Aziende; Associazioni e soprattutto 
Enti Pubblici. 
Concreto e dinamico nonché naturalmente portato 
al lavoro di équipe, coordinerà e svilupperà piani in- 
novativi, nel rispetto dei programmi della Direzione, 
atti a potenziare ed ampliare i servizi dell’Associa- 
zione. 
La posizione di buon contenuto professionale, è 
aperta a sviluppi di ruolo e retributivi tali da interes- 
sare candidature particolarmente qualificate. 
Preghiamo le/gli interessati di inviare un dettagliato 
curriculum, corredato di recapito telefonico, inol- 
trandolo a: 

PUBLIED Cassetta n. 14/G 34100 Trieste 


La Goccia di carnia° s.p.a. 


con sede in Udine, viale Palmanova 117 


ricerca 


per la Provincia: di Trieste, ed eventual- 
mente di Gorizia, 


agente 


plurimandatario 


con mansioni di Ispettore e Promoter. 
Età massima anni 33. | 
Buona introduzione nel settore bevande. 


Telefonare direttamente allo 0432/602446 


GOCCIA 


di carnia° 


acqua minerale naturale 


‘AUT MIN N 6199 DEL 43-83-REG.N 2022 


SOCIETÀ MONTAGGI. INDUSTRIALI 
CERCA 
PER CANTIERE U.R.S.S. 
— Meccanici attrezzisti 
manutentori 
— Elettricisti industriali 


— Elettronici con cono- 
scenza SOFTWARE 


Telefonare allo 0432/570392 


Il Gruppo RAS - Riunione Adriatica di Sicurtà occupa una 
posizione di primaria importanza nel mercato assicurativo e 
finanziario europeo. In Italia il. Gruppo: è presente con 9 
società assicuratrici e 5 fondi comuni d'investimento 
mobiliare. 

Nell'ottica di consolidamento'e sviluppo delle proprie attivi- 
tà, il Gruppo RAS tiene in particolare evidenza la gestione e lo Sviluppo delle risorse 
umane; in tale contesto promuove la ricerca di: 


rif. n.117 due laureati in discipline economiche 


da inserire nell’ambito della Direzione Amministrativa quali “Addetti alla contabilità 

del Bilancio Consolidato”. 

Il Gruppo RAS si rivolge in particolare a giovani, massimo trentenni, in possesso dei 

seguenti requisiti: 

- Brillante curriculum scolastico 

- Obblighi militari assolti 

— Padronanza della lingua tedesca o inglese e francese 

Costituirà titolo preferenziale: 

- La corioscenza della ragioneria 

- Una precedente esperienza presso settori contabili o la provenienza da Società di 
Revisione 

- La conoscenza delle normative di bilancio, italiane ed estere 

L2971 - La conoscenza di tecniche EDP. 

La retribuzione ed il livello di inquadramento saranno commisurati alle capacità ed 

all'esperienza maturata. 

Sede di lavoro: Trieste. 


Inviare curriculum dettagliato entro il 14/11/87 indicando il n. 
di riferimento a: 

RAS - RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' S.p.A. 

Direzione per il Personale 

Piazza della Repubblica, 1 


pr 


TETTE en SEARS 
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IMPORTANTE AZIENDA FARMACEUTICA NAZIONALE 


in fase di potenziamento della rete esterna ricerca: 


INFORMATORI 
MEDICO-SCIENTIFICI 


per le province: GORIZIA - TRIESTE 


SI RICHIEDE; 

Laurea indiscipline scientifiche o equivalente cultura universi- 
taria o comunque una comprovata esperienza nel settore. 
Auto propria. 


SI OFFRE: 

Inquadramento ENASARCO, guadagni provvigionali di si- 
curo interesse, un listino con prodotti di prestigio interna- 
zionale. 

| candidati parteciperanno a corsi di formazione professionale. 
La selezione verrà effettuata da personale dell’Azienda. 
Costituirà titolo preferenziale l'iscrizione alla Camera di Com- 


mercio. 


Inviare dettagliato curriculum con recapito telefonico 
citando chiaramente anche sulla busta il Rif. A-6867, a: 


SINTEX S.r.l. - 20146 MILANO - Via Frua 22 
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ilcorriere nel mondo 


RICERCA per le filiali-di TRIESTE e MONFALCONE: 
A) Impiegati traffico 


città con furgoni max. 25 q.li 


Inviare dettagliato curriculum vitae a: 
CASSETTA N.: 4/G PUBLIED - 34100 TRIESTE 


SERVIZI 
PARABANGARI 
S.P.A. 


INIZIATIVE 
FINANZIARIE 
TRIVENETE S:R.L. 


CENTRO 
SRL 


SERVIZI. FINANZIARI 


SIAMO UN'AZIENDA |‘ 
a LIVELLO NAZIONALE 


Selezioniamo prepariamo ed assistiamo 
in ogniprovincia Itallana 


GIOVANI MAX. 29ENNI 


anche prima esperienza, risoluti a divenire ve- 
ri professionisti nella vendita di un servizio di- 
dattico. 

Richiediamo: determinazione, buona volontà e 
presenza, disponibilità fotale ed îmmediata, in-- 
trapendenza, auto-telefono propri 

Offriamo: 1.100.000 mensili-di base garantita, 
elevate provvigioni, carriera programmata al 
vello manageriale. 

Per appuntamento nella regione di re- 
sidenza telefonare: 055/375508 375495 


la pubblicità 


è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo, 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


SERVIZI 
IMMOBILIARI 
SRL 


IMPORTANTE GRUPPO FINANZIARIO - IMMOBILIARE 


operante nel Friuli - Venezia Giulia e Veneto, leader nel settore dei finanziamenti, 
prestiti personali, mutui e credito in genere ricerca per le proprie Sedi e Filiali: 


if. 01 
DDETTO/A SEGRETERIA FIDI 


RICHIEDE: 


OFFRE: 


Rif. 02 
SEGRETARIA/O DI DIREZIONE 
‘Alle dipendenze dirette degli Amministratori 
SI RICHIEDE: 


Età compresa fra i 25 e i 35'anni - 


e dipendenze del responsabile del Settore - Sede di lavoro UDINE. 


Laurea Materie Economiche o in subordine Diploma Ragio- 
neria - Provenienza da settore bancario e/o parabancarioas- 
sicurativo - Attitudine all'uso del computer. 

Retribuzione adeguata all'esperienza del candidato - Am- 
biente di lavoro dinamico - Possibilità di carriera. 


- Sede di lavoro UDINE. 
Diploma di Segretaria d'A- 


zienda o equivalente - Esperienza maturata in posizione con- 
simile o immediatamente subordinata - Presenza e attitudine 
al contatto ad alto-livello - Disponibilità a viaggiare. 


SI OFFRE: 
estremamente stimolante. 
Rif. 03 


IMPIEGATO/A TERMINALISTA 


Ufficio Amministrazione - Sede di lavoro UDINE. 
SI RICHIEDE: 


Retribuzione adeguata all'esperienza acquisita - Posizione 


Diploma di operatore su computer - Esperienza maturata in 


posizione similare costituirà fattore preferenziale. 


SI OFFRE: 


Assunzione con passaggio diretto e comunque immediata - 


Addestramento teso a favorire un'eventuale carriera. 


Rif. 04 
IMPIEGATE/I GENERICHE/I 


Da adibire ai seguenti settori: Sviluppo - Contabilità - Fidi - 


Sedi di lavoro UDINE - TRIESTE. 
SI RICHIEDE: 


Vendite - Centralino 


Età compresa fra i 18 e25 anni - Diploma di Steno - Dattilogra- 


fia - Disposizione al contatto con il pubblico - Attitudine all’u- 


so del telefono. 
SI OFFRE: 


Contratto di formazione'e lavoro - Addestramento mirato ad 


una eventuale carriera nel seno della Società. 


Rif. 05 


AGENTI - CONSULENTI FINANZIARI - FUNZIONARI 
da dislocare presso le Sedi e le Filiali del gruppo-in: UDINE: TRIESTE GORIZIA 


PORDENONE VENEZIA. 
SI RICHIEDE: Età compresa fra.i 25/35 anni - 


La provenienza del settore 


bancario/assicurativo costituirà fattore preferenziale - Attitu- 
dine ai contatti a medio/alto livello - Auto propria con possibi- 


lità di utilizzare mezzi dell'azienda. 
Retribuzione di sicuro interesse e comunque commisurata 


SI OFFRE: 


alle effettive capacità del candidato - Possibilità di inseri- 
mento a breve/medio termine nella struttura manageriale 


Rif. 06 
ACQUISITORI IMMOBILIARI 


dell'Azienda - Portafoglio acquisito. 


da inserire nella struttura di una società del gruppo, operante nei settore dell'in- 


termediazione immobiliare con sede in Udine. 
SI RICHIEDE: 


Esperienza pluriennale nel settore specifico.- Buona cono- 


scenza della/e zona/e di competenza - Auto propria. 


SI OFFRE: 


Ottimo trattamento economico - Portafoglio acquisito - Am- 


biente dinamico e stimolante - Possibilità di offrire alla clien- 
tela un trattamento tecnico/finanziario completo. 


@ || personale del gruppo è al corrente della presente ricerca 
@ La selezione verrà curata direttamente dalle aziende interessate 
Manoscrivere curriculum con foto 
CASSETTA. N. 11/G - PUBLIED 34100 TRIESTE 


Telefonare per appuntamento allo (040) 631413 (ore 9-12) 


‘Lavoro pers. servizio 
Richieste 
me 

COLLABORATRICE domestica 
pratica casa bambini offresi 
tre ore al pomeriggio. Tel. 
763947. 62801 
COLLABORATRICE referen- 
ziata offresi o solo stiro 0 solo 


ore da stabilire. Telefonare 


763961 dalle ore 12-16. 62831 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


Lr _Éi 
CERCASI governo casa stabile 
con dormire, referenze, tel. 
62373. = 62806 
PRESTASERVIZI bi-trisettima- 
nale zona Gretta cercasi. Tel. 
417195. 62733 
PRESTASERVIZI cercasi zona 
Raute orario da concordarsi. 
Tel. 828496. 62819 
SIGNORA senza impegni fami- 
liari cercasi per assistenza si- 
gnora anziana. Alloggio, vitto, 
ottimo stipendio. Scrivere a 
Cassetta n. 1/G Publied 34100 
Trieste. 62732 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
COADIUTORE spedizioniere 
doganale offresi, Scrivere cas- 
setta n. 27/E Publied 34100 
Trieste. 61945 
IMPIEGATA contabile con 
esperienza settore. import-ex- 


port offresi per impiego pur- 
chè serio. Tel. 813491 ore pasti 
62792 


Ù MAESTRA d'asilo offresi come 


baby-sitter. Telefonare ore pa- 
‘sti al 380159. 62852 
OFFRESI signora per lavori 
domestici al sabato mattina 
tel. 572315. 62789 
PENSIONATO bancario svol- 
gerebbe part-time attività am- 
ministrativo-contabile per 
conto ditte, studi professionali 
o società finanziarie. Tel. 
766652 pomeriggio. 62089 
RAGIONIERE 26enne espe- 
rienza pluriennale computer e 
contabilità generale grossa in- 
dustria cerca incarico ammini- 
strativo in dinamica azienda 
locale. Tel. 62847. , 62793 
RAGIONIERE ultradecennale 
pratica contabilità paghe bi- 
lanci offresi. Tel. 827310. 
SEGRETARIA 22.enne cono- 
scenza lingua slovena cerca 
qualsiasi lavoro anche part-ti- 
me. Tel. 213604. 
SEGRETARIA 22.enne cono- 
scenza tedesco e lingue slave, 
cerca qualsiasi lavoro purché 
serio. Tel. ore pasti: 774912. 


SIGNORA cerca lavoro presso 
donna sola tre ore pomerig- 
gio. Tel. 763995. 62893 
SIGNORA offresi assistenza 
persone anziane notturno, aiu- 
to domestico. Prezzo modico. 
Tel. 771502. 62773 
SIGNORA referenziata auto- 
munita disposta a viaggiare 
offre assistenza e compagnia. 
Tel. 69388. 62877 


62787 , 


34122 TRIESTE 


SIGNORA referenziata cerca 
lavoro come banconiera o ca- 
meriera Monfalcone, Gorizia e 
dintorni. Tel. 0481-482412. 

SIGNORA referenziata cerca 
qualunque lavoro anche a ore. 
Tel. 0481-776310. 62784 
SIGNORINA referenziata offre- 


sianche part-time per ambula- , 


torio medico o dentistico. Tel. 
69388. 62877 
SIGNORINA, con esperienza 
di banconiera, commessa cer- 
ca qualsiasi tipo di lavoro tel. 
870043. 62748 
31 anni ottima esperienza ven-. 
dita, pubblica relazione, ge- 
stione clientela. Disposto as- 
sunzione come resp. vendite 


. gestione personale. Disponibi- 


le Trieste e/o Monfalcone. Tel. 
208976 ore 14-17. 62717 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


= nm — 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
AFFIDIAMO ovunque residenti 
semplice lavoro confezione 
giocattoli feltro. Ottimo guada- 
.gno. Scrivere: Europe, via Pa- 
ce 6, Brescia. 10766 
APPRENDISTA commessa con 
contratto formazione cercasi 
Torrefazione La Colombiana, 
via Carducci 12. Presentarsi 9- 

12. 6016 
ASSUMIAMO ambosessi max 
20 anni intraprendenti, volen- 
terosi, fisso mensile dopo se- 


re lunedì ore ufficio 418387. 


lezione retribuita. Tel. lunedì 
ore 9 ore 14 al 62016. 6028 
ASSUMO stabilmente operaio 
serio mezza età pratico cam: 
pagna, giardinaggio, animali 
da cortile. Richiedersi referen- 
ze controllabili. Tel. 64640 ore 
ufficio, 273273 ore serali. 

5991 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 0133 
BRAZZANO di Cormons alle- 
vamento cani cerca apprendi- 
sta o pensionato. Telefonare 


‘ ore pasti 0481/60204. 532 


CASSIERA bar pluriennale 
esperienza cercasi. Telefona- 


6087 


PORTE BLINDA 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENT 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


CERCASI aiuto cuoca cuoco. 
Referenziato, militesente, 
scrivere dettagliatamente a 
. Cassetta n. 46/F Publied 34100 


Trieste. 5943 
CERCASI cameriere giovane 
con scuola alberghiera per ore 
serali e festivi. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/G Publied 34100 
Trieste. T.A.341 
CERCASI cameriere-buffetti- 


sta referenziato, presenza, 25- 


35 anni. Scrivere dettagliata- 
mente a Cassetta n. 45/F Pu- 
blied 34100 Trieste. ‘15943 


. lefonare 731252. 


IAS 


CERCASI collaboratrici/ori 
18/25 anni bella presenza per 
distribuzione pubblicità. Non 
vendita. Fisso settimanale più 
premi. Presentarsi lunedì-ve- 
nerdì 9.30-11.30 Pierre, via Ro- 
ma. 30 I piano. - 5810 


CERCASI personale da adibire 
‘a guardie giurate: vista perfet- 
ta, congedo militare, disponi- 
bilità turni di notte, età 25-45. 
Elemento preferenziale: diplo- 
ma o attestato professionale. 
Presentarsi Unita Fortior Srl 
Viale XX Settembre 86, lunedì 
26 c.m. ore 16.00. Non parteci- 
peranno alla selezione le per- 


.sone che hanno già sostenuto 


un colloquio. 5963; 


CERCASI referenziata pratica 
ricevitoria lotto. Scrivere a 
Cassetta n. 50/F Publied 34100 
Trieste. 62703 
COMMESSA finita cercasi, 
specializzata confezione fem- 
minile, responsabilizzata. Te- 
6010 


COMMESSO/A esperto/a ne- 
gozio animali cerca Il Bestia- 
rio, via Einaudi n. 1. 6076 
DISCOTECA cerca ragazze 
bella presenza lavoro al ban- 
co. Scrivere a Cassetta n. 13/G 
Publied 34100 Trieste. 506 
ELETTRICISTI pratici quadri e 
impianti industriali cerca ditta. 
Scrivere a Cassetta n. 8/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 6002 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27 Roma. 26 


Si prega di evidenziare il codice di riferimento 


FABBRO esperto cercasi ur 
gentemente chiamare lunedì 
martedì mattina. Telefono 


945190. 6036 


GEOMETRA disegnatore pro- | 


gettista esperto capace dire- 
zione lavori retribuzione ade- 
guata cerca impresa zona 
Monfalcone. Manoscrivere 
curriculum a Cassetta n. 12/G 
Publied 34100 Trieste. 505 
GIOVANE dinamico conoscen- 
za computer cerca azienda 
commerciale per punto vendi- 
ta dettaglio. Manoscrivere 
Cassetta n. 6/G Publied 34100 
Trieste. 5999 


IMPORTANTE azienda com- 
merciale da cinquant'anni pre- 
sente sul mercato nazionale 
per il proprio settore di Gorizia 
e provincia cerca due elemen- 
ti da inserire nel proprio orga- 
nico di vendita. Chiede morali- 
tà militesenza automuniti. Pre- 
sentarsi lunedì 26 c.m. Palace 
Hotel, corso Italia 63 Gorizia, 
ore 9.30-12 e 14.30-17.30 chie- 
dere signor Cozzolino. 6041 


IMPRESA operante settore re- 
frigerazione e condizionamen- 
to cerca tecnico esperto per 
gestione cantieri ed eventuale 
progettazione. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/G Publied 34100 
Trieste. 6082 
PADRONCINI anche donne 
cercasi con auto familiare. Te- 
lefonare 0421/90428. 62729 
PERITO elettrotecnico giovane 
militesente cerca ditta. Scrive- 
re dettagliato curriculum a 


| Cassetta n. 9/G Publied 34100 


Trieste. 6002 


SOCIETA’ cerca impiegata pu- 
blic relations perfetto inglese 
parlato e scritto, automunita. 
Età 25-40 anni. Scrivere a cas- 
setta n. .10/G Publied 34100 
Trieste. 6008 


SOCIETA’ ingegneria con atti- 
vità estero cerca per sede 
Trieste contabile amministra- 
tivo vasta esperienza. Rispon- 
dere solo se in possesso re- 
quisiti et allegare curriculum. 
Scrivere a cassetta n. 5/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 5985 


SOCIETA ambito edilizia cerca 
per proprio ufficio di Trieste 
segre-dattilo, presenza, prati- 
ca ufficio. Inviare dati perso- 
nali e curriculum manoscritto 
a Cassetta n. 7/G Publied 
34100 Trieste. 6001 


UFFICIO immobiliare cerca 
procacciatore/ice affari orario 
libero impegno 10. ore settima- 
nali indispensabile serietà ca- 
rattere socievole. Scrivere a 
Cassetta n. 17/G Publied 34100 
Trieste. “62857 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
AZIENDA leader nel settore 
‘antifurto per auto ricerca ven- 
ditori per zona Friuli e Veneto 
limitrofo richiedesi esperienza 
e introduzione settore auto. 
Tel. 030/291438. 07476 


INTRODOTTO in Tunisia di- 
sponibile risiedere sul posto 
cerca Opportunità, rappresen- 
tanze varie anche per tour 
operator. Tel, 828801. 62894 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e _______ 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni, restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344. 6070 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Telefo- 
nare 755192-9472838, via Rigutti 
13/1. 6068 
A.A. STUFE kerosene, metà- 
no, specializzato pulisce, ripa- 
ra. Tel. 771032. 62863 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente locali cantine soffit- 
fe abitazioni. Tel. 748044. 
62982 
ABATANGELO parchetti 
727620 trasferito Guardia 8. Ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura. 5876 
ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
tralì specializzati installano ri- 
parano preventivi gratuiti. Ri- 
parazione immediata tv colori 


garanzia 3 mesi 763545. 5781 


Continua in 12.a pagina 


6070.‘ 


| 
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AUTOGRU portata due torfnel- 
Jate esegue trasporti tutta pro- 
vincia. Tel. 392944. 5941 
DITTA artigiana esegue lavori 
di ristrutturazione e costruzio- 
ni edili. Tel. 820800. 62775 
GIARDINIERE esegue pulizie 
giardini, potature, rimozione 
terra, taglio alberi. Tel. 726848 
c 62890 
LABORATORIO montoni, 
creazioni artistiche in pelle e 
coccodrillo. Modifiche pulitura 
specializzata. Via Galvani n. 5, 
tel. 568367. 050240 
MURATORE esegue restauri 
tetti, facciate, poggioli, appar- 
tamenti, armatura propria. 
Tel. 724322. 62890 
PRONTA esecuzione opere 
murarie, termoidrauliche, 
elettriche, da piastrellista, pit- 
tore, ecc., restauri. Prenota- 
zione telefonica telefonare 
62427. 6071 


8 | /struzione 


mess ri 


INSEGNANTE inglese esperto: 
lezioni private. 211452 (ore 9- 


15). 62766 
9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 

‘ascensore. 4863 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


10 Acquisti 
d'occasione 

rr ____—_ 
‘A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 6008 
BOTTEGA vecia arco di Ric- 
cardo compra roba vecchia 
(sgombra). Tel, 64958. 62848 
NONSOLOLIBRI piazza Barba- 
can 1, tel. 631562 acquista pa- 
gando alti prezzi fumetti rivi- 
ste fotografie cinema teatro 
sport pubblicità oggetti colle- 
zionismo. 62820 
PITTORI triestini dell'800-'900 
aòquistiamo, ll Giardino, via 


Mazzini 12, tel. 68242. 5541 
11 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel: 412201, 
ab. 43038. 62254 
ACQUISTIAMO oggetti del 
passato, mobili, pianoforti, 
quadri ecc, Valutazioni massi- 
me. Sgomberiamo. Tel. 68657- 
571526. 62864 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 
OCCASIONE vendo pianoforte 
Verticale A. Pertot. Tel. 272919 
ore serali. 281 
PIANOFORTE verticale offresi 
noleggio e trasporto. Tel. 
55482. 62809 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 


BANCO da falegname combi- - 


nata 5 lavorazioni legno sega 
nastro da banco. Occasione, 
via Conti 9/1. 6007 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 


13] Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
7 novembre birra Amstel 2/3 
1.050 lattina 650 Karsbrau 1/5 
675 lattina 775 vino Marino 1.5 
Vap 3.150 extravergine Spole- 
to 5 litri 21.900 Hausbrandt 1/4 
1.950 Cesarini e Sforza 7.450 
whisky Winchester 4.550 in via 
Canova 9, Commerciale 27, 
Pagliaricci 2oppure a casa vo- 
stra 569602-728215-418762. 
6065 


14 Auto, moto 
cicli 
a 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5933 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5934 
A.A. GARAGE FERRARI Sport 
and classic cars Zanetti |. Pre- 
notazioni Mercedes nuovi mo- 
delli, usati in garanzia 6 mesi: 
190 ‘85, 190 16 valvole '87, 200 
E ‘86, 250 D, 280 '82, 380 ‘83, 
500 Sec '85, 450 SLC, 300 E ’86, 
Porsche SC '83, Targa '84, Vol- 
vo familiare 240 ‘84, 740 '85, 
Croma Turbo | '87, Alfa 90 '85, 
Golf GTI, Jaguar 4.2, 5.3. XJS, 
Daimler 8V, Bentley SI, AMC 
Eagle 4x4, Range Rover 4 por- 
te ‘82, Ferrari Mondial 8, Sa- 
muray 1300 4x4 '86, 745 Turbo. 
Permute rateazioni leasing. 
773316. 6080 
AUTOMERCATO dell'occasio- 
ne F. Zagaria, piazza Sansovi- 
no 2, tel. 725390, vendonsi vet- 
ture usate in garanzia: R9 TSE 
'83, R5 TL '82, S5 GTL '86,,R5 
Alpiné Turbo '82, Fiat Uno 55S 
5p. !85, Fiat Uno SX Sp. ‘85, Fiat 
Uno 45 S '83, Fiat Ritmo 60.L 
"80, Citroen Visa 1.1 "83, Ci- 
troen 2G\ '84, Volvo 740 Turbo 
int. '85, Austin Metro L'83. 8 


AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Audi 80 GLS 1600 
"80; VW Golf GL 1300 '83; Fiat 
Uno 70 SX '85; Fiat Ritmo Ca- 
brio 1500 '83; A 112 Elegant 
'82; Renault 14 GTL ’80. Via Fa- 
bio Severo 52. 3 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Lancia Delta 1600 
GT '83/85. Via Fabio Severo 52 
5 3 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 4 WD 
'86, Prisma 1600 ’85, Delta HF 
!84, Y 10 '85, A 112 Junior '85, 
Panda 30 '83, Arna SL ’84, GT 
1750 '69, Golf 1100 '82, Golf 
1600 '84, Mini 90 '79, fuoristra- 
da Aro Superischia '86. Moto: 
Suzuki 1100 '83, Honda 500 ‘79, 
Suzuki 380 ‘75. Via del Cerreto 
4/A, tel. 422911. Aperto sabato 
mattina. 6017 
CONCESSIONARIA Fiat Cara- 
mel offre Duna nuove di fabbri- 
ca a partire da 10.900.000. Tel. 
0481/60215. 277 
CONCESSIONARIA Fiat, Trie- 
ste automobili, via Roiano 6, 
telefono 413337. Occasioni se- 
lezionate con garanzia: 126 
‘79, '85, Panda 30 '81, Uno 45 
Super '83; Duna 60 '87, Ritmo 
60 '81, ‘83, ‘85 Super ‘'81, 105 
TC '81, Regata Diesel Super 
'85, Croma Turbo ABS '87, 900 
Pullmino ’80, 900 Furgone '83, 
Mini 90 '80, Supercinque '85, 
Golf 1100 ‘79 Citroen Mehari 
179, LNA '83. Permute, ratea- 
zioni. 6039 
GARAGE Luz via Ginnastica 
60, 730677: Volvo 760 TD '83, 
131 familiare '80, Panda 45 '82, 
Mini Matic '87, Diane 6 '80, Al- 


fasud 1.2 '82, Mini Clubman | 


'79, Lancia Gamma coupè ‘78, 
Yamaha XT 600 '86, Golf GTI 
179. 6090 
GARAGE Regina BMW assi- 
stenza altamente qualificata 
ricambi originali. Per appunta- 
mento tel. 040/725345 ufficio. 
6047 
GOLF Cabriolet 1600 GL 1985 
perfette condizioni, garanzia, 
rateazioni, Renault, Rotonda 
Boschetto, tel. 55511. 6085 
MERCEDES d'importazione 
250 D- 190E-190Dcongaran- 
zia originale steering. Gorizia 
0481/84480. 279 
OCCASIONI SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO.A 60 
MESI, USATO GARANTITO, 
PERMUTE: Golf GTI 1600 '80, 
'81, ‘82, Giulietta 2000 TI '83, 
Panda 30 '81, ‘82, A112 Junior 
‘82, '84, Beta 20 i.e. Executive 
‘83, Ritmo Cabrio '84, Porsche 
924 Turbo '83, Mini 1000 ’80, 
126 ‘74, 131 Supermiraf. ‘79, 
Uno 45 S Fire '86, R5 Alpine 
"81, Golf Turbo Diesel '84, Alfa 
33 Q Verde '84, Y10 Turbo ’86, 
Giulietta 1800 '80, Peugeot 205 
GTI '86, Ritmo Targa Oro '80, 
Panda 45 '80, '81, Porsche 
911S Targa '72, Golf Cabrio 
'83, Duetto 1600 '81, Y10 LX 
'86, R5 GTL '80, X1.9 ‘77, Mer- 
cedes 1230 E '82, Nuova Ritmo 
85S ‘83, Mini 90 Il serie '82, 
Giulietta 1600 ’81, Fiat Pullmi- 
no 900 E 7 posti '83, Porsche 
924 5m '80, R5 TX ’83, Golf GL 
1100 Formula E ‘82, Mercedes 
200 E nuovo mod. '85. MY CAR, 
via F. Severo 122, 040-569119. 
SABATO APERTO. 4 
POSTI auto in abbonamento 
mensile semestrale annuale. 
Garage Regina, via Raffineria 
6. 6047 


Ù 


PRIVATO. vende Escort RS 
Turbo agosto '86 20.000 km ac- 
cessoriata. Tel. 827863. 
62853 
RACING Store via di Servola 
2/2 per cessione attività vende 
Ultimi usati a qualsiasi prezzo: 
Vespa 125 PX e Primavera, 
Cagiva 125 SST, 250 SST, 350 
Enduro e Aprilia 125 Enduro. 
62866 
RANGE Rover 1980 aria condi- 
zionata 46.000 km gomme nuo- 
ve vendo 764071-577754. 
62883 
RITIRIAMO automobili per de- 
molizione con autogrù com- 
pensando spese. Tel. 392944. 
5941 
RITMO blu perfettissima 3 por- 
te parcheggiata in iargo Mioni 
vendo:3.000.000. Tel. 732462. 
62829 
SAAB 9000 vendesi settembre 
'86 full optional. Telefonare 
giorni feriali 9-22 306216. 
62802 
UNO SX ‘'84, 51.000 km, rossa, 
accessoriata, uniproprietario 
vende. Tel. 229435. 62691 
VENDO Yamaha 550 XT. Tele- 
fonare ore pasti 826825. 
62862 
VESPA 150 PXE perfetta anno 
'83. tenuta garage vendo. Tel. 
713862. 62813 
VESPA PX 200 '82 perfetta ven- 
do 750.000. Tel. 306397-305421 
3 ‘ 62887 
126 Personal, Fiesta 900, 128 
Familiare vendo. Tel. 68064 


pasti. 62726 
nautica, sport 


15 Roulotte 

sn —————— 
JOHNSON Tomos Zodiac Cal 
legari Gobbi nuovi e usati. Pri- 
ma di ogni acquisto interpella- 
teci. Centro Motonautico Gori- 
zia 0481/84480. 270) 


SOLARIS One perfette condi- 
zioni attrezzato e strumentato 


proprietario vende. Scrivere. 


Soc. Fiam, via Morigi 2/A, 


20123 Milano. 1385 
18 Richieste affitto 
T_T 
A. CERCASI in affitto per nostri 
clienti non residenti apparta- 
menti zone centrali o semipe- 
riferiche. Massima serietà. 
Nessuna spesa per proprieta- 
ri. Quattromura, 773577. 6061 
APPARTAMENTINO cercasi 
per non residenti referenziati 
contratto annuo. Tel. 410797. 
6056 
CASA MIA cerca urgentemen- 
te appartamento da affittare 
qualsiasi misura e zona per 
clienti non residenti referen- 
ziati massime garanzie nessu- 
na spesa per proprietari. 
630307. 6055 
DIRIGENTE azienda non resi- 
dente cerca zona Barcola ap- 
partamento 4 camere doppi 
servizi salone. Telefonare ore 
pasti 418872. 62876 
GIOVANE coppia referenziata 
cerca appartamento possibil- 
mente Opicina o zona tranquil- 
la inintermediari. Tel. 211719. 
62844 
RICERCHIAMO per ferenziati 
non residenti arredati centra- 
li/semicentrali bi/tristanze. Al- 
veare, 724444, 62880 


Appartamenti e locali 


Continua in 15.a pagina 


_ [AZIENDE INFORMANO |__ 


Shiseido 


Autunno 1987 


Colori intensi, ricchi, un viso ridisegnato dal-nero e dal colore. 
Occhi drammatici, palpebre «mascherate» in nero con «Pen 
Eyliner». Colori stesi con decise, dinamiche pennellate..Labbra 
che vivono di teneri rosa, morbidi e vivaci, freschi e allegri. 
Unghie coordinate ai toni per le labbra. La novità: un blusher 
triplo intoni modulati. Ombre'e luci, colori luminosi per aggiun- 
gere un tocco radioso al viso d'autunno da Serge Lutens. Pre- 
cious Colors. Colori preziosi per un autunno 1987 brillante... 


Ssc&B 


Lintas 


La Ssc & B: Lintas Worldwide ha rafforzato la sua posizione in 
Turchia con un patto che la lega.a Grafika: Maya, che prende il 
nome di Grafika: Lintas. Ken Robbins, Chief Executive della 
Ssc & B: Lintas International'ha affermato che la nuova allean- 
za ha portato consistenti vantaggi sia alla rete sia all'agenzia 
Grafika: Lintas. Il sempre più concreto inserimento della Tur- 
chia nella famiglia europea allarga le opportunità dei settori 
della pubblicità e del marketing sia all'interno del paese sia coi 
paesi esterni. Questa nuova associazione significherà per Gra- 
fika: Lintas il pieno accesso alle risorse creative, alla coordina- 
zione internazionale, ai metodi di training della nostra rete. | 
maggiori clienti turchi disporranno in tal modo dell'esperienza 
della nostra rete internazionale nell'esplorare nuove frontiere 
di mercato. Grafika: Lintas è la terza agenzia in Turchia ed è 
diretta da Sedat Scialom, che ne è il presidente e direttore 
generale. Il direttore creativo è Hartmut Polter. Il fatturato è di 9 
milioni di dollari. Tra i più importanti clienti dell'agenzia citia- 
mo Bayer, Japan Air Lines, Alitalia e Unilever. L'agenzia colla- 
bora con la rete Ssc & B: Lintas dal 1973 ed è diventata associa- 
ta nel 1984, quando la necessità di creatività e contatti di mar- 
keting a livello internazionale è diventata più pressante. Grafi- 
ka: Lintas fa riferimento al direttore regionale John Sweeting, 
che è membro del board della Ssc & B: Lintas International. La 
Ssc & B: Lintas Worldwide ha 84 uffici in 48 Paesi e un fatturato 
totale nel 1986 di 1,788 milioni di dollari. La divisione initerna- 
zionale, con base a Londra e che copre tutte le operazioni al di 
fuori degli Stati Uniti, ha avuto nel 1986 un fatturato di 1,178 


milioni di dollari. 


T2369 


Economia 
CIAMPI SULLA «SETTIMANA NERA» DELLE BORSE 


«L'economia reale e rassicurante» 


Secondo il Governatore, il paese ha saputo assorbire l’onda d’urto del crollo di Wall Street 
Il «mal sottile» dell'economia italiana resta il deficit della finanza pubblica 


ROMA — Dopo il varo, il 
13 settembre scorso, delle 
misure di difesa, le riser- 
ve valutarie italiane si so- 
no rimpinguate con afflus- 
si di valuta per circa sette 
miliardi di dollari (oltre 
novemila miliardi di lire). 
La cifra sugli afflussi di va- 
luta in settembre e ottobre 
è stata fornita ieri dal Go- 
vernatore della Banca d'|- 
talia, Ciampi, nel suo in- 
tervento al Forex club, du- 
rante il quale ha definito 
«pesantissima» la crisi di 
cambio sopportata tra me- 
tà agosto e metà settem- 
bre dall'istituto di emissio- 
ne. 

Una situazione che — ha 
rilevato Ciampi — aveva 
spinto la Banca d'Italia, al- 
la vigilia della riunione dei 
ministri delle finanze Cee 
a Nyborg, a chiedere in 
via precauzionale al Fon- 
do europeo di cooperazio- 
ne monetaria (il Fecom) 
un'operazione di «mobi- 
lizzazione» (cioè di possi- 
bile utilizzo con traduzio- 


RISERVE BANKITALIA 
Un pienone di valuta 


Dopo una pesantissima crisi del cambio 


. D'altra parte, un moderato 


ne in valute effettive) degli 
Ecu spettanti all'Italia. 
Adesso questa operazio- 
ne ha potuto essere chiu- 
sa. 

Nella sua esposizione su 
questo argomento, Ciam- 
pi non ha mancato di criti- 
care gli operatori per non 
avere creduto alle indica- 
zioni delle autorità mone- 
tarie sul fatto che il cam- 
bio della lira non sarebbe 
stato modificato. Gli ope- 
ratori — ha tenuto a preci- 
sare Ciampi — non hanno 
commesso violazioni eti- 
che o deontologiche pun- 
tande contro la lira, ma 
hanno'commesso un erro- 
re di analisi e valutazione. 


scivolamento del cambio 
della lira non avrebbe fat- 
to che rinfocolare le 
aspettative dei ribassisti 
Con gli interventi ammini- 
strativi del 13 settembre 
l'intreccio di tensioni valu- 
tarie e debolezza del mer- 
cato finanziario è stato 
sciolto. 


INDUSTRIALI PORDENONESI 
Un futuro pieno di alleanze 


Cambio della guardia al vertice dell’Associazione 
Luigi Cimolai succede a Giuseppe Gregoris 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — Sprovincia- 
lizzarsi. E’ questo l’obiettivo 
che si è posta l'Associazione 
degli industriali di Pordeno- 
ne durante l'assemblea 1987 
che si è tenuta ieri e che ha 
visto anche il cambio della 
presidenza. 

Giuseppe Gregoris ha infatti 
lasciato il posto a Luigi Ci- 
molai. 

Dopo gli anni della crisi si è 
giunti a una fase positiva per 
le industrie del Pordenone- 
se. La Savio ora è stata risa- 
nata, la Zanussi dà già i pri- 


mi utili e la Seleco è diventa-, 


ta l'industria leader nel set 
tore dei tv-color incampo na- 
zionale. 

Nonostante questo quadro 
positivo, l'economia, come è 
emerso dalle relazioni del 
presidente entrante, sta at- 
traversando un momento 
complesso e delicato. 

La provincia di Pordenone, 
pur continuando a essere la 
prima, per livello di indu- 


. strializzazione, nel Friuli-Ve- 


nezia Giulia, ultimamente in 
valori assouti sta perdendo 
terreno. 

L'occupazione cala. Il pro- 
blema dei giovani si fa sem- 
pre più pressante, anche 
perché gli strumenti legisla- 
tivi operanti sono ancora in- 
sufficienti. Alcuni settori sto- 
rici, come il tessile, sono en- 
trati in crisi e quindi non 
esercitano più una funzione 
trainante, ma anzi rischiano 
di divenire una palla al piede 
per il sistema produttivo 
«Oggi le imprese più avan- 
zate — ha detto Cimolai—si 
fondono, si associano, si di- 
vidono tra loro le aree d’a- 
zione e di mercato, perse- 
guono sinergie per restare 
competitive. Agire da soli si- 
gnifica essere perdenti, es- 
sere espulsi dal mercato. 
Sprovincializzarsi vuol dire 
soprattutto avere una dimen- 
sione più ampia dei confini 
provinciali». 

«L'idea affascinante — ha 


detto il presidente della ; 


giunta regionale, Adriano 
Biasutti — è quella di una 
grande lobby del Nord-Est. 
Cioè unirsi con le altre regio- 
ni per contare di più. 

«Questo vuol dire — ha ag- 
giunto Biasutti — prestare 
attenzione a quello che suc- 


cede in Slovenia, in Carinzia 
e in Baviera. Questo vuol di- 
re anche ce la nostra Regio- 
ne deve restare unita e conti- 
nuare a vivere unitariamente 
esaltando le diverse realtà». 
Nelle loro relazioni, Grego- 
ris e Cimolai hanno trattato 
anche i rapporti tra politica e 
industria sui quali ha anche 
parlato il ministro della fun- 
zione pubblica Santuz. A 
questo proposito il vicepresi- 
dente regionale all'industria, 
Carbone, ha posto l'accento 
su una necessaria «centrali- 
tà dell'impresa», parte es- 
senziale del processo pro- 
duttivo, nel contesto di un 
modello di società non buro- 
cratizzata per essere più 
competitivi rispetto ad altre 
realtà industriali nazionali. 
Ma i limiti per la realizzazio- 
ne di questo disegno oggi si 
identificano anche nella sot- 
tocapitalizzazione delle 
aziende, nella difficoltà di 
creare una vera manageria- 
lità e nella troppo bassa red- 
ditività per addetto. 
Specializzazione è il concet- 
to ribadito anche dal neopre- 
sidente dell’Associazione 
degli industriali di Pordeno- 
ne Cimolai: «Bisogna essere 
creativi, recuperare quell’in- 
ventiva e quella fantasia sul- 
le quali è nato ed è diventato 
grande l’intero sistema pro- 
duttivo pordenonese». 

Altri elementi per la costru- 
zione di un futuro sereno so- 
no la collaborazione, l’inno- 
vazione, l’associazionismo e 
la solidarietà. 

Solidarietà che voglia dire 
affrontare insieme i rischi 
dell'innovazione, fare parte- 
cipi gli altri delle, proprie 
esperienze, dei propri pro- 
getti e studiare strumenti di 
sostegno comune. 

«C'è soltanto una parola che 
tutti dobbiamo cancellare e 
bandire dalle nostre strate- 
gie — ha aggiunto Cimolai 
— e questa parola è l’assi- 
stenzialismo». 

Un invito è stato lanciato an- 
che al sindacato. «Noi abbia- 
mo obiettivi comuni — ha 
concluso Cimolai — e cioè lo 
sviluppo, l'occupazione, la 
crescita reale del benesse- 
re. E dei nemici comuni: la 
recessione e la disoccupa- 
zione. Quindi bisogna agire 
subito, tutti assieme, senza 
tentennamenti o compro- 
messi». 
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ROMA — I provvedimenti di settembre a dife- 
sa della lira. hanno corrisposto alle attese 
con forti afflussi di valuta e l’Italia — ripristi- 
nate le sue riserve valutarie e raffreddato il 
credito — si appresta a chiudere l’anno an- 
cora con buoni risultati economici, ma il con- 
testo internazionale manda segnali di allar- 
me con la crisi delle Borse, l'inflazione sta 
risalendo, la finanza pubblica resta il «nodo 
non sciolto», il «mal sottile» dell'economia 
italiana la cui denuncia «non è allarmismo». 

Questo il quadro delineato ieri dal governa- 
tore della Banca d’Italia, Ciampi; nel suo in- 
tervento al congresso del Forex club italiano, 
cioè dell'associazione degli operatori in 


cambi. 


Ciampi ha osservato che soluzioni rapide e 
facili non esistono ma ha subito aggiunto che 
il paese può farcela, può — dopo la grande 
opera di ripresa degli ultimi anni — scioglie- 
re finalmente il nodo del riordino del settore 


pubblico. 


Ciampi ha ricordato la manovra governativa 
avviata nei mesi scorsi delineandone gli ef- 
fetti positivi, ha confermato la difesa del cam- 
bio della lira pure con la liberalizzazione va- 
lutaria, ha parlato della crisi borsistica inter- 
nazionale invitando a non sottovalutare ma 
‘anche a richiamarsi al «primato dell’econo- 
mia reale» che è «più rassicurante». 

Secondo Ciampi, il Sistema Italia, grazie ai 
grandi progressi degli ultimi anni e alle mi- 
sure valutarie, creditizie e fiscali prese nei 
mesi scorsi, ha potuto arginare l’onda d'urto 
sprigionatasi dalle Borse degli Usa e del 


Giappone. 


Ma nell'economia italiana «è latente un ri- 
schio e permane una debolezza di struttura: 
per il concorrere di fattori interni ed esterni, 
il momento attuale presenta, per la prima 


ROSSIGNOLO 
Le strategie 
Zanussi. 


PORDENONE - Inaspet- 
tato intervento del presi- 
dente del gruppo Zanus- 
si, Gian Mario Rossigno- 
lo, al termine dell’as- 
semblea degli industria- 
li. «Dopo il risanamento 
ottenuto anche l’atteg- 
giamento solidaristico 
da parte della Regione e 
dei sindacati - ha affer- 
mato Rossignolo - la Za- 
, nussi si pone oggi obiet- 
tivi di ulteriore rilancio, e 
contribuisce alla voce 
attivo della bilancia 
commerciale con circa 
mille miliardi di lire». 
Parlando quindi dell’E- 
lectrolux, il presidente 
ha aggiunto: «Gli svede- 
si hanno deciso di asse- 
gnare all'Italia, in parti- 
colare alla Zanussi, tutta 
la produzione della com- 
ponentistica a livello 
mondiale». — 
Parlando dell'indotto, 
Rossignolo ha ribadito 
che la Zanussi ha fatto 
molto per Je imprese lo- 
cali: «Non siamo però di- 
sposti - ha detto - a prati- 
care dell’assistenziali- 
smo privato. Non accet- 
teremo nessun tipo di 
compromesso su questo 
piano. Riteniamo di po- 
ter dare il nostro contri- 
buto in funzione di ponte 
verso i mercati mondiali 


per le altre aziende, se’ 


ne hanno bisogno, ma 
queste imprese non de- 
vono rimanere ancorate 
ad una concezione pro- 
vinciale e campanilistica 
dell'economia». 

Il vicepresidente della 
Confindustria, Carlo Pa- 
trucco, ha riaffermato la 
validità del modello or- 
ganizzativo confindu- 
striale: «Sono convinto - 
ha detto - che oggi la dif- 
ferenza fondamentale 
tra le zone deboli e forti 
del paese, sia il tessuto 
connettivo. Dove è pre- 
sente, l'economia è for- 
te, dove al contrario ci 
sono le "cattedrali nel 
deserto” l'economia è 
debole». 


i 
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volta dal 1982, l'insidia di un'inflazione che 
risale. Ciò impone alle politiche dei redditi, 
fiscale, monetaria, di operare congiunta- 
mente. 

Denunciare l'importanza del problema della 
finanza pubblica «non è allarmismo; è dove- 
roso, purché vi si accompagni la volontà di 
provvedere. E provvedere è compito di tutti 
perché il perdurare dello squilibrio della fi- 
nanza pubblica è in primo luogo la conse- 
guenza del prevalere degli interessi di par- 
te». 

Sulla crisi delle Borse, Ciampi ha rilevato 
che l’evoluzione dei mercati valutari e finan- 
ziari li rende particolarmente vulnerabili: 
«Fluttuazioni così ampie in tutte le Borse 
mondiali sono un segnale di allarme, anche 
se i cedimenti venissero riassorbiti». Co- 
munque, «quando ogni punto di riferimento 
sembra divenire labile occorre richiamarsi 
al primato dell'economia reale». 

Ciampi ha rapidamente tracciato i risultati 
economici attesi per l’Italia per il 1987; resi 
possibili anche dalle misure di politica eco- 
nomica; sviluppo del reddito del tre per cento 
e contenimento del fabbisogno statale (che 
tuttavia deborderà di 10 mila miliardi dall’o- 
biettivo); l'inflazione supererà di mezzo pun- 
to l’obiettivo del.4 per cento. 

Ciampi ha poi parlato della liberalizzazione 
valutaria sul piano nazionale e sul piano eu- 
ropeo, ammonendo che la politica del cam- 
bio italiana non sarà permissiva e resterà 
uno strumento di disciplina per il riequilibrio 
produttivo e monetario. 

Maggiore flessibilità nel Sistema monetario 
europeo — ha precisato — non significa in- 
fatti riallineamenti più ampi. Ma i mercati so- 
no interdipendenti e occorrono politiche eco- 
nomiche coordinate a livello internazionale. 


DANIELI 


Carlo Azeglio Ciampi 


Intelligenza nell’acciaio 


Un bilancio eccellente, ma senza alcun trionfalismo 


La sfida del:futuro si chiama «Black box» 
Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — Impennata degli utili da 31 a 51 miliardi e dei ricavi 
da 344 a 585 miliardi. Aumento dallo 0,95 all’1,29 del rapporto 
tra disponibilità liquide (al netto dei debiti finanziari) e patri- 
monio netto, quest'ultimo salito da 110 a 189 miliardi. Sono 
cifre che si commentano da'sole quelle che il gruppo Danieli 
ha presentato agli azionisti per l'anno 86/87. Un anno ecce- 
zionale, nonostante la crisi internazionale dell’acciaio. 

leri c'era un,grande atlante del mondo in mostra nella sala 
dell'assemblea, quasi a dire che la Danieli è anche politica 
estera e che questa annata eccezionale è dovuta anche a 
questa politica estera. Oltre che da una decisa iniezione di 
qualità e di ricerca nella produzione, l’86/’87 resterà infatti 
negli annali dell’azienda per le supercommesse sovietiche 
chiavi in mano di Shlobin e Sumy, per la costruzione dell’av- 
veniristico impianto di laminazione di Nucor nello Utah 
Anche il portafoglio ordini è gonfio, eppure iltrionfalismo non 
è di casa nella quinta azienda mondiale nel campo della la- 
vorazione dell'acciaio. Secondo gli amministratori delegati 
Cecilia Danieli e Giampiero Benedetti, in questa situazione 
economica mondiale (il richiamo all’atlante è nuovamente 
ineludibile) ogni programma di espansione in senso quanti- 
tativo appare irrealistico. 

«Non è su una singola annata che dobbiamo essere giudicati 
— ha detto la Danieli — ma sul lungo periodo. E sul lungo 
periodo ci pare realistico‘un obiettivo di 350/400 miliardi di 


«fatturato l’anno. L'unica via d'uscita, in questo momento, ap- 


pare l'aumento di flessibilità di fronte al mercato e il perfezio- 
namento qualitativo del prodotto». 

E' questa, e soltanto questa la chiave di lettura degli ultimi 
grandi fatti societari come l'acquisto della svedese Mor- 
gardshannar (ex Volvo) o l'ingresso nella Falck. «Non sono 
operazioni decifrabili intermini finanziari — spiega Benedet- 
ti — ma tese ad aumentare lo spessore tencologico' della 
produzione». 5 

«Se in futuro non ci dovessero essere grossi lavori di engi- 
neering chiavi in mano — ha detto per esempio la Danieli — 
l'azienda ha già ora la capacità di adeguarsi per acquisire 
commesse sostitutive a tecnologia specifica Danieli. Queste 
Ultime possono compensare con un valore aggiunto più ele- 
vato un eventuale carico d’ordini inferiore». 

«In questa situazione di mercato c'è una sola scelta possibi- 
le: tenere le posizioni» sottolinea Giampietro Benedetti. E 
aggiunge: «Prendere il mercato di terzi è pura follia, la con- 
correnza è talmente al coltello che oBbliga a offrire prezzi 
suicidi. Per questo puntiamo molto sulla ricerca e sulla riqua- 
lificazione del personale. Ormai la maggioranza dei nostri 
operai è costituita da periti industriali. E l'automazione è 
spinta al punto che in settori dove solo cinque anni fa sedici 
operai sembravano pochi, oggi si lavora tranquillamente con 
otto». 5 : 

Nel suo settore, la Danieli, oltre ad avere fra gli stipendi più 
alti, è l'unica azienda al mondo a non avere drasticaments 
ridotto il personale. ; 

La sfida, anche grazie al collocamento di azioni fra i dipen- 
deriti, coinvolge tutti, fino all'ultimo operaio, in un clima di 
tensione professionale che fa dell'azienda di Buttrio un caso 
unico nel panorama nazionale. Qualche dato: duecento ter- 
minali elettronici su quattrocento tecnici progettisti, assenza 
di giacenze di magazzino nell’esasperazione della politica 
del «just in time», tempi medi di sei mesi fra progettazione e 
consegna di impianti. 

«Guardiamo già ai prossimi dieci anni dell'evoluzione del 
mercato» osserva Benedetti. E accenna al grande oggetto 


. misterioso della ricerca Danieli: il progetto «Black box». Non 


è un impianto, è un insieme di impianti capace di inghiottire 
rottame e di emettere prodotto finito senza interruzione di 
ciclo. Il tutto con, risparmi di tempi, costi e spazio sulle attuali 
cattedrali dei signori dell’acciaio. 


DANIELI — 
La novità 
alluminio 


UDINE'— La diversifica- 
zione produttiva intanto 
continua. La Danieli si 
prepara a irrompere in 
forze nel campo della la- 
vorazione dell’allumi- 
nio, e:stavolta si tratta di 
un'azienda completa- 
mente nuova, da creare 
in regione, non si sa an- 
cora se in zona Portono- 
garo o a Gorizia. 

«Sarà un impianto mo- 
dello ad alta produttività 
— dice Benedetti — con 
centocinquanta operai, 
vasto 35 mila metri qua- 
drati, destinato alla pro- 
duzione di infissi, un 
mercato questo che offre 
larghi spazi nel Friuli- 
Venezia Giulia. Coinvol- 
geremo nell’impresa al- 
tri esperti nazionali del 
settore». 

Quanto alla Safau, l’a- 
zienda conferma il suo 
interesse all'operazione 
attraverso un piano di in- 
vestimenti per 80/90 mi- 
liardi. «Il nostro interes- 
se non è evidentemente 
come produttori d’accia- 
io — spiega ancora Be- 
nedetti — dei forni elet- 
trici dell'azienda, uno 
verrebbe impiegato dal- 
la Bertoli per razionaliz- 
zare la siderurgia regio- 
nale nella produzione di 
acciai di qualità in sinto- 
nia con la diminuzione 
della produzione richie- 
sta anche dal piano na- 
zionale. Il secondo forno 
rimarrebbe a disposizio- 
ne della Danieli per in- 
stallare un impianto in- 


novativo sperimentale. 


«In' regione — conclude 
Benedetti — ci sono due 
realtà: la produzione di 
acciaio commerciale e 
la produzione di acciaio 
di qualità. Male o bene, 
la seconda è rappresen- 
tata, sia pure in forma 
sofferta, da due aziende: 
la Bertoli e la Safau. SO- 
no aziende che hanno 
cultura, nome, mercato. 
Metterle assieme è la 
cosa più logica. 
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RELAZIONE SEMESTRALE 1987 


Regolamento CONSOB 8.4.1987 n. 2887. 


Si rende noto 


che la Relazione sull'andamento delle 
gestione nel 1.0 semestre 1987 è a dispo- 
sizione dei richiedenti presso la Sede 
sociale e presso i Comitati direttivi degli 
agenti di cambio o le Commissioni per il 
listino delle Borse Valori italiane. 


Il Consiglio di Amministrazione 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 
AVVISO DI CONCORSO 


bandisce un concorso pubblico, per titolied esami; a 25 
posti di funzionario (qualifica di Consigliere parlamen- 
tare della professionalità generale) con  in- 
quadramento nel quinto livello, corrispondente all'ex 
carriera direttiva. hi 


Il bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 oté 
tobre 1987. 


Le domande di ammissione devono essere trasmesse 
esclusivamente a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento e scadono il 14 gennaio 1988. 


| Consiglieri parlamentari della professionalità genera- 
le svolgono funzioni di organizzazione e direzione am- 
ministrativa, di certificazione, di consulenza procedu- 
rale, di consulenza di studio e di ricerca, per la presta- 
zione di servizi alla Camera, ai suoi organi e ai suoi 
componenti. 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


Passo verso la privatizzazione 


ROMA — La Bnl (Banca nazionale del lavoro) aumenta il 
capitale, guarda alla privatizzazione, ma intanto si lancia 
massicciamente nel'settore delle assicurazioni. In settimana 


infatti dovrebbe'essere noto il nome della società di assicura- ‘ 


zioni che — con le dovute clausole di salvaguardia in attesa 
di tutte le relative autorizzazioni — la Bnl ha già concordato 
di rilevare; ” 

Si tratta di una società già operante nel ramo vita di cui la 
maggiore banca del Paese intende detenere il controllo. 
Questo sarebbe però solo un primo passo. La Bnl — lo ha 
confermato ieri in margine all'assemblea per l'aumento di 
capitale il presidente, Nerio Nesi — è infatti in trattative an- 
che per acquisizioni all'estero (Spagna, Argentina) di società 
di assicurazioni, ha allo studio una serie di alleanze e colla- 
borazioni nel settore dei prodotti misti assicurativo-finanzia- 
ri, ma non esclude neppure la creazione di una società nel 
settore. ; 

Quanto all'assemblea, che si è riunita ieri in sede ordinaria e 
straordinaria, essa ha approvato 'un aumento di capitale mi- 
sto, per un totale di 323 miliardi, che porta complessivamente 


ilcapitale dagli attuali'1004 a 1327 miliardi. Tale aumento è in 
parte (per 200,85 miliardi) gratuito e coperto quindi attraver- 
sole riserve, e in parte (per 122 miliardi)a pagamento. 
L'aumento deliberato ieri costituisce un primo, propedeutico 
passo verso la privatizzazione della maggiore banca italia- 
na. Sarà infatti con un nuovo aumento di capitale per circa 
300 miliardi, previsto per l'anno prossimo, che si consentirà 
anche ai detentori di quote di partecipare. 

In questa occasione, anche il maggiore azionista, cioè il Te- 
soro, dovrebbe fornire per la sua quota un apporto in contan- 
ti. Al riguardo il rappresentante del ministero del tesoro, AL 
fredo Cara, che ha partecipato all’îssemblea, ha sottolineato 
nel suo intervento che il ministero condivide le intenzioni — 
già esternate pubblicamente da Nesi — di procedere in temp! 


‘ rapidi a questa nuova ricapitalizzazione, consentendo la paf- 
tecipazione appunto sà ai quotisti ordinari sia ai possessori, 


di quote di risparmio. : 

La quota detenuta dal Tesoro nella Bnl che con l'aumento 
deliberato ieri scende dall’85% al 74%, dovrebbe ridursi ul- 
teriormente intorno a quota 70%. 


Do 
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CALCIO (ORE 14.30) 


Classifica 
Serie A 


NAPOLI 
ROMA 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
VERONA 
MILAN 
JUVENTUS 
INTER 
PESCARA 
ASCOLI 
TORINO 
COMO 
CESENA 
AVELLINO 
PISA 
EMPOLI (-5) 


ci 


NINNNATUODOGIOINYNNO 


Oggi 


Incampo 


AVELLINO-CESENA 
COMO-ASCOLI 
EMPOLI-PISA 
INTER-JUVENTUS 
PESCARA-SAMPDORIA 
ROMA-NAPOLI 
TORINO-FIORENTINA 
VERONA-MILAN 


Classifica 
Serie B 


PADOVA 
CATANZARO 
LECCE 
BOLOGNA 
PIACENZA 
LAZIO 
UDINESE 
ATALANTA 
CREMONESE 
BARI 
MODENA 
BRESCIA 
SAMBENEDETT. 
GENOA 

MESSINA 
TARANTO 

PARMA 

AREZZO 
BARLETTA 
TRIESTINA (-5) 
Oggi 

incampo 
AREZZO-ATALANTA 
BARLETTA-MODENA 
BOLOGNA-PARMA 
BRESCIA-SAMBENEDETT. 
GENOA-BARI 
MESSINA-CREMONESE 
PADOVA-LECCE 1 
PIACENZA-LAZIO 
TARANTO-CATANZARO 
TRIESTINA-UDINESE 


COW ALPANNTOONOOOILNMMPPOO 


iL’ex alabardato Francesco Romano, la mente del 
Napoli che è chiamato oggi a una probante verifica sul 
‘campo della Roma. Romano ha già rinnovato il 
‘contratto con il Napoli per altri due anni. 


Agenda sport 


Roma-Napoli, 


Nella domenica delle partitissime anche Inter-Juve, Verona-Milan e 


Roma 


Verona 


Inter 


Como 


Napoli 
Tancredi 
Tempestilli 


1 Garella 
2 Ferrara 
Oddi. 3. Francini 
Manfredonia 4 Bagni 
Collovati 5 Ferrario 
Signorini 6 Renica 
Conti 7 Careca 
Domini 8 DeNapoli 
Voeller: 9° Giordano 
Giannini 10 Maradona 
Boniek. 11 Romano 


Arbitro: Magni di Bergamo 


Torino 


Milan 
Giuliani 
Volpati 


1 G.Galli 
2 Tassotti 
Volpecina 3. Maldini 
Berthold 4 Colombo 
‘Fontolan 5 F.Galli 
Solda 6 Baresi 
Terracciano 7 Donadoni 
Galia 8 Ancelotti 
Pacione 9 Virdis 
Di Gennaro 10Gullit 
Elkjaer 11 Evani 


Arbitro; Lo Bello di Siracusa 


Pescara 


Juventus 
Zenga 
Mandorlini 


1 Tacconi 
2 Favero 
Nobile 3 Cabrini 
Baresi 4 Bonini 
Ferri 5 Brio 
Passarella 6 Tricella 
Piraccini 7 Mauro 
Scifo 8 Magrin 
Altobelli 9 Rush. - 
Matteoli 10 De Agostini 
Serena 11 Laudrup 


Arbitro: Lanese di Messina 


Avellino 


Ascoli 
Paradisi 
Annoni 
Lorenzini 3. Carannante 
Centi 4 Miceli 


1 Pazzagli 
2 
3 
4 
Maccoppi 5 Benedetti 
6 
Ù 
8 
9 


Destro 


Albiero 6 Carillo 
Mattei 7 Dell’Oglio 
Invernizzi 8 Giovannelli 
Borgonovo. 9 Casagrande 
Notaristefano 10 H. Maradona 
Corneliusson 11 Scarafoni 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Empoli 


Fiorentina 


Lorieri 
Corradini 


1 Landucci 
2 Contratto 
Ferri 3 Carobbi 
Crippa 4 Berti 
Rossi 5 Pin 
Cravero 6 Hysen 
Bergreen 7 Pellegrini 
Sabato 8 Onorati 
Polster 9 Diaz 
Comi 10 Baggio 
Gritti 11 Di Chiara 


Arbitro: Lombardo 


Serie C1 


Sampdoria 
Gatta 1 Bistazzoni 
Benini 2 Mannini 
. Dicara 3. Briegel 
. Galvani 4 Fusi 
Gasperini 5 Vierchowod 
Bergodi 6. Pellegrini” 
Pagano 7 Pari 
Loseto 8 Cerezo 
Gaudenzi 9 Bonomi 
,  Sliskovic 10 Mancini 
Berlinghieri 11 Vialli 


Arbitro: Casarin di Milano 


Serie C2 


Cesena 
Di Leo 
Colantuono 
Ferroni 3 Leoni 
Boccafresca 4 Bordin 


1 Rossi 
2 
3 
4 
Murelli 5. Ceramicola 
6 
7 
8 


Cuttone 


Benedetti 6 Jozic 
Bertoni 7 Angelini 
Gazzaneo 8 Sanguin 
Anastopoulos 9 Lorenzo 
Colomba 10 Di Bartolomei 
Schachner 11 Rizzitelli 


Arbitro: Paparesta di Bari 


Dilettanti 


Pisa 
Drago 
Vertova 


1 Nista 
2 ‘Bernazzani 
Gelain 3 Lucarelli 
Zanoncelli 4 Faccenda 
Lucci 5 Elliott 
Salvadori 6 Dunga 
Urbano 7 Paciocco 
Cucchi 8 Caneo 
Ekstroem 9 Piovanelli 
Della Monica 10 Sclosa 
Baldieri 11 Cecconi 


Arb.: Pezzella di Frattamaggio- 


2.a Categoria 


Girone A 


Derthona-Ancona 
Fano-Spezia 

Livorno-Monza 
Pavia-Vicenza 
Prato-Ospitaletto 
Reggiana-Vis Pesaro 
Spal-Rimini 

Trento-Centese 
Virescit-Lucchese 
Classifica: Vicenza punti 9; 
Lucchese 8; Spezia e Virescit 
7; Vis Pesaro e Centese 6; Ri- 
mini, Spal, Ancona, Pavia, 
Monza e Prato 5; Fano e Dert- 
hona:4; Reggiana e Trento 3; 
Livorno 2; Ospitaletto 1. 


Serie C1 
Girone B 


Brindisi-Torres 
Cagliari-Nocerina 
Campania-Frosinone 
Casertana-Ischia 
Catania-Foggia 
Monopoli-Campobasso 
Reggina-Cosenza 
Salernitana-Francavilla 
Teramo-Licata 

Classifica: Cosenza punti 8; 
Campobasso e ischia 7; Reg- 
gina, Monopoli e Torres 6; 
Foggia, Cagliari, Licata, Fran- 
cavilla, Salernitana, Teramo 
e Frosinone 5; Nocerina 4; Ca- 
tania, Brindisi e Campania 3; 
Casertana 2. 


Girone B 


Casale-Vogherese 
Giorgione-Sassuolo 
Legnano-Chievo 
Novara-Pro Patria 
Pergocrema-Mantova 
Pordenone-Pro Sesto 
Suzzara-Treviso, 
Telgate-Alessandria 
Varese-Venezia M. 


Classifica: Chievo punti 10; 


Legnano e. Telgate 7; Ales- 
sandria e Pordenone 6; Sas- 
suolo e Pro Patria 5; Novara, 
Mantova, Suzzara e Pro Sesto 
4; Giorgione e Treviso 3; Ca- 
sale e Varese 2; Pergocrema 
1 


Interregionale 
Girone D 

Clodia-V. Veneto 
Miranese-Contarina 
Opitergina-Pro Gorizia 
Pasianese-Rovigo 
Russi-Castel S.P, 

San Donà-Baracca L. 

San Marino-Cesenatico 
Santarcang.-San Polo 
Classifica: San Marino punti 
9; Rovigo 8; Baracca L. 7; San 
Donà, Miranese, San Polo e 
Opitergina 6; Pasianese e Ca- 
stel S.P. 5; V. Veneto, Pro Go- 
rizia, Clodia e Contarina 4; 
Santarcang. 3; Russi 2; Cese- 
natico 1. 


C Fino al 31 ottobre la tua vecchia auto 
oil tuo vecchio furgone valéono fino a 


. esevalgonodipiulisupervalutiamo 


D 
| È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT | O 


Venezia M. 9; Vogherese 8;. 


Promozione 


Buiese-Cormonese 
Cussignacco-Lucinico 

It. S. Marco-Fontanafredda 
Manzanese-Juniors 

P. Cervign.-Cordenonese 
Sacilese-Trivignano 
Sanvitese-Portuale 
Spilimbergo-Monfalcone 
Classifica: Sacilese punti 9; 
Monfalcone, Cormonese e 


(Trivignano 8; Fontanafredda 


6; Sanvitese, Juniors, Cussi- 
gnacco e Manzanese 5; Buie- 
se e Portuale 4; P. Cervigna- 
no, Spilimbergo e Lucinico 3; 
Gordenonese e It. S. Marco 2. 


1.a Categoria 
Girone B 


Fortitudo-Ponziana 
Gradese-Pieris 

Lignano-Pro Fiumicello 
Percoto-Palmanova 
Primorje-Costalunga 
Ronchi-Latisana 

San Canzian-Sangiorgina 
Sevegliano-S. Giovanni 
Classifica: Costalunga, San 
Ganzian, San Giovanni e Pal- 
manova punti 7; Gradese, Se- 
vegliano e Lignano 6; Ponzia- 
na, Latisana e Pro Fiumicello 
5; Pieris, Ronchi e Sangiorgi- 
na 4; Fortitudo 3; Primorje e 
Percoto 2. 


» 


Girone E 


Aquileia-Capriva 

|. Turriaco-Fogliano 
Medeuzza-Villesse 
Mossa-Ruda 
Piedimonte-Begliano 
Poggio-Pro Romans 

Torre Tap.-Staranzano 
Torviscosa-Villanova 
Classifica: Ruda punti 9; Tor- 
viscosa 8; Medeuzza 7; Pro 
Romans 6; Piedimonte, Fo- 
gliano, Staranzano, Villanova 
e Aquileia 5; Mossa, Poggio, |. 
Turriaco, Capriva e Villesse 
4; Torre Tap. 3; Begliano 0. 


2.a Categoria 
Girone F 


C.E. Prisco-Opicina 

Edile Adr.-Buttrio 
Giarizzole-Vesna 

Kras-San Nazario 

Opicina Sup.-C.G.S. 

S.L. Vivai Busà-Muggesana 
San Sergio-Zaule/Rab. 
Stock-Zarja 

Classifica: Buttrio punti 8; 
C.E: Prisco 7; Vesna, C.G.S., 
Edile Adr., Opicina, Zarja e 
Muggesana 6; San Sergio, 
Kras, Zaule/Rab. e Giarizzole 


‘| 5; Opicina Sup. 4; S.L. Vivai 


Busà 3; Stock e San Nazario 
16 


big match all'Olimpico © 


n B)il derby di Trieste 


SERIE B 


Derby della regione 


AI Grezar'dopo dieci anni Pi 


Dossena conla maglia |. — i 
dell'Udinese è una delle: * ‘ 


attrazioni del derby. 


SPORT INTV 


ll derby in differita 


Alle 22.45 (Rai Tre) Triestina-Udinese 


Questi i principali appuntamenti previsti per oggi sul 


video: 


— Ore 11 (Italia Uno) basket, McDonald Set, Tracer Mi- 


lano-Bucks Milwaukee. 


— Ore 15.40 (Rai 2) Studio & Stadio: campionati italiani 
di motocross, campionati del mondo di ginnastica. 
— Ore 16 (Italia Uno) basket, McDonald Set, Tracer Mi- 


lano-Unione Sovietica. 


— Ore 18.25 (Rai Tre) sintesi di una partita di serie B. 
— Ore 18.30 (Rai Uno) Novantesimo minuto. 

— Ore 19.10 (Rai Tre) Domenica gol. 

— Ore 19.40 (Rai Tre) Sport Regione. 

— Ore 20 (Rai Due) Domenica Sprint. 

— Ore 22.10 (Rai Uno) La domenica sportiva. 

— Ore 22.45 (Rai Tre) differita Triestina-Udinese. 


: 
La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone-ha l'età i 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre | 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui- i 
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E 0 È 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie Mil 
anche per chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun- 6 
“que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione sitrovi, | {© 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante Ù 
per passare a una nuova auto 0 veicolo commerciale Fiat da scegliere tr 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- 


ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 


TRIESTE i I 
‘Ore 14.30 | 
Formazioni 


Gandini 1 Abate 
Costantini 2 Galparoli 
Orlando 3 Bruno 
DalPrà 4 Galbagini 
Polonia 5 Storgato 
Biagini 6 Pusceddu 
Bivi 7 Caifarelli 
Strappa 8 Criscimanni 
Cinello 9 Graziani 
Causio 10 Dossena 
Papais 11 Chierico 


A disposizione 
Cortiula 12 Brini 
Poletto 13 Rossi 
Di Giovanni 14 Firicano 
Scaglia 15 Tagliaferri 
Ispiro 16 Vagheggi 
Ferrari All. Lombardo 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


cadi 


! 


Sport 


DERBY / TRIESTINA 


li avversari sono avversari 


113 NAW L'allenatore Ferrari bada solo ai punti da conquistare e non al pubblico 


DERBY /LA NOTA 
Paure da scacciare 


Affinché possa vincere il calcio... 
L 


Di 


Ò E 
DT 


Bivi, un friulano con la maglia della Triestina: 


sarà la sua giornata? 


Torna un derby di campio- 
nato dopo dieci anni, ed è 
il derby delle grandi pau- 
re. Paura di perdere in- 
nanzitutto, una paura che 
accomuna in qualche mo- 
do entrambe le protagoni- 
ste di questo derby nel 
momento della stagione in 
cui l'eventosi verifica. 


La paura della Triestina è 
quella di venire da due 
battute d’arresto. Dopo 
aver bravamente annulla- 
to l'handicap ha perso a 
Piacenza e a San Bene- 
detto. Una terza sconfitta, 
con la prospettiva di anda- 
re domenica prossima a 
Messina, inguaierebbe 
ancor più la situazione di 
un campionato il cui unico 
Obiettivo è la salvezza. 


Paura, paura di perdere 
anche per l'Udinese. Un 
sentimento in particolare 
che dovrebbe provare 
Pozzo: di vedere il suo 
giocattolo rompersi nuo- 
vamente. Le prime esibi- 
zioni dei friulani in questo 
campionato sono state 
sconcertanti, sino a costa- 
re la testa a Giacomini. 
Adesso bisogna vedere se 


la partita.con il Piacenza è 
stata un fuoco di paglia o 
se Bora Milutinovic ha 
davvero spezzato le nubi. 
Quanto possano servire 
poi Graziani, Dossena (e 
domani Zaccarelli) tra i 
cadetti, lo dirà solo il cam- 
pionato. 


Derby delle paure, si dice- 
va. E la paura di violenze 
sugli spalti è colpa di una 
prevendita di biglietti piut- 
tosto fiacca, anche se è le- 
cito presumere che co- 
munque oggi alle 14.30 ci 
sarà il tutto esaurito nel 
vecchio «Grezar». 
Facciamo nostro l'augurio 
dei sindaci di Trieste e di 
Udine e del presidente re- 
gionale della Figc Meroi e 
di tutti i.veri sportivi delle 
nostre parti affinché que- 
sto derby sia ricordato co- 
me un giorno di festa per 
lo sport regionale. 
Oggi che è domenica al 
bando le cieche paure. 
Sugli spalti, sulle panchi- 
ne, sul campo. Vinca il cal- 
cio, se è vero che il calcio 
è capace di creare ancora 
poesia. 

[ Ezio Lipott] 


Servizio di 

Dante di Ragogna 

Allora è proprio una partita 
come tutte le altre, questo 
derby? Ferrari si sforza di in- 
culcare questo principio in 
tutti, e i giocatori lo hanno 
bene assimilato. Salvo veni- 
re coinvolti attraverso i tifosi 
dal clima che indubbiamente 
è particolare, quanto meno 
diverso dal solito. 

«Non è questione di derby o 
meno — ammonisce l’alle- 
natore della Triestina — 
quanto di classifica e di punti 
da fare. Per noi l'Udinese o 
qualunque altra squadra in 
questo momento é solo 
un’avversaria, a spese della 
quale dobbiamo incamerare 
la posta in palio. E' la classi- 
fica che lo esige. Siamo an- 
cora a quota zero, le altre si 
sono già distanziate, anche 
grazie al nostro handicap. 
Piacenza e Sambenedettese 
non ci hanno lasciato nulla. Il 
calendario di partenza è sta- 
to particolarmente cattivo 
con noi, mandandoci a spas- 
so quattro volte su sei. D'ac- 


cordo, tutte cose dette e ri- 


dette, ma'cosa si può inven- 
tare, in questo momento?». 
— Facciamo un accenno alla 
partita, al di fuori dei suoi 
aspetti tecnici... 

«E’ proprio quello che non 


vorrei mai fare. Perché una 
partita è fatto agonistico, non 
coreografico. Il pubblico è 
cornice, importantissima, 
ma esterna al gioco che si 
sviluppa sul campo e di cui i 
calciatori sono inventori e 
protagonisti. Derby? Parola 
che mi suona sempre male, 
perché sono portato a pen- 
sare alle violenze che pur- 
troppo ovunque si manife- 
stano. Da noi è cosa sorpas- 
sata, perché per dieci anni 
non è esistito. Si ripresenta e 
mi auguro che non crei pro- 
blemi di ordina pubblico. An- 
zi ne sono certo, perché cre- 
do nella educazione, nella 
civiltà della gente di questa 
regione, i cui problemi non 
possono risolversi in 90° di 
calcio giocato. Lo ripeto: per 
me questo incontro dev'es- 
sere festa di sport e basta. 
Conta il discorso tecnico, 
non altro. Questa l’educazio- 
ne avuta da mio padre, a es- 
sa voglio restare fedele». 

— Veniamo al discorso tec- 
nico... 

«Per quanto riguarda la Trie- 
stina, il programma è sem- 
plice: cercheremo di sba- 
gliare il meno possibile. Gli 
‘avversari sono di grosso ca- 
libro, lo hanno detto tutti alla 
partenza del campionato. Le 
difficoltà pare siano state su- 
perate, adesso è sulla strada 


DERBY /IL PRESIDENTE DEI CLUB 
| tifosi più vicini all'Unione 
Di Vita invita‘il pubblico a riflettere 


Mentre veloci scorrono le 
trepide ore della vigilia, gli 
umori degli sportivi triesti- 
ni sono divisi tra la rasse- 
gnazione di vedere la 
squadra del cuore battersi 
ad armi impari contro una 
formazione potenzialmen- 
te superiore e la convinzio- 
ne che proprio da questa 
inferiorità manifesta la 
Triestina sappia ribaltare 
ogni pronostico, sfruttando 
magari la carta della sor- 
presa. 

Negli incontri, di antico sa- 
pore campanilistico sono 
spesso le squadre cui il 
pronostico accorda meno 
favori a trovaree gli stimoli 
maggiori per una grossa 
prestazione. E in questo 
momento di particolare im- 
portanza per tutte due le 
maggiori società della re- 
gione, sentiamo il parere 
del presidente della tifose- 
ria alabardata organizzata 
Federico Di Vita. 
L'avvenimento può rappre- 
sentare una svolta nel diffi- 
cile rapporto tra pubblico e 
squadra, tra lo stesso e la 


LA SESTA GIORNATA DELLA SERIEA 


società? 

«Può esserlo in quanto non 
é pensabile che di colpo 
sia scomparso l’entusia- 
smo di un tempo. E un in- 
contro, come questo senti- 
to, dovrebbe avere il pote- 
re di riaccenderlo. Se nep- 
pure questo avvenimento 
riuscirà a scuotere l’am- 
biente degli sportivi triesti- 
ni, bisognerà allora rivede- 
re certe posizioni e il no- 
stro stesso ruolo». 

| tifosi però, al di là delle 
note vicende burrascose 
che hanno coinvolto la so- 
cietà, si sentono un po’ tra- 
diti per il mancato rinforzo, 
dato per scontato con la 
‘partenza di De Falco. 

«Può esser vero. Tutti ci at- 
tendevamo un ulteriore 
sforzo per rafforzare la 
squadra. E° un tasto piutto- 
sto scottante. 

C'è anche un però che non 
tutti conoscono. Alla luce 
della nuova legge 91 non è 
più possibile riportare il 
benché minimo passivo di 
bilancio, né all'esercizio 
futuro. Un tempo c'era il 


Tre incontri da brivi 


Gli sconquassi delle Coppe. 
Immediata la verifica per 
controllare se il mercoledì 
nero, a livello europeo, ha 
lasciato il segno. Tre.impor- 
tanti match da primato nella 
sesta giornata, due dei quali 
vedranno, addirittura, l'una 
contro l'altra armata, quattro 
compagini protagoniste nel 
bene e nel male del passato 
turno delle competizioni in- 
ternazionali. 

Il calendario si è sbizzarrito: 
mai uno dei primi appunta- 
menti del nostro campionato 
prevedeva a esempio Roma- 
Napoli dai mille risvolti, In- 
ter-Juventus e Verona-Mi- 
lan, squadre che, nonostante 
tutto, sono nella continua ri- 
cerca della giusta identità. 
La sesta tornata viene visita- 
ta da Azeglio Vicini, il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale azzurra, il quale sarà 
all'Olimpico per assistere al 
derby del Sud, ma mercoledì 
scorso era a San Siro e quin- 
di attento osservatore e nar- 
ratore della brutta vicenda 
che ha visto per protagonisti 
i nerazzurri di Giovanni Tra- 
pattoni. 

Vicini parte proprio dalla 
sconfitta patita dall'Inter per 
mano dei finlandesi del Tu- 
run. «Una vicenda assurda 
— spiega — irripetibile. Do- 
vessero giocarlo mille altre 
volte questo incontro finireb- 
be in maniera diversa e sono 
sicuro con un altro esito per 
l'Inter, troppo preoccupata di 
controllare la velocità del 
Turun e mai in grado di con- 
trapporre la minima reazio- 
ne al gol subìto». 

Forte di questa considera- 
zione il ct si avventura a di- 
scutere su Inter-Juventus: 
«Una partita questa aperta a 
ogni risultato. Finisse in pari- 
tà le ambizioni delle due 
squadre resterebbero intatte 
ma chi dovesse perdere fa- 
rebbe un passo falso e non 


so, da un punto di-vista psi- 
cologico, quanto sia salutare 
una prospettiva del genere 
dopo la tragica giornata di 
Coppe». 

E vediamo l’altra malata, il 
Milan: «Non ci fosse stata la 
brutta appendice di merco- 
ledì scorso avrei sicuramen- 
te previsto una gara spetta- 
colare. Certo, se il Milan di- 
mentica, almeno per un gior- 
no, l'Espafiol, può dar vita, 
assieme ai veneti, a un in- 
contro memorabile. Ma il tut- 
to resta condizionato agli 


umori e al morale dei rosso- 
neri. Da parte sua il Verona 
— continua Vicini — può gio- 
care l'arma della tranquillità. 
Ha ottenuto un prezioso pa- 
reggio in Olanda, gioca in 
casa e sta attraversando un 
discreto momento di forma. 
Il confronto ha tutte le carat- 
teristiche per essere ad alto 
livello. Chi vince potrebbe 
addirittura trarre vantaggi 
enormi ai fini della classifi- 
ca». 

E a proposito di vertice; gi- 
ganteggia Roma-Napoli, due 


squadre, per opposti motivi, 
fuori dalle Coppe e quindi 
sufficientemente riposate. 
«Ho saputo che a Liedholm 
mancherà Voeller — dice il 
tecnico azzurro — una grave 
perdita perché ultimamente 
il gioco d'attacco della squa- 
dra giallorossa s'è molto 
fondato sulla velocità e sui 
guizzi del tedesco. Ma anche 
senza di lui la gara è apertis- 
sima. Pruzzo, vedrete, sosti- 
tuirà nella maniera migliore 
Voeller e una vittoria della 
Roma annullerebbe il tenta-, 


Il titolo mondiale riservato 
agli juniores, o under 20, 
se lo giocheranno oggi (a 
tarda sera) Germania e Ju- 
goslavia. | tedeschi hanno 
strapazzato 4-0 il Cile che 
aveva eliminato gli azzurri; 
gli jugoslavi hanno battuto 
la Germania democratica 
2-1 al termine di una partita 
durissima. La finale si di- 
sputerà a Santiago. 

Gli under 20 azzurri sono in 
viaggio di ritorno verso ca- 
sa, portando con;sé elogi 
per il gioco e per il compor- 
tamento corretto e affabile. 
Tale il giudizio di tutti colo- 
ro che hanno avuto modo 
di giudicare la squadra az- 
zurra sia sul campo di gio- 
co sia fuori di esso. 

L’Italia ha giocato le sue 
quattro partite (tre delle 
eliminatorie e una per i 
quarti di finale) nella città 
di Concepcion, situata a 
500 chilometri al Sud di 
Santiago e seconda città in 
ordine di importanza del 
Cile, dove risiede una im- 
portante colonia di italiani 


MONDIALI UNDER 20 È ; 
Finale Germania-Jugoslavia 


Soddisfatti gli azzurri e gli organizzatori 


© loro discendenti. 

Secondo l’agenzia cilena 
Orbe, gli italiani si sono 
guadagnati simpatie uma- 
ne per la loro semplicità ed 
educazione. Sul piano 
sportivo, la stessa agenzia 
d'informazione ha scritto 
che «nonostante l’elimina- 
zione, la squadra azzurra 
ha lasciato negli ambienti 
calcistici un'eccellente im- 
pressione per il suo gioco» 
e ha indicato come migliori 
italiani il portiere Limonta 
e il terzino Rocchigiani. 
Sono state apprezzate an- 
che le prestazioni dei di- 
fensori Manzo e Garcja e 


quella dell’attaccante Mel- 
Soddisfatti perché la squa- 
dra ha dato quello che po- 
teva dare, convinti del futu- 
ro dei nuovi elementi del 
calcio italiano (ai quali 
manca ancora la maturità 
per fare parte della squa- 
dra nazionale) e sorpresi 
per i progressi del calcio 
africano e di paesi come il 
Canada e l'Australia, sono 
rimasti i tecnici italiani che 
hanno accompagnato la 
rappresentativa azzurra. 

«Speravamo di passare il 
turno e lo abbiamo fatto 
molto bene. Ora siamo ri- 
masti un po’ amareggiati 
per il calcio di rigore rega- 
lato dall'arbitro al Cile e un 
altro non concesso all’Ita- 
lia» ha commentato Lupi. 

Il tecnico ha quindi elogia- 
to il comportamento dei ti- 
fosi cileni ma ha criticato 
l’azione di «uno che ieri ha 
tirato una bottiglia che ha 
colpito alla testa Fiorentini, 
al quale hanno dovuto ap- 
plicare tre punti di sutura». 


giusta, verosimilmente. E 
noi ci opporremo con le no- 
stre forze, cercando di bloc- 
care sul nascere le sue ini- 
ziative...». 

—...comprese quelle di Dos- 
sena. 

«Certamente. E’ un giocato- 
re di categoria superiore, bi- 
sognerà pensare a lui in mo- 
do particolare. Ma non è cer- 
to il solo da tenere d'oc- 
chio». 

— Formazione alabardata: 
un fatto e sicuro, l'assenza di 
Cerone... 

«Non piango mai per le as- 
senze, anche se logicamente 
non mi fa piacere perdere un 
giocatore per squalifica. Chi 
lo rimpiazzerà? Voi dite Po- 
lonia, ma ho ancora tante 
idee in testa. Davvero devo 
pensarci, valutare le condi- 
zioni di tutti, pensare allo 
schieramento dell'Udinese». 
— L'Udinese non avrà in 
panchina, con prospettive 
lunghe, il suo nuovo respon- 
sabile tecnico. E’ uno svan- 
taggio per una squadra, tro- 
Varsi in questa situazione? 
«Dalla panchina non si può 
cambiare il volto della pro- 
pria squadra, ma indubbia- 
mente sei più vicino a essa, 
la controlli meglio, con più 
immediatezza soprattutto. 
Male disposizioni sarebbero 
ugualmente sintonizzate, se 


magnate che poteva co- 
struire,una squadra e il 
pubblico aveva il privilegio 
di rispondere secondo il 
suo gradimento. Oggi è la 
forza del pubblico a indiriz- 
zare i programmi e le scel- 
te della società. E' questo il 
nocciolo della questione: 
la diversità del ruolo del 
pubblico». 
Stando alla scarsa affluen- 
za al Grezar si prospettano 
allora tempi duri per Trie- 
ste e la sua squadra? 
«Vista l'affluenza negli altri 
stadi si potrebbe risponde- 
re di sì. Quando il presi- 
dente dice che non si può 
in eterno tirare fuori soldi 
per la squadra senza il 
conforto del pubblico è una 
presa di posizione che 
preoccupa, anche perché 
in effetti è vero che il pub- 
blico in passato è stato abi- 
tuato solo a cogliere quello 
che gli veniva dato. Ora do- 
vrà dare di più, perché la 
Triestina è praticamente in 
mano agli sportivi di Trie- 
ste». 

[Luciano Zydini] 


tivo di fuga del Napoli. AI 
contrario un successo della 
squadra di Bianchi darebbe 
un colpo decisivo al campio- 
nato e farebbe aumentare 
enormemente le possibilità 
di scudetto dei partenopei». 
Immediatamente sotto ci so- 
no due appuntamenti incerti 
e per questo interessanti: «In 
Pescara-Sampdoria — dice 
Vicini — c'è l'immediata oc- 
casione dei doriani di valo- 
rizzare contro il gioco a zona 
degli abruzzesi, le sue carat- 
teristiche, di sfruttare al me- 
glio la buona forma di Vialli e 
Mancini». 
Torino-Fiorentina: «I viola 
sono ancora imbattuti, a To- 
rino rischiano di perdere 
questa loro prerogativa per- 
ché potrebbero trovare un 
avversario tenace, caricato, 
‘aggressivo e deciso'a riscat- 
tare le precedenti prove. Ma 
è chiaro che se la Fiorentina 
dovesse superare indenne 
la prova con i granata, si pro- 
porrebbe come una delle for- 
mazioni da seguire con mag- 
giore interesse per un di- 
scorso di vertice». 

Il resto è chiacchiericcio di 
bassa classifica. Avellino- 
Cesena: «Partita delicata per 
entrambi — continua Vicini 
— più per l’Avellino, in veri- 
tà, che presenta un allenato- 
re nuovo, capace, come Ber- 
sellini e che ha fretta di to- 
gliersi dalle zone basse. Ma 
se il Cesena dovesse nuova- 
mente perdere saremmo 
probabilmente al dramma». 


* Como-Ascoli: «Per i marchi- 


giani la possibilità di fare ri- 
sultato a tutti i costi e imma- 
gazzinare punti preziosi. 
Può giocare, l'Ascoli, pun- 
tando dritto al pareggio. Un 
risultato che non piacerà al 
Como ma che, alla fine, po- 
trebbe abbracciare senza 
strapparsi i capelli». Infine 
Empoli-Pisa: «Un derby mol- 
to aperto. 


nici paia iti 


ci fosse più senso di respon- 
sabilità. Dalla tribuna co- 
munque la partita la si vede 
meglio, questo il punto». 

— Due punti importantissimi 
per la Triestina, due punti 
importanti per l'Udinese: la 
posta ha una diversa caratu- 
fa 

«Le due sconfitte ci hanno 
frenato, meritavamo sicura- 
mente qualcosa di più, nelle 
due trasferte. Ma credo an- 
cora in questa squadra, mi 
aspetto una prova di orgo- 
glio in questa occasione. | 
mezzi tecnici ci sono, la vo- 
lontà e l'impegno non faran- 
no difetto. Nessun giocatore 
in arrivo? Se fosse arrivato 
uno importantissimo, ne sa- 
rei stato contento. In caso di- 
verso, vivo con i miei, che 
conosco nel carattere e nelle 
possibilità. Mi adeguo senza 
fatica alle direttive dirigen- 
ziali, che soho obiettivamen- 


te. ineccepibili, dal punto di - 


vista economico». 


n 

RIGORI. La formula dei rigori 
scaccia-pareggi piace. Il si- 
stema adottato in Coppa Ita- 
lia ha incontrato il consenso 
degli spettatori e degli ap- 
passionati. E' il risultato del- 
l'inchiesta condotta dalla 
Censis-Doxa per conto della 
Figc. 


PORDENONE 


DERBY / UDINESE 
«Una partita come tutte le altre» 


Graziani, rinfrancato, esprime fiducia nella squadra 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — leri in campo, 0g- 


gi in tribuna. Velibor Miluti- 
novic. ha diretto ieri matti- 
na al Moretti l’ultimo alle- 
namento bianconero. Nei 
pomeriggio poi la comitiva 
si è incontrata per partire 
alla volta di Trieste dove, 
in un albergo sulle Rive, è 
stato fissato il raduno pre- 
partita. E nel ritiro il clan 
bianconero é stato rag- 
giunto da Marino Lombar- 
do, che ieri era in trasferta 
a Modena con i Primavera: 
oggi il tecnico triestino sa- 
rà, ironia della sorte, sulla 
panchina friulana, mentre 
Bora prenderà posto in tri- 
buna, come ormai sta di- 
ventando consuetudine. 

Per quanto riguarda le ulti- 
me notizie sulla formazio- 
ne, stando alle risultanze 
dell'allenamento di ieri 
mattina, sembra di poter 
dire che confermata è la 
squadra di domenica scor- 
sa, con un unico interroga- 
tivo legato all'utilizzo, o 
meno, di Chierico. Mentre, 
infatti, Storgato ha recupe- 
rato pienamente l’infortu- 
nio alla caviglia patito in al- 
lenamento giovedì, il «ros- 
so» non sa ancora se scen- 
derà in campo o finirà in 
panchina: in alternativa al 
suo utilizzo c'è quello a 
tempo pieno di Claudio Va- 
gheggi che, con i due gol 
segnati domenica scorsa 
al Piacenza, ha riproposto 
prepotentemente la sua 
candidatura alla maglia da 
titolare. Insomma, piccoli 
dubbi destinati a rimanere 
insoluti fino al momento 
della consegna all'arbitro 
della lista dei giocatori. 

Punti interrogativi a parte, 
il morale tra i bianconeri è 
sereno. «E' un derby per il 
pubblico — commenta ca- 
pitan Graziani — ma per 
noi giocatori è una partita 
come le altre. Certo l'atmo- 
sfera particolare che si co- 
glie sugli spalti non può 
non influire anche sul no- 
stro rendimento, ma sol- 
tanto di riflesso. E' un der- 
by e tale deve rimanere 
soltanto sulcampo: non so- 
no frasi scontate buttate lì 
perché si deve, ma io cre- 
do fermamente in quello 
che dico. Ci ‘teniamo mol- 
tissimo a che sugli spalti o 
fuori dallo stadio non acca- 


Una matricola che merita rispetto 


PORDENONE - Dopo e due 
consecutive trasferte di Ca- 
sale e di Busto Arsizio, il 
Pordenone si ripresenta al 
proprio pubblico. Avversaria 
dei neroverdi la Pro Sesto, 
una delle matricole del giro- 
ne B, che sulle ali dell’entu- 
siasmo per la promozione si 
sta comportando più che di- 
gnitosamente. 

Lo stesso Fedele l’ha defini- 
ta una squadra grintosa e 
con delle pregevoli indivi- 
dualità, da affrontare, quindi, 
con le dovute precauzioni. 
Anche il Pordenone ha co- 
minciato nel migliore dei 
modi il campionato: sei punti 
in cinque partite, tre delle 
quali in trasferta. Con un piz- 
zico di fortuna in più (Suzza- 
ra e Pro Patria) capitan Za- 
nin e compagni avrebbero 
potuto avere qualche punto 
in più e magari essere anco- 
ra imbattuti. 

«Premesso che con la Pro 
Patria non meritavamo di 
perdere - ha detto Fedele - 


sono soddisfatto del rendi- 
mento della squadra. Da par- 
te di tutti c'è il massimo im- 
pegno per raggiungere al più 
presto la salvezza, che rima- 
ne il nostro principale obiet- 
tivo. Di conseguenza contro 
la Pro Sesto faremo il possi- 
bile, come sempre del resto, 
per conquistare i due punti in 
palio». 

Per le pessime condizioni 
del terreno di gioco (piove 
insistentemente da ieri mat-, 
tina) il tecnico ha annullato il 
lavoro di rifinitura in pro- 
gramma. Per quanto riguar- 
da la formazione rientreran-* 
no'Del Ben (in panchina a 
Busto Arsizio per i postumi 
di un infortunio) e Marche- 
san, che ha scontato il turno 
di squalifica. Il primo rileve- 
rà Della Valentina; il secon- 
do Birtig. 

Al momento attuale - ha 
detto Fedele - è la formazio- 
ne che mi dà più affidamento 


[ Renato Casagrande] 


dano incidenti e che lo 
spettacolo non sia turbato 
da episodi che con lo sport, 
con'lo spettacolo sportivo 
non hanno nulla a che ve- 
dere». 

Lui non lo dice, ma sembra 
proprio che l'Udinese 


GORIZIA 


scenda al Grezar per con- 
quistare un pareggio: 
«Puntiamo a disputare una 
buona partita, per tornare 
a casa con un risultato po- 
sitivo. Ci servirebbe per 
continuare in serenità il 
nostro campionato: la do- 
menica successiva affron- 
teremo il Barletta e quindi 
avremo un ciclo davvero di 
ferro: ecco quindi che arri- 
varci con un buon bottino 
in classifica sarebbe molto. 
importante». 

Intanto però si rincorrono 
le voci di mercato e anzi 
proprio Graziani viene in- 
dicato tra i fautori della li- 
nea Zaccarelli: ma tutto 
questo parlare non può 
creare qualche fastidio al- 
l'interno dello spogliatoio? 
«Non credo assolutamen- 
te, siamo tutti professioni- 
sti seri, abituati a questo ti- 
po di situazioni. E' chiaro 
che qualche compagno 
magari si sente più sotto 
pressione, ma fa parte del 
gioco. Quanto a Storgato, 
beh, se è vero che é richie- 
sto da una società di serie 
A, io credo che meriti la 
Soddisfazione di continua- 
re a giocare nella massima 
serie: sarebbe, per lui, un 
giusto riconoscimento. 
Zaccarelli, poi, è un amico 
e gli anni in granata non 
sono facili da dimenticare. 
Comunque di queste tratta- 
tive io ne so guanto voi: 
apro ogni mattina il giorna- 
le e scopro le novità». 

E si parla con Ciccio Gra- . 
ziani anche di Bora Miluti- 
novic: «Con lui il'lavoro 
prosegue speditamente, 
molto bene davvero. Ha ri- 
portato tranquillità e sere-, 
nità in un ambiente che era 
scosso soprattutto dalla 
mancanza di risultati. La 
nostra è una squadra dalle 
enormi potenzialità, nes- 
suno me lo leverà mai dal- 
la testa: è però anche vero 
che questa era una squa- 
dra che non riusciva più a 
giocare, che era legata, 
impaurita. Ci mancavano i 
risultati per sbloccarci: la 
vittoria contro il Piacenza 
da questo punto di vista è 
stata estremamente impor- 
tante. E adesso.andiamo a 
Trieste con spirito nuovo, 
con maggior consapevo- 
lezza nei nostri mezzi. An- 
diamo a Trieste per confer- 
mare che siamo sulla stra- 
da buona». 


All'esame Pro Sesto. 


Si spera a Oderzo 


La formazione al completo 


GORIZIA — Armata di tanta speranza, la Pro Gorizia 
cercherà oggi pomeriggio, nella tana dell’Opitergina, di 
fare il colpo a sorpresa e a dispetto delle previsioni, 
ritornare a casa con nel carniere.due punti. La squadra 
di Del Neri sarà finalmente al completo. Giacomin, as- 
sente nelle due ultime giornate, si è congedato venerdì 
e, ora, potrà essere sempre a disposizione della squa- 
dra. Giacomin è ritenuto dall'allenatore goriziano una 
pedina fondamentale del centrocampo. 3 
Vani invece i tentativi di ottenere ancora alcuni rinforzi 
da parte dell'Udinese. Sia Candutti sia Zia, richiesti da 
Del Neri, sono stati considerati incedibili e quindi, ora, 
alla Pro Gorizia non rimane che mettersi il cuore in pace 
Intanto Galvani, dopo l'operazione ha lasciato l’ospeda- 
le di Udine ed è tornato a casa. Il giocatore dovrà ca 
rimanere a riposo per oltre un mese e poi, se tutto andrà 
per il meglio, iniziare l’opera per la rieducazione del- 


l'arto. 


Anche oggi per l'allenatore Del Neri vi saranno alcuni 
problemi di formazione. Il tecnico goriziano dovrà, infat- 
ti, scegliere quale dei quattro fuori quota (Marassi, Laz- 
zara, Grazzolo e Trevisan) dovrà lasciare in tribuna. 


[ Antonio Gaier] 


DILETTANTI: PONZIANA GIA’ VITTORIOSO 


Portuale contro Barbadillo 


Sacilese-Trivignano è senza 
dubbio l’incontro di maggior 
interesse della sesta giorna- 
ta del campionato di Promo- 
zione. La capolista affronta, 
Seppur con il supporto spes- 
so determinante del pubbli- 
co amico, una delle sue anta- 
goniste più agguerrite e si- 
curamente protagonista sino 
in fondo nella lotta per l’as- 
segnazione del visto d’in- 
gresso all'Interregionale. In 
trasferta anche le altre .inse- 
guitrici immediate: Cormo- 
nese e Buia, su un campo 
zeppo d'insidie, e Monfalco- 
ne a Spilimbergo, ospite di 
una matricola assetata di 
punti e alla ricerca del primo 


successo. 

Un clima particolarmente 
caldo troverà il Portuale nel- 
la sua seconda trasferta con- 
secutiva in otto giorni. A S. 
Vito al Tagliamento, infatti, 
gli sportivi sono in attesa di 
ammirare il nuovo idolo, 


' quel Barbadillo che nell’e- 


sordio di Cordenons ha con- 
tribuito in maniera conside- 
revole al successo della 
Sanvitese. 

Sul rettangolo di Prosecco, 
sempre alla sesta di campio- 
nato, è in calendario un altro 
derby che vedrà di fronte i lo- 
cali del Primorje opposti al 
Costalunga. Nell’anticipo, il 
Ponzianha ha battuto 2-1 la 


Fortitudo. 

Indubbiamente i gialloneri 
del Costalunga godono i fa- 
vori del pronostico, ma in 
una gara stracittadina può 
succedere di tutto, 


Un turno difficile è previsto 
per il San Giovanni che farà 
le valigie alla volta di Seve- 
gliano. | friulani, sconfitti dal 
Palmanova, domenica scor- 
sa, cercheranno di rifarsi a 
spese dei rossoneri. Già da 


tempo il Sevegliano tenta il 
salto di categoria rinforzan- 
dosi debitamente. Quest'an- 
no sono arrivati il portiere 
Colavetta dalla Manzanese e 
le ali D'Andrea dalla Pasia- 


Pelo na ST Lori A i 


nese e Chiaruttini dal Gori 
zia, che si affiancano alla 
punta Macuglia. Nell'ultimo 
campionato il San Giovann! 
ha colto a Sevegliano una 
meritata vittoria. Non dimen: 
tichiamo che il San Giovanni 
ha anche dalla sua la tradi” 
zione dal momento che, l'al- 
tr'anno è stata la squadra 
che ha ottenuto il maggior 
numero di vittorie in trasfer 
ta. Nelle file della squadra 
del presidente Ventura sarà 
ancora indisponibile il libero 
Maracich. AI suo posto, i" 
questo difficile ruolo, si sta 
comportando molto bene Ni- 
cotera. 
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BASKET 
Tracer, 

2 sconfitte 
Bucks 123 
Tracer 111 


MILWAUKEE BUCKS: 
Mannion 10, Garland 2, 
Smith 4, Davis 19, Me Cann 
4, Bradley, Pressey 21, Bati- 
Ste, Cummings 18, Reynolds 
13, Weber 2, Sikma 15, Mo- 
Keski 7, Breuer, Stroeder 8. 
TRACER MILANO: Bar- 
na 8, Aldi, Pittis, D'Antoni 
16, Governa, Premier 12, Me- 
neghin 2, Brown 26, Montec- 
Chi 10, McAdoo SHÉ 

Note: tiri liberi Bucks 27 su 
41, Tracer 34 su 46. Nessun 
tiscito per sei falli. Tiri da tre 
‘Punti: Bucks 4-8 (Pressey.0-1, 
Mannion 1-2, Davis 3-4, 
{| Bradley 0-1), Tracer 5-13 
(D’Antoni 4-8, Premier 1-3, 
‘Montecchi 0-1, McAdoo 0-1). 


Urss 135 
Tracer 108 


URSS: Volkov 28, Sokk 11, 
'Tarakanoy 4, Marchulonis 
22, Grishaev 2, Tikonenko 7, 
Valters 16, Pankrashkin 11, 
Kurtinaitis 5, Chomicius 23, 
Belostennj, Goborov 6. 

TRACER: Bargna 5, Aldi 4, 
Pittis 7, D'Antoni 2, Premier 
6, Meneghin 4, Brown 32, 
Montecchi 7, McAdoo 4I. 
NOTE: tiri liberi: Urss 21 su 
29, Tracer 42 su SI. Nessun 
luscito per 6 falli. Tecnico alla 
panchina della Tracer a 7?50” 
del terzo «quarto». Tiri da tre 
punti: Urss 8/20 (Tikonenko 
0/1, Marchulonis 3/5, Sokk 
1/3, Valters 1/6, Chomicius 
2/4, Kurtinaitis 1/1), Tracer 
0/7 (D’Antoni 0/4, Premier 
(0/1, Montecchi 0/2). 


Sport 


15) 


BASKET / FANTONI 


Fermare i reggiani 


AI Carnera 1 friulani tentano il colpaccio con la capolista 


UDINE — Una capolista tira l'altra, come le 
ciliegie. E’ il destino, di questi tempi, di una 
Fantoni brava e sfortunata, distratta e spre- 


cona. 


Una Fantoni che comunque, dopo la battuta 
d'arresto di Bologna, subita ad opera di una 
Yoga che pareva ormai affossata dai biancol- 
blù di Toth, non intende concedere il bis alle 
Cantine Riunite oggi pomeriggio sul parquet 
ancora imbattuto del «Carnera», 

La tradizione è favorevole alla formazione 
friulana, che nei più recenti campionati di A1 
e A 2 ha sempre imposto lo stop ai reggiani, 
perlomeno tra le mura di casa. 

Con il recupero di Costner, Solfrini e See- 
bold, che nel corso della passata settimana 
avevano tenuto con il fiato sospeso i tecnici 
‘udinesi (e Solfrini.non era sceso incampo a 
Bologna), la Fantoni è pronta, lancia in resta, 
ad arrestare la marcia degli uomini di Pasini. 
Tra il dire e ilfare, però, c'è di mezzo il mare. 
Cinque vittorie su cinque incontri (tra esse 
quella sul difficile campo di Reggio Cala- 
bria), 470 punti realizzati (top del campiona- 
to) e 399 subiti, questo il sommario biglietto 
da visita delle Cantine, formazione retroces- 
sa in A 2 al termine dei play out al comando 
di Cesare Pancotto (ora al timone dell'altra 
capolista Jolly Forlì) e con ferma intenzione 
di rientrare al più presto nella massima divi- 


sione. 


La Fantoni segue in classifica a 6 punti, quat- 
tro di distanza dal terzetto di testa (Yoga, Jol- 
ly e le stesse Cantine). Ulteriori passi falsi 
sono proibiti, pena la perdita del contatto dal- 
la testa del plotone. Tutto il clan biancoblù è 
dunque pienamente consapevole dell’impor- 


tanza della posta in palio. 


pianto del dopo-Bologna, recuperati gli inva- 
lidi, riassestato il morale con un opportuno. 
training autogeno individuale e collettivo, la 


Fantoni si è impegnata nel corso dell'intera 


settimana in duri e costanti allenamenti, tra- 
sferendosi mercoledì a Lubiana per un’ami- 
chevole a porte chiuse, senza punteggio, 
contro la Smelt Olpimpia, 


Con il risultato, per Toth e i suoi collaborato- 
ri, di assistere al pieno recupero degli uomi- 
ni chiave della squadra, pronti al cento per 
cento per l’incontro di. oggi. Alla seduta po- 
meridiana del venerdì ha poi fatto seguito 


quella esclusiva di tiro del sabato mattina, a 


di stereotipo. 


Messi al sole gli.asciugamani impregnati del 


principale beneficio di Bettarini, Milani e Na- 
kic, cannonieri principe della squadra. 


In settimana Toth e Colosetti avevano preso 
visione, come di consueto, del filmato relati- 
vo al più recente incontro dell'avversario di 
turno. E l'impressione finale non poteva es- 
sere più scontata, con un giudizio espresso 
dai tecnici sulle Cantine Riunite che sa tanto 


Ma è la realtà attuale di una formazione, 
quella emiliana, imperniata su due stranieri 
difficili da imbavagliare, Roosevelt Bouie (pi- 
vot 2.11) e Dale Solomon (ala, 2.04), con il 
contorno di una pattuglia italiana di assoluto 
valore nella quale fanno spicco l’estro di 
Marco Lamperti, ex di turno, sostituto in re- 
gia di quel Piero Montecchi finito alla Tracer, 
la prestanza e la precisione di Giovanni Grat- 
toni, cormonese, e i centimetri uniti ad altro 
di più strettamente tecnico di Rustichelli e 
Dal Seno, ali di due metri spaccati. Aggiun- 
giamoci poi il 2.16 del ventiduenne pivot Rea- 
le e il mixage è completo. 


[ Edi Fabris] 


Dietor og mn Livi 
| Scavolini Pesaro-Irg. , 


BASKET /SEGAFREDO 


La Standa offre | Blitz esterno, finalmente 


Uun’occasione 


GORIZIA — Con un campio- 
Nato che ha registrato finora 
Una parità spaccata tra il nu- 
Mero di partite vinte dalle 
Squadre di casa e quelle vin- 
le dalle squadre in trasferta, 
È perfettamente giustificato 
attribuire alla Segafredo che 
Oggi gioca a Reggio Calabria 
Il'cinquanta per cento delle 
Possibilità di affermazione. 
Ih effetti la partita è aperta, 
&nche se il pronostico fa 
Pendere leggermente il piat- 
to della bilancia dalla parte 
della formazione reggina 
She in casa ha perso un solo 
incontro, quello con le Canti 
Ne Riunite. Nell'altro, coinci- 
dente con l'esordio in cam- 
Bionato, la squadra di Tonino 
Zorzi ha battuto la Maltinti 
Che poi, guarda caso, è la 
Compagine che domenica 
Scorsa ha dato il secondo di- 
Spiacere casalingo alla Se- 
gafredo. 

L'equazione... sembrerebbe 
dunque dare un risultato ne- 
Yativo per i biancorossi, che 
tuttavia, dal canto.loro, si so- 
No fatti una piccola fama di 
Squadra da trasferta e inten- 
dono difenderla anche sullo 
Stretto. 


Non si troveranno certo di 
fronte una squadra acquie- 
Scente ai loro propositi, an- 
che perché l'inquadratura 
tecnica della Standa è ben 
diversa da quella del Rimini 
8 della Sabelli, precedenti 
phime: forse predestinate, 

lella squadra di De Sisti. Ma, 
Come la Segafredo, anche la 
Standa è ancora in assesta- 
Thento e questo potrebbe, se 
fion favorire, almeno agevo- 
lare il compito degli isontini 
the possiedono forse un 
‘&stro maggiore, e, sicura- 
Mente, una maggior fre- 
Schezza atletica. 


Nonostante la Standa abbia 
‘ingaggiato Zorzi con propo- 
Siti... futuribili, nell'intento di 
far sbocciare definitivamen- 
ite i molti giovani della rosa, 
i ) quintetto al quale il tecnico 
Si affida di più (e alsuo posto 
È farebbe qualsiasi altro) è 
linvece piuttosto navigato. 
Kim Hughes, 35 anni, 2,10, è 
sun po' l'emblema della for- 
@mazione, che ha rinunciato 
*quest'anno a Joe Bryant, per 
‘Dan Calwell, un'ala pura di 
#2,01, con un gran tiro dai cin- 
que metri, ottimo anche nel- 
l’uno contro uno, che fa un 


gran lavoro sui rimbalzi di 
attacco e anche in difesa non 
sì tira indietro. 

| «seniores» italiani sono il 
play Massimo Bianchi, la 
guardia Campanaro e l'ala 
Simeoli, prototipo del gioca- 
tore che è sempre mancato a 
Gorizia. 

A fianco di questo quintetto 
«eccellente», la Standa po- 
trebbe-schierarne un secon- 
do, giovanissimo, altrettanto 
valido, se logicamente pos- 
sedesse l’esperienza neces- 
saria, composto da Ansaloni 
in play, Laganà in guardia, 
Avenia in ala, e i lungagnoni 
Tolotti e Spataro in pivot. E, 
non per dire, sarebbero inol- 
tre disponibili il negretto At- 
truia e l’altro duemetri Brien- 
za. 

E’ nel rimescolo dei cambi 
che forse la Standa attual- 
mente ci rimette un pochino, 
ma è sicuro che quando Zor- 
zi riuscirà a stabilire le giu- 
ste dosi, il cocktail che ne 
verrà fuori sarà veramente 
esplosivo. 

Non per niente, infatti, la 
squadra del giudice Viola è 
indicata tra le grandi prota- 
goniste del campionato e si- 
curamente a gioco lungo lo 
sarà. Se c'è l'occasione di 
vincere, è bene quindi che la 
Segafredo la colga al... volo. 
Fondamentale per la riuscita 
del tentativo saranno, posto 
che dagli italiani ci si attende 
semplicemente una confer- 
ma (con Vitez impegnato ma- 
gari nella:sua qualità di... 
erede, a emulare la magica 
prestazione dello scorso an- 
no di Ardessi), le prestazioni 
di Aleksinas e di Pesic. 

Sia dal primo che dal secon- 
do. (un difensore «invisibile» 
ma efficace) De Sisti si atten- 
de un apporto decisivo a 
suon di canestri e di rimbal- 
zi. La partita di Reggio Cala- 
bria è un passaggio impor- 
tante del campionato degli 
isontini per dare consistenza 
a una classifica che chiede 
di essere rimpinguata al più 
presto. 


(| 
COPPA. La Cantine Riunite 
di Reggio Emilia giocherà 
nuovamente a Udine contro 


[ Giancarlo Bulfoni] 


la Fantoni, mercoledì 18 no- . 


vembre alle 20.30 peri quarti 
di finale di Coppa Italia. Lo 
ha deciso il sorteggio, svolto 
a Bologna, 


BASKET /STEFANEL 


La squadra neroarancio ha SO il parquet di Cagliari 


90-100 


ESPERIA.VINI SARDEGNA: 
Lai 16, Melillo 6, Mugheddu n.e., 
Del Buono 13, Goti 27, Franco 0, 
Mulas n.e., Spinas 12, Turella 11, 
Fortunato S. Allenatore Muscas. 
STEFANEL: Sartori 0, Fischetto 
8, Bonino 11, Ardessi 24, Riva 0, 
Lokar 18, Cantarello 13, Martini 
0, Zarotti 14, Tasso 13. Allenatore 
Tanjevic. 

ARBITRI: Teodorani di Cesena e 
Manuguerra di La Spezia. 

NOTE: tiri liberi Stefanel Trieste 
22 su 27, Esperia Vini Sardegna 16 
su 26. Usciti per cinque falli Del 
Buono, Fortunato, Cantarello e 
Zarotti tutti nelsecondo tempo. 


CAGLIARI — La Stefanel 
Trieste ha battuto nettamen- 
te l'Esperia Vini di Sardegna 
al termine di una gara che, in 
diversi momenti, è assurta a 
livelli tecnici decisamente 
buoni, soprattutto per merito 
della squadra ospite che ha 
impresso alla partita ritmi e 
temi che è difficile da vedere 
sui campi di pallacanestro 


della serie B1. 

La contesa, a dire il vero, era 
iniziata decisamente male 
per i giuliani che, ancora 
«freddi», avevano concesso 
forse troppa confidenza ai 
granata dell'Esperia Vini di 
Sardegna che, invece, face- 
vano della velocità e della 
percussione al centro dove 
lo schieramento ospite le lo- 
ro armi migliori. 

In questi frangenti ottima era 
la prestazione di Goti che 
forse memore dei trascorsi 
con la maglia della Bic di 
Trieste faceva di tutto per 
operare uno sgambetto agli 
uomini di Tanjevic. L'ala lo- 
cale infatti metteva a segno 
da solo 9 punti e faceva la 
differenza in campo nei pri- 
mi minuti di gara (2-9 a 3'8"’). 
Al quarto di gioco Tanjevic 
decideva di dare una svolta 
alla gara e, lasciata da parte 
ogni titubanza, lanciava in 
campo Ardessi che impreva 
al gioco del suo quintetto rit- 
mi e cadenze di primordine. 


In questi frangenti venivano 
fuori: le capacità inventive di 
Fischetto, la precisione, sia 
in fase offensiva che difensi- 
va di Ardessi, la determina- 
zione e Ja velocità di Lokar e 
i rimbalzi e la potenza della 
batteria dei lunghi ospiti co- 
stituita-da Cantarello, Zarotti 
e Tasso 

Il primo sorpasso avveniva 
al 10° della prima fase di gio- 
co quando il solito Lokar, do- 
po aver superato l'evane- 
scente Melillo, metteva a se- 
gno un canestro importantis- 
simo:sotto l'aspetto psicolo- 
gico. 


All’inizio della seconda fra- 


zione di gioco Tanjevic 
schiera Sartori, Fischetto, 
Ardessi, Cantarello e Tasso; 
Muscas risponde con Lai, 
Melillo, Goti, Turello e Fortu- 
nato. Il tempo inizia con un 
canestro di Melillo che, dopo 
appena 20” di gioco porta le 
due squadre in parita. A que- 
sto punto è Cantarello a fare 
la differenza mette a segno 


due canestri che portano la 
Stefanel a 55-49. 
In questi frangenti è Goti a 
doversi occupare di Ardessi 
che, vistosi chiuso, gioca 
molto la palla liberando nel- 
l'ordine Cantarello ed il redi- 
vivo Bonino nel frattempo 
subentrato a Sartori autore 
di un'accettabile tre su tre 
con una bomba da tre che ri- 
caccia immediatamente in- 
dietro le velleità offensive 
dei padroni di casa. 
Infatti, anche se Cantarello 
deve accusare dopo soli 
quattro minuti dall'inizio del- 
la ripresa il quarto fallo, ci 
pensano Lokar, Zanotti, Bo- 
nini e Fischetto a portare 
avanti la «corazzata» giulia- 
na che, senza troppi patemi 
d'animo, si stacca sempre 
più dai padroni di casa. 73-67 
al. 10’ di gioco; 79-69 al 14'; 
84-79 al:15' può considerarsi 
l’ultimo conato di ripresa 
dell'Esperia Vini di Sarde- 
gna. 

[ Claudio Arnone] 


BASKET / DONNE 


Crup, un pugno di mosche 


Contro l’Ibici le triestine partono bene, poi si spengono 


85-98 


CRUP TRIESTE: Pavone 9, 
Huez 2, Pacorig 3, Guilford 18, 
Meucci 23, Colomban 18, Randall 
12, Gori. 

IBICI BUSTO ARSIZIO: Pre- 
mier 8, Pozzi 18, Foster 21, Mason 
26, Barbassa 2, Todeschini 18, An- 
gioliniS. 


Non esistono cinquanta modi, 
di combattere, ma uno solo: 
vincere. L'espressione cate- 
gorica di Malraux condanna 
la Crup che, pur esibendo 
per larghi tratti della partita 
un gioco spettacolare, è ri- 
masta alla fine con un pugno 
di mosche. 

Incapaci di contenere le tre 
lunghe ospiti, la Mason, la 
Foster e la Pozzi, le bianco- 
verdi hanno ribadito la loro 
fragilità sotto canestro, dove 
la Meucci appare troppo so- 
la, non ricevendo un concre- 
to aiuto dalla Randall, che 
pure ieri sera si è battuta con 
grande ardore, cancellando 


le pessime impressioni ri- 
portate su di lei nelle scorse 
partite. 

Ancora una volta ci si è potu- 
ti accorgere che la Randall è 
un'ala e nonil pivotche tanto 
servirebbe in. questo mo- 
mento alle triestine. Certa- 
mente qualcuno potrà dire 
che attualmente l'organico 
della Pausich è incompleto, 
non potendo l’allenatrice 
giuliana contare sulla pre- 
senza sotto le plance della 
Baruzzo, ma a noi sembra 
che anche con l’entrata in 
squadra di questa, ben diffi- 
cilmente i conti ritorneranno. 
Urge dunque trovare una 
straniera di peso, per soppe- 
rire al gap di rimbalzi che la 
squadra deve concedere 
ogni volta alle avversarie. 
La cronaca: parte bene la 
Crup che con alcune pene- 
trazioni di Randall e Guilford 
si porta sull’8-2. Le triestine 
difendono a uomo, e la mar- 
catura della Randall sulla 
Mason risulta particolar- 


mente efficace. 

Pavone alla distanza e Co- 
lomban in penetrazione so- 
spingono le padrone di casa 
fino al 20-12, ma poi, compli- 
ce il risveglio della Tode- 


‘ schini e della Mason, le bu- 


stocche si riportano a stretto 
contatto, 31-28 al 15°. 

Gli ultimi minuti della frazio- 
ne vedono l’Ibici crescere a 
vista d'occhio. 

Alla fine della prima frazione 
due dati balzano subito agli 
occhi: l'ottima prestazione 
della Randall da una parte e 
la pochezzza della Foster 
dall'altra. 

In apertura di ripresa però i 
piatti della bilancia si inver- 
tono: subito Foster, Mason e 
Todeschini portano le lom- 
barde sul 54-48, mettendo a 
bersaglio i primi cinque tiria 
canestro, mentre, per con- 
traltare, la Randall comincia 
a dare segni di stanchezza. 
Alcune fiammate della 
Meucci consentono alle ra- 
gazze della Pausich di piaz- 


zare un parziale di 9-0 che il- 
lude il pubblico di casa. 
Un altro tiro scoccato oltre 
l'arco dei tre punti dalla Ca- 
lomban, subito replicato dal- 
la Pacorig, entrata poco pri- 
ma, dà il 70-62, ma è l’ultimo 
acuto delle giuliane che, im- 
provvisamente, si spengono, 
non riuscendo a ricevere il 
solito contributo di punti dal- 
la Guilford, apparsa appan- 
nata. 
La Foster in questo frangen- 
te appare incontenibile cri- 
vellando la retina sia dalla 
media che dalla lunga di- 
stanza. Suo il canestro del 
sorpasso sul 72-73 a 6'50 dal- 
la fine. 
Sul 78-79 la Pozzi s' impos- 
sessa di un pallone vagante 
e lo pone a canestro, mentre 
la Randall scivola a terra. E* 
il segno della resa. 
In un amen l’Ibici si porta sul 
92-80, controllando poi dili- 
gentemente le triestine fino 
alla conclusione. 

[Franco Zorzon] 


PALLAVOLO 


Pio. 


(15-10, 12-15, 15-6, 10-15, 11-15). 
GIOMO FONTANAFREDDA: 
fabini, Dal Fovo, Cavasin, Bono- 
a, Zanzani, Kasic, Venerucci, 
fovland. d 
PANINI MODENA: Bertoli, Vul- 
lo, Cantagalli, Quiroga, Lucchet- 
ta, Bernardi, Bevilacqua, Merlo, 
Morandi, Bellini, Della Volpe. 
ARBITRI: Gregorelli e Fayero. 
Durata dell'incontro 3 ore e 15 mi- 
nuti, 


*Servizio di 
SROZIOO 


‘Claudio Fontanelli 


PORDENONE — Il program- 
Ma era quello di perdere con 


onore ed è stato rispettato 
appieno dalla Giomo anche 
se alla fine molto amaro è ri- 
masto in bocca. 

I campioni italiani della Pani- 
ni alle prese, con carichi 
d'allenamento che daranno 
frutti soltanto in zona play- 
off, erano un'avversario più 
che abbordabile se ci fosse 
stato un centrale all'altezza 
e Hovland avesse recupera- 
to la condizione migliore. 

La Giomo parte fortissima e 
dopo aver preso le' misure 
(4-4) agli avversari si aggiu- 
dica alla grande la prima 
partita con un Babini alivelli 
stellari. l'a cosa non riesce 


. alla squadra di Koudelca 


nella seconda partita, 


Il terzo set è il capolavoro 
della Giomo. Babini si scate- 
na dalla zona due e nono- 
stante il granitico muro av- 
versario inanella punti a ri- 
petizione. Kasie. stravince il 
duello a distanza con Vullo, 


Ma la Panini è una squadra 
orgogliosa oltre che dotata 
tecnicamente ed è proprio 
l'orgoglio a salvare i mode- 
nesi nel quarto set. 

Il quinto setnon ha molta sto- 
ria. Grosso equilibrio all’ini- 
zio ma la stanchezza ha il 
suo peso, 


HOCKEY A ROTELLE 


Giomo, colpaccio sfiorato Cinquina dei goriziani 


5-1 


MARCATORI: al 4°08 Marrone, 
al 5°10 Marrone, 27°08 Figar, 31° 
“Torcigliani, 38754 Vidoz, 42°46 
Quiroga. 

MENTA PIU’ GORIZIA: Tur- 
chetto, Quiroga (1), Vidoz (1), Fi- 
gar (1), Marrone (2), Bono, Bran- 
dolin, Manni, Medeot. 
SPORTING VIAREGGIO: Fa- 
rioli, Colombo, Torcigliani (1), 
Biagiotti, Volpi, Baldassari, Pezzi- 
ni, Lombardi, Bucci, Bertucelli, 
ARBITRO: Feggi di Novara. 


GORIZIA — Ancora una con- 
vincente prestazione della 
Menta Più che si è nettamen- 
te imposta per 5 a 1 sullo 


Sporting Viareggio. Seconda 
partita casalinga e seconda 
vittoria per la formazione go- 
riziana. 

La squadra di Bercé è partita 
subito in quarta:e dopo soli 5° 
di gioco era già in vantaggio 
di due reti segnate dallo sca- 
tenato Marrone. A questo 
punto Quiroga e compagni 
controllavano con facilità 
l'andamento dell'incontro 
La Menta Più macinava gio- 
co a tutto spiano e la sua su- 
periorità veniva premiata 
con una rete di Figar che 
permetteva alla squadra go- 
riziana di andare al riposo 
con tre reti di vantaggio. 


Nel secondo tempo dopo po- 
chi secondi lo Sporting Via- 


‘reggio accorciava le distan- 
‘ze e sulla spinta tentava una 


di forcing. Ma l’azione dei to- 
scani svaniva sulla spinta di 
Quiroga che da vero asso 
prendeva in mano le redini 
del gioco goriziano e sospin- 


«geva in avanti i suoi compa- 


gni. 

Era proprio Quiroga a favori- 
re con un perfetto assist la 
quarta rete goriziana che ve- 
niva marcata da Vidoz. La 
bella prova dell'argentino 
aveva il suo apice con la 
quinta e ultima marcatura 


[ Antonio Gaier] 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
lan 
A. AFFITTASI Servola 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
480.000 compreso accessori. 
Non residenti. Quattromura, 
713577. 6061 
A. AFFITTASI centrale vuoto 
160 mq, 4 stanze, bagno, wc, 
cucina, 350.000 più accessori. 
Non residenti, Quattromura, 
773577. 6061 
A. AFFITTASI vuoto VI piano 
con ascensore, panoramico 
zona centrale 2 stanze, sog- 
giorno, bagno, cucinetta, ter- 
razza. Non residenti 500.000 
compreso accessori. Quattro- 
mura, 773577. 6061 
A. EREMO bassa affittasi am- 
mobiliato prestigioso apparta- 
mento panoramicissimo, vista 
golfo, 100 mq, terrazze. Non 
residenti. Quattromura, 
TT3577. 6061 
ADRIA 60780 affitta 1.300.000 
zona Flavia locale 3 fori 130 
mq. 6051 
ADRIA 60780 affitta S. Croce 
non residenti 2 camere cucina 
bagno ripostiglio 450.000 men- 
sili. 6051 
ADRIA 60780 affitta centrale 
uso ufficio 3 camere servizio 
500.000 mensili. 6051 
ADRIA S. Spiridione 12 60780 
affitta magazzino 150 mq per- 
fette condizioni zona Garibaldi 
1.500.000. 6051 
AFFITTASI 2 locali fronte stra- 
da mq 25 e 23. Tel. 767583. 
62758 
AFFITTASI VIALE 7 stanze ri- 
scaldamento autonomo 
1.500.000 mensili PIRAMIDE 
729233. 10 
AFFITTASI alloggio S. Luigi ar- 
redato non residenti casa re- 
cente cucina soggiorno stanza 
bagno. Lit. 380.000 più spese. 
Tel. 764842. 020 
AFFITTASI appartamentino a 
2, studentesse, vicinanze 
scuola interpreti. Immobiliare 
Solario tel. 61061, orario 16-19. 
6064 
AFFITTASI appartamento in 
casa signorile via Commercia- 
le a 3 studentesse. Telefonare 
al 772532/772880. 6048 
AFFITTASI due stanze cucina 
servizi tre studenti zona sta- 
zione. Tel. 411978. 62832 
AFFITTASI locale affari mq 30. 
via Flavia (zona industriale). 
Scrivere a cassetta n. 2/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 62737 
AFFITTASI non residenti, zona 
Rossetti 1 salone, 5 stanze, 2 
wc, doccia bagno, cucina, anti- 
camera, 3 ripostigli, corridoio, 
2 poggioli, cantina. Tel. 64524 
lunedì 9-11. 6059 
AFFITTASI semìinuovo, sog- 
giorno, cucinino, stanza, ba- 
gno, poggiolo, arredato, non 
residenti. Zona Baiamonti. 
Agenzia Meridiana, 733275. 
6004 
AFFITTASI stanze ufficio at- 
trezzate recapiti postali e tele- 
fonici domiciliazioni società 
sala riunioni segreteria cen- 
tralizzata 040/390039 Multistu- 
dio. 62805 
AFFITTASI zona Istituto Lin- 
guistico appartamento adatto 
2/3 studentesse. Agenzia Me- 
ridiana, 733275. 6004 
AFFITTASI zona via Giulia ap- 
partamento ben arredato sog- 
giorno 2 stanze cucina terraz- 
zo uso foresteria non residen- 
ti. Tel. 420333. 62892 
AFFITTIAMO minialloggio ar- 
redato recentissimo con posto 
auto 500.000 mensili. IMMOBI- 
LIARE BORSA telefono 
68003. 6034 
AFFITTIAMO recente arredato 
Opicina: salone tre stanze cu- 
cina servizi taverna con picco- 
lo giardino 900.000 mensili. 
IMMOBILIARE BORSA telefo- 
no 68003. 6034 
AFFITTIAMO recente arredato 
Roiano: soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno terrazza 
ultimo piano 600.000 mensili. 
IMMOBILIARE BORSA telefo- 
no 68003. 6034 
AFFITTIAMO ufficio vicinanze 
stazione: quattro stanze servi- 
zi condizioni perfette 900.000 
mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA telefono 68003. 6034 
AGENZIA affitta Baiamonti 
monovano, cottura, servizio, 
casa recente, arredato, con- 
fortevole 250.000. Non resi- 
denti. Tel. 411534. 19 
AGENZIA affitta Giulia tre 
stanze, cucina, bagno, arreda- 
to, recente, confortevolissimo, 
studentesse non residenti. 
600.000. Tel. 411534. 19 
AGENZIA affitta Roiano arre- 
dato due stanze servizi a non 
residenti 350.000. Tel. 411534 
62877 
ALABARDA 768821 zona Burlo 
vicinanze Scuola interpreti af- 
fitta ammobiliato non residenti 
matrimoniale tinello cucinino 
bagno confort. 6058 


ALVEARE 724444 centrale re- 
cente arredato non residenti 
tristanze cucina balconi 
550.000. 62880 
ARA 65010 ore 9-11 affitta lo- 
cale d'affari 200 mq centrale 
restaurato libero subito lire 
2.000.000. 6035 


ARA 65010 ore 9-11 affitta non 
residenti via Capodistria ap- 
partamento ammobiliato tre 
stanze cucinino bagno riposti- 
glio cantina poggioli, lire 
450.000. 6035 
ARA 65010 ore 9-11 affitta zona 
università casetta 70 mq arre- 
data adatta quattro studenti. 
6035 
CASAPIU' 60582 Istria, casetta 
arredata, cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno. Studen- 
tesse. 16 
CASAPIU’ 60582 Muggia/Si- 
stiana, arredati, perfetti, cuci- 
na, due-tre stanze, bagno. 
350.000. Non residenti. Vi 
CASAPIU” 60582 vuoto, perfet- 
to, autometano} 60 mq 320.000. 
Non residenti referenziati. 7 
CASAPIÙ 60582 Perugino, Eli- 
si, arredati, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, da 
300.000. Non residenti-studen- 
ti. 7 


CASAPIÙ 60582 arredati Roia- 
no, Servola, cucina, tinello, 
matrimoniale bagno da 
320.000. Non residenti. TE 
CEDO affittanza appartamento 
centrale minimo compenso la- 
vori. Tel. ore pasti 68351. 
62856 
CENTRALISSIMO secondo 
piano 140 mq cinque stanze 
servizi due ingressi affittasi 
per uffici ambulatori. Tel. 
639648. 62791 
DOMUS Barriera appartamen- 
to vuoto da ristrutturare: cuci- 
na 3 stanze bagno. Contratto a 
lungo termine. 350.000. 69210 
i 


DOMUS Commerciale palazzi- 
na decennale, vista mare, vuo- 
to: salone cucina 3 camere 2 
bagni ripostiglio terrazzo ga- 
rage. Non residenti. 800.000. 
69210. 1 
DOMUS Duino magazzino o 
box auto circa 75 mq, acqua lu- 
ce 200 mila. 69210. i 
DOMUS Parini arredato non 
residenti: soggiorno cucina 
camera bagno. 400 mila. 61763 


È 1 
DOMUS S, Nicolò ufficio re- 
staurato: 3 vani con bagno, di- 
sponibilità immediata, stabile 
decoroso. 69210. 1 
DOMUS Tribunale magazzino 
con accesso autovetture circa 
80 mq + posto auto esterno. 
61763. 1 
DOMUS dei Franceschi vuoto 
non residenti, appartamento 
in casetta: cucina tinello 3 ma- 
trimoniali bagno terrazzo. 
550.000. 61763. 1 
DOMUS solo non residenti re- 
ferenziando, centralissimo, 
‘appartamento vuoto di rappre- 
sentanza: ampio atrio, grande 
salone, cucina, 3 matrimoniali, 
cameretta, 2 bagni, ripostiglio. 
61763. 1 
DOMUS solo per studenti di- 
sponiamo appartamenti: 2, 3,4 
posti letto in buone condizioni 
con riscaldamento. 69210. 1 
FONDAZIONE affitta locale 
pianoterra mq. 265 et soppalco 
mq 125 via Rismondo telefona- 
re 761413 feriali 9-13. 62798 
GESTIMMOBILI affitta zona 
Tribunale uso ufficio cinque 
vani servizio. Trattative riser- 
vate 772244. 021 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
non residenti, appartamento 
ROIANO, ammobiliato, 2 stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 
IMMOBILIARE TERGESTE af- 
fitta locale d'affari mq. 95 zona 
semicentrale adatto qualsiasi 
attività. 767092. 6084 
L’INAIL affitta in via Fabio Se- 
vero 10 a Trieste autorimessa 
di circa mille metri quadri. Per 
informazioni telefonare al 
61143. 5849 
LOCALE 200 mq pianterreno 
stabile interno zona via Udine 
adatto usi diversi affittasi tel. 
420297 13-14, 20-21. 61389 
LOCALE d'affari di 300 mq in 
casa recente zona Garibaldi 
affitta privato. Inintermediari. 
Scrivere a cassetta 15/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 6042 
LOCALI affari-magazzini, per- 
fettissimi, posizione semicen- 
trale, da 35 mq, autometano. 
Casapiù 60582. 7 
LORENZA affitta: appartamen- 
ti da 2, 3, 4, 5,6 stanze, servizi, 
350.000 in poi. Tel. 734257. 
6031 
LORENZA affitta: appartamen- 
ti uso ufficio, zone centrali. 
Tel. 734257. 6031 
LORENZA affitta: depositi va- 
rie zone. Locale S. Michele, 
qualsiasi attività, 350.000. Tel. 
734257. 6031 
LORENZA affitta: mansarda, 
nuovissima, studentesse, 2 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, 600.000. Altro lil Armata, 
studenti non residenti,.8 stan- 
ze, salone, cucina, servizi, 
600.000. Tel. 734257. 6031 
LORENZA affitta: posti mac- 
china, box, zona S. Giovanni. 
Tel. 734257. 6031 
MONFALCONE ALFA 0481 
798807 locali uso ufficio, stu- 
dio, laboratorio alternativa- 
mente appartamenti medesi- 
mo scopo, 1 
MONFALCONE centro affittasi 
villa ammobiliata tre piani 
giardino non residenti lit. 
1.200.000 mensili più spese 
gestione. Domus 0481-72623. 
312 
MONFALCONE: ufficio autori- 
scaldato-metano (80 mq), zona 
forte passaggio. Agenzia Ita- 
lia, Monfalcone 74404. 4 
PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq 
‘comforts affittasi 850.000 men- 
sili, 19) 
PRIVATO affitta pianoterra ap- 
partamento equo canone com- 
perando mobili. Telefono 
153092. 62845 
SAI 772554 affitta non residenti 
centrale signorile 130 mq se- 
sto piano vuoto 750.000. Altro 
perfettamente arredato Servo- 
la 600.000 Revoltella casetta 
piccolo giardino quattro posti 
letto arredata 600.000. 6087 
STUDIO 4 728334 affitta Battisti 
ampio ufficio casa prestigiosa 
tre stanze servizio autometa- 
no ascensore. 6066 
STUDIO 4728334 affitta Battisti 
due stanze soggiorno bagno 
riscaldamento. 6066 
STUDIO 4 728334 affitta Cana- 
le Rossini ufficio quattro stan- 
ze servizi ascensore riscalda- 
mento centrale. vista mare. 
î 6066 
STUDIO 4 728334 affitta Galilei 
non residenti arredato due 
stanze cucina bagno. 6066 
STUDIO 4 728334 affitta Pic- 
cardi non residenti arredato 
due stanze cucina bagno riì- 
scaldamento autonomo. 6066 
UFFICI pasizione centrale, 
possibilità anche singole stan- 
ze già attrezzate da 150.000. 
Casapiù 60582. 7 


VESTA affitta appartamenti 
per non residenti arredati e 
vuoti due stanze salone cucina 


‘servizi zone diverse. Telefo- 


nare 730344. 5988 
VIP./64112 zona TRIBUNALE uf- 
fici primo ingresso cinque 
stanze 850.000 mensili. 026 


6003. 


VIP 65834 CORSO ITALIA pre- 
stigioso ufficio 200 mq 
1.300.000 mensili. 026 
VIP 65834 zona GARIBALDI lo- 
cale d'affari tre fori oltre 100 
mq. 1.000.000 mensili. 026 
ZONA Garibaldi posto macchi- 
na 3x9 in garage privato affitta- 
si 220.000 mensili Pizzarello 


766676. 19 
20 Aziende 

se —______ 
A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede prestiti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
da 480.000, 60 rate da 230.000. 
Telefono 040/7362. 6015 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
BAR Buffet anche centralissi- 
mi, ristoranti, bar-latteria, lat- 
terie, alimentari, ORTOFRUT- 
TICOLI, tabelle Pasticceria 
Bomboniere, piccolo super- 
mercato rionale. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI cede 
CALZATURE PELLETTERIE 
anche centralissimi, boutique 
centrale, profumerie, droghe- 
rie, biancheria intima, abbi- 
gliamento, negozio articoli 
sportivi, ARTICOLI REGALO, 
ELETTRODOMESTICI, casa- 
linghi, EDICOLA GIORNALI, 
pulitura secco, PENSIONE 
CENTRALE; salone acconcia- 
ture estetica femminile. 
772244. 021 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040-390055 
nessuna spesa anticipata. 


Capitali 


A. MONFALCONE centro ce- 
desi negozio mercerie filati 
senza inventario affitto mini- 
mo prezzo interessante. Tele- 
fonare 0481-45505. 62884 
A.I. CENTRALISSIMO NEGO- 
ZIO AVVIATISSIMO, 50 mq + 
retro. Tabelle X-XIV/5 merce- 
ria. Informazioni dettagliate 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
6006 
A.I. MUGGIA CENTRO, cedesi 
NEGOZIO AVVIATISSIMO ta- 
belle IX-X-XI e bigiotteria. In- 
formazioni dettagliate ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
6006 
ADRIA 68758 BAR centralissi- 
mo arredamento nuovo inve- 
stimento sicuro trattative.ri- 
servate. 6051 
ADRIA 68758 cede CAFFE' 
LATTERIA zona Università 
37.000.000. 6051 
ADRIA 68758 cede CASALIN- 
GHI REGALO rionale ben av- 
viato 39.000.000. 6051 
ADRIA 68758 cede DROGHE- 
RIA splendida licenza zona 
passaggio 50.000.000. 6051 
ADRIA 68758 cede PULITURA 
A SECCO ottimo. rione prezzo 
interessante. 6051 
‘ADRIA 68758 cede RIVENDITA 
GIORNALI avviatissima reddi- 
to assicurato. 605% 
ADRIA 68758 cede SALUME- 
RIA S. Giacomo fortissimi in- 
cassi possibilità gestione. 


ADRIA 68758 cede carto LI- 
BRERIA GIOCATTOLI centra- 
lissima. 6051 
ADRIA 68758 cede centralissi- 
mo laboratorio artigianale BI- 
GIOTTERIA arredamento nuo- 
VO. 6051 
ADRIA 68758 cede laboratorio, 
artigianale FILATI TESSUTI 
merceria clientela fissa. 8051. 
ADRIA 68758 cede mercato co- 
perto posto fisso FRUTTA 
VERDURA 20.000.000. 6051 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede AUTOSALONE vendita 
auto moto accessori. 6051 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede PANIFICIO PASTICCE- 
RIA forno proprio ottimo giro 
d'affari. 6051 
ALABARDA 768821 cede licen- 
za alimentari tabelle | VI XIV o 
arredamento avviamento otti- 
ma posizione semiperiferica 
60.000.000. 6058 
ALABARDA 768821 cede pic- 
cola oreficeria centrale licen- 
za arredamento. 25.000.000. 

ALVEARE 724444 cede avviato 
BAR alcolici, superalcolici pia- 
stra zona Chiadino. 6288 
CALZATURE pelletterie cede- 
si licenza avviamento arreda- 
mento. 61430 ore 16-18. 6057 
CANARUTTO vende centralis- 
sima trattoria forte passaggio 
licenza e arredo. Affitto da 
concordare. Trattative riserva- 
te presso i nostri uffici. 69349. 

CANARUTTO vende locali 
centrali varie metrature con li- 
cenze e muri. Trattative riser- 
vate. 69349. 6069 
CEDESI avviata falegnameria, 
attrezzata, in capannone mq 
600, più scoperto, in affitto zo- 
na Fiera. Esente provvigione. 
Trattative riservate. Ag. Meri- 
diana 040-733275. 5974 
CEDESI gestione bar del circo- 
lo ricreativo Università di Trie- 
ste sito nel comprensorio uni- 
versitario. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria delcir- 
colo ufficio postale dell’Uni- 
versità, Piazzale Europa 1, 
orario feriale 12-13 entro il 9 
novembre 1987. 62679 
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DIRETTAMENTE eroghiamo 
rapidi finanziamenti a lavora- 
tori dipendenti-autonomi-arti- 
giani-commercianti duvunque 
residenti. Minima documenta- 
zione. Rimborsi da 6 a 120 me- 
si. Safim 0432-45363. 143 
DOMUS profumeria rionale ot- 
tima conduzione completa 
d'inventario, esclusivista mi- 
gliori prodotti. 65 milioni. 
69210. 1 
DOMUS vendesi licenza salu- 
meria-alimentari, tabella 1/B, 
arredamento nuovissimo. 50 
milioni trattabili. 69210. 1 
DOMUS zona 1 drogheria ben 
avviata, ottimo passaggio, 
vendesi licenza, 40 milioni. 
61763. 1 
FINANZIAMENTI dipendenti, 
artigiani, commercianti, ero- 
gazioni immediate. Data Print 
Italia. 0481-83637. 282 
FINANZIAMENTI in 24 òre per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765. 
GESTIONE osteria con cucina 
superalcolici caffè moderna- 
mente attrezzata affare. 
281475. 62849 
GORIZIA (provincia) tabacchi- 
no valori bollati articoli regalo 
fumatori. Grimaldi 0481-45283 
È 1000 
GORIZIA KRONOS attività av- 
Viata e centralissima, bar-piz- 
zeria, ottimo giro d'affari. 
0481/74430. 1 
GORIZIA periferia cedesi av- 
viato bar enoteca paninoteca, 
ocgasione. Immobiliare cen- 
trale 0481-84484. 285 
IMMOBILIARE TERGESTE 
vende licenza frutta verdura 
arredamento attrezzatura. Zo- 
na rionale. Ottimo reddito. 
767092. 6084 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 


APPARTAMENTI 
DAI 40 AI 90 MQ. 


E STABILI 
IN BLOCCO 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO.ì: 
TRIESTE i 

VIA CORONEO 33 

TEL. (040) 762081 


Lancia che fa de 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 


Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero- 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla. equilibratissima ”inte- 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
lla sicurezza un valore 


CON 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 


VALEASING 


Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all’insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell’of- 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com- 
presi. Per saperne di più visita un Conces- 

sionario Lancia. Ne vale la pena. 


Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6, 1.5, 
1.3, diesel, 


turbodiesel. 


ININTERMEDIARI vendesi mu- 
ri bar con terrazzo licenze al- 
colici e supealcolici, doppia 
cantina, sopraelevato miniap- 
partamento lire 190.000.000. 
Telefonare 942655 ore 14-16. 
62785 
ISTITUTO ESTETICA centralis- 
simo, cedesi avviamento, ar- 
redamento. OCCASIONE. 
Agenzia Meridiana, 733275. 
6004 
LATTERIA centro, forte pas- 
saggio, bene avviata, affaro- 
ne, vendesi. Telefonare 
767621. 62874 
LATTERIA via Cologna licenza 
19.000.000. FARO 729824. 17 
LA CHIAVE 272725 cede Mug- 
gia avviatissima profumeria 
bigiotteria centrale attrezzatu- 
re 20.000.000. 115 
LA CHIAVE 272725 cede Mug- 
gia centralissimo abbiglia- 
mento licenza avviamento at- 
trezzature trattative in Agen- 
zia. 115 
LA CHIAVE 272725 cede in ge- 
stione trattoria rinomata con 
giardino a Chiampore. 115 
LA CHIAVE 272725 vende trat- 
toria con giardinetto licenza 
muri avviamento 110.000.000. 
115 
LOCALI d'affari mq 313 ottimo 
stato conforts adatti negozio, 
magazzino, uffici accesso au- 
to-furgoni, geom. Sbisà 942494 
È 7 6000 
MONFALCONE ALFA 0481. 
798807 vasta offerta aziende 
commerciali settori diversi 
centralissimi in centri forte- 
mente popolati: alimentari, 
bar-pizzerie, panifici; elettro- 
domestici, casalinghi, agrarie, 
materiali da costruzione, arti- 
coli da regalo, profumerie. 1 
MONFALCONE ALFA cede ne- 
gozio agraria sementi erbori- 
steria concimi piante alto red- 
dito dimostrabile. 1 
MONFALCONE ALFA centrale 
minimarket alimentari valido 
reddito per due persone. 0481- 
798807. 1 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
tralissime rivendite alimentari 
pane-latte da 19.000.000. Tel. 
0481-74430, 1 
MOTOFORNITURE con forte 
lavoro cerca persona esperta 
cui affidare magazzino ricam- 
bi, oppure eventuale gestione 
negozio. Retribuzione elevata, 
inviare curriculum cassetta n. 
20-G Publied 34100 Trieste. 
6088 
MUGGIA via centrale vendo 
tabacchino ben avviato vasta 
licenza. 272192. 276 
PIZZARELLO 766676 bar buffet 
superalcolici avviatissimo 
strada Friuli alto reddito ven- 
desi con muri. 19 
PRESTITI personali, dipen- 
denti, artigiani, liberi profes- 
sionisti, senza garanzie, tempi 
brevi, Studio S.T.A., servizio fi- 
di, via Ireneo della Crobe 6, tel. 
040-761076. 62846 
PRIMARIA tabaccheria centra- 
lissima forte reddito vendo 
contanti, eventualmente parte 
permutando con appartamen- 
to. Scrivere a cassetta n. 21/F 
Publied 34100 Trieste. 5809 


PRIVATO vende licenza som- 
ministrazione alimenti e be- 
vande con superalcolici varie 
zone trattative riservate. Tel. 
569358 ore 14-16 esclusi inter- 
mediari. 61915 
PROFUMERIA centralissima 
forte passaggio tabella XIV 
trattative riservate. Progetto- 
casa 767548. 024 
PULISECCO attività avviatissi- 
ma vasta clientela zona pas- 
saggio macchinari arreda- 
mento 30.000.000. FARO 
729824. 17 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
attività artigianale produzione 
vendita articoli da regalo bi- 
giotteria. 630175. 12 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMA licenza avviamento ar- 
redamento latteria. 630174, 
RABINO 762081 abbigliamento 
mercerie rionale ottima clien- 
tela forte reddito 41.000.000. 
14 
RABINO 762081 bar alcolici 
superalcolici ricevitoria Toto- 
calcio ottima posizione. 
43.500.000. 14 
RABINO 762081 licenza ali- 


. mentari latteria salumeria otti- 


mo giro affari 33.500.000. . 14 
RABINO 762081 occasione 
centralissimo frutta verdura 
ottime possibilità sviluppo 
36.000.000. 14 
RABINO 762081 varie trattorie 
pizzerie diverse zone trattati- 
ve riservate nostri uffici. 14 
RABINO 762081 zona Centrale 
casalinghi elettrodomestici 
proiettori Hi-Fi avviatissimo. 
80.000.000. 14 
RIVIERA 224426: ‘licenza frut- 
ta-verdura possibilità alimen- 
tari, locali 100 mq affitto bloè- 
cato arredo avviamento adia- 
cenze Conti. 6073 
RIVIERA 224426: licenze tab. 
12 zone centrali; vasta licenza 
tab. XIV zona 5. 6073 
SOCIETA’ petrolifera di impor- 
tanza internazionale cerca ge- 
stori per i suoi distributori di 


carburante in Gorizia e provin-* 
cia. Scrivere (rilasciando an-- 


che il numero di telefono) al 
fermo posta n. 17 via Caboto - 
34100. Trieste. 6088 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca per 
propri.clienti appartamenti li- 
beri. Trattiamo esclusivamen- 
te con proprietari seriamente 
intenzionati. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, 732266. 6060 
A.A.A. VUOI conoscere il valo- 
re del tuo immobile? Telefo- 
nando alla 3 | un funzionario 
sarà a tua disposizione per 
una stima gratuita 774881. 
6044 
A.A. URGENTEMENTE cer- 
chiamo per nostro cliente spa- 
zioso bicamere mqx 
150.000.000, 774882. 6044 
A. CERCASI appartamento so- 
leggiato zona residenziale, 
soggiorno, 2 stanze, bagno, 
cucina, box. Max. 120.000.000. 
Definizione immediata. Quat- 
tromura 773577. 6061 


A. PER impresa cerchiamo ap- 
partamenti varie metrature da 
ristrutturare. 774882. 6044 
ACQUISTASI stabile intero 
con appartamenti anche occu- 
pati. Pagamento contanti. Te- 
lefono 227237. 62803 
ACQUISTEREI locale su strada 
semicentrale o periferico 35- 
50 mq circa. Tel. 572922 dopo 
le 20. 62815 
ACQUISTO inintermediari ap- 
partamento soggiorno 2-3 
stanze zona tranquilla 
733419. 10 


* ACQUISTO rigorosamente da 


privato due letto salotto bagno 
zona distinta anche semicen- 
trale massimo 100.000.000. 
Scrivere a Cassetta n. 18/G 
Publied 34100 Trieste. T.343 
APPARTAMENTO recente tre 
stanze cucina zona residen- 
ziale cercasi per contanti. Tel. 
728451. urd 
ARTIGIANO acquisterebbe lo- 
cale di 40-60 mq zona centrale 
o semicentrale. Telefonare 
ore serali 911873. 62745 
CASA MIA cerca in acquisto 
per proprio cliente villetta se- 
micentrale oppure prestigioso 
appartamento 3-4 stanze salo- 
ne bisevizi garage. 630307. 
6055 
CASETTA preferibilmente con 
giardino zona tranquilla defi- 
nizione immediata. Telefonare 
763189. 14 
CERCASI appartamento pano- 
ramico di 200-300 mq su di un 
piano con terrazze, anche da 
ristrutturare. Telefonare lu- 
62873 


nedì mattina 773760. 


CON 


CERCO appartamento 80-100 
mq in zona panoramica. Tel. 
630666 max 120.000.000. 
CERCO terreno edificabile ru- 
stico o capannone, pagamento 
contanti. Telefono 227237. 
62803 
ESSEFFE 744841 cerca per 
proprio cliente appartamento 
ottimo stato casa recente due 
stanze saloncino bagno zone 
Rossetti-Porta. 6072 
ESSEFFE 744841 viste molte 
richieste cerchiamo apparta- 
menti liberi o casette da ri- 
strutturare. 6072 
GEOM. SBISA': cerca urgente- 
mente VILLA possibilità bifa- 
miliare per reale cliente inten- 
zionato massimo 450.000.000; 
assicurasi discrezione, serie- 
tà 942494. 6000 
IMMOBILIARE TERGESTE cer- 
ca appartamenti, casette, vil- 
lette per soddisfare numerose 
richieste propri clienti. 767092 
x 6084 
IN contanti compro apparta- 
mento bicamere box possibil- 
mente con vista. 631631. 
6044 
OPICINA cercasi per cliente 
VILLA indipendente signorile 
pagamento immediato; massi- 
ma discrezione geom. Sbisà 
942494. 6000 
PRIVATAMENTE cerco pano- 
ramico salone 3 camere ter- 
razza possibilmente box. Tel. 
823870. 12 
PRIVATO acquista Rossetti re- 
cente signorile due stanze 
soggiorno cucina bagno, Tel. 
740048 ore 15-20. 62854 


A 


PRIVATO cerca casetta o ap- 
partamento con 2 stanze even- 
tualmente giardino. Telefona- 
re 727654 ore serali. 62870 
PRIVATO da privato acquista 
appartamento zone centro, S. 
Vito, Barcola, Scorcola, 100- 
150 mq, vista, buona esposi- 
zione, possibilmente con ter- 
razza o giardino, anche da ri- 
strutturare, pagamento in con- 
tanti, telefonare 60653. 62769 
PRONTO acquirente villa o at- 
tico minimo salone tristanze 
servizi massimo 300.000. 
733209: 25 
TERRENO edificabile cercasi 
zona Altopiano, Grignano, 
Santa Croce, Duino. 747426. 
62891 


URGENTEMENTE cerchiamo 


per nostri clienti appartamenti 
o casette varie metrature defi- 
nizione immediata nessuna 
spesa. Unione 733602, via Cri- 
spi 14. 23945 
URGENTEMENTE soggiorno 
cucina bicamere bagno pog- 
giolo periferico massimo 
120.000.000. 733229. 25 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti.da 1-2-3 stan- 
ze saloncino cucina servizi zo- 
ne diverse. Telefonare 730344 
3 5988 
ZONA Goriziano cerco rustico 
ocasetta anche da ristruttura- 
re con scoperto. Pronta defini- 
zione 631512. 6043 
Vendite 
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A.A.A. ECCARDI D'Alviano- 
Doda cucina soggiorno due 
stanze bagno poggiolo cantina 
possibilità mutuo, 732266. 
6060 
A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona Cattinara vista 
mare villette nonché apparta- 
menti con mansarde taverne 
giardini. Permute. Rivolgersi 
piazza Sangiovanni 6, 
732266. ; 6060 
A.A.A. ECCARDI salita Zugna- 
no recente perfette condizioni 
cucinino ampio soggiorno 
stanza bagno poggiolo canti- 
na, 732266. 6060 
A.A.A. ECCARDI via Eremo vil- 
letta accostata su due piani sa- 
lone due stanze cucina servizi 
nonché ampia mansarda rifini- 
ta con caminetto giardino po- 
sto macchina. Adatta giovane 
coppia. Possibilità mutuo. 
A.A.A. ECCARDI zona Cattina- 
ra vista mare prenotasi appar- 
tamento con ampia taverna e 
200 mq di giardino, 732266. 
6060 
A.A. GESTIMMOBILI D'Annun- 
zio soleggiato, buono stato, tre 
stanze, cucinino, bagno, pog- 
gioli, termoautonomo, 
48.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI Duino re- 
cente, panoramico, ottimo sta- 
to, salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, balcone, box, 
120.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI Garibaldi 
da ristrutturare tre stanze, 
stanzino, cucina, servizi sepa- 
rati, terrazzo, 52.000.000. 
772244. 021 


Case, ville, terreni 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAIO 1988. 


Ritira la tua Prisma anticipando solo l’IVA e 
la messa su strada. Se vuoi,inizierai a pa- 
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmierai 1.689.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu- 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut- 


ee 


tele Prisma ea tutte le formule rateali. L’of- 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/10/87. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 


A.A. GESTIMMOBILI Giulia tre 
stanze, cucina, servizi, came- 
rino, balcone, riscaldamento, 
ascensore, 75.000.000. 772244 
3 021 
A.A. GESTIMMOBILI San Gio- 
vanni recente perfetto, salone, 
cucinotto, due stanze, bagno, 
ripostiglio, poggioli, cantine, 
75.000.000. 772244. 021 
A.A. GESTIMMOBILI XX Set- 
tembre da ristrutturare tre 
stanze, stanzino, servizi sepa- 
rati, cucina, 49.000.000. 772244 
A.A. GESTIMMOBILI muri lo- 
cali affari adiacenze Rive ri- 
strutturati max 60 mq. Pervin- 
formazioni 772244. 021 


A.A. GESTIMMOBILI recente | 
salone tre stanze cucina doppi 


servizi poggioli cantina 
130.000.000. 772244. 021 


A. QUATTROMURA vende. 


Commerciale salone, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, eventuale box auto. 
TT3571. 6061 
A. QUATTROMURA vende 
Opicina appartamento in per- 
fette condizioni, nel verde, 2 
stanze, saloncino, cucina, ba- 
gno, poggiolo, box auto 
90.000.000. 773577. 6061 
A. QUATTROMURA vende 
Rozzol attico con mansarda 
170 mq salone, soggiorno, 2 
stanze, servizi, poggioli. 
165.000.000 trattabili. 773577. 
A. QUATTROMURA vende 
Trebiciano casetta trifamiliare 
ciascuna 175 mq con giardino 
161.000.000. 773577. 6061 
A.I. ESPERIA VENDE (pressi) 
GIARDINO PUBBLICO, stabile 
signorile, soleggiato, mq 100, 
2 stanze, salone, servizi, pog- 
gioli, cantina, ascensore, cen- 
tralriscaldamento. LIBERO 
90.000.000 trattabili ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 6006 
A.I. ESPERIA VENDE, AQUI- 
LEIA, casa RISTRUTTURATA 
SIGNORILMENTE 2.000 mq 
terreno, 3 stanze, saloncino, 
cucina, 2 bagni, riscaldamen- 
to, posto auto. LIBERA ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

A.I. ESPERIA VENDE, CARPI- 
NETO VI piano, soleggiato. 
Matrimoniale, saloncino cuci- 
notto, bagno, poggiolo, ascen- 
sore, centralriscaldamento li- 
bero 58.000.000 trattabili, 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777 
A.I. ESPERIA VENDE, CONTI 
(pressi) mq 95, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, grande terrazza, 
soffitta, autoriscaldamento 
metano. LIBERO-78.000.000, 
trattabile. ESPERIA Battisti 4, 
tel..750777. 6006 
A.l. ESPERIA VENDE, FABIO 
SEVERO (pressi) stabile si- 
gnorile, mq 70, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, autoriscalda- 
mento metano. LIBERO, 
50.000.000 trattabili, ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 6006 
A.I. ESPERIA VENDE, FIERA, V 
piano ULTIMO, PANORAMI- 
CO, mq 140, 5. stanze, grande 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, veranda, ascensore, 
centralriscaldamento, posto 
‘auto.coperto PRONTENTRATA 
150.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 


E’ UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 


A.I. ESPERIA VENDE, OCCA- 
SIONE, seminuovo, bellissi- 
mo. Stanza, soggiorno, cuci- 
notto, bagno, ascensore, cen- 
tralriscaldamento. CONTANTI 
33.000.000, RIMANENZA MU- 
TUO 8.200.000. LIBERO ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

A.I. ESPERIA VENDE, STADIO 
(pressi) PRONTENTRATA, Il 
piano, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ascensore, cen- 
tralnafta. 47.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777 
5 È 6006 
A.l. ESPERIA VENDE, conse- 
gna fine anno ULTIMISSIMI 
appartamenti, EDILIZIA CON- 
VENZIONATA, MUTUO RE- 
GIONALE GIA' CONCESSO 
50.000.000. Vendite dirette. In- 
formazioni ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 6006 
ADRIA 60780 vende libero cen- 
trale 7 camere cucina bagno 
casa signorile. 6051 
ADRIA 60780 vende libero 
mansardato cucina 2 stanze 
servizio stanzino 25.000.000. 
ADRIA 60780 vende magazzi- 


«no 230 mq altezza 340 facilità 


carico scarico. 6051 
ADRIA S. Spiridione 12 60780 
vende libero Viale 2 camere 
cucina bagno servizio separa- 
to ripostiglio. 6051 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI SGHERIANI vendono 
CENTRALISSIMA mansarda 
salone cucina stanza studio 
bagno buono stato. Tel. 
764664. V. Carducci 20. 020 


TRIBUNALE CIVILE E 
PENALE DI TRIESTE 


ll Cancelliere rende noto 
che. alle ore 11 del 17 no- 
vembre 1987 si procederà 
alla vendita con incanto del 
seguente immobile, di pro- 
prietà di Turcino Gastone e 
di Zaccaria Franca: 

P.T. 42020 di Trieste, C.T.1 
con 39/1000 p.i. C.T. 1, P.T. 
37023 (alloggio con terraz- 
za al IV piano di via Gambi- 
ni 3, composto da atrio- 
ingresso, tre stanze, cuci- 
na, disimpegno, ripostiglio 
e due bagni-wc di mq 78). 
Prezzo base: ridotto a Lire 
56.000.000. 

Offerte minime in aumento: 
Lire 500.000. 

Ogni concorrente dovrà de- 
positare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendi- 
ta .il 25% del prezzo base, 
per cauzione e spese fisca- 
li. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dal- 
l'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Gancelle- 
ria, stanza n. 241. 

Trieste, 17 ottobre 1987 

IL CANCELLIERE 


DIRETTORE DI SEZIONE 
Giuseppe Ciccarelli 


pmi i RN ETRE TR A i 


AVA i servizi finanziari del Gruppo Fiat. 


È 


AGENTI IMMOBILIARI TOM: 
MASINI. SCHERIANI vendono 
zona BAIAMONTI primo in" 
gresso ultimo piano apparta: 
mento 85 mq soggiorno cucini 
no arredato due stanze dopP! 
servizi riscaldamento autono” 
mo ampio terrazzo. Contanti L 
60.000.000 più mutuo 15 anni 
rata mese 396.000 con contri” 
buto regionale. Tel. 764664. V- 
Garducci 20. 020 


AGENTI IMMOBILIARI TOM" 
MASINI SCHERIANI vendono 
v. GIULTA in casa d'epo04 
completamente ristrutturata 
ascensore appartamento | 

piano soggiorno cucina due 
stanze bagno ripostiglio. Da fl” 
strutturare internamente. Mi 
nimo contanti L. 20.000.000 più 
mutuo 15 anni rata mes? 
264.000. Tel. 764664. V. Caf” 
ducci 20. 020 
I e e A re 


Continua in VIII pagina 


TRIBUNALE CIVILE È 
PENALE DI TRIESTE 


Fallimento di FALLI Silvana 
R. Fall. 19/84 


Si avvisa che il Giudice Delega 
to, su offerta di acquisto pari a! 
prezzo di stima ha ordinato 
procedersi alla vendita con in 
canto, in un unico lotto, dell'im 
mobile descritto in Catasto Ur= 
bano come segue: * 
Partita 26835, Sez. 0, Foglio 8; 
Mappale 2278-2279, Sub 13, via 
Rossetti 80/1, piano V, 2.0. 1. 
Cat. A/2, vani 6, R.C. 3792, 00 
stituente la P.T. 3548 di Rozzol, 
c.t.I, con 61/1000 i.p. della P.T: 
3517 di Rozzol, alloggio sito al 
Vpiano, scala B, del civico 80/1, 
di via Rossetti, con due poggio 
li e cantina al p.t. 
La vendita avrà luogo avanti al 
Giudice Delegato dott. Mac? 
chiarella, il giorno 10 novem: 
bre 1987 alle ore 9.30, stanza 
262, al prezzo base di L 
84.0000.000. 
L'offerente e chiunque ne ab: 
bia interesse dovrà presentare; 
domanda in carta legale da Li 
3.000 (bilancia) unitamente ad 
un. assegno circolare di L 
8.400.000 a titolo di cauzione 6d 
‘ad un secondo assegno circo” 
lare di L. 12.000.000 a garanzia 
delle spese di vendita, cancel 
lazione delle ipoteche, trasferi” 
mento etc., spese tutte a carico 
dell'aggiudicatario. p 
Le domande dovranno esser? 
presentate. alla Cancelleria 
Fallimentare entro le ore 12 del. 
giorno precedente l'incanto. 
La misura minima dell'aumen 
to da apportare alle offerte è 
L. 1.000.000. 
L'aggiudicatario dovrà provve” 
dere alsaldo prezzo, dedotta la 
cauzione prestata (Li 
8.400.000) entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione. 
Trieste, 8 ottobre 1987 i 
IL DIRETTORE DI SEZIONE | 
Dott. Giuseppina Ricciotto 


